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L'Alleanza del Nord a un passo da Kandahar. Ruggiero: «d 


ellula di Bin Laden a Milano 


Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Gorizia; corso Itatia:54, tel 


E 


In abbinamento facoltativo 


De - 
dati per ora non vanno in Afghanistan» Niente «Atmosfere in nero» al San Marco, ma a Trieste è polemica 


Il nazista non viene più, 


MILANO Sgominata a Milano una cellula del terrorismo isla- 
mico, in contatto con l’organizzazione Al Qaeda di Bin La- 
den: due arabi sono stati arrestati, un terzo era già in car- 
cere, un altro è ricercato. Avrebbero progettato attentati, 
ma non in Italia. Perquisizioni di moschee in Lombardia, 
Piemonte, Veneto e Valle d'Aosta. Nel mirino anche un 
chimico italiano. Intanto i mujaheddin sono a un passo 
dalla conquista di Kandahar, ultima roccaforte talebana. 
E sarebbe stato catturato Omar Abdel Rahman, figura di 


fanno le prove del 


ve commento 


Qui sopra Dimitri di Torre e Tasso, în 


Centinaia di profughi afgani (tra cui molti bambini), a venti chilometri da Mazar-i-Sharif, in attesa di aiuti umanitari. 


spicco di Al Qaeda, figlio dellop sceicco cieco in carcere ne- 
gli Usa per gli attentati del ‘98. A Bonn l'Alleanza del 
Nord pare disposta ad accettare una forza multinaziona- 
le. E i nostri soldati per ora non vanno in Afghanistan, ha 
detto il ministro degli Esteri Ruggiero: «La situazione non 
offre garanzie e l’operazione andrebbe al di là dell'ordine 
pubblico, con elementi di grandissima pericolosità». 


@ Alle pagine 4-5 


Dimitri e Barbara a Parigi |Una tal 


debutto 


TRIESTE Dimitri di Torre e Tasso e Barbara Berlu- 
sconi sono a Parigi, dove oggi, all'Hotel Crillon 
in place de la Concorde, proveranno il program- 
ma di domani sera, quando la diciottenne terzo- 
genita del premier farà il suo ingresso in società 
al braccio dell’erede del principe Alessandro. Di- 
mitri, manager in gestione 
rà in futuro l’attività del castello di Duino, non 
ha voluto fare anticipazioni e ha affidato alla ma- 
dre Véronique un cortese «no comment». La rivi- 
sta francese «Point de Vue» riporta però un bre- 

o di Dimitri su Barbie”: 
sco mademoiselle Berlusconi se non per averla 
vista in fotografia. Mi sembra molto graziosa e 
mi comporterò da perfetto gentiluomo». 


berghiera che cure- 


«Non cono- 


alto a destra Barbara Berlusconi. ® Apagina 19 
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Incredibile tentativo di truffa all’assicurazione ideato da due cugini, conclusosi con la morte per dissanguamento 


Si fa segare la gamba per un miliardo 


BOLZANO Si erano messi d'ac- 
cordo per una pazzesca truf- 
fa ai danni delle assicura- 
zioni e ottenere un miliardo 
di lire: due cugini volevano 
quei soldi al punto che uno 
ha tagliato la gamba dell'al- 
tro con una motosega, fin- 
gendo che fosse l'esito dram- 
matico di un’aggressione. 
Mala «vittima» è morta dis- 
sanguata troppo presto, pri- 
ma che arrivassero i soccor- 
si. C'è questa incredibile 
storia dietro la morte del 
ventitreenne meranese An- 
dreas Plack, trovato cadave- 
re l’altra mattina in un frut- 
teto vicino alla superstrada 
Bolzano-Merano, Con l'accu- 


Www.kKwazzurri.com 


Tre in carcere, caccia al quarto. Collesamenti diretti con Al Queda 


Dal buonismo 
ai crimini 
contro l'umanità 


di Ferdinando Camon 


e cose che spaventa- 

| no, nella strage dei 
600 prigionieri di 

Al Qaeda ribellatisi nel- 
la fortezza vicino a Ma- 
zar-i-Sharif, sono molte. 
Erano 600 e sono morti 
tutti. Neanche un super- 
stite. E stato un interven- 


to all'insegna del motto: 
«Soffochiamo la rivolta», 
o del motto: Devono mo- 


rire tutti»? Seconda do- 
manda: alcuni sembra- 
no centrati con precisio- 
ne alla nuca. Esecuzio- 
ni? Terza domanda: le 
bombe piovevano dal cie- 
lo, ma venivano guidate 
da terra, «chiamate» da 
osservatori americani. 
Le guidavano sui prigio- 
nieri? Volevano la strage 
totale? Ultima doman- 
da: quando sono arrivati 
gli uomini della Croce 
Rossa hanno visto cada- 
veri su cadaveri, e tra i 
cadaveri —mujaheddin 
vincitori, alcuni con un 
coltello in mano: cosa fa- 
cevano col coltello? 
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torna Il quadro di Magris 
crt sa 


Il ritratto di Claudio Magris al Caffè San Marco, prima della rimozione (foto Lasorte). 


TRIESTE Il ritratto di Claudio 
Magris tornerà al suo posto 
al Caffè San Marco. Nei 
prossimi giorni, non appe- 
na lo scrittore rientrerà a 
Trieste da Roma, il gestore 
dello storico locale, Franco 
Filippi, lo inviterà per assi- 
stere alla ricollocazione del 
quadro, fatto togliere dallo 
stesso Magris all'indomani 
della notizia che il volonta- 


‘| rio della SS, Christian dela 


Maziere, avrebbe cenato al 
San Marco al termine del 
convegno promosso dall’as- 
sociazione Novecento. 

Ma Christian de la Mazie- 
re, esponente della Waffen 


in 


L'onorevole Damiani 
in un'interrogazione 
parla di un «filo nero» 
‘ chè lega molte recenti 
vicende cittadine 


SS Charlemagne, non sarà 
a Trieste per l’incontro «At- 
mosfere in nero», in pro- 
gramma domani alla Marit- 
tima. «Non verrà, è vecchio 
e ammalato», ha fatto sape- 
re Angelo Lippi, portavoce 
di «Novecento». La giornata 


. l'onorevole 


di approfondimento sugli in- 
tellettuali francesi che tra 
le due guerre aderirono alle 
idealità dell’estrema de- 
stra, si terrà lo stesso. 

Sul fatto non si placano 
comunque le polemiche. E 
Damiani, in 
un'interrogazione al Parla- 
mento sulla vicenda, citan- 
do episodi che vanno dal- 
ne del quadro del 
podestà Pagnini alla recen- 
te visita di Haider, parla di 
un preoccupante «filo nero» 
che ispira le vicende triesti- 
ne. 

@ A pagina 15 
Arianna Boria 


L’erede Torre è Tasso e lafiglia di Berlusconi al ballo del Crillon | Arrestato con altri quattro Alain Baldassi, dipendente di un'azienda di servizi tecnici. Ultimamente lavorava a Milano 


pa spiava la procura di Trieste 


Si inseriva nel sistema informatico e avvertiva i trafficanti di droga ricercati 


TRIESTE La Mobile li aveva 
nel mirino da tempo ma i 
trafficanti di droga riusciva- 
no sempre a farla franca. E 
così ogni volta i poliziotti ri- 
manevano a bocca asciutta. 
Perché ad aiutare i traffi- 
canti c’era il «suggeritore». 
La talpa era 
un impiegato 


tratto beneficio. Per il codi- 
ce penale i reati ipotizzati 
sono quelli di favoreggia- 
mento e rilevazione di se- 
greti d’ufficio. 

Ad incastrare Alain Sasa 
Baldassi, che si trova ai 
«domiciliari», sono state le 
intercettazioni 
del telefonino 


di una’ ditta PAR che lui usava 
che fornisce as- Gli inquirenti per avvisare 
ca ‘al sistema | danno la caccia O 
o di a un suo collaboratore SE 
svariate procu- i della Mobile, 
re. Si chiama al lavoro nel Palazzo il «su ‘geritore» 
Alain Sasa Bal- — gi Giustizia avrebbe avuto 


dassi, 31 anni, 
abita a Trieste 
in Scala Santa 
41. Ultimamente lavorava 
al.Palazzo di Giustizia di 
Milano. 

L'uomo è stato arrestato 
con l’accusa di aver violato 
i suoi doveri di pubblico di- 
pendente inserendosi nel 
programma «Rege» della 
procura di Trieste. Insom- 
ma è accusato di aver «in- 
tercettato» i provvedimenti 
avvisando i destinatari 
che, ovviamente, ne hanno 


sa di omicidio e tentata truf- 
fa aggravata è stato arresta- 
-to suo cugino Christian Kle- 
on, 29 anni di Lana, assicu- 
ratore. I due cugini si erano 
messi d'accordo: Plack si 
era assicurato con un paio 
di società con coperture per 
circa un miliardo di lire in 
caso di infortunio con invali- 
datà permanente. Doveva 
fingere una violenta aggres- 
sione, facendosi tagliare dal 
cugino la gamba sinistra. 
Plack era convinto che le 
sue conoscenze di medicina 
erano tali da consentirgli di 
bloccare l'emorragia e chia- 
mare in tempo i soccorsi. 


@ A pagina 6 


anche un colla- 
boratore locale 
nella procura 
di Trieste. Assieme a Bal- 
dassi sono state arrestate 
altre quattro persone, an- 
ch’esse di Trieste, tutte per 
l'ipotesi di reato di concor- 
so in traffico internaziona- 
le di sostanze stupefacenti: 
Renzo Erman (86 anni), 
Flavio Giurgevich (45), Ma- 
nuel Muciaccia (30) e Giu- 
liano Derin (37). 

©® A pagina 15 


Corrado Barbacini 


Dirette, commenti, interviste... La Nazionale è in Rete. 


GIUSTIZIA 


L'Europarlamento condanna la legge. Berlusconi: «La sinistra ci infanga» 


Censura all'Italia sulle rogatorie 


Silvio Berlusconi 


Juve, una doppia 
vittoria: sul Bayer 
e la Disciplinare 


Battuti i tedeschi 
in Champions 

e per Trezeguet 
niente squalifica 


@ A pagina 37 


BRUXELLES. Severe critiche 
all'Italia per la legge sulle 
rogatorie internazionali s0- 
no venute dall'Europarla- 
mento con una risoluzione 
approvata a Bruxelles. 

Gli eurodeputati hanno 
affermato nel documento 
che «nella lotta alla crimi- 
nalità organizzata è in gio- 
co anche la credibilità de- 
gli Stati membri dell'Ue». 
In tale contesto, l'Europar- 
lamento ha richiamato fra 
l'altro l'attenzione sulle 
modifiche di atti legislati- 
vi recentemente. adottate 
in Italia, che a seguito dell' 
introduzione di nuovi re- 
quisiti procedurali formali 
rendono difficili se non ad- 
dirittura impossibili le ro- 


2 SCHIFFINI 
GUGINE 
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atorie internazionali con 
‘a Svizzera, per reati quali 
il riciclaggio di danaro 
sporco e il contrabbando 
di armi e stupefacenti. 

«Il Parlamento europeo 
sconfessa il governo Berlu- 
sconi, ora si pronunci il 
Parlamento italiano», è 
l'immediata richiesta 
avanzata al proposito dai 
capigruppo dei Ds alla Ca- 
mera e al Senato, Violante 
e Angius. 

Ma, sulla legge per le ro- 
gatorie, «la sinistra ha in- 
nalzato un fuoco di sbarra- 
mento, non solo in Italia 
ma anche all'estero, infan- 
gando il governo e il nome 

el Paese», afferma al pro- 
posito Berlusconi. 
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Dopo il duro affondo contro.i giudici da parte del sottosegretario all’Interno, il suardasigilli prende posizione e alla fine «scarica» l'avvocato scomodo 


Il ministro Castelli: «Taormina è in un vicolo ciecon 


L'ex capo dello Stato Cossiga annuncia: «Imminente un blits giudiziario contro il presidente del Consiglio» 


ROMA Silvio Berlusconi sarà 
colpito da un imminente 
blitz giudiziario. Lo preve- 
de Carlo Taormina, che 
due sere fa ha detto no al 
premier e ieri è stato scari- 
cato dal ministro della Giu- 
stizia Roberto Castelli («Si 
è infilato in un vicolo cie- 
co») e lo conferma France- 
sco Cossiga, che critica an- 
che Carlo Azeglio Ciampi 

er l'assenza alla riunione 

el Csm. 3 

Nell’attesa che il caso Ta- 
ormina venga risolto pri- 
ma del voto sulla sfiducia 
che ci sarà il 4 dicembre al 
Senato e l'11 alla Camera, 
ad arroventare  ulterior- 
mente il fronte della giusti- 
zia ci pensa l’ex presidente 
della Repubblica. 

«Ho richiesto e letto le 
carte dei processi in cui è 
imputato Silvio Berlusconi 
e ho visto alcuni comporta- 
menti che si possono inqua- 
drare in una cultura politi- 
co-giuridica di origine gia- 
cobino leninista. La cultu- 
ra del terrore, dei grandi 
processi di tipo sovietico, 
come quelli» specifica Cos- 


siga «di An- Il presupposto istituzio- Stato nella seduta del Csm diziario». nemmeno il faccia a faccia revede un dolente aloe 
dreotti e litz_ della | dona perchè quest'ultimo avrebbe riciclato il denaro di 
no: È i î È î È È FERA EA da n a i 

atta la î B ta | tta h N f Li d ra contro sostituto procuratore generale ha citato ariche un 
:ercese. [II sindacato dei magistrati: «Basta con gli attacchi. Non ci faremo intimidire» | fi. |a 

n 9 
lo Stato fa È Gip al tribu- il pentito Francesco Marino Mannoia si sarebbero an- 
sapere che, | ROMA Protestano i magistrati ditut- cazione della legge né si fanno inti- gravemente sul corretto funziona- senziale per affrontare i gravi pro- Sha di Mila- Di incontrati in due occasioni. La vicenda riguarda un 
a quanto gli | ta Italia, chiamate a raccolta dall' midire da quanti tentano di limita- . mento delle istituzioni democrati- blemi che riguardano il settore del- | no, Claudio | intervento che sarebbe stato esercitato dal capomafia, 
dicono magi- er denunciare l'opera di "de-  fela.loro indipendenza e di frenare che e sull'equilibrio dei poteri". la giustizia". Castelli: su richiesta di Andreotti, nei confronti del boss della | 
strati «non | legittimazione" contro la magistra- la loro funzione di controllo di lega- L'Anm chiede "che cessino gli at- ancano "adeguate" risorse eco- | «Chi fa af ‘ndrangheta Girolamo Piromalli finalizzato a far cessa- 
militanti» tura e la mancanza di risorse che lità". L'Anm denuncia "con forza" tacchi" verso l'ordine giudiziario,  nomiche, lamenta il sindacato del- Posen re l'estorsione ai danni 
questo ag: consentano un corretto funziona- la "marginalizzazione" della magi- che "per dettato costituzionale è au- le toghe, per assicurare "il miglior di questo ti- Nardini, amico del senatore. 
guato o- | mento della macchina giudiziaria. stratura,messa in atto tra l'altro tonomo e indipendente". "Questi at-, funzionamento della. giustizia e 0, che sono | 1&-il prossimo 13 dicembre: in quella data il pg dovreb- 
ivebbe osi Una protesta che si concretizza in conriforme "prive di efficacia" e at- tacchi - si legge ancora nel docu- una risposta in tempi ragionevoli EAaSTO be pronunciare la sua richiesta. 
tempi | Una sospensione simbolica delle traverso "una continua opera di de- + mento - rischiano di innescare una alle domande dei cittadini". Ma an- Ea . «I procuratori devono ripetere quello che hanno det- 

o di So udienze: 15 minuti in tutti gli uffi- legittimazione del suo operato e grave crisi istituzionale e costitui- che per "garantire la dignità dei | 2! sa 7 ua toi SIC del primo grado. Sennò, che ci stanno a fa- 
SIANO ci giudiziari, il tempo necessario dei suoi esponenti posta in essere scono un reale pericolo per la demo- magistrati attraverso una effettiva Ven e dire | re?». Lo ha detto il senatore Giulio Andreotti risponden-, 
vi. I pre per leggere ‘fuori dalle aule" il te- anche da rappresentanti delle isti- crazia. La fine di tali aggressioni è equiparazione del trattamento eco- | Qual è que- | do ad una domanda sulla requisitoria del procuratore 
supposti po- | sto di un documento. tuzioni". Una delegittimazione che premessa perché si possa rieostitui-  nomico a quello che di cui già gode | Sto aggua- | senerale di Palermo al processo Andreotti. ; 
litici che "I magistrati - è la premessa - "ha raggiunto ormai toni e metodi re un clima di correttezza ed equili- la magistratura amministrativa e | to». i è stata offerta da uno scambio di battute con i cronisti 
Tendersbbe: non deflettono dalla corretta appli- deltutto inaccettabili, che incidono bro costituzionale presupposto es- contabile". Caprie a margine della festa della Toscana in corso a Firenze. 
ro possibile ; i 


ROMA Il leader dell'Udeur 
Clemente Mastella non 
si rassegna affatto al di- 
vorzio dalla Margherita 
annunciato l'altra sera 
da Francesco Rutelli. I 
vertici dell'alleanza cen- 
trista lo hanno accusato 
di aver voluto la rottura 
autoescludendosi, ma lui 
protesta. «Fuori da che? 
To sono e resto nel parti- 
to federato della Marghe- 
rita, che non è un partito 
unico, perchè nessuna 
forza ha fatto congressi 
per decidere lo. sciogli- 
mento», 

«Non tolgo il disturbo», 
risponde a Rutelli che lo 
ha messo alla porta, «per- 
ché non ho mai disturba- 
to». E si sente anzi un 
perseguitato, perché «se 
uno non può esprimere 
la propria opinione è un 
regime, non una forza po- 
litica». Giuridicamente, 
poi, le dichiarazioni di 
Rutelli non hanno alcun 
valore perchè per il mo- 
mento le forze della Mar- 
gherita non si sono mai 
sciolte e non hanno una 
struttura di partito uni- 
co. L'Udeur anzi, è «vivo 
e vegeto». 

«Il mestiere di scarica- 
tori lo sanno fare bene, si 
comportano da stalinisti, 
e stanno mettendo in pie- 
di una corsorteria», accu- 
sa Mastella, assicurando 
però di voler rimanere 
nell'Ulivo, e che non pen- 
sa affatto a tornare con 
Centrodestra, dove c'è 
chi lo accoglierebbe come 
‘un figlio! prodigo. Mastel- 
la precisa meglio il suo 
pensiero in una nota dif. 
fusa dall'Udeur dove si 
dichiara contrario allo 
scioglimento del suo par- 
tito e molto interessato, 
più che alla Margherita, 
al disegno dell'Ulivo 
«quale grande partito 
.che sappia metter insie- 


Continua il confronto nel nuovo Centro 
Mastella replica a Rutelli: 

«E una Margherita stalinista 
ma non andrò mai a destra» 


Il ministro della Giustizia Roberto Castelli. ‘ 


il blitz consisterebbero nel- 
la campagna di delegitti- 
mazione del «povero Berlu- 
sconi», 


me l'unità e la distinzio- 
ne». Del resto aveva già 
dichiarato di stimare di 
più D'Alema e Fassino 
che i vertici centristi, a 
partire da Rutelli, che 
non può contemporanea- 
mente guidare la Mar- 
gherita e l'Ulivo. 


nale sarebbe invece offerto, 
secondo Cossiga, dall’atteg- 
iamento di Ciampi: « 

assenza del Capo dello 


3, 


che ha condannato i cosid- 
detti attacchi ai giudici, 
ma non le ingiurie sangui- 
nose di un procuratore ge- 
nerale a un imputato». 

In perfetta intesa con 
Cossiga, anche Carlo Taor- 
mina prevede imminenti 
sfracelli giudiziari ai danni 
del capo del governo e del- 
la Cdl: «Temo che sia in 
preparazione un altro ag- 
guato a questa maggioran- 
za attraverso il potere giu- 


Il sottosegretario Taormina. 


Per l'ingombrante sotto- 
segretario all’Interno, che 
vorrebbe mandare in gale- 
ra alcuni giudici, se la giu- 
stizia è in crisi la colpa è in 
gran parte della magistra- 
tura, che non applichereb- 
be «con buon senso» le leg- 
gi. Taormina, che torna ad. 
accusare il «partito dei giu- 
dici», chiede che venga mo- 
dificato il meccanismo del- 
l’azione disciplinare per i 
magistrati e fa capire che 


con Berlusconi, avvenuto 
due sere fa, lo avrebbe con- 
vinto a fare un passo indie- 
tro, 

Il sottosegretario sfida il 
Parlamento e punta tutte 
le sue carte sulla superiori- 
tà numerica della Cdl: «La 
discussione al Senato sarà 
risolutiva. Chi ha presenta- 
to la mozione saprà prende- 
re atto del risultato della 
discussione in aula». 

Resta il fatto che non tut- 


* ta la maggioranza è dispo- 


sta a fare quadrato intorno 
a Taormina. Nel governo 
cresce il malumore e anche 
Gianfranco Fini vorrebbe 
risolvere il problema al più 
presto. 

A prendere le distanze ie- 
ri ci ha pensato il Roberto 
Castelli: «Lo dico con tutto 
l’affetto possibile e immagi- 
nabile. Stimo Taorimina e 
ho con lui un rapporto di 
amicizia. «Però - precisa il 
guardasigilli - mi sembra 
che si sia cacciato in un vi- 
colo cieco, da solo». 

A intervenire sulle ulti- 
me dichiarazioni del sotto- 
segretario agli Interni, che 


"© IL CASO © 


espresso parere negativo. 


La procura di Palermo insiste: 
«Sindona ricattava Andreotti» 


PALERMO Le vicende relative al salvataggio della Banca 
privata italiana di Michele Sindona; i rapporti del fi- 
nanziere siciliano con Giulio Andreotti, e l'uccisione 
del commissario liquidatore dell'Istituto Giorgio Am- 
brosoli, sono stati i temi al centro della requisitori del 
sostituto procuratore generale di Palermo 
Leone, nella requisitoria del processo d'appello a Giu- 
lio Andreotti. Il processo al senatore a vita, assolto in 
primo grado dall'accusa di associazione mafiosa, si svol- 
ge davanti alla prima sezione Ronde della Corte d'ap- 
pello di Palermo. Riprendendo 
mo grado dalla procura di Palermo, il Pg ha ribadito ie- 
ri mattina che «Sindona esercitava pressioni ricattato- 
rie nei confronti di Andreotti». La vicenda era ia stata 
ricostruita dai pm Guido.Lo Forte e Roberto 
to in un ampio capitolo della requisitoria scritta. An- 
dreotti ha sempre negata di avere esercitato pressioni 
er avallare il piano di seri delle banche di Sin- 
ona, sul quale peraltro anche la 


N particolare il pg ha parlato di presunte pressioni 
che sarebbero state esercitate da Andreotti, anche at- 
traverso uomini del boss Stefano Bontade, sull'avvoca- 
to Giorgio Ambrosoli, incaricato, di liquidare la Banca 
EE italiana di Sindona, per salvare il finanziere di 

atti dal crack. Il boss di Santa Maria del Gesù, secon- 


del petroliere laziale Bruno 


na Maria 


a tesi sostenuta in pri- 


carpina- 


Banca d'Italia aveva 


a requisitoria prosegui- 


‘occasione 


L'ex parlamentare ds del Friuli-Venezia Giulia, potenziale ripescato, dice: «Polo non attento alle questioni giuridiche. Mi sono organizzato la vita altrimenti 


Ruffino sui seggi vacanti: «Il Centrodestra è arrogante» 


Bocciata la proposta dell'opposizione sui 12 posti forsisti vacanti per mancanza di candidati 
LOTTA ALLA CRIMINALITÀ © se 


Alla presidenza il senatore azzurro Roberto Centaro. Il clima si surriscalda 


ROMA «Davanti a ERO Cen- 
trodestra non molto ligio al- 
le questioni giuridico-legali 
mi sono organizzato la vita 
in modo diverso». Chi parla 
è Elvio Ruffino, ex parla- 
mentare dei Ds, candidato 
alle ultime elezioni politi- 
che, che potrebbe essere ri- 


la maggioranza «tecnica- 
mente eversiva». E arriva 
l'appello al presidente della 
Camera, ma Casini rispon- 
de che non spetta a lui ma 
alla giunta per le elezioni ri- 
solvere la questione. E chie- 
de una soluzione condivisa 
per evitare lo scontro in au- 


A sinistra Mastella, leadeî dell'Udeur. Nella foto accanto Ruffino dei Ds. 


In difesa del segretario 
dell'Udeur si schiera l'ex 
leader del Ppi Gerardo 
Bianco, che giudica «sin- 
golare» l'esclusione, «in- 
vece di riflettere attenta- 
mente sul deludente ri- 
sultato elettorale sicilia- 
no e riconsiderare alcuni 
aspetti negativi della po- 
litica dell'Ulivo e della 
Margherita». «Non ho 
mai avuto un feeling par- 
ticolare con lui, anzi... 
ma mi sembra assurdo 
esercitare il potere di sco- 
munica. Così non si va 
da nessuna parte e si pre- 
para la strada al falli- 
mento», 


Marina Maresca 


pescato nelle assemblee 
elettive qualora ci fosse un 
svolta nella guerra dei seg- 
gi contesi. nio è 
tale - continua Ruffino - che 
i tribunali possono proporre 
una soluzione ma la vicen- 
da non si risolverà». E que- 
sto perchè, 
conclude, «il 
voto. sarà 
sempre poli- 
tico». 

La bagar- 
re continua. 
Forza Italia 
vuole per sé 
tutti i posti, 
An si astie- 
ne, il Centro- 
sinistra in- 
sorge e defi- 
nisce la solu- 
zione pro- 
spettata dal- 


la. Sullo sfondo la possibili- 
tà di un ricorso alla Corte 
Costituzionale. Argomento 
del contendere i 12 seggi ot- 


tenuti da Forza Italia nel. 


proporzionale e ancora va- 
canti per mancanza di can- 
didati dovuta a un ricorso 


eccessivo alle liste civetta. 

Dopo sei mesi di discus- 
sioni il presidente della 
giunta per le elezioni, Anto- 
nello Soro, Margherita, ave- 
va avanzato un'ipotesi di 
mediazione per sanare la 
questione. Votare di nuovo 
in quattro collegi uninomi- 
nali i cui eletti possono eser- 
citare l'opzione per il pro- 
porzionale, e assegnare gli 
altri in base all’articolo 11. 
del regolamento della legge 
elettorale: «L'Ufficio centra- 
le nazionale ripartisce fra 
le altre liste i seggi non as- 
segnati», Le liste sono quel- 
le che hanno superato il 
4%. 

In giunta la proposta So- 
ro non passa. Meroiedi si 
decide di rompere gli indu- 
gi e arrivare a un pronun- 
ciamento ufficiale. Il presi- 
dente propone la ripartizio- 
ne dei 12 seggi vacanti se- 
condo l’articolo 11: 4 ai Ds 
(Luciano Pettinari, Basilica- 
ta; Margherita Cogo, Trenti- 
no Alto Adige; Elvio Ruffi- 
no, Friuli-Venezia Giu- 
lia; Natalina Cea, Molise); 
3 alla Mola (Angelo 
Giorganni, Lazio; Pier mie 
gi Ferrari, Emilia Roma- 
gna: Giovanni Risari, Lom- 

ardia); 3 ad An (Massimi- 
liano De Seneen, Sardegna; 
Giorgio Holzmann, Trenti- 
no Alto Adige; Fedele Pam- 
po, Puglia), 2 Rifondazione 
comunista (Fausto Sorini, 
Lombardia; Marilde Prove- 
ra, Piemonte). Anche qui vo- 
to contrario (ma il deputato 
di An, Gian Franco Aned- 
da, astenendosi fa notare. 
che negare la validità del- 
l’articolo 11 apre un vuoto 
legislativo non. sanabile). 
Forza Italia 
dice che i 


seggi sono 
suol e pro- 
spetta una 
decisione in 
questo sen- 
so forte del- 
la sua mag- 
gioranza 
parlamenta- 
re. Il Centro- 
sinistra in- 
sorge. 
Fabio 
Cescutti 


su 


Antimafia a Fi, è polemica 


ROMA Come era nelle previ- 
sioni, ma con una netta 
spaccatura nel voto, la com- 
missione parlamentare anti- 
mafia si è insediata ieri e 
ha eletto suo presidente il 
senatore Roberto Centaro 
di Forza Italia, un magistra- 


-to siracusano di 48 anni, 


che ha esordito con grandi 
promesse, salutato dalla fi- 
ducia della sua maggioran- 
za e dal dichiarato scettici- 
smo delle opposizioni. 

Nel complesso un brutto 
clima, che prescinde dalla fi- 
gura del nuovo presidente. 
Il senatore Brutti, ds, lo 
mette a carico di una destra 
che «non ha le carte in rego- 
la», dopo l'approvazione del- 
le norme sulle rogatorie con 
la Svizzera, condannate pro- 
prio ieri dal parlamento eu- 
ropeo, e quelle sul falso in 
bilancio e il rientro dei capi- 
tali dall’estero, definite da 
Brutti «leggi vergogna». 

Queste ope- 
razioni hanno 
pesato sullo 
scrutinio per 
Centaro: 27 vo- 
ti a favore su 
50 componenti 
la. commissio- 
ne, al pari dei 
due vice, Ange- . 
la Napoli di An 
e Ceremigna 
dello Sdi, e ‘co- 
me il segreta- 
rio leghista, 
Bricolo. L’al- 
tro, Veraldi del- 
la Margherita, 
ha avuto 15 vo- 
ti. Il Centrosi- 
nistra ha vota- 
to scheda bian- 
ca. 
. Vendola, ex 
vice-presidente 
della commis- 


Piazza, 


nulla a 


del Sisde svanito nel 


marzo del 1990 mentre 
indagava sulla famiglia 
mafiosa di San Lorenzo. 
La sentenza è stata 
emessa dalla Corte di 
assise di Palermo, Hr, 
sieduta da Giuseppe No- 
bile, nell'aula bunker di 
Pagliarelli. Il carcere a 


Roberto Centaro di Fi. 


sione, ha criticato l’esclusio- 
ne di Rifondazione dalle ca- 
riche. In realtà, nell’esecuti- 
vo non figura neppure un 
parlamentare del partito 
Ds, che in precedenza ave- 
va con Lumia la presiden- 
za. Vendola ha anche parla- 
to di «presenze inquietanti» 
nell antimafia, prometten- 
do chiarimenti nei prossimi 


Agente del Sisde sparito: 
tre condanne all'ergastolo 


PALERMO ‘Si è concluso 
con tre condanne all'er- 
gastolo e pene detentive 
pesanti per gli altri im- 
putati il processo per la 
scomparsa di Emanuele 


collaboratore 


Palermo nel 


ra bianca». 


vita è stato inflitto a Sal. 
vatore Biondino -il brac- 
cio destro di Totò Riina- 
a Nino Troia e a Giovan- 
ni Battaglia, tutti e tre 
già detenuti. Il processo 
si fondava sulle dichia- 
razioni di due collabora- 
tori di giustizia, France- 
sco Onorato e Giovan- 
battista Ferrante, che fi- 
guravano tra gli 11 im- 
putati. Secondo i due 
pentiti, Piazza venne uc- 
ciso il 16 marzo del'!90 e 
il corpo fu distrutto: è 
‘una vittima della «lupa- 


giorni. Forse allude, tra gli 
altri, al penalista Vitali, di: 
fensore di alcuni boss sicilia 
ni. 

Centaro ha detto di non 
capire a che cosa Vendola si 
riferisse. Non gli risulta che 
qualcuno dei commissari 
«abbia problemi con la giu: 
stizia». Il presidente ha pre: 
ferito annunciare un suo im- 
pegno «a 360 gradi» nella 
«lotta contro 1 antistato»; 
che dovrà essere «senza veli 
e senza santuari intangibi: 
li». La sua ambizione è che 
le leggi antimafia abbiano 
le firme dell intera commis: 
sione, sia nel caso dei «teso- 
ri mafiosi», di chiarezza e 
trasparenza negli appalti 
come nella liberazione dei 
territori «dal condiziona» 
mento della mafia». { 

Smussata ogni polemica 
verso quei magistrati di Pa. 
lermo che hanno parlato di 
morte della lotta alla mafia; 
Questa lotta, 
ha detto Centa: 
To, «non può es: 
sere .considera- 
ta morta solo 
perché tesi accu* 
satorie, sostenu? 
te in buona fe: 
de, cadono al va: 
glio dei tribuna- 
li». Bisogna pro! 
cedere «con la 
stessa tensione} 
e nessuno deve 
deporre le ar- 
mi». Centaro ha 
difeso la legge 
sul rientro dei 
capitali. Ma Lu: 
mia è del pare: 
re che «la mafia 
degli affari ha 
avuto già moti- 
vo per essere fe- 
lice». 


| 
Renato 
Venditti 
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IL PICCOLO 3 


ALE j 


ROPI 


7 Duro richiamo al governo italiano per l’ultima contestata legge e per lo stop ai tre magistrati destinati all'ufficio anti-frodi 


| Rogatorie, l'Europarlamento boccia Berlusconi 


ROMA Governo Berlusconi 

Ibocciato tre volte dal Parla- i 
‘mento europeo in materia PC 
Idi giustizia. Sotto accusa a 
(Bruxelles sono finiti la leg- 
(ge sulle rogatorie, la prete- 
Isa del governo di Roma di 
‘escludere il reato di corru- 
Izione dal mandato d'’arre- 
Isto europeo e lo stop. ai tre SÌ x 
‘magistrati italiani che han- © 
Ino vinto il concorso per ì 

ll'Olaf, l'organismo europeo si 
lanti-frodi. 3 . 


Discutendo di lotta alla e ari (i 


(criminalità, in una risolu- 
Izione approvata ieri a lar- 
iga maggioranza (rapporto 
'Boesch), il Parlamento di È 
(Bruxelles ha avvertito che > 
‘su questo terreno è in gioco 5 
lla stessa «credibilità degli 
Stati membri dell’Unione 
‘enropea». E proprio in que- 
Isto contesto richiama espli- 
icitamente «l’attenzione sul- 
{le modifiche di atti legislati- 9 
‘wi recentemente adottate 
(dall’Italia». Quelle modifi- 
lche, specifica il documento, 
‘che «rendono difficili se 
Mon addirittura impossibili 
lle rogatorie internazionali 
con la Svizzera per reati 
(quali il riciclaggio di dena- 


îro sporco e il contrabbando 
Idi armi, stupefacenti, siga- 
irette». 

| In un’altra risoluzione, il 
(Parlamento europeo ha an- 
lche invitato i governi a in- 


ciando un bilancio dell'atti- 
vità del suo Governo e ri- 
percorrendo i provvedimen- 
ti approvati, è tornato a 
scaldarsi sulla ‘questione, 


‘cludere comunque il reato 
lidi corruzione nel mandato 
ld’arresto europeo. Proce- 
idendo se necessario attra- 
‘verso la «cooperazione raf- 
forzata», cioè a maggioran- 
Iza, contro un eventuale ve- 
to italiano. E ancora, nello 
Ein documento, l’Euro- 
Iparlamento ha «invitato il 
‘governo italiano 'a non bloe- 
lcare ulteriormente» l’asse- 
‘gnazione dei tre magistrati 
‘presso l’Olaf. 

Silvio Berlusconi, trac- 


IL CASO 


OGATORI 


Si 


da 


(tal 


della legge relativa alle ro- 
gatorie. «Un provvedimen- 
to - ha detto dal palco del 
Forum nazionale di Parma 
- su cui la Sinistra ha innal- 


Pioggia di veti incrociati tra gli eurodeputati 
Su clonazione e hiogenetica 
naufraga il primo tentativo 
di varare norme etiche comuni 


BRUXELLES Naufraga all'Europarlamento il primo tentativo 
di dare all'Europa norme etiche comuni nel campo della 
biogenetica e nel settore sensibile delle sperimentazioni 
sulle cellule staminali, sugli embrioni e sulla clonazione. 
Per i veti incrociati dei sostenitori della libera ricerca fino 
alla clonazione terapeutica, da un lato, e del campo della 
prudenza etica verso i rischi di una «fuga in avanti» della 
Scienza biogenetica, dall'altro, l'assemblea Ue non è stata 
in grado ieri a Bruxelles di trovare un accordo. 

il eurodeputati dovevano pronunciarsi sul rapporto fi- 
nale della commissione biogenetica dell'Europarlamento, 
presentato dal relatore italiano Francesco Fiori (Fi), frut- 
to di oltre un anno di consultazioni con il mondo scientifi- 
co e la società civile. Il rapporto Fiori, approvato in com- 
‘missione biogenetica, si collocava sulla linea della pruden- 
za, sottolineando fra l'altro che «non vi è alcuna differenza 
fra clonazione terapeutica e clonazione riproduttiva» e pio 

onendo una linea restrittiva sull'uso degli embrioni. Una 
Do appoggiata da una maggioranza del Ppe, dalla De- 
stra RS e dai Verdi, con l'appoggio di minoranze El. 
dr e Pse. In aula però ieri al momento del voto sugli oltre 
200 emendamen- 
ti presentati dai 
due campi il docu- 
mento Fiori è sta- 
to completamen- 
te stravolto, con 
l'inserimento di 
elementi contrad- 


pa 
Di 


zato un fuoco di sparramen- 
to, ha infangato il Governo 
e l'immagine dell'intero Pa- 
ese. Non è una norma volu- 
ta dal Governo - ha sottoli- 
neato il premier - e non fa- 
ceva parte del pacchetto 
dei cento giorni, si trattava 
di un disegno di legge di ini- 
ziativa parlamentare, di 
una legge uscita dal Parla- 
mento e dai deputati della 
maggioranza». 

Berlusconi ha quindi defi- 
nito «professionisti del men- 
dacio e del ribaltamento 
della verità» coloro che, nel- 
la Sinistra, hanno sostenu- 
to che con quella legge «si 
facevano uscire dalle patrie 


L'Europarla- 


R mento ha 
Pa censurato il 
governo 
italiano per 
le norme 
sulle 
x rogatorie 


Centrosini- 
stra, ma ha 
replicato 
definendo 
E menzogne 


< è opposizioni 
addosso. 


galere pericolosi criminali, 
mafiosi, pedofili». 

«La Sinistra - ha prose- 
guito il presidente del Con- 
siglio - si è inventata che 
questa legge fa uscire dal 
carcere mafiosi e criminali. 
Non è così perchè nella leg- 
ge c'è una norma per cui, se 
un imputato è in carcere, 
vengono prolungati i termi- 
ni di custodia cautelare, e 
in più, c'è una norma che 
sospende i termini di pre- 
scrizione. I professionisti 
del mendacio ‘danno una 
versione diversa e così mi 
ritrovo all'estero giornalisti 
insufflati dalla sinistra ita- 
liana che mi rivolgono cer- 


internaziona- 
li. Berlusconi 
è stato subito 
& attaccato dal 


2 quelle che le 


gli scaricano 


te domande...» Berlusconi 
ha quindi ricordato la sfida 
lanciata da Fini a D'Alema 
di portare in tv esempi di 
persone scarcerate per ef- 


fetto di quella legge, dimen- 
ticandosi però di dire che 
gli emendamenti contestati 
a Bruxelles, quelli che in so- 
stanza sbarrano la strada 


Ì 


aude (Olaf) è 
9, all'indomani 


dimissioni di Jacques Santer 
‘ha finora investigato in tut- 


ida 


ZIONE C 
se di maggio, il procuratore della Direzio- 


I timafia Pierl 
lo con l'ufficio europeo, 
a collaborare nell'ambito delle inc! 


e contrabbando. 


nigi Vigna ha firmato un pro- 
che impegnerà i due organi- 
ieste su riciclaggio 


| Ma il premier replica: «La Sinistra dice menzogne e getta fango sull'intero Paese» 


alle rogatorie internaziona- 
li, sono stati inseriti e osti- 
natamente voluti dal Cen-_ 
trodestra. 

Ma sulle rogatorie anche 
il vicepresidente del Csm. 
Giovanni Verde, torna ad 
accusare: «Quelli sulle roga- 
torie e sul falso in bilancio - 
afferma - sono provvedi- 
menti che in qualche modo 
ci allontanano dall'Europa 
e anche dalla legislazione 
che in questo momento si 
sta cercando di elaborare 
in sede europea». Secondo 
Verde «anche le ultime pre- 
se di posizione sul mandato 
internazionale di cattura ci 
tengono in una posizione 
differenziata rispetto alla 
maggior Dre dei Paesi 
d'Europa. La conseguenza - 
ha concluso - è dunque quel- 
la dell'isolamento, perchè 
noi giuridicamente -dobbia- 
mo essere omologhi rispet- 
to agli altri Paesi. Nel mo- 
mento in cui non lo siamo 
corriamo il rischio di resta- 
re isolati, di un progressivo 
distacco, in tempi medio- 
lunghi, dai nostri partner 
europei». Per il vicepresi- 
dente del CSM «il sistema 
è migliorabile. E per questo 
ho invitato i magistrati ad 
assumere un BUSFEIISD: 
to collaborativo. Ma è chia- 
ro che un atteggiamento 
collaborativo poggia su una 
fiducia reciproca, e perchè 
il mondo politico si guada- 
gni la fiducia dei magistra- 
ti deve in qualche modo por- 
re fine a quegli attacchi che 
mettono in discussione alcu- 
ni principi fondamentali, co- 
me l'indipendenza e l'auto- 
nomia del giudice. Quando 
si mette in discussione l'im- 
parzialità del giudice per- 
chè avrebbe mal giudicato, 
si finisce per giudicare il 
giudice e quindi col condi- 
zionare la sua indipenden- 
za di valutazione». 

Andrea Palombi 


Immediate reazioni di soddisfazione di tutto l'Ulivo dopo la censura di Bruxelles. Appello alla lotta unitaria contro il crimine organizzato 


Rutelli esulta: «Fuori dell'Italia ci danno ragione» 


«Non possiamo essere il fanalino di cod». 


ROMA Critiche all'Italia sul- 
la giustizia dall'Europarla- 
mento, e subito è polemica 
aperta fra maggioranza e 
opposizione a Roma. Imme- 
diata la presa di posizione 
di Francesco Rutelli e del- 
l'Ulivo in generale: «L’Euro- 
pa ci dà ragione e dà forza 
al referendum abrigativo». 

«Il governo Berlusconi è 
stato messo in minoranza 
in Europa sulla giustizia. 
L'Europarlamento ha 
espresso una posizione mol- 
to netta e messo in mino- 
ranza la posizione del go- 
verno Berlusconi, che spero 
non sia alla fine la posizio- 
ne dell'Italia» ha affermato 
il leader del- 


impensabile che l'Italia si 
tiri indietro - ha aggiunto 
Rutelli. Sulle rogatorie, Ru- 
telli ha affermato che l'Eu- 
roparlamento «ha espresso 
una critica fortissima a 
una legge che noi ci siamo 
battuti perchè non fosse ap- 
provata». Secondo il'leader 
della Margherita l'Europar- 
lamento «su base europea 
dice all'Italia, non fare l'ul- 
tima ruota del carro». 

«Il Parlamento europeo 
sconfessa il governo Berlu- 
sconi, ora si pronunci il Par- 
lamento italiano»: è quanto 
chiedono i capigruppo dei 
Ds alla Camera e al Sena- 
to, Luciano Violante e Gavi- 


Il forzista Schifani: «È solo propaganda» 


no Angius. 

Il capogruppo di Forza 
Italia al Senato, Renato 
Schifani, accusa viceversa 


Rutelli 
esulta: 
Berlusco- 
ni 
bocciato 
sulla 
giustizia. 


Rutelli di voler «fare solo 
propaganda» con la sua po- 
lemica sulle critiche dell' 
Europarlamento all'Italia. 


«Rutelli - sostiene Schifani 
- deve essere veramente di- 
sperato. Fa solo propagan- 
da di infimo livello, tentan- 
do di screditare il nostro Pa- 
ese, anche in Europa, con 
menzogne inaccettabili». 
«Sia chiaro un concetto: 
il Governo Berlusconi è in 
prima linea nella lotta alla 
criminalità, anche interna- 
zionale, che deve essere 
combattuta con norme real- 
mente efficaci». Sul manda- 
to di cattura europea, il ca- 
pogruppo di Forza Italia di- 
ce che «la maggioranza 
chiede che questo non sia 
levato solo a crimini terrori- 
stici, ma che sia esteso an- 


che ad altri reati, ed è quin- 
di vero il contrario di quel- 
lo di tenta di far credere Ru- 
telli». La legge sulle rogato- 
rie, aggiunge Schifani, è in- 
vece «una conquista di civil- 
tà». «Abbiamo sancito che 
una persona deve essere 
giudicata sulla base di do- 
cumenti autentici. Ma for- 
se questo dà fastidio a Ru- 
telli. Preferisce l'uso politi- 
co della giustizia?». 

Infine, il caso Olaf: «Fas- 
sino voleva infilare vergo- 
gnosamente a tutti i costi 
magistrati di sua fiducia 
anche dove dovevano esse- 
re destinati investigatori al- 
tamente specializzati. La 

Sinistra ha 


dittori. Su molti 
emendamenti 
sensibili le mag- 

ioranze si sono 
il cise sul filo del 


la Margheri- sg sorge , il coraggio 
ta. «L'Italia — > s ; ; È di parlare? 
a H x n lmpet aa 
ica‘ [I Ds avevano chiesto la ratifica della Convenzione sull'assistenza giudiziaria | fx;... 
do a ROMA Solo un paio di giorni fa le rogatorie internazionali. Si materia penale e che introdu- ti e forze dell'ordine di diver- suo connazionale residente in Ale: Loro 


Siamo tutti 
impegnati 
in _ Europa 


i Ds avevano chiesto la ratifi- 
ca urgente della Convenzione 
europea sull'assistenza giudi- 


tratta, spiega, Giovanni Kes- 
sler, secondo firmatario della 
proposta (il primo è Luciano 


ce una serie di misure assolu- 
tamente in contrasto con la 
legge sulle rogatorie appena 


si paesi europei la possibilità 
di lavorare insieme per ì casi 
di interesse internazionale. 


Italia esattamente come. se 
fosse in Francia. E lo stesso 
ovviamente varrebbe anche 


interne che 
stanno dila- 
niando la 


rasoio, per una nella lotta ziaria in materia penale. Rati- . Violante), «di un testo che ra- approvata dal Parlamento ita- Per esempio, spiega ancora peri magistrati italiani che Margherita. 
manciata di voti. contro il cri- fica che avrebbe potuto annul-  tifica la Convenzione europea . liano»! La Convenzione, in so- Kessler, «un magistrato fran-. devono indagare su concitta- Farebbe 
Il campo più mine inter- lare gli effetti della legge sul- sull'assistenza giudiziaria in stanza, prevede per magistra-  cese potrebbe intercettare un dini all'estero». una figura 
i «liberal» (Pse, | nazionale, è migliore». 


maggioranza El- 
dr, comunisti, la 
Sinistra Ppe) è 
così riuscito a ot- 
tenere con 218 vo- 
ti a favore, 193 
contrari e 
astensioni, l'ado- 
zione dell'emen- 
damento 237 pro- 
posto dalla popo- 
lare olandese Ria Oomen-Ruijten (esponente della «secon- 
da anima» del Ppe con l'italiano Giuseppe Nisticò) favore- 
vole alla clonazione terapeutica. Sul fronte opposto sono 
assati emendamenti restrittivi, anche sulla non brevetta- 
bilia di sequenze complete o parziali dei geni. Alla fine, in 
una situazione di grande confusione, i due schieramenti 
antagonisti hanno concluso alla impossibilità di accettare 
il documento finale, ome emerso dal voto degli emenda- 
menti. Il «no» conclusivo è stato massiccio: la relazione, 
sconfessata nella versione finale dal relatore, è stata re- 
spinta con 816 voti contrari, 37 a favore, 47 astensioni. 

«Il risultato del voto ha fatto sì che nessuna delle due 
parti si sia riconosciuta nel risultato finale, ha commenta- 
to Francesco Fiori: per noi il risultato era assolutamente 
inaccettabile». Per la ricerca biogenetica Ue rimangono 
quindi per ora validi solo i primi paletti indicati il mese 
scorso per ottenere i finanziamenti Ue (17,5 miliardi di eu- 
ro per i prossimi 4 anni): sì alla ricerca sulle cellule stami- 
Hi nali adulte e sugli embrioni soprannumerari, no alla clona- 
zione. 
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Insediata a Udine la Brigata multinazionale formata da Italia, Slovenia e Ungheria. Zagabria chiede di entrare 


Anche la Croazia a fianco della Julia 


UDINE Forze armate di tre paesi dell’Europa,Italia, Ungheria e 
Slovenia, unite per uno scopo comune: il mantenimento della 
pace. Quello che potrebbe sembrare quasi uno strano parados- 
so, da ieri, dopo un percorso impegnativo durato tre anni, è di- 
venuto realtà. A Udine, infatti, nella piazza d’armi della 
«Spaccamela» si è svolta la cerimonia militare per la formale 
costituzione della Brigata Multinational Land Force. Costitui- 
ta sull’intelaiatura della Brigata Alpina Julia, la MIf è una 
formazione multinazionale di fanteria leggera innerbata da 
‘un battaglione per ciascuna delle altre Nazioni, da una com- 
pagnia di polizia militare e da un'unità di supporto logistico e 
sanitario. 3 

Presenti all’atto di costituzione, il capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito, tenente generale Gianfranco Ottogalli,il coman- 
dante generale dell'Arma dei carabinieri, generale Sergio Si- 
racusa, nonché il Sottocapo di stato maggiore delle Forze Ar- 
mate Slovene, brigadiere generale Anton Turke, e il coman: 
dante delle Forze Terrestri d'Ungheria, maggior generale Fe- 
renc Gyorossy. Il generale Ottogalli nel suo intervento ha par- 
lato di “raggiungimento di una tappa storica nella collabora- 
zione tra i tre Eserciti* e di riflesso dalle tre Nazioni.”Ora — 


Nuove norme etiche in materia di 
clonazione: l'Europa è bloccata. 


ha detto l’alto ufficiale — avviamo un nuovo percorso non me- 
no impegnativo che porterà a dichiarare la disponibilità della 
forza entro dicembre 2002.” E la brigata potrebbe presto in fu- 
turo Sa come ha confermato lo stesso Capo di stato 
Re ell’Esercito subordinando, però,il possibile ingres- 
so della Croazia nel contingente multinazionale ad una lunga 
serie di Di obbligate.”La Croazia sta chiedendo di entrare 
— ha detto il generale Ottogalli a margine della cerimonia — 
noi abbiamo Impiegato 5 anni per completare l’iter. Ora però, 
dopo le operazioni del 2002, anche grazie alla nostra esperien- 
za; sarà possibile esaminare le richieste di altri Paesi.” 
Quanto al significato della cerimonia di ieri in relazione al- 
la delicata situazione internazionale, il generale Ottogalli 
non ha smesso di volgere lo sguardo alle tormentate terre bal- 
caniche. “E’ importante che con questo atto si consolidi l’ami- 
cizia di tre Paesi della Mitteleuropa, tra l’altro proiettati ver- 
so quella parte dei Balcani dove non si è ancora trovata stabi- 
lità” Proprio a Est guarda, allora, la MIf i cui componenti 
hanno iniziato una serie di attività che dovrà condurli a con- 
seguire entro la fine del 2002 la piena operatività in operazio- 
ni di soccorso umanitario e supporto alla pace. 
Antonio Simeoli 
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Primo Piano 


I soldati Usa si attestano nel Nord del Paese con una forza di reazione rapida. Razzia alla banca centrale di Kabul 


Kandahar, talebani allo stremo 


Preso il figlio dello sceicco cieco: gestiva un campo di miliziani di Al Qaeda 


MAZAR-I-SHARIF 


KABUL Kandahar rimane ancora in mario ai talebani e le no- 
tizie diffusesi nel pomeriggio di ieri su un presunto ingres- 
so nella città di truppe dell'Alleanza del Nord sono state 
smentite. Ma il cerchio si starebbe stringendo e un porta- 
voce dell'Alleanza dice di prevedere la caduta della città 
entro una settimana. E, mentre i delegati afghani alla 
Conferenza di Bonn si avvicianano ad un accordo, gli Sta- 
ti Uniti rendono noto con soddisfazione che finora centina- 
ia di terroristi sono stati uccisi nell'offensiva in Afghani- 
stan, ma il ricercato numero uno, Osama Bin Laden, conti- 
nua a sfuggire alla cattura Come detto ne tardo pomerig- 
gio di ieri si sono diffuse voci di una caduta di Kandahar, 
alimentate anche da dichiarazioni del viceministro della 
difesa dell'Alleanza del Nord, Bismillah Khan, secondo 
cui miliziani antitalebani avevano fatto il loro ingresso 
nella città santa dei talebani. Ma la notizia è stata smenti- 


ta dallo ste. 30 Pentagono. 


TERRORISTI UCCISI. Secondo anonime fonti del 
Pentagono, finora sono stati uccisi in Afghanistan centina- 
ia di terroristi e tra essi vi sarebbero almeno sette espo- 
nenti di alto livello della rete terroristica che fa capo a 
Bin Laden. Tuttavia, hanno aggiunto le fonti, migliaia di 
terroristi sono ancora attivi, anche se hanno sempre più 
difficoltà a comunicare fra di loro e con i talebani. 

CATTURATO IL FIGLIO DELLO SCEICCO CIE- 
CO. Un esponente di rilievo di Al-Qaida, Ahmed Omar 
Abdel Rahman, 35 anni, figlio dello sceicco cieco .in carce- 
re negli Usa per l'attentato al World trade center del 
1993, sarebbe stato catturato da miliziani dell'Alleanza 
del Nord, ha detto una anonima fonte dell'amministrazio- 
ne Usa. Rahman, gestiva uno dei campi di addestramento 
dei terroristi di Osama Bin Laden in Afghanistan. La Ca- 


sa Bianca però non conferma. 


L’AZIONE DEI SOLDATI USA. L'esercito Usa ha co- 
stituito una piccola forza di reazione rapida nel Nord Af- 
ghanistan, nei pressi di Mazar-i-Sharif, che sarà pronta 
ad intervenire nel caso focolai di resistenza dei talebani si 
riaccendessero nella zona, come è avvenuto domenica scor- 
sa con la sommossa dei prigionieri talebani che ha fatto 
centinaia di vittime. La forza di reazione rapida, ha reso 
noto il Pentagono, per ora comprende una ventina di sol- 
dati e integra le centinaia di uomini delle forze speciali or- 
mai presenti in Afghanistan, oltre ai circa 850 marines ac- 
campati nel Sud, nei pressi di Kandahar. 

LA RAZZIA DI KABUL. Prima di fuggire da Kabul, 
due settimane fa, i talebani hanno svaligiato la Banca na- 
zionale afghana, portandosi denaro per oltre 12 miliardi 
di lire. Secondo la denuncia dei responsabili della Bank 


Millie Afghan, A guidare il sacche; 
re talebani dell'istituto di credito. 


io è stato il governato- 
la prima volta, secon- 


do le stesse fonti, che la Banca viene rapinata da quando 
è stata fondata nel 1981: era passata indenne attraverso 
23 anni di anarchia, guerre civili e lotte tribali. 


agente americano della Cia. 


Strage nelle carceri: 
Amnesty indagherà 


LONDRA Amnesty International è pronta 
a collaborare con l'invio di un osservato- 
re a un'inchiesta sull'uccisione di centi- 
naia di prigionieri nella fortezza di Qa- 
la-i-Jangi, ma la «responsabililità pri- 
maria dell'indagine deve essere di chi 
aveva in custodia gli arrestati, cioè 
Fronte Unito, Stati Uniti e Gran Breta- 
gna». In una nota diffusa ieri a Londra, 
l'organizzazione internazionale per i di- 
| ritti umani ha così replicato alla dispo- 
nibilità manifestata dall'Alleanza del 
Nord (Fronte Unito) a consentire un'in- 
chiesta di Amnesty International sulla 
rivolta nella quale sono morti almeno 
600 «stranieri» - pachistani, ceceni, ara- 
bi - combattenti di Osama Bin Laden a 
fianco dei talebani, una cinquantina di 
mujaheddin dell'Alleanza del nord, e un 


Un campo profughi afgano situato a pochi chilometri dal confine con il Pakistan. 


«007» della Cia cercano la grotta super-accessoriata di Osama 


Osama Bin Laden 


NEW YORK Silenziosi e invisibili, gli 
uomini dell'intelligence militare 
americana e probabilmente an- 
che della Cia sono al lavoro nell' 
area di Jalalabad, a caccia di noti- 
zie. Vogliono capire quanto ci sia 
di vero nelle informazioni sempre 
più numerose che indicano nella 
roccaforte sotterranea di Tora Bo- 
ra l'ultimo rifugio di Osama Bin 
Laden. Il quale sarebbe nascosto 
in una grotta super-accessoriata. 
Se davvero il leader di Al Qaeda e 
ciò che resta del suo esercito per- 
sonale - tra le 2.000 e le 4.000 per- 
sone, secondo varie fonti - si è ar- 
roccato nella valle inaccessibile al 
confine con il Pakistan, gli Usa e 
‘ l'Alleanza del Nord sono certi di 


trovare qualche segno della loro 
presenza. Un gruppo di esplorato- 
ri locali è stato mandato ad esami- 
nare la zona. È stato il comandan- 
te Haji Zaman a confermare a va- 
ri giornalisti occidentali presenti 
a Jalalabad di aver incontrato uf- 
ficiali americani, «Posso solo dire 
che l'argomento del nostro incon- 
tro è stata l'eliminazione di Bin 
Laden e di Al Qaeda - ha detto il 
comandante - la sola decisione 
che abbiamo preso è questa: van- 
no eliminati». Gli indizi sulla pre- 
senza degli «arabi» di Bin Laden 
nella zona si moltiplicano. Alcuni 
di loro sarebbero stati visti non 
più tardi di una settimana fa a fa- 
re acquisti nel bazaar di Jalala- 


bad. E la taglia da 50 miliardi di 
lire che gli Usa stanno offrendo 

ér la cattura di Bin Laden sem- 

ra stia cominciando a far aumen- 
tare le. segnalazioni attendibili 
per gli americani. Tora Bora (il 
nome Toto «polvere nera») è il 
luogo ideale per una lunga resi- 
stenza armata. Si tratta di un in- 
sieme di caverne scavate negli an- 
ni '80, ai tempi della guerriglia 
contro i sovietici, nel cuore delle 
Montagne Bianche, nella provin- 
cia di Ire Ti luogo è a 56 
km a sud ovest di Jalalabad, ma 
anche i fuoristrada non lo posso- 
no raggiungere: le ultime tre ore 
di cammino però vanno fatte a 
piedi. 


Alla Conferenza sul futuro politico dell'Afghanistan gli esponenti dell'Alleanza del Nord si rimangiano il veto fatto scattare due giorni fa 


Via libera da Bonn alla forza multinazionale di pace 


La preferenza andrebbe a truppe provenienti da nazioni islamiche. La pressione dell'Occidente 


In Israele Kamikaze 
si fa esplodere 
su un bus: tre morti 


TEL AVIV Almeno tre perso- 
ne sono morte ieri sera 
nell'esplosione, causata 
con ogni probabilità da 
un kamikaze palestine- 
se, su un autobus israe- 
liano partito da Naza- 
reth e diretto a Tel Aviv. 
Lo scoppio, che testimo- 
ni oculari hanno definito 
«enorme», si è verificato 
a un incrocio stradale all' 
altezza di una stazione 
di benzina e a pochi me- 
tri dall'ingresso a una 
base militare vicino alla 
cittadina di Pardes Ha- 
na, a Nordest di Tel 
Aviv. L'esplosione è sta- 
ta di tale potenza da sca- 
raventare a metri di di- 
Stanza il tetto dell'auto» 
bus la cui parte posterio- 
re è stata ridotta a un 
ammasso di lamiere, 


@gliavano le corde che 
legavano le mani ai 
prigionieri. Li aveva- 
no legati per ammazzarli 
meglio? Ma se avevano le 
mani legate come potevano 
essere in rivolta? C'è stata 
una rivolta, 0 solo un mas- 
sacro di prigionieri incate- 
nati? Quelli erano, non tale- 
bani (i talebani sono afiga- 
ni, combattono per fanati- 
smo religioso, e han legato 
la loro causa a quella di 
Bin Laden), ma direttamen- 
te soldati di Bin Laden, i fa- 
migerati combattenti saudi- 
ti, ceceni, pakistani, soma- 
li, algerini, egiziani, eccete- 
ra, che compongono la co- 
siddetta "legione straniera" 
in Afghanistan, addestrata 
e stipendiata direttamente 
dallo sceicco. 
Lo sceicco è in grado di 
pagarsi un esercito persona- 


DALLA PRIMA PAGINA 


BONN Marcia indietro totale 
dell'Alleanza del Nord-Fron- 
te unito sulla questione del 
contingente multinazionale 
che dovrebbe essere dispie- 
gato sul territorio afgano al 
termine della guerra. Merco- 
ledì sera il capo della delega- 
zione presente a Bonn alla 
Conferenza sul futuro politi- 
co del Paese asiatico, Yusun 
Qanuni, aveva creato un cer- 
to scompiglio, convocando 
un incontro con la stampa 
per fare sapere che i militari 
stranieri era meglio rima- 
nessero a casa loro. La pre- 
sa di posizione aveva aperto 
un problema grosso come 
una montagna, consideran- 
do che l'invio di una forza di 
protezione è uno dei punti 
centrali di tutti i piani avan- 
zati in sede Onu per favori- 
re l'insediamento di istitu- 
zioni stabili e rappresentati- 
ve a Kabul. 

L'allarme, nelle cancelle- 
rie occidentali, deve essere 
stato notevole e non è diffici- 
le immaginare che qualche 
pressione sia stata fatta sui 
dirigenti dell'Alleanza. Fat- 
to sta che ieri lo stesso Qa- 
nuni si è presentato davanti 
ai giornalisti per smentire 


La Mansuri (a sin.) e laWali, due donne afgane a Bonn. 


tutto. «Si è trattato di un 
equivoco, di un errore di tra- 
duzione - ha esordito - come 
vedete, oggi c'è un altro tra- 
duttore e speriamo di non 
avere bisogno di un terzo 
traduttore domani». Placata- 
si l'ilarità scatenata dalla 
sortita di Qanuni, il discorso 


è proseguito con ampiezza 
di dettagli. Si è così appreso 
che non soltanto l'Alleanza 
non è contraria al dispiega- 
mento di una forza multina- 
zionale ma al contrario desi- 
dera che essa assicuri la pro- 
pria presenza sull'intero ter- 
ritorio afgano e non solo nei 


pressi della capitale Kabul. 
«Noi - ha aggiunto il capo 
della CalaEni - appogge- 
remo qualunque iniziativa 
in grado di garantire la pace 
ela sicurezza nel nostro Pae- 
se». La coalizione afgana, 
tuttavia, ha espresso una 
chiara. preferenza. «Sele 
truppe provenissero da Na- 
zioni islamiche, certo, sarem- 
mo più contenti». 

La conferenza, dunque, 
ha ripreso il proprio cammi- 
no e sembra che possa pre- 
sto produrre un accordo sul- 
la formazione del nuovo go- 
verno transitorio. Una inte- 
sa di massima, confermano 
le parti, esiste già ma il diffi- 
cile deve ancora venire. «La- 
vorare sui dettagli sarà du- 
ra», ha commentato il porta- 
voce del rappresentante spe- 
ciale delle Nazioni Unite 

er l'Afchanistan, Lakhdar 
boa In ogni caso, si do- 
vrebbe andare verso la defi- 
nizione di due organismi: un 
Consiglio supremo e una am- 
monistrazione interinale. 
Nessun cenno è stato fatto 
per ora al ruolo che potrà es- 
sere ricoperto dall'ex re 
Zahir Shah, in esilio in a Ro- 

ma. 
Paolo Salerno 


le, non si sa di quale poten- 
za: si è fatto il numero di 
1Omila uomini, ma è una ci- 
fra induttiva. Corrisponde- 
rebbe a una divisione, forte- 
mente corazzata (intorno a 
Kandahar sarebbero camuf- 
fati nella sabbia, come forti- 
ni, 550 ‘carri armati). I 
mujaheddin hanno sempre 
detto che loro questi milizia- 
ni stranieri non intendono 
prenderli vivi. Quando stan 
per prendere una città, pro- 
mettono la vita ai talebani, 
ma garantiscono la morte 
agli "arabi" di Bin Laden. 
E' un ordine che gli ameri- 
cani tollerano, o l'han dato 
loro? La domanda diventa 
terribile mentre sta per ca- 
dere cadere Kandahar. A 
Kandahar si calcola che sia 
presente in massa la legio- 
ne di Bin Laden, quei 10mi- 
la "arabi" che includono tut- 


Dal buonismo 
ai crimini 
contro l'umanità 


ti i volontari non afghani. 
Stiamo per assistere a un 
macello di 10mila uomini? 
Ci diranno che li avevano 
catturati ma poi si sono ri- 
bellati? 

Questa non è una guerra 
che l'America fa, è una 
guerra che l'America accet- 
ta. L'hanno iniziata pro- 
prio alcuni membri di Al 
Qaeda, ma era nel program- 
ma di tutta AI Qaeda. Era, : 
ed è. Perché i capi lasciano 
come testamento: "Noi mo- 
riamo, ma voi dovete conti- 
nuare a distruggere l'Ameri- 
ca, fino alla fine". Accettan- 
do la guerra, il Presidente 


americano aveva lanciato 
un monito oscuro: "Faremo 
cose che diremo, e faremo 
cose che non diremo". Ecco, 
potrebbero essere queste le 
cose che "non diranno". To 
mi auguro e spero con ogni 
forza che non siano vere, 0 
che l'America non c'entri. 
Le notizie sono caotiche, 
traumatiche, contradditto- 
rie. S'inseguono tra mille 
smentite. Si può sempre spe- 
rare in qualche errore. Ma 
intanto dobbiamoiammette- 
re che questa situazione si è 
creata perché volevamo esse- 
re buonisti, in casa e fuori: 
fuori, pensando di poter 
convivere con i terroristi, re- 
agendo ai singoli attentati 
finché erano piccoli attenta- 
ti; in casa, lasciandoli en- 
trare a migliaia, nella spe- 
ranza che vivendo nel no- 
stro ambiente sarebbero di- 
ventati come noi. 


La giornata di ieri ha fat- 
to tabula rasa di queste col- 
pevoli ingenuità. A Milano 
hanno perquisito due mo- 
schee e arrestato tre perso- 
ne, convinti di avere la pro-' 
va che sono terroristi in mis- 
sione. Tra i compiti della 
missione, fare un attentato 
a Notre Dame. Noi gli fac- 
ciamo le moschee, in cam- 
bio sognano di abbattere le 
cattedrali. *Così muore il 
buonismo interno. L'altro, 
quello esterno, muore nel 
massacro di Mazar-i-Sha- 
rif, che, se sta nei termini 
in cui si presenta adesso, 
può avere un solo nome: un 
crimine contro l'umanità. 
Siamo partiti per far giusti- 
zia di questi crimini. Finia- 
mo per commetterli. 

Ferdinando Camon 
(altri 40 articoli in: 
www.ferdinandocamon.it) 
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Sfondata una casa nella notte 


Container di viveri 
lanciato dall'aereo 
uccide una donna 


WASHINGTON Gli americani hanno sospeso 
i lanci paracadutati di viveri SUll'Afgha= 
nistan dopo l'incidente della notte scor- 
sa quando una donna afgana è rimasta 
uccisa da un container con pacchi dono 
che ha sfondato il tetto della sua casa. 
Lo ha annunciato il Pentagono, espri- 
mendo rammarico per la perdita di una 
vita. La sospensione riguarda solo i lan- 
ci di container piuttosto grandi di grano 
e altri viveri. Proseguono regolarmente 
invece i lanci dei pacchi-razione conten- 
tente un unico pasto. «Si tratta certa- 
mente di un incidente spiacevole e ci 
rammarica profondamente la perdita di 
una vita», ha detto la portavoce del Pen- 
tagono, Victoria Clarke. Mercoledì not- 
te un container di coperte, grano e at- 
trezzi contro il freddo è precipitato sul- 
la casa della vittima in una zona a Nor- 
dest di Mazar-i-Sharif. 
@® LA GROTTA DEL CORANO. La 
erra è a 150 chilometri, ma a Jabal-e- 
oor la sola preoccupazione è salvare il 
Corano. Arrivando da Quetta, si vede 
una minuscola moschea, una delle tan- 
te nel deserto, color della sabbia, con 
modeste decorazioni che indicano il luo- 
go di culto musulmano. Intorno, ci sono 
solo i sassi e le montagne dell'altipiano 
del Pakistan occidentale, in cui uomini 
resi infaticabili dalla fede hanno scava- 
to a mano lunghe caverne (c'è chi dice 
che i cunicoli si snodano sotto terra per 
5 chilometri) per conservarvi copie del 
Corano che, vecchie, rotte, irriparabili o 
irrecuperabili, arrivano da ogni parte 
del mondo. Alla fine dell'anno scorso ne 
erano state contate cinque milioni. Ja- 
bal-e-Noor è stato costruito 30 anni fa, 
da un uomo d'affari del Baluchistan, 
Haji Allah Noor Davi, che sul biglietto 
da visita si presenta come il proprieta- 
rio di un servizio di trattori e per la ri- 
vendita di pezzi di ricambio di auto. La 
copia più antica del Corano ha mille e 
cento anni, ma non si sa da dove proven- 
ga e chi l'abbia portata. 
® IL BARBIERE AFGANO DI BU- 
SH. Il barbiere di Bush è una donna af- 
ghana: il «Washington Post» ha scoper- 
to che il capo della Casa Bianca ha affi- 
dato la cura della sua chioma a Zahira 
Zahir, una «stilista in capelli» della capi- 
tale che ha perso alcuni clienti dopo l'11 
settembre, ma non il «numero uno» de- 
li Usa che ha ordinato i raid aerei su 
abul. «Dopo le stragi al World Trade 
Center e al Pentagono c'è stata un'onda- 
ta di pregiudizio e molti clienti hanno 
smesso di servirsi da me perchè sono na- 
ta in Afghanistan», ha detto Zahira. Bu- 
sh però è rimasto fedele al talento della 
stilista: «Il presidente conosce da dove 
vengo e sa come la penso», ha detto 
Zahira che conee l'omonimo salone 
presso l'Hotel Watergate e usava taglia- 
re anche i capelli di George Bush padre. 
Costo della spuntatina: 30 dollari, un 
bel contrasto con i 200 dollari a botta 
che il precedente Figaro presidenziale, 
il controverso Christophe, chiedeva per 
tagliare i capelli di Bill Clinton. È 
UN FIGLIO DA BIN LADEN. 
Una cittadina ucraina, Elena Solod, ha 
inviato una lettera al ministero degli 
Esteri russo per chiedergli di procurar- 
le lo sperma di Osama Bin Laden allo 
scopo di avere da lui un figlio grazie al- 
la focndazione artificiale. La donna, 
scrive il quotidiano «Komsomolskaja 
Pravda», afferma nella lettera che quan- 
do il padre sarà morto, il figlio potrà co- 
sì «continuare l'opera dell'eroe Osama». 
La Solod, 28 anni, moglie di un ex candi- 
dato a sindaco della città di Zaporozhie, 
recisa che, una volta avuto il figlio, el- 
a conta di trasferirsi in Afghanistan. 
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IL PICCOLO 5 


Inchiesta «Sfinge», quattro ordinanze di custodia per quattro nordafricani legati al Centro milanese di viale Jenner: uno è latitante 


Terrorismo islamico, sgominata una cellula 


MILANO Una cellula di Al Qaeda, l’organizzazione di Osama 
Bin Laden, a Milano per IRR OR do- 
cumenti falsi e organizzare viaggi verso il Medio Oriente 


[per partecipare alla Guerra Santa. Questa la clamorosa 


svolta dell’inchiesta sul terrorismo islamico avviata dalla 
Procura di Milano. I contatti tra la cellula milanese e i ter- 
roristi afeani erano di alto livello: il filo diretto era con 


(Omar Chaabani, alias Abu Jaafar, il numero 3 dell’orga- 


nizzazione di Bin Laden. 

Tre le persone arrestate dalla Io di Milano e una 
quarta è ricercata. Si tratta di Abdelhalim Hafed Remad- 
na, alias Abdelfattah, alias Jalloud, algerino, 35 anni, già 
detenuto a San Vittore; Yassine Chekkouri, marocchino 
85 anni, Nabil Benattia, 35 anni, tunisino e Abdelkader 
Mahmoud Es Sayed, alias Abu Saleh, eg iano 88 anni, la- 
titante. Tutti legati al Centro islamico di viale Jenner e al- 
la moschea di via Quaranta. Sono accusati di associazione 
per delinquere finalizzata alla detenzione di aggressivi 
‘chimici, detenzione e ricettazione di documenti falsi. 

Gli inquirenti valutano di grande interesse i documenti 
e i floppy disk sequestrati nelle quindici perquisizioni alle 
due moschee milanesi, nell’appartamento di un italiano, 
M.A., 27 anni, chimico abitante a Mortara, in provincia di 
Pavia, in varie case e centri islamici del Piemonte e del 


(Veneto. 


A incastrare gli appartenenti alla cellula terroristica so- 
no state le intercettazioni telefoniche. Le chiamate sospet- 
te sono state effettuate dal telefono satellitare del Centro 
Islamico di viale Jenner e provano i rapporti diretti tra 
uno degli indagati, Abdelhalim Hafed Remadna, e l’orga- 
‘nizazione terroristica di Bin Laden. 

La quarta persona che risulta latitante è Abdel Kader 
Es Sayed, un egiziano ritenuto uno dei fondatori della co- 
munità islamica di via Quaranta: secondo gli investigato- 
ri adesso si troverebbe in Afchanistan per combattere a 
fianco dei Talebani. A Remadna invece è stata notificata 
in carcere l’ordinanza di custodia cautelare: era stato arre- 
stato lo scorso 14 novembre con in tasca documenti falsi 
‘mentre tentava di allontanarsi in treno da Milano. Si trat- 
ta di un personaggio legato all’Istituto di viale Jenner, col- 
laboratore stretto dell’ÎImam. 

E a parlare con Abu Jaafar, braccio destro di Bin La- 
den, era proprio Remadna. Dalle indagini sono emersi so- 


Ispetti di collegamenti fra gli indagati e altre cellule del 
Iterrorismo islamico in Europa e i campi di addestramento 
‘afgani di Al Quaida. 


‘operazione terminata ieri notte è il capitolo più impor- 
tante dell’inchiesta «Sfinge» aperta dal pubblico ministero 
Stefano Dambruoso e coordinata con la magistratura bel- 
ga, spagnola e tedesca. Tra aprile e ottobre, gli inquirenti 
milanesi avevano portato all'arresto di altre 14 persone, 
tutte appartenenti a una cellula del terrorismo islamico 
capeggiata dall’estremista tunisino Essid Sami Ben Khe- 
mals. 

L’attenzione ora è rivolta a individuare altri recluta- 
menti di italiani pr la Guerra santa, infatti gli inquirenti 
vogliono capire se il coinvolgimento del chimico italiano, 


(M.A., sposato con una musulmana e convertito all'Islam, 


sia un caso isolato. Per il momento l’italiano non è indaga- 


Ito ma, Ramadna, durante le telefonate con appartenenti 
Idi Al Qaeda, aveva specificato che «il chimico italiano» 
‘avrebbe garantito un aiuto tecnico alla causa. 


Roberta Rizzo 


Emanazione di Al Queda, 


e va 


Esterno della palazzina che ospita la moschea di Milano 


! IL CASO 


Allarme a Malpensa per un presunto dirottamento 
Ma l'aereo Lufthansa atterra per ragioni tecniche 


MALPENSA Misure di emergenza sono scattate ieri sera allo 
scalo di Malpensa per un presunto dirottamento aereo, 
che poi si è rivelato infondato. Il comandante di un volo 
Lufthansa 2070 Diisseldorf-Bologna ha infatti chiesto di 
atterrare nell'aeroporto di Malpensa. Secondo le prime 
informazioni, dalla comunicazione fra il pilota e la torre 
di controllo risultava che l'aereo era stato dirottato. L’ae- 
reo è stato seguito e, una volta atterrato alle 20.10, la po- 
lizia l'ha circondato nell'apposita area attrezzata per le 
emergenze. Tutto, o quasi, si è chiarito quando il pilota è 
sceso e ha fornito le prime spiegazioni: l'impossibilità a 
scendere a Bologna, probabilmente per maltempo. 


'Le preoccupazioni del ministro degli Esteri: «Non vi sono garanzie, elementi di gravissima pericolosità» 


l’organizzazione di Bin Laden. Coinvolto nelle indagini un chimico italiano 


Nelle perquisizioni sono stati sequestrati documenti scottanti e rilevanti somme di denaro 


Traditi dalle intercettazioni telefoniche 


MILANO Pedinamenti, inter- 
cettazioni e perquisizioni a 
raffica. Migliaia di docu- 
menti scottanti e grosse 
sommme di denaro sono sta- 
ti sequestrate alla cellula 
terroristica milanese. Vi so- 
no dei contatti considerati 
di eccezionale rilevanza, co- 
me quello con uno dei fonda- 
tori della rete terroristica 
di Al Qaeda, Rifai Taha Ab- 
med Mousa, emiro, condan- 
nato a norte in Egitto per- 
chè ritenuto l’ideatore della 
strage di Luxor. Es Sayed, 
l’egiziano latitante, duran- 
te un’intercettazione si ri- 
volge a lui chiamandolo 
«Maulan», gran signore, e 
trai due si parla si recluta- 
mento di nuove leve. 

«Mai sono state riscontra- 
te prove sicure sui concreti 

rogrammi di attentati in 
talia. Ma è chiaro che dopo 
P11 settembre qualunque 
valutazione sulla pericolosi- 
tà di queste cellule è sicura- 
mente elevata rispetto al 
assato». Il pm Stefano 

lambruoso, che conduce 
l'inchiesta milanese, parla 
con evidente preoccupazio- 
ne dei gravi rischi che coin- 
volgono il nostro Paese e 
l'Europa, e nell’ordinanza 
di custodia cautelare emes- 
sa dal gip Luca Pistorelli 
emergono intercettazioni te- 
lefoniche di estremo valore. 

18 agosto 2000 Es 
Sayed (alias Abu Saleh) par- 
la con Ben Soltane Adel 
chiamandolo «sceicco», per- 
sona importante. 

Abu Saleh: «Caro sceicco, 
l'Europa è un vero flagello. 
E'un carcere senza mura». 

Ben Soltane: «Che Iddio 
ci salvi dall'Europa». 

Abu Saleh: «Qui ho otte- 
nuto l’asilo». 


mu 


Ruggiero: «No a soldati italiani in Afghanistan» 


Secondo i controlli della Digos, la cattedrale era un possibile bersaglio di un commando di Bin Laden 


Parigi: nel mirino c'era Notre-Dame 


PARIGI Notre-Dame de Paris 


Decreto contro 
i finanziatori 
dei terroristi 


ROMA Via libera del Se- 
nato al decreto che col- 
pisce le fonti finanzia- 
rie del terrorismo inter- 
nazionale. Il provvedi- 
mento istituisce un Co- 
mitato di sicurezza fi- 
nanziaria, presieduta 
dal Direttore generale 
del Tesoro che lavorerà 
per un anno con il com- 
pito di sorvegliare gli 
apparati interni di con- 
trasto al finanziamento 
del terrorismo e di coor- 
dinare l'azione dell'Ita- 
lia con quella degli altri 
paesi.. 

Il Comitato può acqui- 
sire informazioni in pos- 
sesso delle amministra- 
zioni pubbliche anche 
in deroga alle norme 
sul segreto d'ufficio e 
può chiedere accerta- 
menti all'ufficio italia- 
no cambi, al nucleo di 
polizia valutaria e alla 
Guardia di finanza. 

Il decreto prevede 
inoltre sanzioni per le 
violazioni del divieto ad 
effettuare transazioni 
che riguardino beni, ser- 
vizi o attività finanzia- 
rie comunque riconduci- 
bili a soggetti o ad orga- 
nizzazioni legate al ter- 
rorismo internazionale. 


era il probabile bersaglio 
dell'attacco «chimico» sven- 
tato ad aprile dalla polizia 
italiana grazie all'arresto 
di una cellula terroristica 
della galassia Bin Laden at- 
tiva a Milano. 

Che la cele- 
bre cattedrale 
di Parigi, visi 
tata ogni anno 
da milioni di 
turisti, fosse 
verosimilmen- 
te nel mirino 
degli estremi- 
sti islamici è 
emerso dalle 
intercettazioni 
telefoniche ef- 
fettuate a tap- 
peto dagli agen- 
ti della Digos 
nell'arco di 
quattro mesi 
(dal gennaio 
all'aprile scor- 
so) e pubblica- 
te nel numero 
della rivista 
«Nouvel Obser- 
vateur». 

Di un «tenta- 
tivo» con un 
«bidone di li- + 
quido» vicino 
alla «Signora» 
parlano due 
dei fondamen- 
talisti poi arre- 
stati - Ben Heni e Saber - 
in una conversazione del 
14 marzo in arabo e la poli- 
zia francese sospetta che 
nel loro linguaggio in codi- 
ce «Signora» (Dame in fran- 
cese) indichi proprio l'impo- 
nente chiesa gotica sulla ri- 
va della Senna. 

D'altronde un altro drap- 


pello di terroristi legato a 
Bin Laden (il cosiddetto 
«gruppo Meliani», con quar- 
tier generale a Francoforte) 
è stato neutralizzato nel di- 
cembre del 2000 dalla poli- 
zia tedesca mentre prepara- 
va un attentato sotto Nata- 


Terrorismo islamico: Notre-Dame possibile bersaglio. 


le contro un'altra maestosa 
cattedrale francese: quella 
di Strasburgo, anch'essa 
chiamata Notre-Dame per- 
ché in onore della Madon- 


na. 
La cellula sgominata nel 


capoluogo lombardo era for-, 


mata da una dozzina di uo- 
mini perlopiù tunisini, affi- 


liati al «Gruppo salafista 
per la predicazione e la lot- 
ta», uno dei tentacoli della 
«piovra» Al Qaeda. «Non 
aveva che un'idea, un'osses- 
sione: colpire i ’nemici di 
Dio” in Francia», puntualiz- 
za il «Nouvel Observateur». 

d era anche 
molto impegna- 
ta «nel traffico 
di documenti 
di identità fal- 
si». Altro parti- 
colare curioso 
emerso dalle 
intercettazio- 
ni: gli estremi- 
sti islamici di- 
slocati a Mila- 
no . parlavano 
spesso di Bin 
Laden. Lo chia- 
mavano «lo sco- 
nosciuto», «il 
direttore», . «lo 
sceicco», 

Proprio Sa- 
ber, quello che 
menziona «il bi- 
done di liqui- 
do» e la «Da- 
me», sarebbe 
stato il capo 
della cellula 
milanese neu- 
tralizzata pri- 
ma che fosse 
troppo tardi. 
Saber è il no- 
me di battaglia 
di un «intelligente, organiz- 
zato, autoritario» tunisino 
di 33 anni. 

All'anagrafe l'uomo si 
chiama Essid Sami ben 
Khemas. Risulta che sia 
passato per un campo di ad- 


destramento di Al Qaeda. : 


in Afghanistan. 


Riserve anche sull'eventuale estensione del conflitto ad altri Paesi 


ROMA «Sarebbe molto grave 
se mandassimo i nostri sol- 
dati in Afghanistan in que- 
sto momento, in una situa- 
zione in cui non vi sono ga- 
ranzie, a fare un’operazione 
che andrebbe al di là dell’or- 
dine pubblico e potrebbe 
avere elementi di gravissi- 
ma pericolosità». Il ministro 
degli Esteri Renato Ruggie- 
ro fa il punto sulla missione 
italiana in Afghanistan da- 
vanti alle commissioni riuni- 
te di Camera e Senato e con- 
ferma che la Farnesina pun- 
ta sulla conferenza di Bonn. 
«Siamo in attesa che a Bonn 
si decida qualcosa: è l’unica 
strada», dice. Mentre il con- 
siglio dei ministri ha quanti- 
ficato, su proposta del mini- 
stro della Difesa Martino, 
in 71 miliardi di lire al me- 
se il costo della partecipazio- 
ne italiana a Enduring Free- 
dom, con esclusivo riferi- 
mento alla componente na- 
vale, l’unica attiva finora, il 
responsabile della Farnesi- 
na conferma che la lotta al 


Benattia Nabil 


Remadna Abdelhalim 


Ben Soltane: «Asilo politi- 
c0?» 

Abu Saleh: «Si, ho taglia- 
to la barba. E mi sono dato 
una sistemata». 

Ben Soltane (ride); «Natu- 
ralmente loro non hanno sa- 
puto niente del tuo estremi- 
smo». 

Abu Saleh (ride): Ho pre- 
sentato la domanda a Roma 
... Pensano che ero un perse- 
guitato e mi hanno conces- 
so asilo». 

Ben Soltane: «La Germa- 
nia ha fatto un po’ di proble- 
mi per i fratelli ma alla fine 
hanno dato asilo». 

Abu Saleh: «Qui in Italia 
ora revisionano le domande 
ogni tre mesi ... è un’oppres- 
sione». 

Ben Soltane: «E” un tipo 
di terrorismo» 


Chekkouri Yassine 


Abu Saleh: «L'Italia è un 
paese terrorista, è un paese 
criminale». 

Fax sequestrato a casa 
di Es Sayed a Milano, 14 
maggio 2001: si spiega co- 
me raggiungere l’Afshani- 
stan. Dopo il tuo arrivo a 
Mash-Had (in Iran) prende- 
re taxi per Attaibat, poi an- 
dare fino a Al Bawaba oppu- 
re a Islam Kalaat dove tro- 
verai i Taliban, prenderan- 
no 15 dollari per un solo 
passaporto tu dovrai chiede- 
re a loro di non mettere il 
timbro, poi andrai a Kan- 
dhar. Se i Taliban ti chiedo- 
no: Da chi stai andando?, 
Devi dire: Sto andando dal 
Mullah Mohammad Nabi 
oppure Abdel Jalil». 

Intercettazione per il 


si 


Il ministro degli Esteri, Renato Ruggiero 


terrorismo sarà ancora lun- 
ga. E mette le mani avanti 
sull’eventuale estensione 
del conflitto ad altri paesi. 
Questa eventualità, spiega 
il ministro, preoccupa l'Ita- 
lia e gli altri paesi diretta- 
mente impegnati nell’azio- 
ne militare. Ruggiero ricor- 
da che esistono delle risolu- 
zioni SERIO all’unanimi- 
tà dall'Onu che autorizzano 
non solo l’azione militare 
ma anche la sua estensione 
a «tutti i paesi che ospitino 
o fiancheggino i terroristi». 
Tuttavia sottolinea che 
ogni decisione dovrà essere 
valutata attentamente. 
«Per quanto ci risulta non ci 
sono decisioni già prese - ag- 


giunge riferendosi all’Iraq - 
ma se ci fosse questa esten- 
sione, è importante che sia 
una decisione molto prova- 
ta». Per il responsabile del- 
la Farnesina, prima di allar- 
gare l’area del conflitto, oc- 
correrà inoltre «vedere se ci 
sono altri mezzi, oltre a 
ublli militari per operare». 
Titalia in ogni caso rivendi- 
ca il diritto a partecipare al- 
le decisioni che la possono 
coinvolgere. «Su questo pun- 
to c'è grande intesa tra Ita- 
lia, Germania, Francia e 
Gran Bretagna, ne abbiamo 
anche parlato al recente ver- 
tice italo-francese», rivela. 
Fin qui «l’esternazione» 
che certo provocherà nuovi 


reclutamento del chimi- 
co italiano M. A. tra Re- 
madna e un altro «sceic- 
co» che parla dall’Arabia 
Saudita, 9 maggio 2001. 

Remadnai «Si è presenta- 
to un fratello che ha già fat- 
to i test». 

Sceicco: «Di che nazionali- 
tà è» 

Remadna: «Italiano ... è il 

iù entusiasta di tutti, è al- 
a fine del dottorato di chi- 
mica, ha 27 anni. Lui sareb- 
be già partito subito. E’ 
pronto. Vuoi che venga da 
voi?» 

Sceicco: «Come lui vuole». 

Intercettazione tra 
Hussan, (Alzaruq Kalifa) 
e Choabib (non identifi- 
cato): si parla di Yassine. 

Choabib: «E AI Qaeda?» 

Hussan: «E’ mischiata. 
Vado sempre alla moschea 
dei fratelli». 
ai «Fratelli, fratel- 
id» 

Hussan: «Siamo tutti fra- 
telli. Ma non camminare 
con Yassine, lui attira so- 
spetti». 

Choaib: «La Gran Breta- 
gna è LAI Qaeda (la base) 
generale di tutti i gruppi 
musulmani. E come stanno 
i fratelli Mujahiddin®» 

Hussan: «Ci sono». 

Interviene Yassine: «Ba- 
sta, qui stanno ascoltando 

Intercettazione 8 gen- 
naio 2001 con Yassine: 
per «libri» si intendono i do- 
cumenti, passaporti. 

Abdelhamid: «Sono stato 
in Germania e ho 100 copie 
del libro "Al Jazira”». 

Yassine: «Cos'è?» 

Abdelhamid: «E' il libro 
di Osama». 

YVassine: «Ho capito!» 

rr. 


Una missione di nostri 
diplomatici verificherà 

se riaprire l'ambasciata 
a Kabul. Martino: il costo 
mensile dell'operazione 
stimato in 71 miliardi. 


maldipancia dentro la mag- 
gioranza. Nel suo interven- 
to in commissione invece il 
ministro aveva annunciato 
che nei prossimi giorni una 
missione composta da alcu- 
ni diplomatici italiani da 
Teheran si recherà a Kabul 
con l’obiettivo di valutare la 
situazione e l’eventuale ria- 
pertura della nostra amba- 
sciata. Ruggiero ha confer- 
mato che italia sarà in pri- 
ma fila nell'intervento uma- 
nitario in Afghanistan. A 
Kabul si recherà non appe- 
na possibile il sottosegreta- 
rio, Margherita Boniver. 
Condizione preliminare e ir- 
rinunciabile per avviare il 
programma di ricostruzione 
resta però la «costituzione 
di un governo multietnico e 
rappresentativo che coniu- 
ghi riconciliazione e diritti 
umani». L’Italia si schiera 
ancora una volta per la con- 
vocazione della Loya Jirga, 
la grande assemblea di tut- 
te le etnie e tribù: il proget- 
to dell’ex re Zaihr Shah. 
Maria Berlinguer 


6 ILpiccoLo 


SI fa segare una gamba per frode: muore dissanguato 


ATTUALITA' 


Finisce in tragedia a Merano l'incredibile tentativo di truffa a un'assicurazione ideata da due cugini. Taglio troppo profondo, fulminea l'emorragia 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001. 


Volevano incassare un miliardo di risarcimento. Il complice è in carcere con l'accusa di omicidio 


MERANO Due cugini avevano 
architettato un piano «dia- 
bolico» per truffare un’assi- 
curazione. Ma uno è mor- 
to, l’altro è finito in galera 
per omicidio. Quell’ultima 
telefonata al 113 avrebbe 
dovuto essere il. suggello 
del loro piano: «Mi hanno 
aggredito con una motose- 
ga, aiutatemi». I soccorsi 
che arrivano in tempo, il 
racconto dell'aggressione e 
poi, una volta sceso il silen- 
zio sulla vicenda, il maxi 
rimborso dell’assicurazio- 
ne per l’invalidità perma- 
nente: un miliardo. Una ci- 
fra che, se il piano fosse an- 
dato in porto, avrebbe risol- 
to molti problemi ai due. 
Ma quando ha composto 
il 1183, il ventitreenne An- 
dreas Plack è riuscito solo 


ad emettere un ultimo, di- 
sperato rantolo. E morto 
dissanguato in un frutteto 
di Marlengo, a pochi passi 
da Merano, squarciato da 
un colpo di motosega che 
gli ha quasi amputato la 
gamba sinistra recidendo 
l’arteria femorale. Una fi- 
ne orribile, che ha fatto 
piombare per qualche ora 
Merano in un nuovo incu- 
bo di sangue, come ai tem- 
pi del serial killer Ferdi- 
nand Gamper, autore di 
sei omicidi nell’arco di un 
solo mese. Alla fine la veri- 
tà che si è scoperta è quasi 
più incredibile: Andreas 
Plack e il cugino Christian 
Kleon, 29 anni, avevano or- 
ganizzato una truffa all’as- 
sicurazione. 

Kleon avrebbe dovuto 


Christian Kleon 


squartare la gamba del cu- 
gino per procurargli un’in4 
validità permanente e in- 
cassare così una somma pa- 
ria miliardo. L'uomo è crol- 
lato l’altra notte alla fine 
di una serata carica di ten- 
sione, con gli inquirenti im- 


Andreas Plack 


pegnati sulle piste più di- 
sparate. Ora è in carcere 
con l'accusa di omicidio 
preterintenzionale e tenta- 
ta truffa aggravata. 
Andreas Plack era un ex 
buttafuori delle discoteche 
col pallino delle investiga- 


zioni private: forse, nelle 
sue indagini un po’ goffe, 
aveva visto qualcosa che 
non avrebbe dovuto vede- 
re. O forse tutte quelle se- 
rate passate come butta- 
fuori avrebbe potuto fargli 
coltivare delle pesanti ini- 
micizie. Il corpo del giova- 
ne era stato trovato da un 
agricoltore mercoledì mat- 
tina, e per buona parte del- 
la giornata le varie ipotesi 
sono state passate al va- 
glio ed esaminate a fondo. 
Ma c'era sempre qualcosa 
che non tornava: come mai 
sul corpo di Plack non è 
stata trovata alcuna ferita 
oltre a quella sulla gam- 
ba? 

Ed ecco che la pista del- 
l’aggressione simulata 
prende corpo: è bastato poi 
un .controllo sulle polizze 


assicurative stipulate dal 
giovane per trovare quel 
ricco rimborso da dividere 
con un ‘cugino, Christian 
Kleon che è crollato dopo 
una notte di interrogatori. 
Alla fine ba raccontato l’in- 
credibile verità nei minimi 
dettagli: era stato Andreas 
Plack a decidere per lo 
squarcio della gamba, pun- 
tando tutto sulle sue cono- 
scenze di medicina acquisi- 
te in un recente corso della 
Croce Bianca. Pensava di 
riuscire ad arginare l’emor- 
ragia fino all’arrivo dei soc- 
corsi, mentre il cugino 
scappava. Ma Christian 
Kleon non è nemmeno riu- 
scito a parlare col 113: è 
morto dissanguato mentre 
stava componendo il nume- 
ro. 

Pierluigi Depentori 


La vittima era titolare di una ditta di analisi chimiche: il corpo senza vita, straziato da coltellate, è stato trovato nella sera di mercoledì 


Giallo a Milano, sgozzato e torturato un imprenditore 


Non è stata trovata l'arma del delitto. S'ipotizza che si tratti di una vendetta da parte di clienti 


MILANO Straziato dalle coltel- 
late e abbandonato nel labo- 
ratorio della sua azienda. 
E’ morto così un imprendi- 
tore, titolare di una ditta di 
analisi chimiche specializ- 
zata soprattutto nei control- 
li sulle acque. La vittima, 
Giancarlo Pisoni aveva 51 
anni ed era proprietario del- 
l’Athena, azienda con una 
ventina di dipendenti e se- 
de a Castano Primo, un pa- 
ese del Nord milanese a po- 
co distanza dall’aeroporto 
di Malpensa. 

Nella serata di mercoledì 
l'imprenditore non è torna- 
to a cena. La moglie ha pen- 
sato che avesse avuto un 
impegno all’ultimo momen- 
to. Lo ha chiamato ripetuta- 
mente sul cellulare senza 
ottenere risposta. Ad un 
certo punto ha deciso di an- 
dare a vedere nella sede 
della ditta, nella periferica 
via Turbigo. Ha chiamato 
un dipendente dell’azienda 
che aveva le chiavi e con 
ui è entrata. Nello studio 
del Pisoni non c'era nessu- 
no anche se le luci erano ac- 
cese malgrado fosse passa- 


ta la mezzanotte. Nel labo- 
ratorio il macabro ritrova- 
mento: Giancarlo Pisoni 
giaceva a terra in un lago 
di sangue ormai raggruma- 
to. Aveva la gola squarcia- 
ta e diverse altre ferite da 
taglio in varie parti del cor- 
po. 

La morte potrebbe essere 
giunta per dissanguamen- 
to. A riguardo potrà essere 
più preciso il perito che ese- 
guirà l'autopsia. Sono stati 
immediamente avvertiti i 
carabinieri che dopo i primi 
rilievi hanno a loro volta se- 
gnalato l’accaduto al pubbli- 
co ministero di turno a Mi- 
lano, la dottoressa Marghe- 
rita Taddei. Per il momen- 
to l'omicidio è avvolto nel 
mistero. All’interno del- 
l’azienda non vi era nessu- 
no, né è stata trovata l’ar- 
ma del delitto. Non si esclu- 
de l’azione di un rapinato- 
re, ma resta da capire come 
mai gli ingressi fossero com- 
pletamente chiusi e non sia- 
no stati trovati segni di ef- 
frazione. Non sembra esse- 
re stato sottratto nulla di 
importante anche se saran- 
no fatte ulteriori verifiche 


Smart & Passion 


Immatricolazione: 2000 
Colore: blu / grigio 
Optionals: ABS, clima, 
cambio sequenziale. 
Km certificati: 12000 


sui materiali chimici. An- 
che il cancello elettrico ri- 
sultava regolarmente chiu- 
so. 

Gli inquirenti stanno va- 
lutando tutte le possibilità 
compresa quella di un di- 
pendente con le chiavi che 
potrebbe avere chiuso le 
porte allontanandosi dal- 
l'azienda. Il giallo comun- 
que resiste. Si cerca di rico- 
struire gli ultimi giorni di 
vita della vittima nel tenta- 
tivo di trovare qualche indi- 
zio che possa orientare le 
indagini. E non basta certo 
partire dal fatto che all’im- 
prenditore mancava l’orolo- 
gio da polso. 

Non. si esclude nulla, 
nemmeno una vendetta da 
parte di clienti: il laborato- 
rio svolgeva analisi sia per 
conto di aziende a rischio 
sia per operai timorosi di 
mettere in pericolo la pro- 
pria vita sul posto di lavo- 
ro. Secondo una prima rico- 
struzione il delitto sarebbe 
avvenuto tra le 20 e le 21. 
Poi sulla piccola azienda di 
Castano Primo sono calati 
il silenzio e il mistero. 

Annibale Carenzo 


Bn n = di Ugl 
Bus precipita sulla spiaggia: un morto, 4 feriti. 
GIOIOSA MAREA Incredibile incidente ieri mattina in provincia di Messina. 


Un bus sul quale viaggiavano quattro passeggeri e l'autista è precipitato lungo 
la scarpata. L’unica vittima è Tindara Calabrese, 50 anni, del Messinese. 
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S'indaga sull'esplosione di Roma 
Italgas: «Fatti tutti i controlli» 


ROMA Sono cinque le telefonate che gli abitanti di via 
Ventotene fecero al servizio guasti dell ‘Ttalgas nella se- 
ra di lunedì, quella precedente all’esplosione. E a ogni 
chiamata è stata inviata una squadra. A quattro giorni 
dal disastro ca ha causato 7 morti e 48 feriti tra i vigi- 
li del fuoco e gi abitanti del quartiere Montesacro, la 
direzione dell’italgas rompe il silenzio e afferma che 
nella zona erano stati fatti controlli preventivi. In ri- 
sposta alle pesanti denunce lanciate dagli abitanti coin- 
volti in una tragedia che doveva essere evitata, l’Ital- 
gu ha precisato poi che «la sera del 26, al centralino 
el pronto intervento aziendale, sono giunte quattro | 
chiamate di privati cittadini e una, concomitante, da 
perte della pubblica sicurezza». Cosa sia accaduto nel- 
notte tra il 26 e il 27 lo appureranno dunque gli in- 
quirenti. Nel quartiere ferito, intanto, si tenta di torna- 
re alla normalità. Gli sfollati, ieri mattina, hanno volu- 
to ringraziare tutti i soccorritori e i volontari. Il sinda- 
co Veltroni ha confermato che sarà ai funerali delle vit- | 
time e ha annunciato che per i funerali dei tre pom le; 
ri caduti in servizio tornerà a Roma anche David 
gro, il comandante dei vigili del fuoco di New York. 


Novi Ligure: dopo il faccia a faccia fra Erika e Omar 
il giudice sentirà genitori, periti e assistenti carcerari 


TORINO Su Erika e Omar, ex fidanzatini che nel confron- |. 
to di mercoledì si sono rinfacciati il massacro a coltella- 
te della madre e del fratello di lei, la parola ‘passa ai ge- 
nitori, ai periti e agli operatori delle carceri in cui sono 
rinchiusi. Saranno sentiti nell'udienza di oggi, al Tribu- 
nale per i minorenni, dal giudice Ennio Tomaselli. Dal 
faccia a faccia trai due indagati, non sono emerse novi- 
tà significative, tali da facilitare il compito dei magi- 
strati a distinguere le posizioni, sia nel movente che 
nell'esecuzione materiale dei delitti. 


Finisce fuori strada con l'auto prestata dal papà 
Per paura dei genitori diciannovenne si suicida 


ANCONA Finito con l'auto fuori strada, forse tradito da 
una curva in contropendenza e dall'instabilità della 
vettura, la Lancia Y di papà, sulla strada bagnata. Ne 
è uscito illeso dal punto di vista fisico, non certo da 
quello psichico, E così Giacomo Cionco, 19 anni, di Mon- 
tefano, studente universitario a Macerata, probabil- 
mente terrorizzato dalle reazioni dei familiari, si è tol- 
to la vita, impiccandosi, dopo avere vagato per delle 
ore attraverso i campi in preda allo choc per quanto gli 
era successo. ' 


Clandestino ridotto in fin di vita dai datori di lavoro | 
Va a prendere lo stipendio, lo riempiono di botte 


TERAMO Un bracciante clandestino polacco è stato ridot- 
to in fin di vita dai suoi datori di lavoro italiani ai quali 
aveva chiesto il pagamento di una parte dei compensi 
pattuiti. I quattro, tutti componenti della stessa fami- 
glia, sono stati arrestati dalla polizia per sequestro di 
persona, lesioni volontarie gravissime e impiego di ma- 
nodopera clandestina. L'operaio; D.S. 38 anni, è stato 
ricoverato in prognosi riservata all'ospedale di Teramo‘ 
e rischia di perdere un occhio. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO T 


Il governatore di Bankitalia scende in campo per difendere il progetto di sospendere l'articolo 18 e lo Statuto 


Fazio: «Sì al licenziamenti facili» 


Prime crepe sul fronte del governo. Storace (An) contesta: «Consultare le Regioni» 


ROMA È un provvedimento 
volto «a difendere i lavora- 
tori non totalmente difesi 
dai loro sindacati», quello 
sulla sospensione dell’arti- 
colo 18 dello Statuto sulla 
giusta causa peri licenzia- 
menti, assicura il presiden- 
te del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi. «Si sta andando 
nella direzione giusta», lo 
conforta il governatore del- 
la Banca d'Italia Antonio 
Fazio. Quindi nessun ri- 
pensamento, anche a fron- 
te delle proteste dei sinda- 
cati. Il governatore si è sof- 
fermato sulla bontà delle 
decisioni dell’esecutivo: 
«Passi sono stati fatti e si 
stanno facendo nella giu- 


voro non sarebbe coerente 
con i principi costituziona- 
li perchè non consentireb- 
be alle Regioni l’esercizio 
della potestà legislativa. 
«Queste considerazioni» 
scrive Storace «valgono a 
maggior ragione per il tan- 
to discusso art.18 della leg- 
ge 300, la cui eventuale 
modifica ritengo di partico- 
lare rilevanza e come tale 
deve essere valutata da 
parte di ogni singola regio- 
ne». 

Berlusconi però pensa di 
aver ascoltato anche trop- 
po i sindacati. Il governo, 
‘ha detto, ha dato la «massi- 
ma disponibilità per trova- 
re un accordo». Il ministro 


sta dire- DEE SANE 
zione BRUXELLES " fare Ro. 
Tutti sia- berto Ma- 
abeti 
Maui Da stri del lavoro e degli affari so- fende la 
uno sfor- | ciali dei quindici paesi dell' | ‘broposta. 
zo cora- | Unione Europea dovrebbe ap- | Però «se 
le». provare lunedì prossimo una li- | non va 
M a |stadiconsigli all'Italia: moder- | bene, si 
non tutti | nizzare ulteriormentel'organiz- | elabori 
sono così | zazione del lavoro, attuare | una pro- 
sicuri del- TRO prima ni del si- posta al- 
x | stema previdenziale, varare po- di 
Apa litiche Doo a ridurre gli squili- VEUGIGE 
ella de- | bri regionali e la disoccupazié- | VA © Nol 
lega che | nedi lunga durata. la valute- 
il gover- remo. Se 
no ha esiste la 
presenta- volontà 


to giorni fa al Senato per 
sospendere la giusta causa 
perì licenziamenti nei casi 
di assunzione a tempo in- 
determinato da contratti a 
tempo, nei casi dei lavora- 
tori delle aziende che esco- 
no dal sommerso, e. delle 
piccole aziende attorno ai 
15 dipendenti. Soprattutto 
in An c'è qualcosa di più di 
un dibattito. Il presidente 
della Regione Lazio Fran- 
cesco Storace ha scritto 
una lettera al presidente 
del Consiglio nella quale 
chiede che sul tema si sen- 
ta l'opinione delle ammini- 
strazioni locali. Secondo 
lui il disegno di legge in 
materia di mercato del la- 


__ 


l'accordo si trova, se non 
c'è non bastano dieci an- 
ni». Quanto al Tfr, martedì 
il ministro presenterà una 
soluzione diversa da quel- 
la finora circolate. 
L'articolo 18 rischia di 
inasprire i rapporti anche 
con l'opposizione. Giuliano 
Amato non condivide l’im- 
postazione data dal gover- 
no al problema dei licenzia- 
menti: «Esiste un insieme 
di sicurezze che devono ac- 
compagnare i lavoratori or- 
mai sempre più flessibili». 
‘E Giuseppe Casadio, segre- 
tario confederale Cgil, chie- 
de a Fazio di dare giudizi 
solo su ciò che è di sua per- 
tinenza. 
Antonella Fantò 


Mentre fra 
governo e parti 
sociali non si 
lacano le 
polemiche, il 
governatore 
della Banca 
d'Italia 
promuove 
l'esecutivo: «La 
sostanza dei 
nuovi indirizzi 
proposti appare 
coerente. Si sta 
andando nella 
direzione 
giusta». Le 
perplessità di 
Giuliano 
Amato: «Esiste 
un’insieme di 
sicurezze che 
deve 
accompagnare Ì 
lavoratori». 


Parte il piano di riassetto. Martedì Piccini a colloquio con l'amministratore delegato di Unicredit: «Dobbiamo difendere la specializzazione verso l'Est, 


Fondazione CrT, primo round con Profumo 


TRIESTE Il progetto Profumo 
è arrivato anche a Trieste. 
In questi giorni è stato esa- 
minato dalla Fondazione 
della Cassa di risparmio 
che ieri pomeriggio ha in- 
contrato per la prima volta 
i sindacati. E martedì pros- 
simo, a Milano, il presiden- 
te Renzo Piccini avrà un 
primo faccia a faccia con 
l'amministratore delegato 
di Unicredito. 

Profumo ha ricevuto dal 
cda un mandato per appro- 
fondire le linee guida del 
riassetto del gruppo, che do- 
vrà ricevere il via libera del- 
le Fondazioni (Cariverona, 
CrTorino e Cassamarca), 
azioniste di riferimento con 
il 34 per cento. Il piano (il 
gruppo passa 'dal modello 
federale a un assetto divi- 
sionale) prevede la creazio- 
ne di tre banche specializza- 
te in «corporate» (con sede 
a Verona), «private» (picco- 
le e medie imprese, a Tori- 


no) e «retail», che vedrà la 
luce a Bologna. Gli eventi 
hanno subito una forte acce- 
lerata: e in queste ore nei 
giochi è entrata anche la 
banca triestina. Da Piazza- 
le Cordusio arriva un deci- 
so «no comment» sui conte: 
nuti del piano sul quale an- 
che Trieste gioca così il suo 
futuro. 

La Fondazione CrT ha in 
mano il 20 per cento della 
banca giuliana: una quota 
che, nel caso Trieste aderis- 
se al piano, verrebbe cedu- 
ta a Unicredit. Tuttavia la 
Fondazione può far valere 
un potere di gradimento 


LIO 


Economia gelata in Eurolandia: Pil +0,1 per cento. Inflazione: lieve aumento in novembre 


Billè: «Italia quasi in recessione» 


Per la Confcommercio forti rischi a causa del crollo dei consumi 


MILANO L'economia di Euro- 
landia si conferma in fase di 
stallo: secondo i dati diffusi 
da Eurostat, il prodotto in- 
terno lordo dei dodici Paesi 
dell'area euro è cresciuto nel 
terzo trimestre di un risica- 
to 0,1% rispetto al secondo 
trimestre. Su base annua, la 
crescita è stata pari 
all'1,3%. E il peggio non è 
ancora arrivato: la stragran- 
de maggioranza degli econo- 
misti stima infatti che nel 
quarto trime- 
stre la varia: 
zione del Pil 
rispetto al pe- 
riodo giugno- 
settembre sa- 
rà negativa. 
Dunque, 


COMMENTO © 


La ripresa Usa è dietro l'angolo 


Ieri sono arrivati i dati 
sul tasso di inflazione in Ita- 
lia nel mese di novembre 
che si è attestata sul 2,4%. 
L'indice dei prezzi al consu- 
mo per l'intera collettività, 
rileva l'Istat, presenta un 
aumento dello 0,2% rispetto 
al mese di ottobre. Il tasso 
«di inflazione al 2,4% regi- 
strato‘a novembre 2001 è il 
più basso dall'aprile 2000. I 
dati definitivi saranno diffu- 
si il 18 dicembre prossimo. 


La rilevazione è stata fatta 
su circa il 70% del campione 
delle città. Commentando i 
dati il presidente di Con- 
feommercio, Sergio  Billè, 
l’Italia è «quasi in recessio- 
ne». «Ci sono due dati che ci 
devono far riflettere. Da un 
lato l'aumento delle vendite 
al dettaglio che si è attesta- 
to su percentuali veramente 
esigue. Dall'altro un rientro 
molto forte dell'inflazione. 
Se a questi due dati aggiun- 


giamo il non aumento dei 
prezzi del petrolio, che anzi 
nelle ultime settimane si so- 
no addirittura ridotti, ci so- 
no tutte le condizioni per di- 
re che se non siamo in reces- 
sione siamo sicuramente in 
una fase di «cessione» dei 
consumi», 

Intanto negli Stati Uniti, 
i dati resi noti ieri sono stati 
contrastanti: malissimo l'an- 
damento dei sussidi di disoc- 
cupazione, così così la vendi- 
ta di nuove 
case, benissi- 


mo gli ordini 
dei beni dure- 
voli. I sussidi 
di disoccupa- 
zione, nella 
settimana 
chiusa il 24 


Eurolandia 
oscilla sem- 

re più perico- 

osamente 
sul sottile cri- 
nale che la se- 
para dalla re- 
cessione vera 
e propria (che 
viene definita 
come la varia- 
zione negati- 
va del Pil per 
due trimestri 
consecutivi). 
E dopo i catti- 
vi dati prove- 


nienti di re- 
cente, dalla 
Germania, 


anche la salu- 
te della secon- 
da economia 
di Eurolan- 
dia, quella 
francese, sta 
peggiorando: 
la fiducia del- 
le imprese è 
scesa in no- 
vembre al li- 
vello più bas- 
so degli ulti- 
mi otto anni. 


di Alberto Mazzucca 
{impennano negli Stati Uniti i sus- 
sidi di disoccupazione ma nello 
stesso tempo gli ordini di beni du- 
revoli registrano in ottobre un rialzo re- 
cord. Due segnali che confermano quan- 
to era intuibile: l'economia americana 
soffre, resta debole, fa penare, ma non è 
al tracollo. Anzi, resiste. Ed è questo il 
fatto positivo. In inglese si dice «a bless 
in disguise», qualcosa del tipo «una bene- 
Aizione che appare camuffata da trage- 

ia». 

In genere la si usa per indicare situa- 
zioni drammatiche apparentemente inso- 


per rivelarsi provvidenziali. Al di là dell' 
inevitabile impatto negativo di tipo eco- 
nomico, umano ed esistenziale che gli at- 
tentati dell'11 settembre hanno provoca- 
to nella gente, si potrebbe dire oggi che 
l'attuale fase di ristagno rivela in realtà 
ancora una volta la grande flessibilità 
del mercato statunitense, una sostanzia- 
le tenuta dei fondamentali finanziari ed 
una ripresa che è semplicemente rinvia- 
ta. La crisi, insomma, c'è, ufficialmente 
l'economia Usa è in recessione, in Borsa 
è stata buttata via un pò di «spazzatura» 
ma la ripresa è quasi dietro l'angolo. 

Già, ma quando la locomotiva riprende- 
rà a muoversi? Nella seconda metà del 


stenibili che alla lunga, invece, finiscono 


2002. La Fed, la banca centrale america- 


centi rice novembre, so- 
na, e l'Ocse, lo hanno ribadito proprio in 


no saliti di 54 


questi giorni. E già adesso le principali | mila unità, 
banche d'investimento parlano di un ci- | raggiungendo 
clo caratterizzato da «una gigantesca ri- | un ab di 
presa planetaria». Una ripresa che tra | 488 mila, Si 


tratta del li- 
vello più ele- 


pochi mesi riporterà l'economia america- 
ha a correre più di quella europea. 


E qui vale la pena sottolineare lagran- | vato degli ul- 
de opportunità persa proprio da Eurolan- | timi:19 anni, 
dia. Cioè l'opportunità di fare il balzo di | Gli analisti 
qualità, di mettersi per la prima volta al- | prevedevano 


un aumento 
di sole 16 mi- 
la unità. Il 
‘mercato del 
lavoro desta 
le maggiori 
preoccupazio- 
ni fra le auto- 
rità politiche 
e monetarie 
statunitensi: 
il motivo è 
che il suo de- 
terioramento 
si ripercuote 
a catena sul 
la fiducia dei 
consumatori 
e sui consu- 
mi, che rap- 

resentano 1 

lue terzi del 
Pil. 


la guida dell'economia mondiale riservan- 
dosi il ruolo che finora hanno sempre 
avuto gli Stati Uniti. Invece Bruxelles è 
riuscita solo a balbettare, spesso ha fatto 
anche piangere, Come è accaduto nel re- 
cente vertice di Doha sul commercio mon- 
diale: gli americani hanno difeso ad ol- 
tranza il loro tessile-abbigliamento, il 
commissario europeo, il francese Pascal 
Lamy, era invece pronto ad accettare tut- 
te le condizioni proposte da India e Paki- 
stan. Condizioni che avrebbero affossato 
il tessile-abbigliamento europeo e quindi 
quello italiano che è, lo ricordiamo, il nu- 
mero uno al mondo. E proprio il vertice 
di Doha ha mostrato ancora una volta co- 
me anche in questo settore l'Europa sia 
divisa in due: quelli a cui il tessile inte- 
ressa, e quelli a cui non interessa e sono 
pertanto disponibili a mandarlo in malo- 
ra. Chissà, forse solo l'euro potrà col tem- 
po smussare queste spaccature. 


sul progetto, garantito dal- 
lo statuto. Piccini si prepa- 
ra al primo round con Pro- 
fumo senza preclusioni ma 
ponendo precise condizioni: 
«Dobbiamo tutelare l’inte- 
grità del nostro patrimo- 
nio. Vogliamo garanzie per 
l'occupazione ma soprattut- 
to vogliamo capire quale 
specializzazione avrà la Cr- 
Trieste nel gruppo Unicre- 
dit». 

Le indiscrezioni secondo 
cui la direzione degli affari 
con l’Est europeo finirebbe 
a Treviso non sono piaciute 
alla Fondazione: «La CrT 
—afferma Piccini ha sem- 
pre avuto una vocazione 


specifica sull'Europa centro- 
orientale, che ci è stata rico- 
nosciuta da Unicredit. La 
banca controlla uno sportel- 
lo a Zagabria, e costituisce 
un’osservatorio di primo 
piano in un’area dove il 
Gruppo è in espansione». 

ruciale l'aspetto che ri- 
i i posti di lavoro: la 

TT (il gruppo ha 42 spor- 
telli in città compresi quelli 
di Credit, Rolo, Cono 
e Cassamarca) conta su 
780 dipendenti e 200 sono 
impiegati nella direzione 
centrale che, nel caso si rea- 
lizzasse il piano, si trasfor- 
merebbe in un centro servi- 
zi a supporto delle tre nuo- 
ve divisioni del gruppo. 


Piazza Affari guadagna lo 0,52 per cento 


Wall Street in recupero 
riaccende i mercati 
Crolla il gigante Enron 


MILANO L'andamento positivo di Wall Street, galvanizza- 
ta dall'aumento degli ordini dei beni durevoli ad ottobre 
che fanno sperare in una ripresa dell'economia, ha fatto 
recuperare terreno alle Borse europee che presentava- 
no fino a quel momento andamenti altalenanti consen- 
tendole di chiudere con gli indici sostanzialmente in pa- 
reggio. In serata il Nasdaq guadagnava intorno alli 
per cento, limato il Dow Jones (+0,16%). Wall Street ha 
tenuto le posizioni nonostante sul fronte aziendale i ri- 
flettori restano accesi dopo il crollo della Enron, che so- 
lo un miracolo potrebbe ora salvare dalla bancarotta do- 
po il fallimento delle trattative di fusione con la Dy- 
negy. Nel giro di poche settimane, il valore di un'azione 
Enron è passato da 10 dollari ai 41 centesimi di ieri. 

Sui mercati del Vecchio Continente cede terreno l'hi- 
tech (-1,35%) e il settore auto (-0,89%). In particolare 
Londra'ha chiuso praticamente invariata a +0,06% co- 
me Parigi (+0,01%). Più elevato il rialzo di Francoforte 
(+0,56%). Scende invece Madrid (-0,90%). Piazza Affari 
termina la seduta con il segno più, sospinta dai dati 
americani inaspettatamente în positivo. Mibtel +0,52%. 
Dopo una partenza debole con tutti i settori contrastati, 
la borsa milanese inverte rotta a metà seduta insieme 
alle altre piazze europee. Andamento altalenante per il 
Numtel, de chiude in crescita dell'1,24%. 


Piccini, in sostanza, re- 
sta perplesso su alcuni 
aspetti del piano di riasset- 
to e insiste sulla necessità 
di preservare il marchio del- 
l'istituto, che deve restare 
un «centro decisionale» al- 
l'interno del gruppo, rilan- 
ciando in particolare la vo- 
cazione verso Est della ban- 
ca. Ma soprattutto si prepa- 
ra a affrontare il nodo dei 
possibili esuberi: «Voglia- 
mo garanzie piene sul fron- 
te dell’occupazione». 

Preoccupazione, sopratut- 
to per i riflessi occupaziona- 
li, è stata manifestata ieri 
dai sindacati: «Temiamo 
che scompaia l'autonomia 
della CrT —afferma Davi- 
de Pignat, del sindacato 
bancari Cgil— anche se 
pensiamo che rifiutare il 
piano possa significare la 
marginalizzazione della 
banca. Di fatto l'istituto 
non dovrà perdere la sua 
identità. Trieste dovrà re- 


Alessandro Profumo 


stare all’interno del gruppo 
un polo di servizi a elevato 
contenuto professionale». 
Dopo il primo colloquio di 
martedì fra Piccini e Profu- 
mo il «dossier Unicredit» sa- 
rà esaminato dal cda della 
Fondazione che dovrà così 
prendere le sue decisioni. 
Piercarlo Fiumanò 
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‘Adesso si avvia Il rilancio dell'Edit 


Il governo croato si è impegnato a ripianare il debito maturato nel 2000 


I sindacati transfrontalieri: 
iniziative contro il lavoro nero 


LUBIANA Si è svolta ieri nel- 
la capitale slovena la riu- 
nione indetta dalla Confe- 
derazione europea dei sin- 
dacati sui temi dell’allar- 
gamento della Unione eu- 
ropea. L'incontro fa parte 
di un programma che coin- 
volge tutti i Consigli sin- 
dacali interregionali (Csi) 
dell’area confinaria tra 
Paesi membri della Ue e 
Paesi candidati e si è po- 
sto come obiet- 
tivo lo svilup- 
po del dialogo 
sociale tra 
regioni tran- 
sfrontaliere 
nella prepara- 
zione all’allar- 
gamento. So- 
no state con- 
frontate le di- 
verse esperien- 
ze relative al 
lavoro tran- 
sfrontaliero e 
ai processi di 
integrazione 
economica, te- 
nendo conto 
delle diverse 
situazioni con- 
finarie e del differente sta- 
to di cooperazione tra le 
regioni confinarie. 

el corso della riunione 
— che è stata presieduta 
da Maria Helena André, 
segretaria confederale del- 
la Ces, e che ha visto tra i 
coordinatori Roberto 
Treu, presidente del Csi 
Nord Est Friuli-Venezia 
Giulia-Slovenia — è stato 
deciso di intensificare le 
azioni volte a garantire la 
mobilità dei lavoratori nel- 


Roberto Treu. 


le aree frontaliere, supe- 
rando la moratoria di cin- 

ue anni proposta dal- 
l'Unione europea perla li- 
bera circolazione dei lavo- 
ratori provenienti dai Pae- 
si candidati. E ciò per 
combattere il lavoro nero. 

Patti territoriali, accor- 
di di settore, cooperazione 
tra gli enti locali, svilup- 
po del dialogo sociale, ar- 
monizzazione delle norma- 
tive contrat- 
tuali: sono 
questi i punti 
sui quali il sin- 
dacato euro- 
peo, anche at- 
traverso i Csi, 
intende con- 
centrare la 
propria inizia- 
| tiva. E stato, 
infine, deciso 
di sostenere 
nei confronti 
dell’Ue l’esten- 
sione della re- 
te Eures — eu- 
rosportelli 
transfrontalie- 
ri - per garan- 
tire, accanto 
al parternariato sociale, 
una concreta gestione del 
mercato del lavoro nelle 
aree di frontiera. In que- 
sto quadro andranno so- 
stenute le azioni dei singo- 
li Csi e delle organizzazio- 
ni sindacali nazionali per 
il raggiungimento di ac- 
cordi bilaterali tra gli Sta- 
ti confinanti con l’obietti- 
vo di governare il mercato 
del lavoro frontaliero e svi- 
luppare la cooperazione 
MEGA, 


FIUME Tanta soddisfazione, 
ma anche assennatezza nel 
valutare quello che sarà il 
futuro dell'Adit, la casa gior- 
nalistico-editoriale che pub- 
blica in lingua italiana, di- 
ventata di proprietà della 
massima istituzione dei con- 
nazionali di Slovenia e Croa- 
zia, ossia l’Unione italiana. 
È stata questa l'impressione 
ricavata nell'incontro stam- 
pa di ieri a Fiume ascoltan- 
do Giuseppe Rota e Mauri- 
zio Tremul, presidenti ri- 
spettivamente di Assemblea 
e Giunta esecutiva dell’UI. 
Conferenza stampa indetta 
proprio sulla «vicenda Edit», 
tornata ufficialmente nel 
grembo comunitario dopo 
che il premier. croato Ivica 
Racan aveva sottoscritto il 
contratto sul passaggio dei 
diritti di fondazione (leggi la 
proprietà) dal ministero del- 


TORINO L'Autorità di controllo slovena ha dato il via libera al San Paolo-Imi che si assicurerà la maggioranza delle azioni del quarto istituto di credito sloveno 


la Cultura all’UI. Niente pro- 
clami o trionfalismi anche 
se dieci anni di battaglia — 
conditi da trattative, polemi- 
che, frenate e baruffe — 
avrebbero potuto far pensa- 
re il contrario. di 


bria si impegna a continua- 
re a sostenere finanziaria- 
mente l’Edit — ha proseguito 
Tremul — e da parte nostra 
rovvederemo a cambiare 

’attuale composizione del 
consiglio d’am- 


È. adesso cone —’ministrazione 
Che ha dichiara: Assicurato che nom ci’ Sf “sotiotinea: 
a 
si sta formulan- di lavoro e che sarà premia dieci an- 
do un arci gori aronomia Midi stored 
alice 
na, che com: | sciti a portare a 


prenderà anche 

attività alternative (ma su 
base commerciale). Il tutto 
da attuarsi con la collabora- 
zione di un partner italiano, 
ancora da individuare. «Vo- 
glio specificare che nel docu- 
mento il governo di Zaga- 


termine quanto 
richiesto dall’assemblea del- 
PUI nel marzo ’99». Tremul 
ha rimarcato che per il mo- 
mento all’Edit non cambierà 
nulla e che non ci saranno 
tagli occupazionali (l’azien- 
da conta un'ottantina di di- 


pendenti). «Bisognerà vede- 
re cosa riserverà il futuro — 
ha aggiunto — e soprattutto 
dobbiamo valutare l’attuale 
situazione finanziaria. È as- 
sodato che anche la Slove- 
nia, almeno per il 2002, non 
farà venir meno il suo soste- 
gno economico all’Edit». 
Giuseppe Rota, nel ricor- 
dare che l'azienda fu istitui- 
ta nel 1952 dall’allora Unio- 
ne degli italiani dell'Istria e 
di Fiume (l’attuale UI), ha ri- 
percorso le tappe che hanno 
portato a questa soluzione. 
«L'editrice divenne DIopra, 
tà statale nel ’94, all’epoca 
del potere dello’ scomparso 
Tudjman — ha detto — pur- 
troppo la direzione azienda- 
le aveva rifiutato l’Unione 
italiana, ma con l’avvento al 
potere del centrosinistra le 
cose si sono messe a posto», 
Per il presidente dell’Assem- 
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L'ingresso della casa editrice fiumana, Edit. 


blea il futuro della casa edi- 
trice è comunque destinato 
a essere migliore: «Non po- 
trà essere diversamente vi- 
sto che non ci sarà il disim- 
pegno di Zagabria e anche 
l'Unione italiana e il gover- 
no di Roma parteciperanno 
al rilancio. Da parte nostra 
posso affermare che non in- 
fluenzeremo la politica reda- 
zionale del quotidiano La Vo- 
ce del Popolo, che comunque 
deve migliorare qualitativa- 


mente e continuare a essere 
il collante degli italiani 
d’Istria, Quarnero, Dalma- 
zia e Slavonia». Da aggiun- 
gere che con la firma del sud- 
detto contratto, il governo 
croato si è impegnato a ripia- 
nare il debito di 342 mila ku- 
ne (circa 90 milioni di lire) 
denunciato dall’Edit alla fi- 
ne del Duemila. 

Andrea Marsanich 


Parte oggi l'offerta pubblica d'acquisto di Banka Koper 


TORINO L'Autorità che presiede il controllo 
dei mercati sloveni ha approvato il prospet- 
to relativo all'Offerta pubblica di acquisto 
(Opa) totalitaria di Sanpaolo-Imi sulle 
azioni di Banka Koper. Lo comunica l’isti- 
tuto torinese il quale precisa che, sulla ba- 
se della normativa slovena, l'offerta inizie- 
rà oggi si concluderà dopo 60 giorni, cioè il 


28 gennaio 2002. 


L'Opa fissa per ogni azione un prezzo di 
101.971,72 talleri (pari a circa 470 euro), 
per una valorizzazione complessiva della 
banca di 54,2 miliardi di talleri (circa 244 


milioni di euro). 


Al termine del periodo d'offerta, secondo 
gli accordi siglati lo scorso 30 ottobre fra 
Sanpaolo-Imi e i tre principali azionisti 
della banca capodistriana, che possedeva- 
no l'82% dell’istituto, il gruppo italiano de- 


terrà una quota pari almeno al 52% del ca- 
pitale della banca slovena, mentre gli at- 
tuali azionisti potranno disporre di un'op- 
zione put (allo stesso prezzo dell'Opa incre- 
mentato degli interessi ed al netto dei divi- 
dendi) di durata quinquennale. 

Come abbiamo pubblicato, il 23 novem- 
bre scorso, sempre in attuazione al predet- 


to accordo, Sanpaolo-Imi ha acquisito dall' 


azionista Luka Koper una prima quota del 
15% della banca allo stesso prezzo fissato 
nell'Opa. Pertanto l'azionariato dell’istitu- 
to di credito capodistriano è oggi così ripar- 


tito: Istrabenz, società petrolifera 29,9%; 


Slovenia: più tasse su Bacco e tabacco dal primo dicembre 


LUBIANA Il governo sloveno lo 
aveva annunciato con largo 
anticipo e fa sul serio: colpi- 
sce le abitudini di vita peri- 
colose, aumentando le so- 
vrattasse su alcolici e tabac- 
‘chi. Per le bibite, gli aumen- 
ti sarebbero differenziati, a 
seconda della gradazione al- 
colica e, quindi, dei danni 
che possono causare al fisi- 
co. I superalcolici lievitereb- 
bero del 33 per cento, la bir- 


ra di circa 80 lire alla botti- 
glia. Per le sigarette, la nuo- 
va accisa proposta salirà 
gradualmente sino a tocca- 
re, nel 2004, quota 57 per 
cento, contro i 47 attuali. Il 
primo gennaio prossimo il ri- 
tocco sarà del due per cento. 
In tal modo la Slovenia si 
adeguerà alle normative eu- 
ropee, rispettando le impo- 
ste minime previste da 
«quindici» nel settore. I mez- 
zi così ottenuti saranno in- 


e n e ein. er. usato 


vestiti nel settore sanitario. 
Nelle casse dello Stato po- 
trebbero affluire circa 30 mi- 
liardi di lire aggiuntivi. Sa- 
ranno impiegati, soprattut- 
to, per gli investimenti. Il 
ministero potrebbe comple- 
tare la costruzione del nuo- 
vo istituto oncologico e della 
clinica pediatrica di Lubia- 
na. Sarebbero sostituite an- 
che le attrezzature obsolete 
in ospedali e ambulatori. 
L’iniezione finanziaria era 


assolutamente. necessaria. 
In un primo tempo, il gover- 
no aveva valutato la possibi- 
lità d’imporre polizze sanita- 
rie più care, per chi attenta 
alla propria salute con com- 
ortamenti «a rischio». Simi- 
Î provvedimenti andavano, 
erò, a ledere la «privacy» 
ei cittadini e sono stati ac- 
cantonati. Più equo fare ope- 
ra di prevenzione, aumen- 
tando i prezzi e cercando di 
scoraggiare i consumi. 


Intereuropa, società locale di spedizioni 
20%; Luka Koper, società per la gestione 
del porto di Capodistria 17,4%; Sanpaolo- 
Imi 15%; flottante (più azioni proprie per 
circa il 2%) 17,7%. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna. 1,00 = 
Kuna 1,00 


8,77. Lire 
0,0045 Euro* 


261,28 Lire 
0,1349 Euro 


CROAZIA 
Kune/l 6,67 


= 742,42 


SLOVENIA 
Talleri/I 168,60 = 1479,08 Lire/** 
CROAZIA 
Kune/l 6,05 


580,46 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 152,80 = 1840,47 Lire/i® 

(i). Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistma 

(‘°) Prezzo ali netto. Al disiributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


FIUME Offerta tedesca per il 
cantiere navale Kraljevica 
di Portorè, la località rivie- 
rasca a una manciata di 
chilometri da Fiume, L’ar- 
matrice Wessels Group, 
con sede a Haren, ha invia- 
to una lettera al governo 
di Zagabria e al Fondo 
croato per le privatizzazio- 
ni (titolare dello stabili- 
mento), esprimendo l’inte- 
resse di ottenere il cantie- 
re in locazione oppure di 
prendere fattivamente par- 
te al suo processo di priva- 
tizzazione. La lettera è 
giunta nelle mani del vice- 
premier Slavko Linic, del 
ministro dell’Economia, 
Goranko Fizulic, e del pre- 
sidente del Fondo, Hrvoje 
Vojkovic, ma finora non vi 
sarebbero state reazioni 
ufficiali. È risaputo che fi- 
nora è stato solo il cantie- 
re di riparazioni navali 
Viktor Lenac di Fiume 
(uno dei pochi soggetti in 
iena salute in croazia) a 
‘are una concreta ‘offerta 
er rilevare l’arsenale di 
aljevica. Le condizioni 


FIUME La Wessels Group interessata ad affittare 0 acquistare il cantiere navale 


Portorè, «avances» dei tedeschi 


del Lenac sono state però 
ritenute . troppo «dure» 
(era chiesta l'assunzione 
da parte del governo dei 
debiti dello stabilimento e 
l'assicurazione di vedersi 
assegnata la costruzione 
di tre navi per l’armatrice 
fiumana Jadrolinija) ed è 
per questo che l’esecutivo 
del premier Racan ha fino- 
ra nicchiato. cercando di 
prendere tempo e di aspet- 


Congelata invece l'offerta 
del Viktor Lenac, considerata 
troppo «dura» dal governo 
croato che ha voluto vedere 
se c'erano altri «partner» 


tare qualche altra propo- 
sta, magari dall’estero. 
Quella avanzata dalla 
Wessels Group appare al- 
lettante in quanto si trat- 
ta di un'impresa che pos- 
siede una cinquantina di 


. ra ci siano State reazioni 


navi ed è tra i leader del 
settore nella Germania 
settentrionale e possiede 
aziende in Olanda e nelle 
Filippine Inoltre il gruppo 
ha siglato di recente una 
lettera d’intenti col cantie- 
re navale spalatino Brodo- 
TUE per una commessa di 

odici navi gemelle (si 
tratta di petroliere). Nella 
lettera la Wessels Group 
si dice pronta ad avviare 
discorsi di cooperazione 
anche con i cantieri fiuma- 
ni Viktor Lenac e Tre Mag- 
gio, chiedendo un incontro 
urgente con esponenti go- 
vernativi per esporre det- 
tagliatamente il suo pia- 
no. «So dell’interessamen- 
to tedesco — ha dichiarato 
il direttore amministrati- 
vo del cantiere di Portorè, 
Vladimir Vrankovie — ma 
da parte nostra non possia- 
mo fare nulla in quanto la 
rivatizzazione dello stabi- 
imento è affidata in toto 
al governo. Non so se fino- 


ufficiali da Zagabria». 


a.m, 
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IL PICCOLO 


Tra i partiti non c'è intesa: slittano le nomine di Friulia 


REGIONE 


Assemblea interlocutoria per la finanziaria pubblica: otto miliardi di dividendi, ma il rinnovo dei vertici viene posticipato al 20 dicembre a causa dell'«etfetto Autovie Veneto» 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


Neanche il presidente Asquini ha il posto garantito. Cambia lo statuto 


TRIESTE Otto miliardi di divi- 
dendi da distribuire tra i so- 
ci, con la Regione che, forte 
del suo 88% delle quote, che 
ne va a introitare oltre set- 
te. Investimenti più che rad- 
doppiati, così come le parte- 
cipazioni, e un quasi prima- 
to italiano per operazioni di 
venture capital e private 
equity. Vista dal di fuori, 
sembrava che nulla ostasse 
al rinnovo praticamente na- 
turale della presidenza e 
del consiglio di amministra- 
zione della Friulia, fatti sal- 
vi gli eventuali esodi volon- 
tari. E invece il presidente 
Franco Asquini e l’intero 
staff, dovranno aspettare il 
20 dicembre e senza alcuna 
certezza di riconferma. Nel- 
l'assemblea di ieri mattina, 
infatti, eccezion fatta per la 
comunicazione dei dati eco- 
nomici, è maturato solo lo 


Franco Asquini 


slittamento per l’ufficializza- 
zione dei nuovi quadri. 

Strano a dirsi, sembrereb- 
be che la cosa abbia stavol- 
ta connotati, sì, politici, ma 
non legati a particolari con- 
trasti nella maggioranza 
che regge la giunta regiona- 
le, anche se è circolata la vo- 
ce che Asquini, in quota For- 
za Italia, non incontrerebbe 
il pieno gradimento della Le- 
ga Nord. Nei fatti, Friulia 
sarebbe a sua volta rimasta 
imbrigliata nel groviglio in- 
nescato da Autovie Venete, 
dal quale l’esecutivo Tondo 
sta faticosamente uscendo. 
Di più: proprio la snervante 
battaglia per il controllo del- 
la società autostradale ha 
prodotto una decisione giun- 
tale che, dopo Autovie, la 
Friulia sarà la prima ad ap- 
plicare. 

«Proprio come in Autovie, 
abbiamo dovuto modificare 


lo statuto — racconta il vice- 
residente Manlio Romanel- 
i — che finora non prevede- 
va che i consiglieri dovesse- 
ro stare in proporzione diret- 
ta con le quote rappresenta- 
te. D’ora in avanti, invece, 
la cosa sarà automatica». 
Senza entrare troppo nel 
tecnico, si capisce fondamen- 
talmente che la Regione, 
già nei fatti madre-matrona 
i Friulia, farà praticamen- 
te man bassa dei posti dispo- 
nibili nel cda. E questo apre 
i soliti scenari di incertezza, 
in base alla ben nota equa- 
zione «più posti da coprire 
eguale maggiori contrasti». 
Al momento non sembra 
che lo stretto discorso di ver- 
tice possa prevedere cambia- 
menti traumatici ma, Auto- 
vie insegna, mai dire mai. 
Qualche volto nuovo in con- 
siglio si dovrebbe comunque 
vedere. Ha manifestato in- 


Il congelamento della nomina del manager crea dissapori all’interno della maggioranza 


Stop a Nicolai, la LpT si ribella 


Gambassini: «Si rischia il degrado della Sanità triestina» 


In arrivo i farmaci generici 
Senza brevetto costano meno 


TRIESTE Arrivano anche in Friuli-Venezia Giulia i farma- 
ci generici, quelli che, a parità di componenti attivi, co- 
stano meno perché ormai non più coperti dal brevetto. 
La Regione ha approvato la delibera che definisce i cri- 
teri e le direttive per la determinazione del prezzo di 
questi farmaci. Innanzitutto, dove esistono farmaci in 
tutto corrispondenti, ma di diversa marca, la Regione 
rimborserà al farmacista il prezzo del farmaco generico 
iù economico esistente nel circuito regionale. In secon- 

0 luogo, il medico che prescrive la medicina con prezzi 
superiori al minimo dovrà indicare, a beneficio del far- 
macista, se essa è «sostituibile» con altra generica. Il 
cliente che accetta la sostituzione non pagherà nulla. 
Se non l'accetta, pagherà la differenza di prezzo fra le 
due confezioni. 

Ma c'è anche una terza possibilità, che la Regione ha 
Voluto prevedere: i farmaci generici potrebbero essere 
ora i più richiesti, e sparire dal mercato. In questo caso 
invita i farmacisti «a consegnare all’assistito il farmaco 
di prezzo superiore, senza chiedere al paziente alcun 
rimborso». 

Questo provvedimento dà applicazione a quanto pre- 
visto dalla recente normativa nazionale e diventerà 
operativo dal 1.0 dicembre. L'Agenzia regionale della 
Sanità sta predisponendo gli elenchi sia dei farmaci 
brevettati sia dei GAI generici, e aggiornerà 
gli elenchi sulla base delle informazioni ministeriali. 

Afferma l’assessore Santarossa: «Abbiamo messo al 
Prano posto i cittadini. E’ evidente che queste misure 

lanno anche l’obiettivo di contenere la spesa farmaceu- 
tica, che nel 2001 anche per l'abolizione del ticket ha re- 
gistrato un aumento considerevole. Ma, desidero sotto- 
lineare con forza, senza penalizzare in alcun modo chi 
ha necessità di ricorrere ai medicinali». Insomma, in 
questo quadro una pillola cura quanto l’altra, e nel frat- 
tempo però si risparmiano soldi «più utilmente impie- 
gabili in altri settori della Sanità». 


TRIESTE La Lega mette un ba- 
stone fra le ruote sulla nomi- 
na del nuovo manager del- 
l'Azienda ospedaliera triesti- 
na, Marino Nicolai, subito 
la Lista per Trieste si dice 
«costernata» e, per bocca del 
suo presidente, Gianfran- 
co Gambassini, rivela altri 
foschi disegni di congiura e 
conseguente sciagura. Intan- 
to l’Università di Trieste 
sembra al contrario attende- 
re con urgenza l’arrivo di un 
direttore generale col quale 
ha già concordato una politi- 
ca a sè più favorevole (il Con- 
siglio di facoltà l’altro gior- 
no, contro gli accorpamenti 
di reparti, ha votato all’una- 
nimità una mozione con cui 
chiede al rettore se non ri- 
tenga di presentare un espo- 
sto in Procura). 

Dietro le quinte regionali, 


TRIESTE «Si stanno privile- 
giando questioni di interes- 
si e di poteri, si vuole dare 
sempre maggiore spazio al- 
la sanità privata intesa non 
come partner integrato in 
‘un sistema di salute pubbli- 
co, ma come interlocutore 
commerciale cui dare sem- 
pre più possibilità di svilup- 
po autonomo», Parole molto 
dure escono sul piano di 
riordino della sanità regio- 
nale dalla penna di Bruna 
Silvestri Braida, responsa- 
bile del Tribunale del mala- 
to di Trieste. 


nel frattempo, si assicura 
che «un accordo, con la Le- 
ga, si troverà». Ma il tempo 
passa, la nomina slitta, e 
Gambassini scrive: «Viva 
preoccupazione che un enne- 
simo contenzioso all’interno 
della maggioranza, a poche 
ore da quello traumatico di 
Autovie Venete, possa causa- 
re ulteriore degrado e demo- 
tivazione psicologica nella 
Sanità triestina, già fin trop- 
po provata». 

La Lega ha chiesto che il 
manager sia scelto all’inter- 
no di una «rosa» di curri- 
culum, Gambassini ribatte 
che per gli altri manager 
non ce ne fu bisogno, e che 
comunque la scelta (appro- 
vata da tutti gli ambienti tri- 
estini) è stata fatta in un 
elenco di circa «sessanta as- 
segnatari del bando di con- 


tenzioni di abbandono un 
consigliere di area Forza Ita- 
lia, mentre sembra scontata 
da tempo l’uscita di scena 
dell’industriale pordenone- 
se Setten, Pesio visto po- 
chissimo alle riunioni della 
finanziaria negli ultimi an- 
ni. 

Ironia della sorte, sembra 
che dietro alla fumata nera 
di ieri ci sia stata anche la 
virtuale impossibilità di 
Tondo e dei vari alleati di 
consultarsi, in quanto tra- 
volti, appunto, dall’affaire 
Autovie. «È prassi — confer- 
ma l’assessofte Dressi — che 
su cose di questo tipo la 
giunta si riùnisca almeno 
una volta, il che non è avve- 
nuto». Domanda da 8 miliar- 
di: Babbo Natale porterà a 
presidente, vicepresidente e 
consiglieri il regalo della ri- 
conferma? 


Furio Baldassi 


Gino Tosolini 


corso indetto negli anni scor- 
sì dalla Regione». Procrasti- 
nare l’incarico, secondo il 
presidente della Lista, signi- 
fica, con la Finanziaria e al- 
tro da discutere, slittare ma- 
gari a gennaio, «mentre nel 
frattempo la Regione ha ria- 
perto i bandi di gara per cre- 
are un'nuovo elenco di candi- 
dati direttori generali. Per 
avere un nuovo elenco - ag- 
giunge Gambassini - ci vor- 
ranno mesi. Qualcuno po- 
trebbe avere interesse a so- 
stenere che tanto vale aspet- 
tare questi prossimi mesi 
per disporre di tutti i nomi- 
nativi, rimandando nel frat- 


Critico il Tribunale dei malati: 
«Non si guarda alla qualità» 


«Non ci estraniamo da 
una doverosa attenzione ai 
costi della sanità - scrive la 
Braida -, ma ci preme la 
qualità delle risposte sani- 
tarie e la facilità di accesso 
dei cittadini ai servizi. No- 
tiamo che invece non si af- 
frontano le prioritarie que- 
stioni dell’appropriatezza, 


dei doppioni, delle scelte 
strategiche generali (rap- 
porto con l’Università, pro- 
gettualità condivisa con.i 
Comuni per .una vera rete 
sociosanitaria), dell’eccessi- 
va ’medicalizzazione” della 
salute, del rafforzamento 
dell’organizzazione sanita- 
ria territoriale». 


nel nuovo Cda la Regione farà man bassa 


TRIESTE Un sollecito a ri- 
spondere a un'interpellan- 
za presentata nel settem- 
bre 1999 è stato rivolto al- 
la giunta dal consigliere 
regionale forzista Adino 
Cisilino. L'interpellanza ri- 
guardava l'acquisto della 
chiacchieratissima St (Si- 
stemi telematici) da parte 
di Autovie Venete. 

Due anni fa Cisilino ave- 
va chiesto una verifica del- 
le partecipazioni in Auto- 
vie Venete, per una valuta- 
zione della quota St e per 


Belci (Cgil): «Sul riordino 
non abbiamo visionato 
alcun documento. 

Si sa solo che i privati 
irromperanno nel settore, 
E ora ci mobilitiamo» 


tempo qualsiasi nomina e, 
di conseguenza, anche le di- 
missioni di Gino Tosolini 
(il manager dimissionario, 
ndr) che resterebbe così in 
carica fino ad allora». 

In mezzo a questi messag- 
gi, diretti e trasversali, è del 
tutto esplicito invece il se- 
gretario della Cgil-Fp, Fran- 
co Belci, che poco sì cura di 
«alte nomine» e molto del 
piano di riordino sanitario: 
«Ancora non abbiamo ricevu- 
to il documento, né è partita 
una discussione nel merito. 
L'unica cosa chiara è l’irru- 
zione dei privati nella Sani- 
tà. A questo punto passiamo 
alla mobilitazione». Oggi al 
«Burlo Garofolo» si terrà 
un'assemblea di Cgil, Cisl e 
Uil contro la privatizzazione 
degli Irces attraverso la tra- 
sformazione in Fondazioni. 


g.z. 


Sotto accusa, per il Tribu- 
nale del malato, anche la 
decisione di accentrare il 
118 a Palmanova, «trasfor- 
mando quindi - afferma la 
nota - un complesso e artico- 
lato sistema” regionale del- 
l'emergenza legato al terri- 
torio in un call center” in- 
formatizzato». Da ultimo, si 
cita la collaborazione che si 
sta sta lentamente creando 
fra le Aziende triestine: 
«Non vorremmo - conclude 
la Braida - che scelte impo- 
ste interrompessero questo 
percorso che osserviamo 
con estremo interesse». 


UDINE Con oltre due milioni 
di presenze, sale in tutta 
Italia la percentuale di ex- 
tracomunitari impiegati co- 
me collaboratori familiari 
per la cura della casa, degli 
anziani e dei bambini. Un 


esercito di lavoratori spesso 
tutt'altro che poco qualifica- 
ti, ma troppe volte privi del 
permesso di soggiorno e 
dunque delle garanzie previ- 
denziali o assicurative. In- 
somma, più o meno un terzo 
delle collaboratrici domesti- 
che ha avviato un rapporto 
regolare con la previdenza 


sociale, mentre il restante 
numero va a ingrossare le fi- 
la del cosiddetto «sommer- 
so». Eppure i servizi svolti 
da donne provenienti dal- 
PAmerica Centrale, dal Sud- 
est asiatico o, in particolare 
in Friuli-Venezia Giulia, 
dai Paesi balcanici, a volte 
sì rivelano vere e proprie an- 


core di salvezza per le fami- 
glie. 

Il problema del lavoro 
sommerso, però, rimane e 
pesa come un macigno. Per 
questo L’Acli Colf, da 
trent'anni vicina alle esigen- 
ze delle colf immigrate, è 
scesa in campo per tentare 
di risolvere il problema del- 


le lavoratrici irregolari, an- 
che rispondendo alle pressio- 
ni che giungono dalle stesse 
famiglie. 

Udine è stata il centro, 
della visita in Regione della 
coordinatrice nazionale del- 
le Acli, Lidia Obando: «Dob- 
biamo garantire alle colf un 
efficiente orientamento, an- 


In un convegno a Udine la questione delle collaboratrici domestiche immigrate senza permesso di soggiorno 


Colf dall'Est, esercito in attesa di regole 


che in collaborazione con gli 
stessi datori di lavoro — ha 
detto —; dobbiamo risponde- 
re alla richiesta che ci viene 
dalle associate che vogliono 
avere un’adeguata formazio- 
ne, ma anche-diritti, come 
ad esempio l'assegno di ma- 
ternità che però è possibile 
ottenere solo possedendo 


una carta di soggiorno». Il 
problema più grande tutta- 
via rimane quello del som- 
merso, «E importante far ca- 
ire ai politici — ha spiegato 
‘a coordinatrice provinciale 
delle Acli Colf, Pina Brustu- 
lin — che le colf sono una ri- 
sorsa per lè famiglie, ma po- 
trebbero esserlo anche. per 
lo Stato. Quasi sempre i da- 
tori di lavoro metterebbero 
ben volentieri in regola le la- 
voratrici, ma la questione 
permesso di soggiorno rap- 
presenta uno scoglio insupe- 

rabile». 
Antonio Simeoli 


Il forzista Cisilino: «Dal 1999 
aspetto invano risposte su St» 


il successivo acquisto del 
complesso aziendale, del 
quale voleva conoscere 
l'esito della perizia di valu- 
tazione, l'esistenza o meno 
di accordi sindacali per 
l'eventuale trasferimento 
di personale e se c'erano 
stati rilievi da parte di Au- 
tovie Venete e certificati 
dalla società di revisione. 
A due anni dall'interpel- 
lanza e dopo che St è tor- 
nata alla ribalta nel conte- 


Adino Cisilino 


spolvera ora l'argomento, 
anche perché - ha spiegato 
- la società di revisione ha 


sto della tormatata vicen- 
da di Autovie, Cisilino ri- 


ormai svolto i controlli di 
sua competenza. 


COMUNE DI TRIESTE 
AVVISO D'ASTA 
PER ALIENAZIONE DI IMMOBILI 


Il Comune di Trieste intende alienare, mediante separate e distinte aste pubbliche, 
i seguenti immobili. 
Lotto 1: Viale XX Settembre n. 41 - alloggio al 1° piano con cantina, P.T. 2187 del 
c.c. di Trieste. Prezzo base Lire 117.000.000.- pari a euro 60,425,45.-} 
Lotto 2: Via Fabio Severo n. 13 - alloggio al 5° piano con cantina al pianoterra, 
P.T..4520 del c.c. di Trieste. Prezzo base Lire 81.000,000.- pari a euro 41.833,00.-; 
Lotto 3: Via Scala Santa n; 1/1 - alloggio sito al pianoterra, ct. 1° della PT. 2433 
del'c.c. di Roiano. Prezzo base Lire 62.000.000.- pari a euro 32.020,32; |» 
Lotto 4: Via Madonnina n. 31 - locale al 1° piano con cantina nel sottoscala 
6223 del c.c. di Trieste. Prezzo base Lire 10.000,000.- pari a euro 5.164,56; 
Lotto 5: Via Campo Marzio n. 22 - alloggio al 2° piano con ripostiglio cantina, PT. 
4795 del c.c. di Trieste. Prezzo base Lire 306.000.000.- pari a euro 158.035,81.-; 
Lotto 6: Via Giustiniano n. 9 - alloggio al 6° piano, PT. 4265 del c.c. di Trieste. 
Prezzo base Lire 332.000.000.- pari a euro 171.463,69.:; 
Lotto 7: Via Revoltella n. 21 - alloggio al 1° piano, condiritto d'uso esclusivo di una 
frazione di giardino e di un magazzino, PT. 2014 del c.c. di Rozzol. Prezzo base Lire 
121.000.000.- pari a euro 62.491,28.-; i 
Lotto 8: Via Laghi n. 3 - alloggio al 3° piano, con diritto d'uso esclusivo del ripo- 
stiglio di cantina nel seminterrato, PT. 6292 del c.c. di Trieste. Prezzo base Lire 
93.000,000.- pari a euro 48.030,49.-; 
Lotto 9. e 9A: Via Udine n. 34 - alloggio al 2° piano, c.t. 2° della P.T. 10506 del 
c.c. di Trieste, cantina al piano seminterrato, censita nel c.t. 4° della PT. 10506 del c.c. 
di Trieste. Prezzo base Lire 109.000.000.- pari a euro 56.293,80.-; 
Lotto 10 e 104: Via Udine n. 34 - appartamento al 2° piano, c4. 3° della PT. 
10506 del c.c. di Trieste, cantina al piano seminterrato, censita nel c.t, 4° della PT. 
10506 del c.c. di Trieste. Prezzo base Lire 129,000.000.- pari a euro 66.622,94.-; 
Lotto 12: Via Kandler n. 7 - appartamento al 2° piano con cantina al pianoterra, 
PIT. 8154 del c.c. di Trieste. Prezzo bose Lire 71.000.000.- pari a euro 36.668,44.-; 
Lotto 13: Via Gambini n. 37 - appartamento al 2° piano, PIT. 16932 del c.c. di Trie- 
ste. Prezzo base Lire 81,000.000.- pari a euro 41.833,00.-; 
Lotto 15: loc. Trebiciano n. 24 - appartamento al piano terra e 1°, P.T.529 del c.c. 
frebiciano. Prezzo base Lire 68.000.000.- pari a euro 35.119,06.-; 
Lotto 16:loc. Trebiciano n. 24 - appartamento al piano terra e 1°, PT. 529 del c.c. 
frebiciano. Prezzo base Lire 85.000.000.- pari a euro 43,898,83.-; 
Lotto 17: loc. Trebiciano n. 24 - appartamento al piano ferra e 1°, PIT. 529 del c.c. 
rebiciano, Prezzo base Lire 50,000.000.- pari a euro 25.822,84.-; 
Si specifica che i lotti 2,3,5,7,8,12,15,16 e 17 sono soggetti al diritto di prelazio- 
a norma dell'art. 38 L 392/78. 
Le aste si ferranno alle seguenti date, presso la sala riunioni, via Procureria n. 2, - 
4° piano, in progressione successiva a partire dalle ore 11, (undici); - il giorno 
18/12/2001: lotti 2 (due), 3 (tre) 6 (sei) e 16 (sedici); - il giorno 19/12/2001: lotti 
5 (cinque), 8 (otto) 12 (dodici) e 4 (quattro); - il‘ giorno 20/12/2001: lotti 1 (uno), 7 
(sette), 15 (quindici) e 17 (diciassette); - il giorno 21/12/2001: letti 9 (nove) e 9A 
{nove A), 10 (dieci) e 10A (dieciA) e 14 (quattordici). 
Le aste verranno esperite ai sensi del combinato disposto degli art. 73, lettera ‘c*, 
€76, primo e secondo comma del R.D. 23/5/1924 n. 827, per mezzo di offerte se- 
grete da confrontarsi con i prezzi a base d'asta riportati nel presente avviso, ad uni- 
co e definitivo incanto. 
2 offerte su carta bollata, formulate separatamente per ogni singolo lotto al qua 
le l'offerente intende concorrere e inoltrare in distinti plichi sigillati, mediante racco 
mandata. postale, dovranno pervenire al "COMUNE DI TRIESTE - Servizio Contratti e 
Grandi Opere - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4°, entro le ore 12 (dodici) del giorno pre- 
cedente a quello fissato per la rispettiva gara. Offerte con aumento minimo del 2% (due 
per cento] del prezzo base. Cauzione 5% (cinque per cento) del prezzo base d'asta. 
Alle offerte vanno allegati i documenti indicati nell'avviso integrale d'asta pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, sul Bollettino Ufficiale della Regione e all'Albo Pretorio del Co- 
mune. Per eventuali informazioni, al Servizio Contratti del Comune di Trieste Piazza 
Unità d'Italia 4, 2° piano - stanza 227 - telefono 040.6754807, orario d'ufficio da 
lunedì a venerdì 9.00-12.00, all'Ufficio Relazioni Pubbliche del Comune di Trieste - 
Piazza Unità d'Italia n. 4/b - tel. 040.6754850 orario da lunedì a giovedì ore 9.00- 
17.00, venerdì e sabato 8.00-14.00, e sul sito del Comune di Trieste www.comu- 
ne.trieste.it 
Trieste, 20 novembre 2001 
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO dott. Walter TONIATI 


CHIUDI IL CERCHIO ALLA TUA ISTRUZIONE | “> Scegli un corso di formazione — 2001.2002 


Corsi post diploma 
approvati e finanziati da 


Corso post diploma per TECNICO CATERING Qualifica di Secondo livello 


Promosso da Regione Friuli Venezia Giulia-Direzione regionale del Commercio e del Turismo, Unionturismo Friuli Venezia Giulia, Confesercenti 
della provincia di Pordenone, Ascom di Pordenone, Ada.-Italia, Fisascat-Cisl, Usr.- Cisl, Ente Bilaterale del settore turismo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Amira-Associazione Maitres Italiani Ristoranti e Alberghi, Federazione Italiana Cuochi-Unione Cuochi Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Consorzio FriulAlberghi, Europe Ambiance Hotels 
Partner Camst-Impresa italiana di ristorazione, Ciset-Centro internazionale studi sull'economia turistica, Università di Udine, Istituto 
professionale “Stringher"di Udine, Ipsc ‘Linussio? Apt Lignano Sabbiadoro e Laguna di Marano, Apt di Trieste, Apt tarvisiano e Sella Neveg; 
Piancavallo Cellina Livenza 

Contenuti: organizzare la produzione dei pasti - coordinare il processo produttivo - analizzare costi e risultato del servizio erogato - 
predisporre l'offerta - pianificare e coordinare l'allestimento di un evento - coordinare la distribuzione dei pasti - organizzate e 
controllare l'erogazione del servizio - visita didattica: in aziende di ristorazione commerciale e collettiva del nord Ital 
giovani e adulti in possesso di diploma o di qualifica professionale con tre anni di esperienza lavorativa pertinente, di 
momento dell'inizio corso - durata: ore 600 di cui 240 in stage - numero partecipanti: min 12 max 20 - sede: lal Triegf 
selezioni: 13.12.2001- referente: Gabriella Lonza - gabriella.lonza@ial.fvg.it - t.040.365322 
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Riunione-fiume della maggioranza: completamente riscritta la proposta di ripartizione «firmata» dall'assessore Guerra 


Fondi alla cultura, la lista dei ripescati 


Salvo il Carnevale di Muggia, ancora in bilico il Festival della fantascienza 


vi Org: ‘anismi, 


collaborativo». 


legge. Poi 


locali per diventare veri e propri uffi- 
ci regionali», E l'assessore Dressi ha 
dato atto alle opposizioni di aver di- 
mostrato «uno spirito ampiamente 


Così ieri è passata senza colpo feri- 
re tutta la parte che disciplina le 
Pro loco nonché gli incentivi alle 
strutture ricettive, e ciò con il recu- 
erare in questa che è una sorta di 
egge-quadro una serie di norme già 
inserite in Ra disposizioni di 

‘assessore ha concordato 
con le opposizioni sull’opportunità di 
delegificare invece la 
alle professioni turistiche: per le 
de turistiche, naturalistiche, spel BE 
logiche venivano regolamentati i ri- 
spettivi organi (presidenti, 
blee, revisori, eccetera) e disciplinati 
gli esami e le modalità d’ammissio- 
ne, mentre è stato infine stabilito 
che le categorie si autogovernino do- 
tandosi essere stesse di statuti e re- 
golamenti. L'intera materia è stata 
praticamente demandata, pertanto, 
a regolamenti amministrativi. 


Il Consiglio ha approvato ieri oltre 160 articoli, tra cui quelli che disciplinano le Pro loco e i Bed & breakfast 


Legge sul turismo, oggi il usi» finale 


TRIESTE Rinviate ‘a stamane le dichia- 
razioni di voto a nome dei singoli 
gruppi politici e la votazione finale, 
il Consiglio regionale ha concluso ie-. 
ri l'approvazione dei 180 articoli che 
compongono la ponderosa legge di ri- 
forma del settore turistico. Superato 
lo scoglio delle Aiat — che sono i nuo- 
facenti direttamente 
capo alla Regione, che sostituiranno È 
le attuali Apt — l'esame delle succes- 
sive parti della riforma è infatti pro- 
ceduto a spron battuto, registrando, 
dopo gli scontri della precedente se- 
duta, una sostanziale convergenza 
fra maggioranza e opposizioni. 

Il giorno prima erano stati infatti 
approvati solo una ventina di artico- 
li, mentre ieri ne sono stati trattati 
senza intoppi gli ulteriori 160: «È la 
prova — ha dichiarato il diessino 
Gherghetta — che le opposizioni non 
hanno fatto ostruzionismo, ma si so- 
no battute ‘per evitare che le Aiat 
vengano del tutto sottratte alle ini- 
ziative e ai controlli delle autonomie 


arte a 


lioni. 
assem- 


Per quanto riguarda l’attività di 
«Bed & breakfast» è stato ribadito 
che essa possa essere esercitata solo 
da chi offra occasionalmente alloggio 
e prima colazione nella propria casa 
fino a un massimo di sei posti letto, 
così limitando un «fenomeno» la cui 
estensione preoccupa i veri e propri 
albergatori. E poi è stato creato, con 
un emendamento della maggioran- 
za, un titolo apposito per gli stabili- 
menti balneari, i quali sono peraltro 
tenuti a comunicare i prezzi alla di- 
rezione regionale del Turismo e a 
esporli in modo ben visibile, pena 
sanzioni dalle 500 mila lire ai 10 mi- 


Anche i volontari delle Pro loco, si 
segnala infine, potranno fungere da 
accompagnatori 
non si tratti di siti che per legge so- 
no di esclusiva competenza di guide 
specializzate (come Trieste, Gorizia, 
Grado, Aquileia, Cividale). 


turistici qualora 


9.p. 


UDINE Flessioni e piegamenti 
‘per gli studenti ritardatari: 
è la singolare «punizione» 
che un insegnante del liceo 
classico «Stellini» di Udine 
ha deciso di riservare agli 
alunni che arrivano ripetu- 
tamente tardi a scuola. 
«Non credo che si possa con- 
siderare una punizione in 
senso stretto - spiega il pre- 
side del liceo, Pasquale 
D'Avolio - quanto piuttosto 
un tentativo, a, mio parere 
anche originale e spiritoso, 
di far rispettare le regole». 
Gli stessi ragazzi d'altra 


Lo studente fa tardi a scuola? 
«Punito» con dieci flessioni 


parte - aggiunge - non han- 
no mai contestato la singo- 
lare «misura educativa» che 
il loro insegnante sta appli- 
cando da un paio d'anni. 
«Sia chiaro - spiega il pre- 
side dello Stellini - che non 
è ‘un'iniziativa che viene 
presa tutti i giorni, in ma- 
niera indiscriminata o nei 


riguardi degli studenti che 
ritardano, magari per una 
volta, solo di qualche minu- 
to. Ma se c'è qualcuno che 
ha fatto un po’ l'abitudine 
al ritardo, se qualcun altro 
pensa che la scuola possa 
essere considerata un alber- 
go nel quale si arriva quan- 
do .si vuole - aggiunge 


n 


Pregiato esemplare di 50 grammi trovato in Friuli 


Dal sottosuolo di Muzzana 
spunta un tartufo bianco 


TRIESTE Un tartufo bianco del 
tipo «tuber magnatum», il 
più pregiato e ricercato dai 
buongustai, è stato trovato 
per la prima volta in Friuli, 
a Muzzana, da Gianluigi 
Gregori, responsabile del 
centro sperimentale di tartu- 
ficoltura di Sant'Angelo in 
Vado, assieme a esperti dell' 
Ersa e del Comune dove è 
stato ritrovato. Si tratta di 
un esemplare di quasi 50 
grammi, dalla scorza colore 
giallo dorato carico, scuro 
all'interno e dal profumo 
molto accentuato, il cui valo- 
re sul mercato è di circa 500 
mila lire. Finora in Friuli- 
Venezia Giulia venivario tro- 
vati solo tartufi del più co- 
mune genere «mesenterico», 
Il vicepresidente del Consi- 
glio regionale, Matteo Bor- 
tuzzo, all'inizio di novembre 


Tartufi anche in Friuli. 


si era recato a Sant'Angelo 
in Vado per verificare l'ope- 
ratività del centro con il qua- 
le il Friuli-Venezia Giulia 
ha firmato una convenzione 
per arrivare a una mappatu- 
ra della presenza dei tartufi 
nel territorio regionale fatta 
anche per qualità. 


«Sono certo - ha affermato 
Bortuzzo - che se riusciremo 
a considerarlo una ricchezza 
naturale delle nostre terre, 
se arriveremo a inserirlo nel- 
le nostre ricette, apriremo 
la porta a un elemento im- 
RR per l'imprenditoria 

ella ristorazione, così come 
per l'offerta turistica regio- 
nale», 

«Averlo trovato nei vecchi 
residui boschivi di Muzzana 
- ha spiegato da parte sua 
Gregori - dimostra che an- 
che il Friuli-Venezia Giulia 
era una ricca miniera di que- 
sto tubero, andata distrutta 
con la coltivazione troppo in- 
tensa del mais e di erba me- 
dica. Invece - ha concluso - il 
terreno lasciato incolto ogg 
ripaga con una qualità 
tartufo che finora si trovava 
solo in Piemonte, Marche e 
Umbria». 


Buoni i dati dei primi dieci mesi 2001. del vettore aereo con base a Ronchi, con un'eccezione 


Per Minerva ottobre «magron 


RONCHI DEI LEGIONARI Tiene bot- 
ta Minerva Airlines, compa- 
gnia creata nel 1993 dal 
gruppo calabrese Mancuso 
e da qualche anno con sede 
operativa principale all'ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari, nonostante i venti di 
crisi che coinvolgono tutti i 
vettori aerei del mondo e 
che ha già fatto delle vitti- 
me illustri anche in Euro- 
pa. Nel periodo compreso 
tra i primo gennaio e il 31 
ottobre gli otto Dornier 
328, capacità 32 posti, han- 
no trasporato 373.628 pas- 
seggeri, con un «load- 
factor» del 68.88%. Una da- 
to migliore di quello del 
2000, quando nello stesso 
arco di tempo i passeggeri 
furono 353.051 e il fattore 
di riempimento delle «mac- 
chine» si era assestato sul 
68.55%. 

Una flessione, dovuta in 
special modo ai riflessi del- 
la tragedia americana e all' 
incidente di Linate, la si re- 


gistra nel solo mese di otto- 
bre: nei 81 giorni sono stati 
trasportati 30.923 passeg- 
geri, con un «load-factor» 
del 64,9%, contro i 34.925 e 


Collegamenti con Napoli: 
anticipata la partenza 


RONCHI Dal 3 dicembre il 
volo di linea Ronchi-Napo- 
li di Minerva Airlines, an- 
ticiperà alle 9.25 la par- 
tenza con arrivo a Napoli 
Capodichino alle 11. L’uf- 
ficio stampa dell’aeropor- 
to sostiene che «con l'in- 
troduzione del IO ora- 
rio - in vigore fino al 29 
marzo 2002 - verranno fa- 
cilitati gli spostamenti 
per motivi di affari». Ri- 
mane invariato l'orario di 
rientro: partenza da Na- 
pei alle 19.40 e arrivo a 
onchi alle 21.15. Confer- 
mata fino al 16 dicembre 
la tariffa promozionale di 
190 euro andata/ritorno. 


un fattore di riempimento 
del 71,1% dell'ottobre 2000. 
Dati, questi, che, congiun- 
ture internazionali a parte, 
danno ragione al piano di 
sviluppo messo in piedi dal- 
lo staff dell'amministratore 
delegato Salvatore Mancu- 
so al momento del suo inse- 
diamento, nei primi mesi 
del 2000. Un programma 
che, accanto alla collabora- 
zione con Alitalia, punta 
sui collegamenti punto a 
punto, come quello avviato 
da poche settimane tra Ron- 
chie Napoli. 

Ma è il tempo di guarda- 
re ancora più il là, al poten- 
ziamento delle TS dagli 
scali di Rimini, Parma e Pe- 
rugia o all'avvio dei collega- 
menti dall'aeroporto: ron- 
chese verso Bari e Paler- 
mo. Minerva: Airlines sareb- 
be in questo contesto vicina 
alla Regione per una nuova 
fase di sviluppo dello scalo 
di Ronchi dei Legionari. 

«pi 


D'Avolio - mi sembra giusto 
che, oltre al mio rimprovero 
sul portone di scuola e al re- 
cupero d'orario che ho previ- 
sto per il giòrno successivo, 
riceva anche un segnale più 
forte e mirato, anche non ra- 
ro, dal proprio insegnante». 

In pratica, dieci flessioni 
o piegamenti, in aula, da- 
vanti alla classe. E se l'abbi- 
gliamento non lo consente 
(perché gonne, calze o altri 
indumenti impacciano), 
non c'è problema: gli eserci- 
zi ginnici si limitano agli ar- 
ti superiori. 


Cento addetti 

La Moro Teveico 
di Fiume Veneto 
entra nel gruppo 
della Farid Torino 


PORDENONE La Moro Tevei- 
co spa di Fiume Veneto 
è entrata a far parte del 
Gruppo Farid di Torino, 
quattro stabilimenti in 
Italia, uno in Inghilter- 
ra e uno in Venezuela, a 
sua volta controllato da 
una holding industriale, 
l'europea Feg. 

L'operazione, una fu- 
sione per incorporazio- 
ne, sarà perfezionata 
con il 31 dicembre e dal 
primo gennaio la Moro 
Teveico di Fiume diven- 
terà una delle sedi ope- 
rative del Gruppo italia- 
no che, attraverso l'inte- 
grazione delle rispettive 
gamme di prodotto, di- 
venta leader europeo di 
lavacassonetti a carico 
posteriore e laterale, 
Inoltre, con l'obiettivo di 
conseguire sinergie rile- 
vanti dal punto di vista 
commerciale, l'organizza- 
zione di vendita Farid 
commercializzerà le la- 
vastrade ad alta pressio- 
ne, gli spurghi pozzi ne- 
ri, le combinate e le ci- 
sterne Adr di Moro Te- 
veico. 

La notizia è stata con- 
fermata ieri da Lucio 
Moro, amministratore 
delegato dell'azienda 
pordenonese nata nel 
'99 dalla fusione tra Mo- 
rg Macchine e Teveico, è 
attiva nella produzione 
di applicazioni speciali 
tecnologiche su veicoli, 
negli aratri e attrezzatu- 
re agricole e negli esca- 
vatori speciali Kamo. 
Chiuderà il. bilancio 
2001 in sostanziale pa- 
reggio con un fatturato 
che si attesta attorno 20 
miliardi di lire e un'occu- 
pazione di un centinaio 
di addetti. 

L'operazione non river- 
bererà nessun riflesso 
negativo sui livelli occu- 
pazionali che, anzi, ver- 
ranno leggermente incre- 
mentati. 

e.d.g. 


TRIESTE La verifica di maggio- 
ranza sui contributi regiona- 
li alle associazioni e alle ma- 
nifestazioni culturali ha per- 
messo il sostanziale ricupe- 
ro degli scompensi e delle 
esclusioni lamentate soprat- 
tutto dai triestini, La propo- 
sta di ripartizione dell'asses- 
sore alla Cultura, la leghi- 
sta Alessandra Guerra, è 
stata infatti rivoltata ieri co- 
me un calzino, e al termine 
di una lunga e laboriosa ope- 
razione di ricucitura dei nu- 
merosi strappi, accusati an- 
che da parte fri riulana, l’elen- 
co di enti e contributi che ar- 
riverà infine alla competen- 
te commissione consiliare ri- 
sulterà grandemente rima- 
neggiato. 

chiudersi per tutto il 
giorno in una stanza insie- 
me con i funzionari dell’as- 
sessorato — ai quali la Guer- 
ra, ieri assente, si era rimes- 
sa essendo di fresca nomina 
— sono stati Aldo Ariis (Fi), 
Bruno Marini (Ccd), Giovan: 
ni Vio (Ced), Claudio Violi- 
no (Ln), Giovanni Castaldo 
(An) e Roberto Molinaro 
(Cpr). Ed ecco com'è stato 
posto rimedio in particolare 
alle più evidenti variazioni 
negative, rispetto al prece- 
dente bilancio regionale, la- 
mentate da Trieste. 

L’ex assessore alla Cultu- 
ra, Franco Franzutti, ha 
preteso che per il Festival 
della fantascienza — addi- 
rittura depennato dall’elen- 
co delle manifestazioni di in- 
teresse regionale — fossero 
stanziati altri 300 milioni di 
lire. Ma sono insorte contro- 
versie. di carattere anche 
tecnico, per cui l’iniziativa — 
che per il suo decollo ha già 
fruito nei precedenti eserci- 
zi di qualche centinaio di mi- 
lioni — è ancora tutta da di- 
scutere. Invece per il Car- 
nevale di Muggia, il cui 
contributo era stato pratica- 
mente dimezzato, il ricupe- 


T 


Circondato dal nostro affetto 
si è spento improvvisamente 


Giorgio Bernich 


Lo ricorderemo sempre per la 
sua ingegnosità: la moglie LU- 
CIA, i figli RICCARDO, DA- 
NIELA con SERGIO, i nipoti 
FEDERICA e MATTIA, i fra- 
telli CARMEN con GIULIA- 
NO, MARIO con ROSANNA 
e nipoti, i cognati NICO con 
ADRIANA. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Lo saluteremo domani alle ore 
10 nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 novembre 2001 


Un abbraccio 
Giorgio 
amico fraterno di una vita. 


- BIANCA, CLAUDIO, LAU- 
RA, MARCELLO e figli 


Trieste, 30 novembre 2001 


Partecipa al dolore famiglia 
VENIER. 


Trieste, 30 novembre 2001 


Partecipa commossa al dolore 
LUISA e famiglia VIDALI. 


Trieste, 30 novembre 2001 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Stagni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVIO, GIOVANNI, la 


sorella MARIA, la nuora NE- , 


RINA, i nipoti PAOLO e MA- 
NUELA, i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
1 dicembre alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 30 novembre 2001 


V ANNIVERSARIO 
30.11.1996 30.11.2001 


Lorenzo Fermo 
Sarai sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà, 
fratello 


Trieste, 30 novembre 2001 
creo! 


ro è stato quasi totale. E di 
un parziale recupero frui- 
ranno anche il Carnevale 
carsico e il Carnevale tri- 
estino, che in precedenza 
avevano ottenuto 40 milioni 
e stavolta neanche una lira. 

Se resta invariato il ta- 
glio di 5 mila euro per il Cir- 
colo della cultura e delle 
arti presieduto da Giorgio 
Tombesi, sono stati invece 
riportati” ai livelli preceden- 
tii contributi alla Lega Na- 
zionale (che rischiava di 
Bircol 7 mila euro) e al 

ircolo Miani di Maurizio 

FORSE r (a sua volta minaccia- 

Lu n taglio di 5 mila eu- 
Sd stata poi reinserita in 
lista La sera del dì di fe- 
sta organizzata dal circolo 
Maritain (che riceverà 10 
mila euro), mentre lo stesso 
circolo Maritain ha visto ri- 
dotto il taglio da 33 a 18 mi- 
la euro. 

Per l'associazione cultura- 
le Studium Fidei di don 
Ettore Malnati è stata ripri- 
stinata la dotazione dell’an- 
no scorso, scongiurandone il 
dimezzamento; per il Circo- 
lo De Gasperi — addirittu- 
Ta depennato, mentre in pre- 
cedenza fruiva di 80 milioni 
di lire — è stata ripristinata 
‘una dotazione, ma ridotta a 
una ventina di milioni; ed è 
stato ripristinato ai prece- 
denti livelli anche il contri- 
buto all'Istituto di storia, 
cultura e documentazio- 
ne giuliana di Manlio Ceco- 
vini. 

È stata invece conferma- 
ta la riduzione da 36 a 25 
mila euro del contributo re- 

ionale all'Associazione 

fovecento di Lippi; contri- 
buto per il quale de: ragio- 
ni d’opportunità, dopo le in- 
fuocate polemiche sulle ini- 
ziative di stampo neonazi- 
sta imputate a tale associa- 
zione — il Centrodestra ha 

preferito rimettersi all’aula. 
Giorgio Pison 


T 


Ci ha lasciato improvvisamen- 
te il nostro caro adorato papà 


Francesco Degennaro 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie ANNA, i figli 
PIERO, MARIA, ENZA, il ge- 
nero RINO, la nuora, EDDA, i 
nipoti GIANLUCA, ERIC, DE- 
NIS, FRANCESCA e STEFA- 
NO. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 1 dicembre, alle 
ore 13.20, nella Cappella di 
via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 30 novembre 2001 


I condomini sono vicini alla si- 
gnora ANNA e figli per la per- 
dita del caro 


Francesco 
Trieste, 30 novembre 2001 
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A tumulazione avvenuta i pa- 


renti tutti annunciano con dolo- 


re che 
Dina Piemonti 


è tornata per sempre nella sua 


amata Gorizia. 


Gorizia, 30 novembre 2001 


t 


È mancata la mia cara mamma 


Lucia Vodopivez 
ved. Vodopivec 


Ne dà l'annuncio il figlio 
FRANCO unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 30 novembre 2001 


rr _—_—_@amr. 
VI ANNIVERSARIO 
Marcello Grisan 
Ricordandoti con affetto. 
LUCIANA 
Trieste, 30 novembre 2001 


IN BREVE 


le. 
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È mancato al nostro affetto 


Carlo Bussani 


Ne danno il‘triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la nuora LI- 
CIA, le nipoti ELISA, PAOLA 
e ADRIANA, il fratello GIO- 
VANNI, la cognata GIORGI- 
NA, i nipoti RITA e ROBERT 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 1 dicembre, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 novembre 2001 


Ricorderanno sempre con affet- 
to il caro 


Carlo 


i maestri e gli amici del com- 
plesso bandistico Arcobaleno. 


Trieste, 30 novembre 2001 
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È venuta a mancare 


Gemma Saletnik 
Marsilli 


Lo annunciano i figli CLAU- 
DIO, ALDO, MARIOLINA, il 
fratello RENATO e rispettive 
famiglie. 

Un grazie alla casa di riposo 
FAVRETTO. 

Il funerale avrà luogo domani, 
sabato 1 dicembre, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 30 novembre 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia MARSILLI, la famiglia 
FRANCA. 


Trieste, 30 novembre 2001 


VIN ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Ottavio Rondini 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE ricorda con affet- 
to e gratitudine il proprio con- 
sigliere. 

Trieste, 30 novembre 2001 


Glaudio Gabassi 


Gli amici di MASSIMO parte- 
cipano al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 30 novembre 2001 
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La Cartaneve diventa «Senza confini» 


Con lo skipass regionale 
si può sciare in Austria 
e presto pure in Slovenia 


TRIESTE Lo skipass regionale del Friuli-Venezia Giulia 
valica i confini e diventa internazionale: Si paga per 
sciare in regione e dalla prossima settimana lo si potrà 
fare anche in Austria (per ora) e presto anche in Slove- 
nia. La «Cartaneve» cambia infatti nome, diventa «Sen- 
za Confini» e sarà valida, senza limiti di giornate, an- 
che nelle stazioni di Arnoldstein-Dreilàndereck e Villa- 
cher Alpe, oltre naturalmente a Piancavallo, Forni di 
Sopra, Zoncolan, Tarvisio e Sella Nevea ed alcune sta- 
zioni minori della regione. Dalla prossima stagione ver- 
ranno aggiunte all'iniziativa anche alcune stazioni slo- 
vene per rendere lo skipass valido in tutta l'area dei 
tre paesi. In prevendita lo skipass viene venduto a con- 
dizioni particolarmente favorevoli; previsti anche scon- 
ti per i tesserati Fisi e le proposte destinate alle fami- 
glie (con pacchetti scontati). La prevendita si effettua 
nelle casse impianti dei cinque poli sciistici regionali 
tutti i giorni fino al 6 dicembre, e nella sede direziona- 
le della Promotur a Tavagnacco, al centro Palladio, dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 18. 


Volti noti della televisione oggi e domani a Trieste 
al convegno del Corecom su «Minori e mass media» 


TRIESTE «Minori e mass media» è il tema del convegno 
che si terrà oggi (a partire dalle 18) e domani (a parti- 
re dalle 10) a Trieste, in una sala dell’hotel Savoia 
Excelsior. Organizzato dal Corecom del Friuli-Vene- 
zia Giulia in collaborazione con altri enti, vedrà la 
partecipazione dei responsabili di alcune testate gior- 
nalistiche regionali, del Tutore dei minori nonché di 
Piero Marrazzo («Mi manda Raitre»), Danilo Bertazzi 
(«Melevisione»), Enrico Beruschi e Mauro Serio, amba- 
sciatore Unicef per i bambini. Nel corso del convegno, 
che è a ingrasso libero, sarà proiettato un filmato di 
Ezio Greggio, Enzo Iacchetti e Antonio Ricci realizza- 
to assieme al presidente del Coercom Daniele Dame- 


Prestigioso incarico nazionale a Cigolot (Ert) 
Coordinerà i rapporti tra governo, Anart e Upi 


UDINE Significativo riconoscimento per il neoeletto presi- 
dente dell’Ente regionale teatrale, Fabrizio Cigolot. Aa 
Roseto degli Abruzzi, in occasione dell'assemblea nazio- 
nale Anart (Associazione nazionale attività regionali 
teatrali), è stato nominato responsabile della stessa 
peri rapporti istituzionali con i Ministeri, la Conferen- 
za Stato-Regioni e l’Upi (Unione Province italiane), in- 
carico di rilievo alla luce del riordino in atto, mediante 
legge-quadro, della normativa legata allo spettacolo. 


t 


È mancato al nostro affetto 


Ermenegildo Belich 
Gildo 


Lo annunciano con dolore la 
moglie VIOLETTA, i figli RO- 
BERTO con SARA e GIU- 
LIA, MORENO con VALEN- 
TINA, parenti e amici. 

Il funerale avrà luogo domani, 
sabato 1 dicembre, alle ore 
11.20, nella Cappella di via 
Costalunga, successivamente 
la tumulazione avverrà nel ci- 
mitero di Maresego. 


Trieste, 30 novembre 2001 


Partecipa al dolore TULLIO 
TAMARO. 


Trieste, 30 novembre 2001 


È 


Dopo lunga malattia si è sere- 
namente addormito 


Francesco Bernes 


da Visignano d’Istria 
di anni 87 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie ERVINA, il figlio UGO, 
il nipote GILBERTO, la nuora 
VANDA, la sorella, la consuo- 
cera LEDA, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia sentitamente per 
l’assistenza la dottoressa SAN- 
DRA FERIN. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go domani, sabato 1 dicembre, 
alle ore 12, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 30 novembre 2001 


Sarai sempre nei nostri cuori 


zia Ita Segata 
de Mayer 


Tua nipote ANNA MARIA e 
figli ERIKA e ARMIN. 


Bolzano, 30 novembre 2001 


Accettazione 
necrologie 
TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328" 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 2.30 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 5— Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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FRONTE 
PRESSIONE AN VE 
A caldo tfrexido occluso leestremeregioni meridionali. 


Al Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino con locali precipitazioni che interesseranno 
principalmente i versanti settentrionali, precipitazioni che potranno risultare nevose a quote su- 
periori a 1200-1500 metri; poco nuvoloso sulle restanti zone del Nord con foschie dense e ban- 
chi di nebbia in pianura: in attenuazione durante il corso della giornata. Al Centro e sulla Sarde: 
gna: sereno o poco nuvoloso con foschie dense e locali banchi di nebbia al mattino nelle vallate. 
Al Sud e sulla Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti probabili al mattino sul- 


in diminuzione nei valori minimi, senza variazioni di rilievo le massime. 
deboli occidentali al Nord; da deboli a moderati da Nord-Ovest al Centro-Sud. 


acini settentrionali, mossi quelli centrali, molto mossi i meridionali. 


MISI, MAX: 


S.MARIA DIL. 10 12 
R. CALABRIA 12 18 
PALERMO 14 6 
MESSINA 12 16 
CATANIA 8° 18 
CAGLIARI 10 14 
ALGHERO 13 45 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


OGGI 


DOMANI 


Sulle zone orientali della regione bel tempo con cielo sereno 0 poco nuvoloso, su 
quelle occidentali tempo variabile, sulla costa debole vento da Nord-Est. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Bel tempo e temperature minime in diminuzione. 


attendibilità 80% 


Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto per il passaggio di nubi alte. Durante 
la giornata sarà possibile solo qualche breve schiarita. In serata Bora sulla costa. 
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RAFFINATEZZE DI CARNE E DI PESCE 


PRENOTAZIONI PER INCONTRI, COCKTAILS E CENE PREFESTIVI AZIENDALI PRANZO DI NATALE E CENONE DI FINE ANNO 
TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D’ITALIA, 7 - TEL. 040 365777 - APERTO 7 SU 7 DOMENICA COMPRESA 


i MONTAGNA 


La Valle Isarco, in Alto 
Adige, indossa per le festi- 
vità, anzi con un certo an- 
ticipo sulle festività, il suo 
abito migliore, trasfor- 
mandosi in un vero Eden 
per i suoi ospiti. La valla- 
ta di Bressanone, con l'av- 
Vicinarsi dell'inverno, pro- 
pone la solita splendida 
accoglienza a cui si ag- 
giungono delle offerte da 
non perdere, delle occasio- 
Ni per vivere veramente 
la montagna. In questo pe- 
riodo, e sino al 22 dicem- 
bre, il consorzio turistico 
locale (0472/802232) pro- 
pone quattro giorni di va- 
canza al prezzo di tre. Un' 
offerta particolarmente 
vantaggiosa, visto che i 
prezzi di dicembre sono 
già piuttosto bassi. Così, 
con una spesa minima di 
92 euro a persona, si po- 
trà alloggiare a Bressano- 
ne o Vipiteno e dintorni 
godendo anche del servi- 
zio di mezza pensione. 
Con i primi giorni di di- 
cembre, inoltre, apriran- 
no anche molti impianti 
di risalita, e quindi sarà 
possibile acquistare, a 


prezzi scontati, anche 


lezioni di sci. 


Natale. Il 


pone sino al 6 gennaio, 


stand (aperti tutti i 
dalle .1 


vento. 


site alla città in carroz 


skipass e un pacchetto di 
a non ba- 
sta. L'evento «clou» del pe- 
riodo sono i mercatini di 
Weihnacht- 
smarkt di Bressanone pro- 


Arricchiscono il mercati- 
no concerti, visite guidate 
al duomo e al chiostro, vi- 


e corsi di artigianato. Per 
i bambini è stato studiato 
un programma d'anima- 
zione specialissimo (previ- 
sto per il 5, il 12 e il 19 di- 
cembre, dalle 14.30 in poi) 


lo che prevede giri gratuiti 
sulle giostre, giochi con i 
palloncini e divertenti le- 
zioni per creare da sé i re- 
gali di Natale. Poco distan- 
te c'è anche il museo dioce- 
sano, dove si può visitare 
in una collezione di.circa 10 
piazza Duomo, oltre 30 
iorni 
alle 19.30 nei 
giorni feriali e dalle 9.30 
alle 19 nei festivi). Si po- 
trà scegliere tra decine di 
prodotti: grappe, dolci tipi- 
ci, biscottini per decorare 
l'albero, oli essenziali, can- 
dele, sculture in legno, ter- 
recotte, campanelle natali- 
zie, minerali, palline deco- 
rate, ceramiche, ricami, 
pantofole tirolesi, pupazzi 
in stoffa, angioletti in vari 
materiali e poi ancora fio- 
ri, corone e calendari d'av- 


mila presepi antichi. 
Natale di 


19.30), tra 
le vie Città 


talizi. E 


cali. 


La Valle Isarco in questa stagione si trasforma in un Eden per gli ospiti 


Grande ricchezza di mercatini 
tra fiabe, carrozze e presepi 


Sono previste tante $0- 
Diso anche al mercatino 
HE Vipiteno 
(aperto tutti i giorni, sino 
al 6 gennaio, dalle 10 alle 
iazza Città e 
uova e Città 
Vecchia. Oltre a decine e 
decine di stand Vipiteno 
propone «Natale in fiaba», 
un evento nell'evento. Il 
centro storico cittadino sa- 
rà trasformato in un luo- 
go incantato, dove Cene- 
rentola e altri persona; 
della fantasia sono gra 
protagonisti. Attorno a lo- 
ro tanti artigiani, impe- 
gnati a creare oggetti na- 
oi i giochi per i 
za più piccoli, le favole rac- 
contate da una «nonna» in 
una stube specialissima e 
i suggestivi menù a tema 
proposti dai ristoranti lo- 


Anna Pugliese 


tdi 


Lunedi chiuso 


PS OBREPRESISTo On (60 
AVANTI Re U.'dli n'e 
Tel. “061 =1 600.10 
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OROSCOPO : 


Ariete 21/3 20/4 


Senza troppe diffi- 
coltà riuscirete a ot- 
tenere vantaggi economici 
abbastanza considerevoli. 
In amore serpeggia un cer- 
to desiderio di evasione. 


Gemelli 21/5 244] 
Oggi vi sentirete ve- 
ramente in pace con 
voi stessi e con il mondo. I 
vostri obiettivi vi sembreran- 
no di facile realizzazione e 


nulla vi apparirà difficile. 


Leone 23/7 22/8 
Non. cedete all'im- 


pulsività nell’am- 

biente di lavoro, special- 
mente nel corso della matti- 
nata. Controllate i nervi e 
riflettete prima di parlare. 


‘oro 21/4 20/5 


Nei confronti delle 
persone che vi sa- 
ranno vicine nel corso della 
giornata non dovete essere 
esigenti. Serata serena fra 
amici. Ù 


ancro 21/6 22/7 


n questa giornata 

sono favoriti sia gli 
affari che gli incontri perso- 
nali, soprattutto per i nati 
nella seconda decade. Non 
fate promesse. 


‘ergine 23/8 22/9 


Se vorrete mantene- 
re con i vostri colle- 
ghi un rapporto disinvolto e 
piacevole, dovrete essere di- 
sposti a scendere a qualche 
piccola compromesso. 


Bilancia 23/9/22/10 [oe] 
Dovrete mettere da 

parte l'orgoglio e af- 
frontare con molta schiet- 
tezza una persona con la 
quale avete interrotto i rap- 
porti da tempo. 


Sagittario 22/11 21/12 [ae] S 
Sarebbe un errore _ 
prendere delle deci- 

sioni nelle prime ore della 
mattinata quando non ave- 
te ancora le idee chiare su 


cosa vi conviene fare. 


corpione 23/10 21/11 


La giornata va ac- 
cettata per quello 
che è e che può dare. Un 
tentativo di modificarla a 
vostro vantaggio sarebbe 
del tutto inutile. 


Capricorno 22/12 19/1 
Mattinata molto 
scorrevole e interes- 

sante. Nell'insieme riuscite 

a organizzarvi molto bene, 

Qualche gioia sul piano pri- 

vato e sentimentale. 


Crittografia mnemoni- 
ca: 
PRENDERE A BOTTE 


Indovinello: 
IL TABACCO 


ORIZZONTALI: 1 Studia i complessi - 11 
Va bene... esotico - 12 Ce l'ha ogni delitto - 
14 Mezzo nei prefissi - 16 Avidi di denaro e 
corruttibili - 18 Iniziali di Delon - 20 Il mo- 
mento culminante - 22 Sigla di una ex mu- 
tua - 23 Estrema punta dell'America meridio- 
nale - 26 Chiusura lampo - 27 Scuola d'ob- 
bligo - 29 Norma da seguire - 30 Iniziali di 
Redford = 31 Il corpo dei votanti - 32 Tocca 
a chi promette - 33 Iniziali di Toscanini - 34 
Non mancano alla nonna - 35 Alto quello 
del nobile - 37 Per i tedeschi è no - 39 Solfu- 
ro di arsenico di colore rosso - 41 Tra le dita 
- 42 Strumento musicale ad ancia doppia - 
43 L'Irlanda con Dublino, 

VERTICALI: 2 Soci a metà - 3 Era il nomi- 
gnolo di Eisenhower - 4 Compagne d'infan- 
Zia - 5 Si può dire con la testa - 6 Avvisare, 
far sapere - 7. Spike regista - 8 Canti patriot- 
ici - 9 Hanno le pareti - 10 Armature di fine- 
stre - 13 Sinonimo di spartani - 15 Islamita - 
17 Il Kaiser era quello di Germania - 19 No- 
me della Di Lazzaro - 21 Guerrigliero del- 
l'America latina - 24 Perpetui, eterni - 25 Re- 
gione spagnola che ha per capoluogo Pam- 
plona - 28 Sistema di pagamento in più ri- 
prese - 33 Fu schiava e moglie di Abramo - 
36 Navigazione Generale Italiana - 38 «E» 
felegrafica - 40 Escursionisti Esteri. 


SCIARADA (2/6=8) 
‘Atleta dormiglione 
Ad ogni affermazione esso è negato 
sì ben disposto per guardare il letto; 
‘ e valutando certe prestazioni 
ciò si deve pagare: è presto detto. 


Ciampolino 


INDOVINELLO 
Un baro alle corse 


‘Quando... punto su un altro, vale a dire 
che questo mi fa segno di partire. 


Il Valletto 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2208 
Siete insoddisfatti Agite nel pieno ac- 
verso comportamen- cordo con coloro 


che vi sono vicino e tutto sa- 
rà più facile. Un invito per 
la serata vi metterà di 
buon umore. 


ti condivisi fino a poco tem- 
po fa. Siete immersi in una 
realtà di cui vi sfuggono i 
valori e vi sembra falsa. 


LOTTO . 


Venezia, in buona posizione il 7 
mentre il 5 spicca su Genova 


Peri prossimi turni è previsto un avvicendamento tra i 
numeri inf ase di misto ritardo-recupero. Se segnala in 
particolare la favorevole posizione del segno «7» su Ve- 
nezia, dove l’assenza di estratto dura da undici turni. 
Formazioni di ambo proponibili nella ruota: Venezia 
17, 47, 42, 48 - 27, 37,87, 43, 62. ) 

Su Genova sono attesi molti elementi inclusi tra ter- 
zine simmetriche (tra cui 21 70 42). Valido anche il se- 
gno «5» con questa combinazione: Genova 5, 21, 59, 14 
- 23, 68, 70, 14. Una formazione attendibile c'è anche 
su Milano, dove gli elementi dominanti sono quelli del 
«T»: 27,67, 77,64, 77,8. 

Agli altri comparti si possono segnalare: Palermo 9 
22 33, Roma 181909. s 

Capolista: Bari 28 (76), Cagliari 36 (70), Firenze 39 
(79), Genova 14 (125), Milano 64 (107), Napoli 42 (66), 
Palermo 33 (95), Roma 87 (14), Torino 71 (86), Venezia 
43 (122). 


g.c. 


luce 


a 010) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


; Rozzol Snc. 


Compra due di 
queste luci e avrai 
in omaggio 

una catenaria!!! 


(fino ad esaurimento merce) 


VASTO ASSORTIMENTO MATERIALE NATALIZIO. 
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VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


VIRERIAERERI  SENO AE IE 


IVENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 \ 


I Sole: sorge alle 


7.25. Sant'Andrea 


tramonta alle 


16.22 


La Luna: si leva alle 


15.48 


cala alle . 


5.35 


48.a settimana dell’anno, 334 gior- 
ne rimangono 31. 


ni trascorsi, 


Se vuoi bene a tuò figlio la- 
scialo viaggiare. 


TRIESTE e Via = Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 8,7 minima 

11,8 massima ore 21.44 +28 cm 
Umidità: © 40 per cento Bassa: ore 2.18 +21 cm 
Pressione: 11018,9 in aumento ore 15.18 -63 cm 
Cielo: sereno DOMANI 
Vento: 22,0km/h da E-N-E Alta: ore 8.54 +55 cm 
Mare: 13,3 gradi Bassa: ore. 2.53 «18 cm 


Gli organizzatori della contestata serata annunciano che il nazista francese de la Maziere non sarà domani in città 


Via le SS, torna il ritratto di Magris 


Il quadro dello scrittore riprenderà il suo posto all'ingresso del Caffè San Marco 


Il ritratto di Claudio Magris 
tornerà al suo posto al Caffè 
San Marco. Nei prossimi 
lorni, non appena lo scritto- 
{re rientrerà a Trieste da Ro- 
‘ima, il gestore dello storico 
locale, Franco Filippi, lo in- 
' viterà per assistere alla ri- 
collocazione del quadro, fat- 
| to togliere dallo stesso Ma- 
gris all'indomani della noti- 
zia che il volontario della 
Ss, Christian de la Maziere, 
avrebbe cenato al San Mar- 
co al termine del convegno 
‘promosso dall’associazione 
‘ Novecento. «Ci siamo senti- 
ti al telefono e gli ho spiega- 
to che non sapevo nulla di 
esta presenza», ha preci- 
‘ato Filippi. «Quando i pro- 
fessor Magris tornerà stap- 
peremo una bottiglia di 
champagne e riappendere- 
mo il ritratto». 

Ma Christian de la Mazie- 
re, esponente della Waffen 
SS Charlemagne, non sarà 
a Trieste per lormai famoso 
incontro «Atmosfere in ne- 
To», in programma domani 
alla Marittima. «Non verrà, 
è vecchio e ammalato», ha 
fatto sapere Angelo Lippi, 

ortavoce di «Novecento». 

a giornata di approfondi- 
mento sui tre intellettuali 
francesi, Céline, Brasillach, 
Drieu la Rochelle, che tra le 
due guerre aderirono alle 
| idealità dell’estrema destra, 
non potrà dunque contare 

sull’ospite più inquietante e 
ingombrante. Una ritirata 
«diplomatica», sull’onda del- 
le polemiche che hanno inve- 
stito tutte le istituzioni e il 
mondo politico triestino, per 
finire addirittura in Parla- 
mento con interrogazioni 


sdegnate al ministro dell’In- 


‘si terrà lo stesso. 


terno Scajola? «Queste rea- 
zioni non c'entrano nulla», 
puntualizza Lippi. «Chri- 
stian de la Maziere è ultra- 
ottuagenario e per di più 
non sta bene. Prima aveva 
dato la sua adesione, poi al- 
cuni giorni fa ci ha telefona- 
to per disdire l'impegno. 
Niente a che fare con la pole- 
mica: se non stesse male, lo 
andrei a prendere di perso- 
na». 

Il convegno, in ogni caso, 
si farà 
anche la cena per i relatori - 
tra gli altri, Giano Accame, 
Maurizio Cabona, Edoardo 
Fiore - nonostante il Caffè 
San Marco, luogo deputato 
al buffet, con tanto di accom- 

sagnamento di pianista 
francese, abbia prontamen- 
te preso le distanze dai con- 
tenuti del convegno, chiu- 
dendo letteralmente la por- 
ta.in faccia ai promotori. «E 
così hanno fatto anche molti 
altri locali», ammette Li; Dia 
Poi sdrammatizza: «Ve 
mo se qualcun altro ci darà 
ospitalità. Al limite, finire- 
mo sotto il Comune...». 

Due le questioni che al- 
l'esponente di «Novecento» 
non vanno giù. La prima: 
l’altolà alla presenza di 
Christian de la Maziere sa- 
rebbe nata da una ragione 
assolutamente pretestuosa. 
«Questo relatore - spiega - 
era stato da noi invitato per- 
ché conosceva bene Brassila- 
ch, poeta fucilato a 36 anni. 

e la Maziere è un uomo di 
cultura noto in tutta la 
Francia, un editorialista, ac- 
cettato sia da destra che da 
sinistra. Ha fatto la guerra 
dalla parte sbagliata, que- 
sto è vero, Ma l’adesione al- 


la”Charlemagne” fu un e 1 
sodio della sua vita, e la 
visione non era asian 
bensì nazionalista e soprat: 
tutto anticomunista. Da nes- 
suna parte poi c'era scritto 
che si sarebbe parlato di na- 
zismo. Anche il premio No- 
bel Dario Fo fu paracaduti- 
sta della Bri- 
ata nera... 
ogliamo 
trattarlo an- 
cora da fasci- 
sta? E Alber- 
tazzi, ohi 
gnazzi, Wal- 
ter Chiari? 
In fondo, la 
guerra è fini- 
ta da ses- 
sant’anni». . 
Seconda que- A 
stione: il Co- 
mune, dice 
Lippi - come 
la Provincia 


curriculum . dell’associazio- 
ne: da nessuna parte, però, 
viene menzionato il nome di 
Christian de la Maziere, nè 
sì fa cenno ai suoi trascorsi. 
«Il Comune è vergine - sbot- 
ta il sindaco Dipiazza - ab- 
biamo avuto addirittura i 
complimenti del prefetto 
per come ci 
siano com- 
portati. Fac- 
cio un esem- 
pio: io ho 
concesso 
uno spazio 

er la Barco- 
Tana, non è 
mica colpa 
mia se, al- 
l'interno di 
esso, . il dj 
Andrea Pez- 
zi si è rifiu- 
tato di fare 
un minuto 
di silenzio 


e il Caffè per l’attenta- 
San Marco - NIE to in Ameri. 
sapeva be- Ilgestore Franco Filippi ca?». «La 
nissimo qua- giunta - pre- 


li erano i nomi dei relatori 
invitati per «Atmosfere in 
nero». «Perché cascano dal- 
le nuvole? Noi abbiamo se- 
guito il normale iter delle ri- 
chieste di patrocinio. Che 
motivo avremmo avuto di fa- 
re sotterfugi? Tanto più che 
non ci hanno dato una li- 
Ta..». 

Su quest'ultimo punto, pe- 
rò, la smentita del sindaco 
Dipiazza e dell'assessore al- 
la cultura Menia è netta. 
Carte alla mano. Nella ri- 
chiesta di patrocinio al Co- 
mune, datata 3 ottobre 
2001, il presidente di «Nove- 
cento» descrive i contenuti 
del convegno e illustra il 


cisa la nota ufficiale emessa 
dal Comune - ha concesso: il 
proprio patrocinio soltanto 
per il convegno organizzato 
alla Marittima e dedicato al- 
le figure degli intellettuali 
francesi Céline, Brasillach e 
La Rochelle. La giunta si 
dissocia da ogni ulteriore 
successiva iniziativa e parti- 
colarmente dall’incontro se- 
rale con appartenenti a for- 
mazioni militari condanna- 
te dalla storia e dalla comu- 
nità civile, per il quale mai 
sarebbe stato concesso pa- 
trocinio alcuno, peraltro 


non richiesto». 
Nonostante la presa di di- 
stanza, PR la polemica 


non accenna a sopirsi. Gli 
esponenti del Centrosini- 
stra Fulvio Camerini ed Et- 
tore Rosato, nonché il caj 0: 
gruppo della Lista Illy, 
erto Decarli, hanno ritto 
al prefetto Grimaldi, solle- 
vando il problema della «po- 
tenziale occasione di turba- 
mento dell'ordine pubblico» 
To0pI resentata dal convegno 
iedendo al rappresen- 
tante del governo di valuta- 
re l’opportunità di negare 
l'autorizzazione. Il Centrosi- 
nistra e Rifondazione han- 
no quindi chiesto a Comune 
e Provincia di revocare il pa- 
trocinio. A sua volta, il con- 
sigliere provinciale di Re, 
Dennis Visioli, si rivolge al 
presidente di Palazzo Galat- 
ti, Fabio Scoccimarro, per 
chiedere su quale documen- 
tazione e con il parere favo- 
revole di chi è stato conces- 
so il patrocinio della Provin- 
cia e come mai non si siano 
prese posizioni ufficiali. di 
«distinguo ed estraneità». 
Paolo Salucci, coordinatore 
della Margherita, si dichia- 
Ta invece «sbigottito» che la 
capogruppo di An in Comu- 
ne, Alessia Rosolen, «arrivi 
a difendere l’indifendibile 
con un’apologia di ”quella 
certa idea di Europa” che fu 
costruita sulle divisione di 
SS. Altro che pimpante de- 
stra delle tre I, Internet-In- 
glese-Impresa - ironizza Sa- 
Tucci - qui a Trieste siamo di 
fronte a una lugubre destra 
della Svastica e della Maz- 
za». 

Questa mattina, infine, 
l'onorevole Roberto Damia- 
ni depositerà un'altra inter- 
rogazione al ministro dell’In- 
terno Claudio Scajola, la se- 


Tecnico informatico del Tribunale avvisava i ini di droga prima de ra ‘messi a segno i blitz della polizia 


«Talpan triestina arrestata a Milano 


Forse un complice lo aiutava direttamente dal palazzo di Foro Ulpiano 


| La squadra mobile li aveva 
nel mirino da tempo ma i 
trafficanti di droga riusciva- 
no sempre a farla franca. E 
così ogni volta i poliziotti ri- 
manevano a bocca asciutta. 
Perché ad aiùtare i traffi- 
canti c'era il «suggeritore». 
La talpa era un impiega- 
to di una ditta the fornisce 
assistenza tecnica al siste- 
ma informatico di svariate 
procure. Si chiama Alain Sa- 
sa Baldassi, 31 anni, abita 
a Trieste in Scala Santa 41. 


Ultimamente lavorava al pa- 
lazzo di Giustizia di Milano. 

L’uomo è stato arrestato 
ieri su ordine di custodia 
cautelare del Gip Nunzio 
Sarpietro al termine di 
un'indagine non certo facile 
gone dal pm Luca Fad- 


È accusato di aver violato 
i suoi doveri di pubblico di- 
pendente inserendosi nel 
programma «Rege» della 
procura di Trieste. Insom- 
ma è accusato di aver «inter- 


cettato» i provvedimenti av- 
visando i destinatari che, ov- 
viamente, ne hanno tratto 
beneficio. Per il Codice pena- 
le i reati ipotizzati sono 
quelli di favoreggiamento e 
rilevazione di segreti d’uffi- 
cio, 

Ad incastrare Alain Sasa 
Baldassi, che si trova ai «do- 
miciliari», sono state le in- 
tercettazioni del telefonino 
che lui usava per avvisare 
gli «amici» ma anche le de- 
posizioni della donna che 


aveva ricevuto queste comu- 
nicazioni. Ma, secondo i pri- 
mi accertamenti degli agen- 
ti della quinta sezione della 
Mobile, il «suggeritore» 
avrebbe avuto anche un col- 
laboratore locale nella pro- 
cura di Trieste. Infatti, dal- 
l'esame dei tabulati gli inve- 
stigatori hanno rilevato che 
in concomitanza con una 
«soffiata» era giunta al cellu- 
lare di Alain Sasa Baldassi 
una chiamata proveniente 
proprio dal centralino del 


palazzo di giustizia di Foro 
Ulpiano. Un caso? Il saluto 
di un amico o la richiesta di 
un favore? 

E? proprio in questa dire- 
zione che puntano le indagi- 
ni. «L'attività di questa per- 
sona — ha dichiarato Mario 
Bo, capo della squadra mobi- 
le — è preoccupante. Stia- 
mo valutando se ”l’interessa- 
mento” dell’indagato sia sta- 
to rivolto anche a favore di 
personaggi di rilevante cara- 
tura criminale». Come dire: 


conda dopo quella firmata 
dall'ex presidente della Ca- 
mera Luciano Violante in- 
sieme ai deputati Alessan- 
dro Maran e Pietro Ruzzan- 
te. Damiani enumera quat- 
tro fatti e chiede al ministro 
di verificare se «esistano 


. nessi politici, ideologici o 


altra natura» tra di loro. I 
fatti sono: l’intenzione, 
«rientrata all’ultimo momen- 
a dell'allora sindaco di 
‘uggia Dipiazza di onorare 

1a a toponomastica cittadi- 
na uno dei massimi teorici 
dell’antisemitismo, . Walter 
Giani; la recente collocazio- 
ne, nella galleria dei sindaci 
del Comune di Trieste, del 
I dell’avvocato Cesa- 


re Pagnini, «fervido seguace 
delle leggi razziali e presi- 
dente della commissione 


per l’epurazione degli avvo- 
cati ebrei»; «l'offensiva frase 
antiebraica, vergata recente- 
mente di suo pugno e su do- 
cumento ufficiale dall’attua- 
le sindaco di Muggia, Loren- 
zo Gasperini, sino alla pri- 
mavera scorsa braccio de- 
stro e successore designato 
di Dipiazza»; infine, la visi- 
ta de ‘overnatore della Ca- 
rinzia. 00 Haider al Comu- 
ne di ‘Trieste e la successiva 
partecipazione di Dipiazza 
a una manifestazione di 
amicizia tra i popoli promos- 
sa dallo stesso Haider. 
Damiani, ovviamente, ipo- 
tizza un «filo nero» tra que- 
sti episodi e sollecita ilmini- 
stro a verificare che non sia- 
no compiuti fatti contrari al- 
la Costituzione. 
Arianna Boria 


AUTO 


AMPOMARZIO 


IL PICCOLO 


cOn 


CONCESSIONARIA (7IIZIEH 


Il ritratto di Magris ripreso prima che venisse rimosso, 
sistemato all'ingresso del Caffè San Marco. Il titolare 
annuncia: «Lo rimetto al suo posto insieme al professore» 


Per Forza Nuova, da tut- 
to l’«affaire de la Mazie- 
re» si evincono due fatti: 
il primo - dice il responsa- 
bile del movimento, Fabio 
Bellani - «che la sinistra 
cerca con ogni mezzo di at- 
taccare il Polo con accuse 
di fascismo del tutto cam- 
pate in aria. Alleanza na- 
zionale è il partito più an- 
tifascista dell’arco costitu- 
zionale, basta pensare al- 
le manifestazioni di suddi- 
tanza nazionale nei con- 
fronti degli Stati Uniti e 
alla questione degli esuli 
istriani nei confronti dei 
quali stanno avvenendo 
gli ultimi tradimenti». 

Il secondo fatto, prose- 
gue Bellani, ha a che fare 
con «l’ignoranza, logica- 
mente unita alla malafe- 


tr 


DROGA: 
ARRESTATO 
PERCHE' FACEVA 
LE SOFFIATE 


ADESSO SOFFIANO.2 


è improbabile che l’arresta- 
to abbia aiutato solo dei traf- 
ficanti di droga locali. Le 
sue informazioni avrebbero 
potuto far comodo anche e 
soprattutto a latitanti e ri- 
cercati eccellenti. 

Ad identificare Alan Sasa 
Baldassi i poliziotti triestini 
ci sono arrivati durante 
un'indagine su un traffico 
di droga lungo la zona del 
confine. Nel mirino, inizial- 
mente, era finito Renzo Er- 
man, detto «Tullio», 37 anni 


ritenuto dalla Mobile «parti- 
colarmente attivo nello spac- 
cio al dettaglio di stupefa- 
centi e, in particolare di co- 
caina». Ma, nonostante il 
fatto che i poliziotti intercet- 
tassero con assiduità il suo 
cellulare, lui passava sem- 
pre liscio tutti i controlli. 
Un vero «mago». 

Ma anche per lui alla fine 
sono scattate le manette. 

Non solo ai suoi polsi, ma 
anche a quelli di Flavio 
Giurgevich, 46 anni, Strada 


Forza Nuova: «Dalla sinistra 
solo accuse campate in aria» 


de», che accomuna, a suo 
dire, «l'Istituto per la sto- 
ria del movimento di libe- 
razione, i vari Violante, 
l’isterica società antifasci- 
sta, la giunta comunale, 
immediatamente riunita- 
si per ribadire la propria 
convinta adesione ai prin- 
cipi di fratellanza e convi- 
venza... Insomma, i soliti 
bla, bla in nome dell’anti- 
fascismo che durano da ol- 
tre 50 anni». 

Bellani ritiene di dover 
chiarire chi erano i com- 
battenti della Waffen SS: 
«Uomini - dice - che si sa- 
crificarono, con il loro pe- 
sante contributo di vite, 
per l'Europa, per quello 
che potremmo definire co- 
me unico tentativo di eser- 
cito europeo, sotto la stes- 
sa bandiera, per costruire 
un'Europa nella quale i 
suoi popoli fossero real-. 
mente uniti, contro il co- 
munismo e contro il capi- 
talismo». 


In carcere sono finiti 
anche i trafficanti 
destinatari delle «soffiate» 
Il capo'della Mobile: 
«Potrebbe aver favorito 
latitanti e ricercati» 


di Guardiella 10, Manuel 
Muciaccia, 30 anni, viale 
XX Settembre 27 e Giuliano 
Derin, 37 anni, via del Ricre- 
atorio 49/6. Tutti, escluso 
l'impiegato del tribunale di 
Milano, sono accusati di 
traffico internazionale di so- 
stanze stupefacenti. Sono 
stati sequestrati durante le 
a molti panetti 
i hashish e svariate pasti- 
glie di ecstasy. Altre tre per- 

sone sono ricercate. 
Corrado Barbacini 
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TRIESTE CITTÀ 


RZ ROTTI OI RS 
Intervista al segretario dei Democratici di Sinistra che lascia la carica dopo oltre otto anni: domani il congresso che propone come unico candidato Bruno Zvech 


Spadaro: «Con Illy abbiamo costruito sicurezza» 
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Dal rapporto con la Destra all'attenzione rivo Ita agli esuli: «Lascio una coalizione rafforzata» 


Spadaro, partiamo dal- 
Pattualità. Il pandemo- 
nio politico scatenatosi 
con l’ex Ss francese invi- 
tato a Trieste: quale lettu- 
ra darne? 

C'è una reazione diffusa 
da parte della città. Ho rice- 
vuto telefonate di ‘triestini 
meravigliati dell’accaduto, 
ma anche del precedente ca- 
so Pagnini e delle ultime bat- 
tute del sindaco Dipiazza: 
qualcuno mi ha accennato a 
raccolte di firme contro il de- 
grado civile in cui Trieste ri- 
schia di restare invischiata. 

Eppure dalla stessa de- 
stra sono giunte voci 
«esterrefatte»... 

Infatti. Questi ‘tentativi di 
manifestazioni si inserisco- 
no nel clima di degrado, co- 
me dicevo, che il Centrode- 
stra sta portando in città: 
ma vanno distinti, per dire, 
da un sindaco che ha il difet- 
to di confondere l’osteria con 
la sala del consiglio comuna- 
le. Insomma, nrico Sbri- 
glia è un serio patriota di de- 
stra, ma Alessia Rosolen — 
che è il CEDOSHUDIO di Anin 
Comune, non dimentichia- 
molo — parla di ‘Christian 
de la Maziere, volontario del- 
le Ss della Charlemagne, co- 
me di colui che assieme ad 
altri giovani difese una cer- 
ta idea di Europa... 

Le due An, dunque: 
l’ana passata per Fiuggi, 
l’altra no.. 

Più volte abbiamo chiesto 
ad An di non tornare indie- 
tro, di continuare su quella 
strada. Ma come aveva già 
dimostrato il caso Pagnini, 
c'è una componente eversiva 
della destra che non si limi- 
ta al rispetto e alla compren- 
sione per chi un tempo sba- 
gliò arruolandosi nella Re- 
pubblica sociale italiana per 
amor di patria, nonostante 
le evidenti colpe dell’allean- 
za con il nazismo. No, que- 
sta componente va oltre, e ri- 
vendica oggi — qui sta il 
punto, perché nessuno discu- 


te gli uomini di allora, — il. 


valore dell'esperienza della 
Rsi. È questa la componente 
che non ha dato seguito a 
Fiuggi. Sono persone che de- 
vono ancora fare i conti con 
le proprie premesse cultura- 
li, proprio come dall'altra 
parte hanno fatto quanti — 
come me — provenivano dal- 
l'esperienza comunista. Se 
non si compie questa opera- 
zione si resta nell’episodico, 
nel tattico, nell’ambiguo. È 
si cade di nuovo nelle pre- 
messe neofasciste, come sta 
accadendo. Comunque episo- 
di come quello di questi gior- 


ni rischiano di togliere la re- 
Egna il prestigio, ù cre- 

ito di Trieste per 1 quali as- 
sieme a Illy ‘abbi 
to per anni. 

ei addita le responsa- 

bilità di An: e Forza Ita- 
lia, e la Lista per Trieste? 

Beh, la delibera sul ritrat- 
to di Pagnini è è stata presen- 
tata in consiglio comunale 
dall’azzurro Gaddo Cecovi- 
ni... In realtà l’intero Centro- 
destra triestino è pieno di 
contraddizioni. I danni alla 
città in questo momento so- 
no portati da due fattori: 
l'inadeguatezza del sindaco 
Dipiazza e i limiti di An. 

no dei fili rossi della 

sua segreteria è stato lo 
sforzo di ag anciare il 
partito a un'idea di italia- 
nità, di atriottismo i inse- 
riti nella visione di una 
città, come l’ha definita 
lei stesso, certamente an- 
ticomunista ma non per 
questo di destra tout 
court, Operazione diffici- 
le: molti ci hanno visto il 
tentativo di confondere 
le SEE per far dimenti- 
care le origini dei diessi- 
ni e procacciarsi qualche 
voto in più... 

Il ragionamento è partito 
proprio dalla destra triesti- 


iamo lavora- 


‘na, che qui ha avuto una lar- 


sa egemonia culturale per il 
‘atto di essersi trovata di 
fronte a un lungo periodo di 
antifascismo di sinistra sen- 
za patria e a un partito di si- 
nistra senza nazione, In que- 
sto vuoto la destra ha scor- 
razzato diffondendo un'idea 


Provincia e Comune si schie- 
rano con l'onorevole Cam- 
ber valutando «positivamen- 
te — si legge | in una nota di 
Palazzo Galatti — i contenu- 
ti della risoluzione presenta- 
ta mercoledì in Senato». Si 
tratta del documento in cui 
il parlamentare triestino 
sollecitava l’attenzione del 
governo sulla questione de- 
gli esuli mentre si stava di- 
battendo sull’azione italia- 
na da svolgere al prossimo 
vertice europeo di Laeken, 
Una risoluzione che stava 
per mandare all’aria la mo- 
zione bipartisan, che poi è 
passata, imbarazzando non 
poco il governo. La questio- 


rettivi del partito. 


etnica di patria che ha emar- 
ginato l’altra idea di città, 

«uella degli Stuparich, degli 
Schiffrer. La loro era una pa- 
tria fondata sulla cittadinan- 
za e sulla consapevolezza 
che Trieste, Istria e Dalma- 
zia erano — e sono — terre 
plurali: per questo andava- 
no — e vanno — garantiti i 
diritti di tutti, anche di chi 
maggioranza non era. E non 
è. 


Crede che agire in que- 

dia direzione abbia paga- 
0. 

Io penso di sì. La questio- 
ne dell’italianità è sottesa a 
un'idea di fondo: non si può 
pensare a una Montecarlo, a 
una sorta di Tit: Trieste de- 
Ve essere inserita in un siste- 
ma di valori qual è la Repub- 
blica italiana. In tutta Euro- 
Ri la sinistra riformista fa 

ella nazione un punto di ri- 


ne è stata risolta con un 
compromesso: la discussio- 
ne sull'argomento è stata 
rinviata a data da destinar- 
si dopo la presentazioone di 
una mozione. Cosa che il se- 
natore Camber ha pronta- 
mente fatto. Ieri il documen- 
to è stato depositato in Se- 
nato, sottoscritto da 42 par- 
lamentari. In esso si chiede 
al governo una «posizione 
di fermezza» per ottenere in 
tutti i casi giuridicamente 
possibili» la restituzione dei 
beni immobili sottratti agli 
esuli dall'ex Jugoslavia. Nel 
caso in cui ciò non fosse pos- 
sibile sul piano giuridico vie- 
ne chiesta la corresponsio- 


Da sabato 1 dicembre 
comincia un'eccezionale 


Ecco alcuni esempi degli innumerevoli affari proposti!” 


occhiale FERRE SOLE 


-10% 


lire 300.000 
lire 80.000 


montatura da vista CALVIN HLEIN 


-60% ire 120.000 
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occhiale VERSACE SOLE 
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Si terrà domani alle 14.30 al Circolo Tabor di Opici- 
na (via Nazionale 51), la seconda sessione del secon- 
do congresso provinciale dei Democratici di Sini. 
stra cui parteciperanno 101 delegati eletti nelle as- 
semblee delle unità di base. Aperto al pubblico, il 
congresso eleggerà il segretario provinciale Ds 
chiamato a succedere a Stelio Spadaro. Alla presen- 
tazione della candidatura di Bruno Zvech — l’uni- 
ca profilatasi in vista del congresso — seguiranno 
la discussione del documento politico programma- 
tico e la votazione. Il congresso si concluderà alle 
18.30 con l’elezione del segretario e degli organi di- 


Nato a Isola d’Istria, stabilitosi definitivamente 
con la famiglia a Trieste subito dopo la seconda 
guerra mondiale (il padre lavorava all'Aquila), per 
decenni insegnante di storia e filosofia al liceo Gali- 


ferimento. È un percorso da 
compiersi anche nell’interes- 
se dei diritti della minoran- 
za slovena, che sarà tanto 
più garantita quanto più si 
affermeranno i diritti della 
cultura e della sinistra de- 
mocratica italiane. 

L’Unione Slovena, che 
non nasconde un atteg- 

iamento critico verso 

PUlivo e verso lo stesso 
Spadaro, non sembra 
pensarla così. 

Quella con Mocnik è stata 
una polemica marginale. Co- 
munque la gran parte della 
minoranza i legata al 
riformismo ha capito che le 
separatezze etniche:non ren- 
dono più e che i miti del pas- 
sato portano su un binario 
morto. Lo dico con tutto il ri- 
spetto per un partito che 
vuole continuare a essere et- 
nico: la cittadinanza è civi- 


ne dei valore reale dei beni 
abbandonati. 

La mozione Camber sarà 
oggetto dell'incontro, pro- 
mosso per oggi dalla Provin- 
cia di Trieste, con rappre- 
sentanti della Regione, dei 
Comuni di Trieste e Gorizia 
e della Provincia di Roma, 
che recentemente ha orga- 
nizzato varie iniziative (tra 
cui incontri nei licei sul te- 
ma) a sostegno dei profughi 
giuliano-dalmati. 

Oltre alle istituzioni, l’ini- 
ziativa di Camber ha susci- 
tato una serie di reazioni, 
tutte di segno positivo, da 
parte delle organizzazioni 
degli esuli. Paolo Sardos Al- 


lei, Spadaro terrà domani, dopo quasi nove anni, il 
suo ultimo appuntamento politico nelle vesti di se- 
gretario: eletto nella primavera del 1993, è stato in- 
fatti confermato per ulteriori due volte alla guida 
del partito. Spadaro continuerà comunque a «lavo- 
rare per il partito e per la coalizione», dice lui stes- 
so, all’interno della direzione regionale dei Ds. In 
questa intervista tracciamo un bilancio della sua 


segreteria. 


Stelio Spadaro traccia un bilancio della sua segreteria. 


ca, non etnica. Questa è la 
grande tradizione di Trie- 
ste. 

Altro capitolo, latten- 
zione che i Ds hanno ri- 
servato agli esuli. 

Non è principalmente un 
problema di esuli, ma di di- 
ritti negati: siamo all’abc 
della sinistra. Qui a Trieste, 


bertini, presidente della Le- 
ga Nazionale, e l'ex parla- 
mentare Marucci Vascon so- 
stengono che è doveroso «ve- 
rificare se Croazia e Slove- 
nia presentano sistemi legi- 
slativi compatibili con il lo- 
ro ingresso in Europa». Va 
rimossa, aggiungono, ogni 
discriminazione. Però, riba- 
disce Silvio Delbello, presi- 
dente dell’Unione degli 
Istriani, non bisogna cadere 
nell’equivoco che la rimozio- 
ne di tali discriminazioni ri- 
guardi il futuro, cioè l’acces- 
so al mercato immobiliare, 
e non il passato, cioè la re- 
stituzione dei beni. E ricor- 
da che è «plausibile parlare 
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Trieste - Piazza della Borsa 8 


giorni 


lo sappiamo, sono stati nega- 
tii dinitti agli sloveni così co- 
me a una quantità enorme 
di istriani costretti ad ab- 
bandonare le loro terre. In 
passato, la sinistra di tutto 
questo non si accorgeva: un 
brutto esempio di quanto 
manicheismo possa produr- 
re l'ideologia. Il secondo pro- 


Dopo l'iniziativa in Senato del parlamentare triestino, si mobilitano le istituzioni locali che convocano una riunione con le omologhe della capitale 


Esuli: Comune e Provincia schierati con Camber 


di amicizia tra l’Italia la 
Croazia e la Slovenia, solo 
quando i rapporti sono im- 
postati sulla base di verità 
e giustizia, che non si conci- 
liano con la palese ingiusti- 
zia come quella che riguar- 
da gli esuli, ai quali si nega 
pervicacemente il diritto a 


‘ rientrare in possesso dei 


propri beni». Più amaro il 
commento di Italo Gabrielli 
del Gruppo Memorandum 
88, secondo il quale in Sena- 
to si è voluto neutralizzare 
il tentativo di pochi «che in- 
vitano invano i manovratori 
a non scavalcare ogni logica 
con ulteriori rinunce a dirit- 
ti inalienabili di cittadini 


blema riguarda l'identità 
stesse di queste regioni, da 
Gorizia al Cividalese fino al- 
le coste dalmate: sono tutte 
aree plurali. Ecco: Fassino, 
ani. Budin mi hanno 

ito su questa strada. 

uale peso ha avuto il 
suo essere originario di 
Isola d’Istria? 

No, guardi, non è stata 
un'operazione  artificiosa, 
personale. Si è trattato di 
immettere nella storia nazio- 
nale e triestina la memoria 
di un popolo che rischiava di 
essere frantumato nella pro- 
pria identità. Ci abbiamo 
pensato con la coalizione del- 

Ulivo, con la legge sugli in- 
dennizzi... Molti, da lontano 
e da vicino, sulla sofferenza 
delle persone hanno fatto pu- 
ra demagogia. Invece è solo 

uestione di giustizia: una 
forza politica o si misura 
con questi problemi, o è de- 
stinata a scomparire. 

Italianità, esuli: lei si è 
mosso con vigore in dire- 
zione di un elettorato cer- 
tamente non vicino alla 
sinistra. Se l’obiettivo 
era quello di allargare il 
bacino dei consensi, non 
sembra essere riuscito: 
alle ultime politiche per i 
Ds a livello locale è stata 
una débacle. 

Me ne assumo tutta la re- 
sponsabilità. Ho lavorato 
più per la coalizione che per 
il partito. Del resto la 
stra ha catalizzato lo scon- 
tro su Riccardo Illy: i triesti- 
ni, tra i quali molti nostri 


elettori fedeli, lo hanno capi- 


Il senatore Giulio Camber. 


italiani, violando precise ga- 
ranzie e regole internaziona- 
li». Sulla stessa lunghezza 
d’onda Giovanni De Pierro 
di Alleanza Italiana Fiume 
Istria Dalmazia che sta mo- 
bilitando negli Usa esperti 
legali per sostenere nei fori 
internazionali le ragioni de- 
gli esuli. 

Pierluigi Sabatti 


to e hanno votato per Illy an- 
che sul proporzionale. Poi, 
alle amministrative la quan- 
tità di voti è tornata a salire 
ai livelli consueti. Direi anzi 
che la coalizione qui a Trie- 
ste è progredita, acceleran- 
do di molto la costruzione di 
una stabile coalizione del- 
l'Ulivo: e il ruolo di Riccardo 
Illy in questo senso è stato 
notevole. 

Eppure dell’allora mag. 
gioranza in Comune si 
era parlato molto, dicen- 
dola «schiacciata» dal de- 
cisionianio di un sinda- 


ST. Illy non mi sono mai 
sentito schiacciato. La politi- 
ca non è sinonimo di giochi- 
ni: significa portare avanti 
un progetto politico e civile. 
Su questo con l'ex sindaco, 
che è una persona seria, ab: 
biamo lavorato bene. La no- 
stra è un’idea di città moder- 
na, capace di attrarre per 
DEIO investimenti, 

Rbegostioni In questi anni 

Tamo costruito un qualco- 
A che ha prodotto sicurezza 
all’interno della città e di 
tutta quest'area per la quale 
la città stessa è diventata 
un decisivo punto di riferi- 
mento. In precedenza Trie- 
ste era fattore di insicurez- 
za e di tensioni. E così acca- 
de adesso. Ecco, valutando 
; Rin fattori si comprende 
significato che quel proget- 
to ha avuto. Ma sono fiducio- 
so: non credo che torneremo 
agli anni bui. Le reazioni al- 
le vicende di questi giorni 
stanno a dimostrarlo. In que- 
sto senso, lascio la segrete- 
ria tranquillo. 

Molti, nel partito, par- 
lano di lei come di un se- 
gretario accentratore 
che avrebbe indebolito la 
capacità di dialettica in- 
terna. 

Lo rivendico: un segreta- 
rio deve sentire ‘opinioni, rac- 
cogliere sensibilità diverse. 
Ma poi deve decidere, assu- 
mendosene le responsabili- 
tà. 

Quali compiti lascia al 
suo successore? 

Con Bruno Zvech siamo 
sempre stati in sintonia: la 
strada è quella del rafforza- 
mento dell’Ulivo e del rifor- 
mismo di sinistra. 

Una cosa che la inòorgo- 

lisce e una cosa che non 
è riuscito a fare. 

Avrei voluto vincere le ul- 
time amministrative. Ma ho 
la consapevolezza di avere 
lavorato su ciò che andava 
fatto nell'interesse della sini- 
stra e dell’Italia. Sono sicu- 
ro che non torneremo indie- 
tro. 


Paola Bolis 


con SCONTI fino all 


comprese 
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Trieste - Largo Riborgo, 2 


(Corsa italia angolo via del Teatro Romano) 
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Le case di riposo e l'assistenza 
domiciliare non saranno nei pros- 
simi anni l'unica risposta alle esi- 
genze di assistenza degli anziani. 
Si svilupperanno infatti, secondo 
lPANASTE (Associazione Nazionale 


|| TERZA ETA' 


Casa di Riposo 


Nonna 20] Adriana , 


Uomini e Donne autosufficienti e 
parzialmente non autosufficienti. 
Ambienti confortevoli, eleganti, luminosi, 
nel centro della Città 
(Zona Canale Ponterosso) 


1 Posto letto disponibile per provare 
gratuitamente per 3 giorni la nostra casa. 
Diete e Pagamenti personalizzati. 
Contributo regionale - Fisioterapia e 
Riabilitazione 
Attività ricreative - Funzioni religiose 
Gli ospiti possono ricevere le visite di parenti 
e amici a tutte le ore. 


TRIESTE - Via Torrebianca, 8 


li un inimobile prestigioso, completamente ristrutturato 
fuminosissim dittrezzato secondo le nuove normative e gli standard di 


Via Coroneo, 3 Il Piano 


Tel. 040 366766 Tel. 040 633054 


profili più 
erl ‘Assistenza 


1. 7 Terza Età 


Via S. Nicolò, 8 1 Piano/ 


Strutture Terza Età) molte soluzio- 
ni residenziali diverse: insiemi di 
alloggi che privilegiano la privacy e 
la dignità dell'anziano quale per- 
sona. 

Gruppi di piccoli appartamenti 


moderni 


E (040) 362961 - Fax (040) 774546 


Servizio 4 
diurno _# 


fbonni L ore 


Via Coroneo, 3 IV Piano, 


Tel. 040 660996 


dove gli spazi comuni siano in par- 
te utilizzabili da tutti gli “inquilini”, 

in parte ubicati nell'alloggio del- 
l'anziano che potrà ricevere visite e 
continuare una vita il più possibi- 
le autonoma, per quanto assistita. 
Un modello certamente non appli- 
cabile per soggetti fortemente non 
autosufficienti o per anziani che 
hanno esigenze pressoché “ospe- 
daliere", ma un modello che non 
dovrebbe rendere difficoltosa l'as- 
sistenza perché gli alloggi contigui 
faciliterebbero il lavoro degli ope- 


ratori assistenziali. Anche impor- . 


Nuove forme di 0 
assistenza agli anziani 


tra residenze polifunzionali 
e assistenza domiciliare 


tanti esigenze assistenziali posso- 
no essere rese in un contesto resi- 
denziale per anziani inteso come 
un insieme di alloggi dove l'anzia- 
no può anche beneficiare dei van- 
taggi connessi alla concentrazione 
dei servizi: lavanderia, ristorazione, 
animazione. “ 

Il modello del futuro potrebbe 
dunque essere quello di alloggi 
dove l'anziano mantenga î propri 
arredi e uno spazio proprio, ma 
dove nel contempo possa godere 
În termini di assistenza e servizi di 
una struttura che accoglie una 


pluralità di ospiti. Un modello che 
si ispira in parte alle realizzazio- 
ni dei paesi nordici come la Dani- 
marca e la Svezia dove gli anzia- 
ni godono di una diffusa qualità 
della vita abitativa e assistenzia- 
le, probabilmente non raggiunta 
da nessun'altra parte al: mondo. 
Queste proposte dell'Anaste non 
mirano di certo ad abbandonare 
completamente le soluzioni at- 
tuali ma tengono conto dell'evol- 
versi di una società dove la fami- 
glia non può più garantire auto- 
nomamente l'assistenza dei propri 


Basta una dieta per 
vivere fino a 120 anni 


La formula magica è “Calorie Restriction” 


Non è necessario un “elisir di 
lunga vita" per superare i cento 
anni di età. E' sufficiente seguire 
una dieta (ferrea) con un control- 
lo rigido delle calorie. Questo al- 
meno è quanto sostiene Roy 
Walford, patologo all'UCLA: il se- 
greto è riempire il piatto a metà, 
alzarsi da tavola con un po' di 
fame e non introdurre complessi- 
vamente più di 1600 calorie al 
giorno. Il gerontologo sostiene che 
alla base delle sue teorie c'è un'at- 
tenta osservazione della vita ani- 
male (risalgono già agli anni ‘30 


esperimenti su topi di laboratorio 
che hanno dimostrato che la limi- 
tazione del contenuto energetico è 
decisiva per la longevità dei rodi- 
tori. I topi sono passati da 39 a 56 
mesi di vita, pari a un'età umana di 
158 anni). Per ridurre in modo 
equilibrato le calorie, sottolinea 
Walford, bisogna però mantenere 
costanti i livelli di vitamine, mine- 
rali e amminoacidi. Il controllo del- 
le calorie (CR) aumenterebbe an- 
che le capacità dell'organismo di 
riparare il DNA danneggiato, di au- 
mentare i livelli delle proteine che 


proteggono dallo stress, di miglio- 
rare il metabolismo insulinico e di 
ritardare il declino immunologico. 
ntanto gli scienziati continuano a 
scoprire geni della longevità: dopo 
"Matusalemme" scoperto nel 
1998, è arrivato Indy (l'm Not Dead 
Yet) il gene capace di raddoppiare 
[a vita del moscerino della frutta. A 
quanto si legge sulla rivista “Scien- 
ce" i ricercatori dell'Università del 
Connecticut autori della scoperta 
‘assicurano che un gene identico a 
ndy è presente anche nel genoma 
Umano. 


Triestelncontra: portale Internet 
dell'assistenza all'anziano 


Non è ancora conosciuto in 
città, ma è ormai una realtà. Stia- 
mo parlando di Triestelncontra, il 
"braccio" multimediale della 
"Rete dell'età libera", progetto 
promosso dalla Provincia di Trie- 
ste, che nasce dall'esigenza di 
soddisfare in modo completo le 
necessità legate al tempo libero 
dell'età della formazione e dell'età 
pensionistica. Triestelncontra si 
pone l'obiettivo di offrire in ambi- 
to provinciale servizi informativi e 
informatici assistendo le realtà già 
presenti sul territorio nella forni- 
tura di tali servizi. Fra queste 
realtà, definite "centri di aggrega- 
zione" (associazioni, circoli ricrea- 
tivi, gruppi di volontariato, sinda- 
cati, ricreatori, fondazioni, parroc- 
chie, istituti, cooperative sociali, 
onlus), un ruolo importante è gio- 
cato dalle realtà che operano nel 
campo del sociale e dell'assistenza 
agli anziani, temi molto sentiti in 
una città come Trieste. Non è un 
caso quindi che, nella fase speri- 
mentale, Triestelncontra abbia 
progettato e realizzato un portale 
internet che tratta di tematiche 
sociali della famiglia e dell'assi- 
stenza all'anziano (http://socia- 
le.triesteincontra.it). Il portale of- 
fre all'utente numerose informa- 


zioni sui servizi sociali e assisten- 
ziali, e consente l'acceso ad altre 
risorse presenti sul web. Parallela- 
mente la sperimentazione ha avu- 
to come oggetto l'avvio del pro- 
cesso di informatizzazione dell'|- 
stituto Triestino per gli Interventi 
Sociali - il sito è http://sociale.trie- 
steincontra.it//itis -, nelle cui 
strutture lo staff di Triestelncontra 
ha installato una postazione mul- 
timediale con collegamento a lar- 
ga banda che permetterà agli 
utenti assistiti di interagire con 
altre persone collegate alla rete 


perà non solo di agevolare un 
completo approfondimento at- 
traverso la migliore conoscenza 
delle informazione ia disposizione 
sportello informativo multimedia- 
€) ma soprattutto di affiancare 
‘Utente nella concreta risoluzione 
dei problemi sia attraverso una 
mediazione nei confronti di enti, 
associazioni, uffici e professionisti, 
sia con l'intervento diretto dell'u- 
ente guidato da personale quali 
icato. La formazione dei cittadini 
all'utilizzo di questi servizi eroga- 
i in forma telematica riveste un 


Internet. (Con- ruolo parti- 
siderando inol- colarmente 
tre che la per- critico sia 
sona anziana si per le carat- 
trova. molto teristiche 
spesso nella degli utenti 
necessità di af- sia per la ti- 
frontare condi- pologia dei 
zioni di caren- servizi. Tale 
za informativa compito, in 
e di difficoltà un'ottica di 
oggettiva a ri- distribuzione 
solvere parti- 4 territoriale 


colari situazio 
ni personali, 
nell'ambito del 
progetto si è 
pensato di realizzare lo “Sportello 
unico dell'assistenza" che si occu- 


diffusa, sarà 
svolto attra- 
verso il coin- 
volgimento 
di tutti i centri di aggregazione 
partecipanti al progetto. 


cari, ma dove 
non di meno 
l'anziano ha 
pieno, diritto a, 
mantenere la 
propria indi- 
vidualità. 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


da 17 anni al vostro servizio 
PER UOMINI E DONNE 
Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, libera- 
mente e senza impegno, per constatare che siamo in 
grado di risolvere qualsiasi vostro problema ed ap- 
prezzarne l’impegno. Nelle nostre residenze l’orario 


di visita è libero ed i familiari sono graditi a tutte le 
ore e possono, inoltre, partecipare all’attività di ani- 
mazione come giochi, feste, ginnastica riabilitativa 
di gruppo, passeggiate e gite all’esterno ed altro an- 
cora.. 


ara nella “quarta età” la vita può ricominciare... 


TRIESTE 
Via Battisti 22 - 1.0 e 2.0 piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


‘i280î 


VILLA AMICA 


RESIDENZA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 


AMPIO GIARDINO 
NEL CENTRO DI TRIESTE 


ASSISTENZA 24 ORE su 24 


. ACCOGLIE 
È SIA ANZIANI AUTOSUFFICIENTI 
SIA PARZIALMENTE 
AUTOSUFFICIENTI 


TRIESTE 
VIA ROSSETTI 56 - TEL. 040.942482 


NUOVA GESTIONE 


VILLA AZZURRA 


di Annamaria-Morena-Ornella 


Residenza polifunzionale per anziani su 2 piani 
Per autosufficienti e parzialmente 
Immersa nel verde * Orario di visite libero 


EA i d 
TRIESTE * P.zza Carlo Alberto, 11 
Tel. 040.307258 


www.triesteincontra.it 


La Provincia di Trieste nell'ambito del progetto della "Casa 
dell'età libera", ha promosso lo sviluppo del portale internet 
Triestelncontra. 


circoli). 


Il progetto, oltre a voler costituire un prezioso contenitore 
informativo e interattivo, ha l'obiettivo di accrescere la cultura 
ù informatica e di promuovere l'utilizzo dei sistemi telematici 
all'interno dei centri di aggregazione (associazioni, fondazioni, 


le realtà aggregative operanti nella provincia di Trieste 
possono chiedere di partecipare all'iniziativa compilando la 
adesione 


domanda di 


presente all'indirizzo internet 


www.triesteincontra.it/ts/feedback. 


Per ulteriori informazioni: 
Www.triesteincontra.it 
| info@triesteincontra.it 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 19 


Proseguono i preparativi per la serata di domani che vedrà l'ingresso in società dei rampolli di mezzo mondo 


Dimitri e «Barbie» al debutto parigino 


L’erede di Torre e Tasso incontra oggi per lu prima volta la figlia di Berlusconi | Ci sono altre priorità» 


Un ballo delle debuttanti a Palazzo Ducale di Genova. 


Barbara Berlusconi e Dimitri 
di Torre e Tasso sono già a Pa- 
rigi. Quella di oggi, per loro, 
sarà una giornata faticosa. 
Nella splendida cornice del- 
l’hotel Crillon, in Place de la 
Concorde, proveranno e ripro- 
veranno il programma di do- 
mani sera, quando la diciot- 
tenne terzogenita del premier 
Berlusconi farà ufficialmente 
il suo ingresso in società, tra 
altre ventitré rampolle di fa- 
miglie miliardarie di tutto il 
mondo, al braccio dell’erede 
del principe Alessandro, ca- 
stellano di Duino. Lui, Dimi- 
tri, manager in gestione alber- 
ghiera che curerà in futuro 
Fattività del ‘castello di Dui- 
no, non ha voluto fare antici- 
pazioni e ha.affidato alla ma- 
dre Veronique un cortese, ma 
fermo no comment. Questione 
di discrezione, ha fatto sapere 
sua altezza. Una rivista fran- 
cese, «Point de Vue», riporta 
però un breve commento di 
Dimitri su «Barbie». «Non co- 
nosco mademoiselle Berlusco- 
ni se non per averla vista in 
fotografia», ha detto l’erede di 
Torre e Tasso. «Mi sembra 
molto graziosa e mi comporte- 
rò da perfetto gentiluomo». 
Quest'anno sarà proprio 
lei, Barbara, la reginetta del- 
l’undicesima edizione del Bal- 


Dimitri di Torre e Tasso 


lo delle debuttanti, il cui rica- 
vato, come da tradizione, an- 
drà alla fondazione «Pierre e 
Marie Curie» per la ricerca su 
aids e cancro. L'anno scorso 
l’onore toccò a Lauren Bush, 
nipote del presidente degli 
Stati Uniti. Barbara, che tut- 
ti descrivono come una ragaz- 
za molto vivace, attratta dal 
mondo della moda e della tele- 
visione, ha cominciato recen- 
temente ad apparire sui setti- 
manali a caccia di promesse 
del jet set. Poco dopo ‘aver 
compiuto diciassette anni ha 
posato per il settimanale 
«Chi» e quest'estate si è vista 
in alcune delle feste più «in» 


Barbara Berlusconi 


dell’estate in Costa Smeral- 
da, tra cui quella dello stilista 
Roberto Cavalli. E° iscritta al 
quarto anno del liceo classico 
sperimentale, dopo aver fre- 
quentato una scuola «steine- 
riana», (il cui metodo vieta ai 
ragazzi di guardare la tivù e 
privilegia la fantasia...) e so- 
gna di fare l'ingegnere. 
Barbara Berlusconi, che ve- 
stirà un abito di Chanel, sarà 
una delle due italiane che 
quest'anno debuttano in socie- 
tà. L'altra ragazza, la marche- 
sa Laura Serra di Cassano, 
appartenente a una delle po 
antiche famiglie della nobiltà 
enovese, ha scelto invece Va- 
fentino. Accanto a loro, le due 


iglie della scrittrice america- 
na di romanzi rosa Danielle 
Steele, Lea e Vanessa, che co- 
me omaggio di ospitalità a Pa- 
rigi hanno scelto due creazio- 
ni delle maison Lacroix e 
Dior. Ci sarà poi Marie de Vil- 
epin, figlia di Dominique, se- 
FAO generale dell’Eliseo, 
‘a signorina Hearst, erede del- 
a facoltosa famiglia di editori 
americani e una giovane de- 
buttante indiana, Laxmi Da- 
amal. Tantissimi i vip attesi 
al «Crillon» (anche se pare 
che l'appuntamento paghi lo 
scotto del contemporaneo ga- 
à della Croce Rossa, in pro- 
'amma a Londra, di cui l'Ita- 
la è l'ospite d’onore...). Tra le 
signorine di sangue blu è atte- 
sa anche Charlotte Casira- 
ghi, che non debutta ancora 
ma viene ad «assaggiare» 
’ambiente. Quest'anno il col- 
audatissimo evento monda- 
no presenta una novità. Le 
ventiquattro debuttanti, per 
a prima volta, non dovranno 
fare la riverenza, «graziate» 
dall’assenza della contessa di 
Parigi. Dopo la cena, fissata 
per le 20.30 di domani, l’or- 
chestra attaccherà il valzer di 
rito. Poi la festa proseguirà fi- 
no all’alba, al rimo di rock. E 
per Barbara e Dimitri ci sarà 
tutto il tempo di conoscersi. _ 
Arianna Boria 


È stato ritenuto troppo rischioso depositare l’antica tela negli uffici della Soprintendenza. Intanto si annunciano nuove perizie 


Caravaggio «trasloca» al sicuro in luogo segreto 


I proprietari: «Chiederemo il dissequestro, quel dipinto appartiene alla nostra famiglia» 


Ad aprile il Raduno dei Carabinieri 
Previste oltre centomila persone 


ag” 


Da una foto d'archivio, le celebrazioni per il 183° 
anniversario di fondazione dell'Arma dei Carabinieri. 


Si farà in regione, e in particolare a Trieste, dal 25 al 28 
aprile 2002, il prossimo raduno dell'Associazione naziona- 
le Carabinieri, al quale è prevista la partecipazione di cir- 
ca 100 mila persone. Il raduno e le iniziative collegate 
coinvolgeranno il Sacrario di Redipuglia, la città di Udine 
e il capoluogo regionale, dove dovrebbe svolgersi la mani- 
festazione centrale. Al precedente raduno (svoltosi a Ca- 
serta dal 4 al 6 maggio scorso) parteciparono circa 60 mi- 
la persone. Il Friuli Venezia Giulia e, in particolare Trie- 
ste, sono stati scelti dalla presidenza nazionale dell'Asso- 
ciazione, d'intesa con il Comando generale dell'Arma dei 
Carabinieri, per il significato - è stato spiegato - che la re- 
gione e la città ricoprono nel contesto geopolitico interna- 
zionale e per i motivi che li hanno sempre storicamente di- 
stinti in termini di legame sia alla patria, sia alle istitu- 
zioni, sia all'Arma dei Carabinieri. Quello di Trieste sarà 
il 13.mo raduno nazionale dell'Associazione, presieduta 
dal Generale di Corpo d'armata Giuseppe Richero, che 
conta più di 310.000 iscritti (di cui oltre 110 mila carabi- 
nieri in servizio e circa mille all' estero). «Bisogna parlare 
di Europa, ma anche un pò di patria, in una città così ita- 
liana e così legata al tricolore», è il commento del sindaco 
Roberto Dipiazza. «I triestini sentono molto questi avveni- 
menti, vivono intensamente questi valori, ma - ha aggiun- 
to Dipiazza - non sempre abbiamo dato questi messaggi. 
Anzi negli ultimi dieci anni sembrava quasi di doversi 
vergognare a parlare di patria, di bandiera e di famiglia». 


La famiglia Muratti ha già 
pronta la richiesta di disse- 

uestro dell’«Incredulità di 

an Tommaso», il quadro 
per anni rimasto appeso nel 
salone del loro appartamen- 
to sulle rive. Opera che nel 
frattempo, in' via precauzio- 
nale, è stata trasferita in 
tutta fretta al sicuro in un 
luogo segreto su disposizio- 
ne del sostituto procuratore 
Luca Fadda. La domanda di 
revoca del provvedimento 
scatterà nei prossimi giorni, 
non appena verrà uf- 
ficializzato l’esito del- 
le perizie sul dipin- 
to. Sembra infatti 
non sussistere più al- 
cun dubbio sul fatto 
che l’opera non sia 
‘un falso, una contraf- 
fazione (facendo così 
cadere l’ipotesi di re- 
ato prevista dall’arti- 
colo 127 del testo uni- 
co sui beni artistici). 
Rimane però da ac- 
certare se il dipinto 
sia, un Caravaggio 
originale, oppure 
‘una cosiddetta <repli- 
ca autografa» 0, ter- 
za ipotesi, un’opera 
pressoché contempo- 
ranea realizzata da 
altre mani. Non sa- 
rebbe, del resto, la 
prima volta che 


Pisono di sì, a giudicare dal- 
‘analogo itinerario probabil- 
mente seguito dal E 
gio «triestino». Ma intanto, 
quale che sia l'imminente 
esito delle perizie, si sono 
già delineati a livello di 


esperti di calibro nazionale; 


due «partiti»: quello dei con- 
vinti assertori della totale 
attribuibilità dell’«Increduli- 
tà di San Tommaso» a Mi- 
chelangelo Merisi, e quello 


di chi invece ritiene che si. 


tratti di una semplice «co- 


meglio, mettano a confronto 
i due dipinti. Solo allora si 
capirà come quello di Pot- 
sdam sia nettamente supe- 
riore». Sul versante opposto, 
a non escludere dunque che 
si tratti proprio dell’origina- 
le, Maurizio Marini, autore 
di un accurato saggio sul Ca- 
ravaggio, che ripercorrendo 
l'itinerario geo-storico delle 
due opere giunge alla conclu- 
sione, anche in base alla 
scritta sul retro della tela 
triestina, che proprio que- 


valorare l'ipotesi». Di schie- 
rarsi invece a priori sulla 
questione il critico d’arte e 
sottosegretario ai Beni arti- 
stici Vittorio Sgarbi, che pro- 
mette un'imminente visita: 
«Finché non lo vedo con i 
miei occhi non mi esprimo 
ma ho sentito Spinosa (so- 
vrintendente a Napoli e uno 
dei massimi esperti in mate- 
ria, ndr), che ha sottolineato 
l’originalità della tela, dei co- 
lori e delle caratteristiche 
che inseriscono quest'opera 
nell’ultimo periodo 
caravaggiesco». Ana- 

logo aticegiomiento 

di attesa dal nucleo 
artistico e del patri- 

monio culturale dei 
carabinieri, il cui 
expertising avrà luo- 

go la prossima setti- 

mana. Dal canto loro 

i DIOR OSE la fami- 

glia  Muratti, non 
possono che attende- 

re l'esito delle peri- 

zie e il successivo dis- 
sequestro dell’opera. 

Che si tratti comun- 

ue dell’originale o 

i una replica dello 

Stesso Caravaggio, le 
valutazioni non si di- 
scostano molto fra lo- 

ro: dai 40 miliardi 

nella prima eventua- 

lità, infatti, si scen- 


un'opera di tale rile- «L'incredulità di San Tommaso» al centro della querelle artistico-giudiziaria derebbe ad «appena» 


vanza, e sempre del 

Caravaggio, approda 

a Trieste: già negli anni 
Trenta, infatti, un altro suo 
dipinto, «L’estasi di San 
Francesco», era entrato. a 
far parte della collezione del- 
la famiglia di notabili triesti- 
ni, i Grioni. L’opera, giunta 
nella città giuliana dalla 
Francia dopo essere finita 
addirittura in Russia, finì 
poi nel museo di Hartford 
nel Connecticut, dov'è tutto- 
ra esposta. Trieste dunque 
quale crocevia internaziona- 
le di opere d’arte? Sembra 


A Ei 


pia», seppure dell’epoca. «La 
stupenda tela esposta a Pot- 
sdam - sentenzia Mina Gre- 
gori, considerata uno dei 
massimi esperti del Cara- 
vaggio - taglia la testa al to- 
ro: quando la si guarda non 
si può non notare la ricchez- 
za di modulazioni e variazio- 
ni cromatiche tipiche del Ma- 
estro. Serietà impone che 
esperti o un critici, prima di 
pronunciarsi sul quadro di 
Trieste vadano a verificare 
nel museo tedesco. E ancora 


La nuova veleria 
punto vendita 


stultima sia. stata quella 
commissionata in primis al 
Maestro e acquisita dall’am- 
basciatore francese a Roma 
de Bethune, giungendo poi 
attraverso attraverso i seco- 
li, in possesso ereditario del- 
la famiglia Muratti. L'altro 
esemplare, realizzato quale 
«copia» in quegli stessi anni, 
sarebbe invece quello attual- 
mente esposto a Potsdam. 
«E in particolare la figura 
del Cristo del dipinto triesti- 
no - osserva Marini - ad av- 


25-30 miliardi. Una 
cifra, che indubbia- 
mente porrà comunque il 
roblema della sicurezza del- 
‘opera stessa. Quanto al fu- 
turo del dipinto, infatti, i 
proprietari non hanno anco- 
ra deciso se - una volta con- 
clusa la vicenda - venderlo 
oppure affidarlo a qualche 
museo. Tenere in casa un 
«tesoro» di quella portata, in 
ogni caso, costituirebbe un 
rischio enorme. E un’altret- 
tanto grossa tentazione per 
i malintenzionati. 
Giorgio Coslovich 


Il sindaco: nessun intervento imminente 


«Barcola non cambierà 
per almeno cinque anni 


La riviera di Barcola resterà tale e quale per i prossimi 
cinque anni. Lo conferma il sindaco Roberto Dipiazza, con- 
gelando di fatto la messa in pratica del concorso di idee 
che era stato varato dalla precedente amministrazione Il- 
ly. «Per quello che mi riguarda - spiega il primo cittadino, 
ci sono altre priorità. Quindi, per i prossimi anni non in- 
jendo intervenire». 

Si conclude quindi una vicenda annosa, che ha visto fra 
‘altro una fase «giudiziaria» per il concorso di idee deno- 
minato «Barcola Futura», nel quale fra le altre cose si pro- 
poneva l’allargamento della riviera barcolana. Da rilevare 
che la passata amministrazione ha già rifatto la pavimen- 
tazione della più frequentata area balneare triestina. 


Tovo) DA SCOOTER 


Vespa e Tucano, sa 
. ROTL- 


giubbotti, giacche, 
mantelle impermeabili, Trieste, via San Francesco 48/50 


coprigambe, guanti e Tel.: O40 63/73 73 


ri ac sori. Da sempre la tua Concessionaria 
altri acces PIAGGIO / GILERA 


ESTETICA INTEGRATA 


Testeggiamo i nostri primi 10 anni! 
Per l'occasione avremmo piacere 
di brindare con clienti cs 


e amici 


Vi aspettiamo venerdì 
30 novembre dalle ore 17. 


L'ESTETICA INTEGRATA 
Trieste - Via Roma, 18 - II P.- Tel. 040.370017 


OFFERTISSIMA DI FINE ANNO 
VELVET 


125cc e 150cc a £. 4.999.000* 


*Prezzo chiavi in mano fino ad esaurimento scorte 


MOTOSTAR 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 11/B - Via Valdirivo 29/B 
Tel./Fax 040 638600 e e-mail: motostar.irieste@tin.it 
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TECNOGAS 
TLE 523 XS 


L’USATO SUPERVALUTATO | 


sicurezza. Forno elet- 
trico ventilato con ter- . ; 
mostato. Grill elettri- . : 
co. Estetica inox.. : 
L.1.038<00 
VALE i 


920.000 VALE FINO A = 


£uro 475,14 
. . . Lavatrice a carica 
"| i . frontale, capacità di 
. lavaggio 5 Kg, 
. regolazione automati- 
. . . ca dei consumi, 19+4 
. . programmi, centrifuga 
. 600 giri/min. 
.. Estetica bianca. 
: . CLASSE 
__” ENERGETICA A. 


LIRE. 


Luro 426,07 Queste sono solo alcune delle vantaggiose offerte 
dell'operazione “L'USATO SUPERVALUTATO”. 
Favolose proposte come queste ti aspettano nei 
nostri punti vendita. 


PAGAMENTI 
AD APRILE 2002 +e] 
SENZA ACCONTO "= 


E SENZA INTERESSI (44300 


€ uro 228,79 
DAL10 DICEMBRE :10RA DI PAE D GRATIS PERFARE | TUOI ACQUISTI DA SIDE ---- «> I 


ARISTON 
ALS 89 X 


Lavatrice a carica 
frontale, capacità di 
lavaggio 5.5 Kg., 
centrifuga 800 
giri/min., vasca in 
acciaio inox, termo- 
stato regolabile. 
Estetica bianca, 
CLASSE 
ENERGETICA A. 


LL TUO 


(259 L: 150.000 


VALE 


“Euro 438,47 


HOOVER HAV 


33 ALU 


Frigorifero doppia 
porta, 327 litri, ripiani 
in. cristallo, Air 
Booster, colore allu- 
minio, CLASSE 
ENERGETICA A. 


_ REX PX 64V 


Piano cottura da 
incasso, 4 fuochi 
gas, 1 bruciatore 
Superpower, accen- 
sione integrata alla 
manopola, sicurezza 
Sicurgas, estetica 


AEG 40505 W 


— Lavastoviglie con 
capacità 12 coperti, 
4 programmi, 2 tem- 
perature, asciugatu- 
ra Eco-dry, sistema 
antiallagamento 
Aqua Control. CLAS- 
SE ENERGETICA B. 


Operazione valida dal 19/11 al 16/12. Salvo esaurimento scorte. 


Raccomandata spedita al Comune: disciplina legge 80 del 19/03/80 e altre regionali. La supervalutazione dell'usato è valida su tutti prodotti contrassegnati all'interno del punto vendita da apposito segnaprezzo. Prezzi IVA inclusa, | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici e modifiche alle leggi fiscali. 


*Spese pratica L. 25.000 


I grandi negozi d'Europa. 


ei 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


TRIESTE CITTÀ 


21 


IL PICCOLO 


Glamorosa protesta della Cgil che dopo lo sciopero e la manifestazione in piazza occupa per qualche ora il salotto azzurro 


aterne, blocco e poi «armistizion 


Sossi: 


Annullata all'ultimo minuto la riunione con i sindacati. Interrogazione di Camber 


Vigili nel caos, vertice sospeso 


Sembrava fosse stato accol- 
to l’allarme-ultimatum lan- 
ciato qualche giorno fa dai 
sindacati al Comune sulla 
grave situazione dei vigili 
urbani. L'obiettivo era di 
ottenere finalmente un in- 
contro urgente con sinda- 
co, assessore del personale 
e dell’area vigilanza entro 
1°1 dicembre per fare il pun- 
to sull'emergenza e sui ri- 
medi in vista di un concor- 
so. Nulla da fare. Il verti- 
ce, chiesto da Cgil, Cisl, 
Fiadel-Cisal-Siapol,  Uil- 
Fpil, Ugl-Fnel, era stato 
anche messo in calendario 
ieri alle 14.30 in Comune, 
ma come è stato fissato co- 
sì, misteriosamente e sen- 
za motivazioni, all’ultimo 
minuto, è stato sospeso. 

E dunque ora il fronte 
della vigilanza, già incan- 
descente, rischia di esplo- 


dere. Un prova generale. 


del caos la si avrà già il 3 e 
il 5 dicembre, quando gli ol- 
tre 50 giovani vigili preca- 
ri andranno in blocco a Pal- 


manova a fare un concorso 
(in palio un solo posto). 
Proprio il 5 poi, vigilia di 
San Nicolò, è stato anche 
proclamato uno sciopero di 
8 ore degli autobus per il 
caos che c'è alla Trieste 
Trasporti. 

Tra non molto poi, i sin- 
dacati lo hanno fatto capi- 
re, ci saranno pure sciope- 
ri e agitazioni dei vigili. 
«Faremo il concorso, ci stia- 
mo lavorando, gli uffici 
stanno preparando i ban- 
di, abbiamo pure chiesto 
un parere Ie per blin- 
dare le procedure, in modo 
da evitare problemi, visto 
che si tratta di un concorso 

ubblico. Non è possibile 
‘are tutto e subito, non ho 
la bacchetta magica» ha re- 
plicato ai sindacati l’asses- 
sore al personale Lucio 
Gregoretti. 

a ieri, sempre più stu- 
pito per la situazione, il se- 
gretario della Cgil-Funzio- 
ne Pubblica ha rincarato 
la dose: «L'assessore ha 


promesso un concorso, e as- 
sunzioni, noi siamo d’accor- 
do. Purtroppo per ora non 
se ne vede l’ombra e ieri lo 
stesso Gregoretti ha detto 
pubblicamente, dopo che il 
sindaco ha dichiarato di 
aver grossi problemi con il 
bilancio, che non gli danno 
l’autorizzazione ad assume- 
re. Possono bandire tutti i 
concorsi che vogliono, ma 
non si riuscirà a concretiz- 
zare nulla finché non si ri- 
mette mano alla pianta or- 

anica dei vigili preveden- 

lo nuovi posti. La bozza 
c'è, ma è ferma sul tavolo 
di Gregoretti». 

Tensione e caos stanno 
montando come anche le 
prese di posizione. Ieri, 
per l’ennesima volta il Sia- 
pol (sindacato autonomo 

olizia locale) del Fiadel- 
Bisol. ha rinnovato la. ri- 
chiesta di un incontro con 
il Comune. E in una nota 
ha messo in rilievo la gra- 
ve situazione dei 50 vigili 
precari per i quali sono sta- 


_ . 


ti spesi soldi in «formazio- 
ne professionale, vestiario, 
attrezzatura». Un’esperien- 
za che rischia venir butta- 
ta alla scadenza dei con- 
tratti. 

Completa il polverone 
un’interrogazione di Piero 
Camber, capogruppo di 
Forza Italia in Comune. 
Esprime «pieno sostegno» 
all’azione dell’assessore al- 
le risorse umane Gregoret- 
ti sul fronte dei vigili. Ma 
chiede anche se l’Area ri- 
sorse umane non ritenga 
opportuno, prima di indire 
le procedure del concorso, 


Il giudice del lavoro ha sentenziato che il licenziamento dell’ex segretario generale è stato ill 


«acquisire un parere legale 
che rafforzi giuridicamen- 
te l'impegno alla regolariz- 
zazione del personale pre- 
cario attraverso una proce- 
dura ‘semplificata per il 
personale già in servizio 
che ha già superato una 
prova pre-selettiva». 
Da ultimo chiede a Gre- 
oretti quali assicurazioni 
intenda dare l'assessorato 
per consentire la prosecu- 
zione del servizio ai vigili 
precari. Soprattutto quelli 
a cui il contratto scade già 
a dicembre. 
Giulio Garau 


egittimo 


Caso Picciafuochi, condannata l'Authority 


Pra stipendio e contributi previdenziali l’Ap dovrà pagare 650-700 milioni 


Il presidente Maresca: «Mi riservo di commentare 
la sentenza dopo averla letta. Credo comunque che 


ricorreremo in appello» 


Il licenziamento dell'ex Se- 
gretario generale del Porto, 
Umberto Picciafuochi, è sta- 
to illegittimo. Lo ha senten- 
ziato ieri pomeriggio il giudi- 
ce del Lavoro Massimo To- 
massini, al termine di una vi- 
cenda protrattasi per due an- 
ni, prima con la richiesta di 
transazione da parte dello 
stesso magistrato (non anda- 
ta a buon fine) e poi con la fa- 
se processuale. Picciafucohi 
era difeso dagli avvocati Gio- 
vanni Borgna, Gianni Sadar 
e Gianni Zgagliardich. L’Au- 


LA SCELTA E LA QUALITÀ 
NEI SALOTTI 


torità portuale era invece 
rappresentata dall’Avvocatu- 
ra dello Stato. 

Primo effetto della pronun- 
cia di illegittimità è la con- 
danna dell'Autorità portuale 
a pagare a Picciafuochi un’in- 
dennità supplementare di 22 
mensilità (al netto delle im- 
poste) maggiorate degli inte- 
ressi legali (pari al 5%). 

In secondo luogo l’Authori- 
ty dovrà corrispondere all’ex 
Segretario generale tutti i 
contributi previdenziali, a di- 
versi enti, per il periodo dal- 


a 


TEL. 826644 


l'1 dicembre 1999 (la revoca 
dell'incarico fu votata dal Co- 
mitato portuale il 13 novem- 
bre 1999) al 31 dicembre 
2002, data della scadenza 
del contratto con cui Piccia- 
fuochi fu assunto nel novem- 
bre 1998. 

Ma non è finita. Il giudice 
del lavoro ha poi condannato 
l'Autorità portuale a risarci- 
re sia il danno d'immagine 
sia quello biologico sofferti 
da Picciafuochi, quantifican- 
do ciascun danno in 15 milio- 
ni 


Per valutare con esattezza 
quanto l’Authority dovrà ver- 
sare a Piacciafuochi in rela- 
zione all'indennità supple- 
‘mentare, il giudice ha poi sta- 


O. KRANER 
ARREDAM ENTI PARCHEGGIO PRIVATO 


bilito la prosecuzione del- 
l'istruttoria, nominando un 
apposito consulente nella per. 


sona del dottor Fabio Maj, il 
: quale presterà giuramento 
nell’udienza fissata per il 20° 


dicembre. Da definire, infi- 
ne, l’entità delle spese proces- 
suali. 

Secondo una stima dei le- 
gali, alla fine l’Autorità por- 
tuale dovrà pagare a Piccia- 
fuochi una cifra variabile fra 
1650 e i 700 milioni, che pe- 
rò, detratte le imposte, si ri- 
durrà a circa 250, 

«Sono sereno e soddisfatto 
— ha commentato l’ex Segre- 
tario generale al termine del- 
l’udienza -. Constato ancora 
una volta che appellandosi al- 


Via Flavia, 53 
Tel. 040.826644 


la giustizia, ancorchè lenta, 
si arriva alle decisioni. Il rico- 
smoscimento  dell’illegittimità 
del.licenziamento mi gratifi- 
ca poi sul piano morale, per 
-il tentativo che ho fatto di 
contribuire al bene della cit- 
tà nel periodo in cui ho svol- 
to le mie funzioni. Rimango 
a Trieste — ha aggiunto — do- 
ve sono venuto per lavorare 
e non per guadagnare. Se ci 
sarà ancora da lavorare per 
la città, a cui voglio troppo 
bene, lo farò volentieri». 
Stringata la dichiarazione 
del presidente dell’Authori- 
ty, Maurizio Maresca, che 
propose e ottenne dal Comita- 
to portuale la revoca di Pic- 
ciafuochi. «Non ho visto la 


«Il sindaco Dipiasza ha tempo sino a mercoledì per spiegarci îl suo piano» 


Hanno dovuto arrivare al- 
l’estremo: l’occupazione; per 
qualche ora, del salotto azzur- 
To, dopo aver esposto uno stri- 
scione davanti al Municipio. 
Ma alla fine hanno ottenuto 
l’attenzione del sindaco, Ro- 
berto Dipiazza, e degli asses- 
sori Angela Brandi e Lucio 
Gregoretti, sui loro problemi, 
che non esitano a definire 
«gravissimi». Sono le lavora- 
trici delle Scuole materne e 
degli asili nido della Cgil che 
ieri hanno scioperato per pro- 
testare contro «carenza di or- 
ganici e precariato». 

«I nostri ripetuti appelli al- 
l’amministrazione non hanno 
ottenuto risposta — ha spiega- 
to Marino Sossi, segretario 
della Cgil per la funzione pub- 
blica — perciò abbiamo dovu- 
to proclamare lo sciopero. Poi 
la situazione è peggiorata vi- 
sto DEU SrRnicntO di totale 
chiusura del sindaco e degli 
assessori. Alla fine però, do- 
po il nostro arrivo nel salotto 
azzurro, siamo stati ricevuti 
e ascoltati. Adesso la giunta 
ha tempo fino a mercoledì 
per spiegare cosa intende fa- 
Te», 

Nel salotto azzurro sono vo- 
late parole grosse e l’atmosfe- 
ra è stata molto tesa per qual- 
che istante, ma poi tutto si è 
ricomposto, anche se l’ «armi- 
stizio» è legato a un filo. Da 

arte del Comune, oltre ad af- 
fermare che «già in luglio era- 


Umberto Picciafuochi 


sentenza — ha precisato Ma- 
resca, raggiunto fuori Trie- 
ste e quindi mi riservo com- 
menti precisi solo dopo che 
l’avrò letta». L'Autorità ricor- 
rerà in appello? «Credo che 
andremo in appello — ha ri- 
sposto il presidente —. Riten- 
go che qualunque giudizio fi- 
nisce solo dopo la sentenza 
definitiva della Corte di Cas- 
sazione», 

AI di la dei possibili svilup- 
pi della vicenda giudiziaria, 
sta di fatto che con il ricono- 


SABATO 8 DICEMBRE 
APERTO DALLE 8.30 ALLE 14.00 


Tensione durante lo sciopero del personale delle materne 


no state assunte le delibere 
necessarie al fabbisogno occu- 
pazionale previsto per il fun- 
zionamento dei servizi scola- 
stici ed educativi» si sottoli- 
nea però che «questa è una si- 
tuazione comune ad altri set- 
tori, che potrà essere risolta 
solamente attraverso un pia- 
no generale di riordino dell’or- 
ganico comunale, che ammon- 
ta attualmente a oltre tremi- 
la dipendenti». 

Dipiazza ha messo ancora 
una volta in rilievo le difficol- 
tà di Bilancio: «Le disponibili- 
tà finanziarie — ha dichiarato 
— non consentono di prevede- 
re ulteriori forti incrementi 
numerici d’organico, si dovrà 
integrare l’attività con il ri- 


‘ corso a prestazioni esterne 


er le funzioni ausiliarie a 
Basso contenuto professiona- 
e». 

Insomma, è probabile che 
il conflitto con i sindacati si 
farà nuovamente difficile. 
Per di più da parte dell’ammi- 
nistrazione comunale è stato 


Maurizio Maresca 


scimento.  dell’illegittimità 
del licenziamento di Piccia- 
fuochi, lo Stato si trova a do- 
ver pagare le competenze di 
due segretari generali per 
quasi tre anni: stipendi e con- 
tributi allo stesso Picciafuo- 
chi e all'attuale Segretario 
generale Antonella Caroli. 
C'è chi sostiene, quindi, 
che il Comitato portuale, che 
il 13 novembre ’99 deliberò 
la revoca del segretario gene- 
rale, proposta come prevede 
la legge dal presidente, po- 


CROISSANT 
CA'DOLCE 
9r.360- pz. 10 


2,691 
CAFFÈ KARISMA 


formulato un giudizio sulla 
partecipazione allo sciopero 
che piacerà poco a chi l’ha in- 
detto: «L'adesione è stata li- 
mitata - si legge nel comuni- 
cato - avendo partecipato solo 
65 delle 158 operatrici degli 
asili nido e 58 delle 163-ausi- 
liarie delle scuole materne, ol- 
tre a 2 coordinatori e una de- 
cina d’insegnanti». 

Ancora più sarcastico il 
commento di Filippo Caputo, 
segretario degli autonomi del- 
la Confsal, che aveva invitato 
fra l’altro Îe lavoratrici a non 
scioperare: «La scarsa adesio- 
ne conferma che la Cgil non è 
il sindacato di maggioranza 
all’interno del Comune e be- 
ne faranno i loro delegati a 
i atto che gli equili- 

ri sono cambiati». 

Contrari allo sciopero an- 
che Cisl, Ugl e Fiadel-Cisal 
«Perché abbiamo avuto rassi- 
curazioni dal Comune sul raf- 
forzamento delle strutture e 
dell’organizzazione delle ma- 
terne». 

Ugo Salvini 


Il magistrato ha anche 
riconosciuto il danno 
biologico e quello 
d'immagine, 
quantificandoli in 

30 milioni complessivi 


trebbe essere chiamato in 
causa dalla Corte dei Conti 
per questo duplice esborso. 
In sostanza, se Picciafuochi 
fosse rimasto al suo posto (es- 
sendo stato ora dichiarato il- 
legittimo il licenziamento) 
non sarebbe stato necessario 
assumere un nuovo segreta- 
rio generale. 

In quella seduta, due anni 
fa il Comitato portuale si 
espresse quasi all'unanimità 
per la revoca di Piacciafuo- 
chi. L'unico ad astenersi fu 
l’allora vicesindaco di Trieste 
Roberto Damiani, mentre l’al- 
lora sindaco di Muggia Ro- 
berto Dipiazza usci Sella sa- 
la annunciando: «Non voto e 
non mi astengo», 

Giuseppe Palladini 


APERTO NON-STOP 8,30 - 19.00 DA LUNEDÌ A SABATO 


offerta valida 


TORTELLINI ALLA CARNE 
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IL PICCOLO 


Vuoi fare 
il pieno di 
Salute? 


Porta in tavola tutti 
i giorni 
la carne equina!! 
Sono tante le specialità 


\ «PRONTO IN TAVOLA» 
piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo solo in 
via S. Marco 34 Tel. 040764456 


SPESSA 
DI CIVIDALE (UD) 


ei ® 


Dal produttore 
al consumatore 
Dalle Colline 
Friulane l'Azienda 
Agricola IL NAPPO 
propone un’ampia gamma 
di VINI DOC SELEZIONATI in bottiglia, 
damigiana ed in eleganti confezioni e cesti re- 
galo abbinati a succulenti prodotti tipici. 
Vi aspettiamo a TRIESTE: 
SPACCIO VINI 1 - VIA CORONEO 30 
AB TEL. 040.630969 


SPACCIO VINI 2 - VIALE CAMPI ELISI 60 
TEL. 040.635632 


Vi proponiamo le nostre specialità 
.. gustatevele! 


Gnochi de pan 
Valdostani 
Ravioli con la zucca 
Panzerotti trevisani 
Gnocchi tartufati 


PIATTI PRONTI 
Lasagne vegetariane 
Torta rustica 
Quiche con radicchio Treviso 


OFFERTA PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO: 
Hipe igate RR L. 1.980 al kg, 
Tortiglioni . iL 1.980.al kg 
Penne rigate severe000+..L.1.980 al kg 
farfalle Ce L. 1.980 al kg 


CONFEZIONATA IN PACCHI da 1 kg 


VIA BATTISTI, 7 - TEL. 040-368166 


Parliamo di pasta. Ma soprat- 
tutto di pasta fresca. Sappiamo 
tutti che pasta fresca significa 
che non deve essere secca. Pur- 
roppo la definizione di legge che 
la intende come “pasta umida" 
lascia un po' a desiderare: sareb- 
be come dire che la marmellata è 
rutta fresca, o che sono freschi i 
piselli in scatola, in quanto umidi. 
Fra l'altro se per pasta fresca si in- 
tende pasta “non essiccata", risul- 
‘a "fresca ", ope legis, la pasta non 
essiccata, ma trattata per durare 
a lungo (un mese, un trimestre, 
un semestre). Sono precisazioni 
che non intendono porsi come 
pedanti lungaggini, ma piuttosto 
a informare il consumatore su al- 
cune caratteristiche legislative in 
materia alimentare, soprattutto 
in un paese dove la pasta è un 
piatto base, e dove la pasta fresca 
è considerata o tradizione di fa- 
miglia o leccornia da gustare in 
tutte le più importanti ricorrenze. 
Certamente i nostri produttori di 
pasta fresca prodotta artigianal- 
mente e in grado di durare al 
massimo alcuni giorni rischiano 
di essere penalizzati da una simi- 
le “denominazione” legislativa. Di 
fronte a questa situazione le ri- 
sposte sono molte, c'è chi sanifi- 


L'olio d'oliva fa bene alla sa- 
lute. Tra le continue e spesso 
contradditorie notizie in. campo 
alimentare su quello che fa bene 
e su quello che fa male, c'è un 
alimento nei confronti del qua- 
le tutti, nutrizionisti e dietologi, 


si sono sempre dimostrati d'ac- 
cordo: l'unanimità di consensi 


riguarda l'olio di oliva extraver- 
gine. Un condimento a cui non 


si può e non si deve rinunciare a 
tavola. | consumi sono in cresci- 
ta (le importazioni raggiungono 
addirittura percentuali dal 30 al 
50% del fabbisogno). Va fatta 


perciò particolare attenzione 
nella scelta del prodotto, privile- 


giando l'acquisto di un olio di 
qualità (oggi anche gli extraver- 
gini hanno ricevuto il marchio 
DOP-Denominazione di Origine 
Protetta). Composto per il 75%. 
da grassi monoinsaturi, per il 


15% da grassi saturi e per il il 


Le mille forme 
della: pasta... 


ca blandamente per prolungare la 
durata della pasta di qualche 
giorno, chi esegue trattamenti 
per farla durare minimo tre mesi 


restante 10% da grassi polinsa- 
turi essenziali, l'olio d'oliva, se 
consumato con regolarità, tende 
a far scendere il colesterolo 
“cattivo" mantenendo costante 
quello "buono" (ovvero l'Hdl, 
quello che non si deposita nelle 
arterie). Alcune recenti ricerche 
condotte su un campione di 
persone della “terza età" hanno 
dimostrato che il consumo quo- 
tidiano di tre cucchiaini di olio 
d'oliva extravergine è in grado 
di contrastare l'azione dei radi- 
cali liberi, ossia di quelle mole- 
cole che ossidano le cellule e 
accelerano i processi di invec- 
chiamento. E' l'acido oleico (una 
sostanza che rimane inalterata 
purché non venga sottoposta a 
temperature superiori ai 100°C) 
a svolgere questa azione antios- 
sidante. Gli studiosi di scienza 
dell'alimentazione e i dietologi 
confermano dunque oggi quan- 


‘ alimentare della pasta e fissa 


secondo i criteri del mercato, chi 
opta per una sterilizzazione a ol- 
tranza. Il titolare di un noto pa- 
stificio artigianale cittadino cita il 


anche fresca 


Tommaseo: “pane fresco sta per 
pane cotto da pochissimo tem- 
po", quindi per pasta fresca si in- 
tende pasta che si presenta e 
mantiene inalterate le sue qualità 
organolettiche naturali. 

Da parte dei produttori artigia- 
nali seri di pasta fresca si sente 
come necessaria l'introduzione di 
un marchio chiaro e preciso che 
distingua i veri prodotti artigia- 
nali da quelli industriali che trop- 
po spesso la imitano (anche se, 
aggiungiamo noi che ci siamo ca- 
scati nell'acquistare pasta fresca 
di alcuni mesi, la differenza si 
sente al primo boccone). 

Quel che è certo è che il con- 
sumatore deve essere informato 
adeguatamente su quello che 
compera e che consuma. Nel 
mercato di oggi cresce la doman- 
da di alimenti semplici e di qua- 
lità e nel contempo raffinati. Il 
cliente chiede cibi naturali, con 
gusti veri, prodotti tipici dalle so- 


‘ lidi origini e tradizioni, e quindi è 


necessaria una scadenza veloce 
per distinguere da quella indu- 
striale la pasta fresca. Una pasta 
genuina, in cui emerga l'amore 
per il proprio mestiere, per soddi- 
sfare ì palati più esigenti e creare 
una vera gioia a tavola. 


L'invenzione della pasta 


Già i Romani conoscevano la 
pratica di impastare la farina 
con acqua e di “stendela" in 
una larga sfoglia chiamata "la- 
gana" (la nostra lasagna) che 
veniva poi tagliata a larghe fal- 
de e cucinata. Ma fu solamente 

e 
a 
a 


nel. Medioevo, si legge sul Ca- ‘ 


patti-Montanari, che venn 
creata la moderna categori 


la consuetudine di bollirla nel- 
l'acqua, nel brodo, talvolta nel 
latte. Sembra siano stati gli ara- 
bi gli inventori della pasta sec- 
ca a lunga conservazione ei 


to gli antichi avevano appreso 
empiricamente: ovvero che le 
proprietà dell'olio d'oliva sono 
tra i doni più benefici che la na- 
tura abbia fatto all'uomo. La 
qualità'dell'olio dipende da mol- 
teplici fattori, dalla tipologia 
delle piante che producono le 
olive, da come si coltivano gli 
uliveti, dalle caratteristiche del 
terreno, dalle condizioni clima- 
tiche. L'olio italiano comunque è 
in cima alle preferenze degli 
stranieri: sia esso color giallo pa- 
glierino, giallo oro o con sfuma- 
ture verdastre, è la cifra carat- 
teristica della dieta mediterra- 
nea. Per essere definito extra- 
vergine l'olio deve essere esente 
da difetti e la sua acidità massi- 
ma non deve superare l'1%. 
Conviene dunque sempre sce- 
gliere olio extravergine per esse- 
re certi della qualità. Certo, co- 
sterà qualche lira in più, ma è 


diffusori delle paste lunghe. 
Nascono i "croseti" rotondi e 
oblunghi, probabili antenati dei 
“corzetti" genovesi e dei "cava- 
telli" pugliesi. Le prime indica- 
zioni storiche sulla fabbricazio- 
ne dei vermicelli “distempera la 
pasta et filala sottile rompen- 
dola a pezzoli peccini con.le 
dita a modo di vermicelli et po- 
neli a secchare al sole" si trova- 
no nel ricettario del Maestro 
Martino, che parla anche di pa- 
sta corta "pertusata”, cioè fora- 
ta, ovvero i nostri classici, ita- 
lianissimi maccheroni. 


Gocce di salute: qualità extravergine 


alla base di tutte le vostre pre- 
parazioni in cucina e quindi del- 
l'alimentazione quotidiana della 
famiglia. Assolutamente da pro- 
vare e da gustare. l'olio d'oliva 
che viene prodotto a pochi chi- 
lometri dalla città: San Dorligo 
della Valle:con le coltivazioni di 
Caresana, è entrata a far parte 
della prestigiosa associazione 
delle ‘città dell'olio! (E' interes- 
sante anche visitare il frantoio 
di Caresana in questo che è il 
periodo di raccolta delle olive 
nella nostra zona). 

Sempre a Caresana viene pro- 
dotto l'olio d'oliva "Kasher Le 
Pesach" per le comunità ebrai- 
che di tutto il mondo. L'atten- 
zione ai prodotti enogastrono- 
mici di qualità è in aumento: 
regalare un cesto di prodotti lo- 
cali come olio e vino può costi- 
tuire un'idea “vincente” per gli 
imminenti doni natalizi. 


Da non dimenticare nella 
scelta di frutta particolarmen- 
te utile al nostro organismo in 
questi mesi invernali il Kiwi, 
ricchissimo di vitamina. C. Il 
nome di questo frutto, il cui 
nome scientifico è Actinidia, 
deriva dall'uccello simbolo 
della Nuova Zelanda, la massi- 
ma produttrice al mondo. La 
pianta però è originaria della 
Cina e in Europa, precisamen- 
te a Londra presso la Royal So- 
ciety of Horticulture, venne 
introdotta appena nel XIX se- 
colo dall'esploratore Fortune. 
In Italia la pianta si è diffusa a 
partire dagli anni ‘70 con un 
successo rapido e straordina- 
rio, tanto che oggi il nostro 
paese è il secondo produttore 
mondiale. Il frutto è una bac- 
ca, ricoperta da una fitta pe- 
luria bruna. La polpa è di colo- 
re verde e al centro contiene 
una parte bianca, una specie 
di piccola colonna, chiamata 
appunto columella. Due frutti 
consumati il mattino a digîu- 
no, 0 la sera prima di coricar- 
si, svolgono una naturale fun- 
zione lassativa. Essendo costi- 
tuito per quasi l'80% da ac- 
qua, il kiwi è un frutto dal 
basso valore calorico (55 calo- 
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Vedi alla lettera k: 
kiwi e kaki 


rie.per 100 grammi). Sembra 
abbia una valida funzione an- 
tiossidante, grazie alla presen- 
za di caroteni. Tipicamente 
stagionale il kaki, vera riserva 
di energia zuecherina, ricchis- 
simo di caroteni sia nella for- 
ma alfa che in quella beta, e 
soprattutto un vero frutto 
biologico, dal momento che 
per crescere e svilupparsi la 
pianta non necessita di tratta- 
menti antiparassitari. Non a 
caso il kaki o caco (detto an- 
che diospyros che in greco si- 
gnifica “cibo degli dei"), è con- 
siderato in Cina l'albero delle 
sette virtù (per la sua longe- 
vità, la grande ombra che of- 
fre, la mancanza di nidi fra i 
rami, l'assenza di tarli, la con- 
sistenza delle foglie). La pian- 
ta del kaki arrivò in Italia nel- 
la seconda metà dell'800; a 
partire dai primi del ‘900 si 
diffusero in Campania le pri- 
me coltivazioni di un certo in- 
teresse; in seguito, grazie an- 


che alla sua "rusticità" e al fat- . 


to che non richiede pratica- 
mente alcun intervento fitote- 
rapico, la pianta si diffuse un 
po' ovunque a illuminare con 


macchie arancioni i rami nudi - 


dell'autunno. 


FAI LA SPESA 


nei 


BUONI SCONTO 


(CUMULABILI E CIRCOLARI 


SUPERMERCATI 


Viale D'Annunzio, 29 Tel. 040.660520 


Via Pecenco, 2 Tel. 040.5708045 
CON PARCHEGGIO PROPRIO 


aperti da lunedì a sabato 8.30 - 19.30 
consegne a domicilio 


ggi 


al giorno 


‘Vinci 2 via 


TT] concorso 
“GRATTA E VIAGGIA” 


vinci due viaggi al giorno 
NEGOZIO ADERENTE 


SPENDI BENE! 


«ss DA NOI TI CONVIENE!!! 
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Mi Speciale 


Il profumo inconfondibile del 
pane fresco dà sicurezza, calore, 
ricorda il focolare e l'infanzia 
(non a caso in molti supermer- 
cati americani lo diffondono per 
invogliare le persone ad acqui- 
stare). Oggi nei migliori pa- 
nifici della nostra città sono 
numerosissime le tipologie 
di pani disponibili. Agli in- 
gredienti base (acqua, farina, 
lievito e sale), vengono ag- 
giunti olio o burro, semi 
di sesamo o noci, olive o 
verdure: vere delizie per 
il palato dei buongu- 
stai. Dorato e ben cot- 
to, croccante o con 
tanta mollica, in forme 
piccole e tenere o in 
grandi pani da affetta- 
re, il pane mantiene a 
tavola il suo posto im- 
portante. Nella nostra 
alimentazione quotidiana il 
pane continua a rivestire un'im- 
portanza straordinaria: è anco- 
ra infatti l'indispensabile com- 
plemento di ogni pasto. Panini 
di tutti i tipì costituiscono spes- 
so il 'break', lo ‘spezzafame', per 
chi è tutto il giorno fuori casa. 
Naturalmente anche nel settore 
della panificazione sono cam- 
biate molte cose e i consumato- 
ri prediligono la qualità alla 
quantità. Dagli anni del dopo- 
guerra quando il consumo del 
pane bianco, dopo le privazioni 
del periodo bellico, esprimeva 
ritrovato benessere, è infatti 


sii 


CON ANNESSO 


ri nificio Pasticce x 
a 


Pane speciale austriaco, focaccia genovese, dolci mignon 
su ordinazione, pasticceria assortita anche confezionata, 


FAVE, PUTIZZE, PRESNIZ, PINZE 


Via Torino, 30 - Tel. 040 - 308240 


LA BORS 


diminuita la quantità di pane 
consumata in media da ogni 
persona. Oggi il pane si mangia 
per le sue qualità intrinseche: 
se circa il 50% della nostra ali- 
mentazione deve essere costi- 
tuita da carboidrati, tra questi il 
pane è uno dei migliori (e più 
graditi). 

Produce rapidamente un 
senso di sazietà, si digerisce fa- 
cilmente perché grazie alla lie- 
Vitazione è già preventivamente 
“fermentato” e l'amido ha già 
subito una parziale demolizione 
con la cottura ( la conseguente 
formazione di destrine). Un 


SACCO di S. NICOLÒ, 
marzapane 
produzione 
propria, cesti 
natalizi su 
ordinazione, 
panettone e 
pandoro a 
lievitazione 
naturale, vasto 
assortimento 
spumante 


ASSORTIMENTO ALIMENTARI 


PANI SPECIALI, PIZZE, TORTE, FOCACCE 
. NOVITÀ: PANE AL RISO 


TUTTI | GIORNI 7,15 - 14,00 / 16,30 - 19,30 
DOMENICHE 8.00 - 13.00 


P.zzA PUECHER, 5 - 040/761274 


modo per rendere il pane più di- 
geribile è quello di tostarlo. 
Molti preferiscono mangiare 
grissini al posto del pane, so- 
prattutto oggi che, i fornai ne 
preparano di gustosi e appetito- 
sissimi, ricoperti di semi di sesa- 
mo, farciti con olive e formag- 
gio. Di ‘grissie', pani stretti e 
lunghi fino a due metri, si parla 
già nel Cinquecento. Ma la tra- 
dizione vuole che i grissini siano 
stati inventati in Piemonte (Na- 


poleone che ne era ghiottissimo - 


li chiamava ‘les petit batons de 
Turin!) su ordinazione dei Sa- 
voia che volevano un pane bi- 


i 
_ 


scottato che rispondesse a 
norme igieniche tali da po- 
ter essere utilizzato nei 
periodi di epidemie e 

che nel contempo 
servisse a fa- 

vorire la 

guarigione 

dall'inappe- 

tenza del 
duca Vittorio 
Amedeo di 
Savoia. Il 
pane in ogni 
caso è consi- 
derato da tut- 
ti ibuongustai 
ingrediente in- 
dispensabile 
della buona ta- 
vola, e molti giu- 
dicano la qualità 
di un ristorante 
proprio dal pane che 
viene servito. Il pane sollecita 
tutti i nostri cinque sensi: del- 
l'olfatto. e del gusto abbiamo 
già detto; la vista non può che 
stupirsi di fronte alle molteplici 
e variegate forme, formati (e 
colori) che il pane può assume- 
re. 
"Il tatto interviene subito 
dopo, scrive Parazzoli, a prende- 
re la sua parte di piacere: crosta 
spessa e rugosa o sottile e luci- 
data, rilievi e avvallamenti, ric- 
cioli e geometrie, sono involucri 
di un interno ora morbido e 
Spugnoso, ora stirato e croc- 
chiante, sempre piacevole sulle 


dita. e persino l'udito ha di che 
rallegrarsi allo scricchiolio alle- 
gro degli sfilatini o della pa- 
gnotta sotto il coltello... In Ita- 
lia la legge definisce “pane” “il 
prodotto ottenuto dalla cottura 
di una pasta convenientemente 
lievitata, preparata con:sfarina- 
ti di grano, acqua e lievito, con 
o senza aggiunta di sale comu- 
ne". Si definiscono "pani specia- 
li" quelli arricchiti da grassi, lat- 
te, aromi e altri ingredienti. L'in- 
grediente fondamentale per ot- 
tenere un buon pane resta sem- 
pre, indubitabilmente, la farina. 
In Italia ne sono catalogate oltre 
novanta varietà di frumento te- 
nero e oltre cinquanta di fru- 
mento duro. 

Altrettanto importante è l'ac- 
qua, la cui quantità deve essere 
ben calibrata: se ce n'è troppa il 
pane può diventare colloso, se è 
troppo poca il pane sarà asciut- 
to e diventerà raffermo più ra- 
pidamente. il lievito è talmente 
importante da essere chiamato 
anche "anima" dai fornai. Oggi 
quasi sempre industriale e viene 
estratto soprattutto dalla me- 
lassa, residuo dello zucchero. 
Operazione determinante per la 
buona resa degli ingredienti è 
"fare l'impasto", un'arte com- 
plessa, nonostante la presenza 
delle impastatrici meccaniche. 
Ed ecco la fase finale: il forno, a 
riscaldamento continuo, a suo- 
la fissa o mobile, a tunnel, a bi- 
lanciere, a microonde. 


rance: il sapore della salute 


Aranci, mandarini, manda- 
ranci, pompelmi: la grande fa- 
miglia degli agrumi colora di 
sole le nostre tavole invernali. 
Gli aranceti (la pianta proviene 
dalla Cina) arrivano in Sicilia 
appena nel XII secolo, ma 
caratterizzano fin da su- 
bito il paesaggio. Tra le 
varietà più ricche di vita- 
mina C (in grado di po- 
tenziare le difese natura- 
li contro le malattie da 
raffreddamento), di bio- 
flavonoidi e di acido fo- 
lico sono le arance a pol- 
pa rossa (i tarocchi e i co- 
siddetti sanguinelli). Buo- 
ne anche le varietà “na- 
vellina" e "Washington 
navel", vanigliate e ama- 
rognole. Oltre che nella 
classica spremuta (da 
bere appena fatta, per 
conservarne tutte le proprietà: 
la vitamina C infatti tende a 
ossidarsi rapidamente), le aran- 
ce si possono utilizzare in mar- 
mellata ‘ma anche in insalata. 
Senza dimenticare che si ac- 


PANE SPECIALE 
di tante regioni 
* GASTRONOMIA 
* TORTE SALATE 
* FOCACCE SALATE 
* FAVE * SACKER 
* STRUDEL * CARSOLINE 
e TORTE SU ORDINAZIONE 


Ogni giorno 


compagnano bene ai gamberi e 
alle varie carni, a partire dalla 
famosa "anatra all'arancia" 
Sceglietele sode e fresche e 
controllate che la rosetta a cui 
è attaccato il picciolo non si 


stacchi facilmente. L'arancia è 
anche un ottimo snack spezza- 
fame: mangiandola a spicchi 
aumenta l'apporto di sostanze 
che creano un senso di sa- 
zietà.Tra i nuovi agrumi che la 


Info: vdist@tin.it 
www.lacarmelita.com 
DISTEFANO s.r.l. 
040.305611 


globalizzazione ha portato sul- 
le nostre tavole il  kumquat, 
mandarino cinese, sorta di pic- 
cola arancia ovale molto succo- 
sa (si mangia in un sol boccone, 
compresa la buccia), il lime, o li- 
metta, frutto tropicale 
dalla buccia verdissima e 
meno acidulo del limone, 
il mapo, incrocio fra 
mandarino e:pompelmo. 
Il pompelmo (originario 
delle Antille) è disponibi- 
le nelle versioni a polpa 
gialla (più amara) o a 
polpa rosa (più dolce). Un 
enzima: particolare che 
stimola il metabolismo 
rende il pompelmo adat- 
to a chi è in dieta. An- 
notazione finale: per 
mangiare l'arancia se- 
condo le regole del gala- 
teo si tolgono prima col 
coltello le due calotte; poi si 
incide la buccia - in senso ver- 
ticale - in sei, sette parti. A 
questo punto si toglie la buccia 
con le mani e si mangia uno 
spicchio alla volta. 


TRIESTE - V. del Gerreto, 17 (Barcola) 040/410397 - Vi Galatt, 13 (capolinea tram) 040/864280 - orario 8-20 non stop) 


le ricette del Buongusto 


CARRÈ AFFUMICATO CON PATATE “IN TECIA” 
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IL PICCOLO: 


Tutti i dolci 
della tradizione, 

il buon pane 

e l’ottima 
pasticceria dolce 

e salata di 

propria produzione 


» quattro fette di Carrè affumicato, complete di osso 
e un cucchiaio di strutto o due cucchiai di olio 


* una cipolla finemente affettata 
® quattro grosse patate 
* sale e pepe 


Per prima cosa lessate le patate con la loro 
buccia. Mentre si cuociono riscaldate lo 
strutto o l’olio in un tegame da forno, e 
fatevi rosolare la cipolla a calore 
dolcissimo. Quando comincia a 
imbiondirsi bagnatela con mezzo 
cucchiaio di acqua pura, fatela evaporare 
del tutto e ripetete questa operazione 
diverse volte, sino a quando la cipolla sarà 
diventata trasparente ed avrà assunto un 
bel colore rosato. Sgocciolate le patate, 
pelatele, schiacciatele con l'attrezzo 
apposito e versate il passato nel tegame 


che contiene la cipolla. Mescolate con cura e, da questo momento, proseguire la 
cottura a calore moderato, mescolando ancora e spesso. Nel frattempo il Carré 
affumicato dovrà cuocersi in poca acqua, quella sufficiente a coprirlo a filo, per 
dieci-quindici minuti. Va poi sgocciolato e seppellito nella massa delle patate: 
Passate la preparazione nel forno caldo, per ritirarla quando sulla sua superficie si 


sarà formata una crosticina dorata. 


® 
fredao dal 1968, il Buongusto è sulla vostra tavola. 


l'arte del gusto 


ncajje 


www.sfreddo.it 
Azienda certificata da DNV - UNI EN ISO 9002 


) informazioni e consig 
agli amanti del buon caffé 


è anche una tazzina 


Aperta tutti î giorni fino al 13 dicembre a 
Palazzo Costanzi la mostra di antiche por- 
cellane"Terra, fuoco... & caffè". 

Era il 1709 quando l'alchimista tedesco 
Bottger svelò l'arcana formula che con- 
sentiva di creare una porcellana simile a 
quella fino ad allora importata dall'E- 
stremo Oriente, Fu, quella di Augusto il 
Forte, Elettore di Sassonia, la prima ma- 
nifattura europea di porcellana (da lì 
proviene il piatto con decorazione in ri- 
lievo del rinomatissimo servizio del 


cigno). Il segreto della formula trapelò » 


ben presto e neanche vent'anni dopo una 
fabbrica di porcellane era già attiva a 
Vienna (lì prese il forma, nel 1730, la 
splendida tazza con l'arme di Russia, 
facente parte di un servizio donato all'im- 
peratrice Elisabetta). La teiera decorata 
con velieri (visibile, insieme ad altri pre- 
gevolissimi esemplari della collezione 
Cremcaffè, alla mostra "Terra, Fuoco... & 
caffè", aperta fino al 13 dicembre a Palaz- 
zo Costanzi) fu prodotta a Venezia dalla 
manifattura Vezzi, la terza manifattura 
europea (in ordine di tempo). Legati 
sempre al territorio veneziano, 1 raffinati 
esemplari fabbricati da Cozzi (1705- 
1812) che hanno come soggetto le Ville 


Venete. Intanto in tutta Buropa i sovrani 
sovvenzionavano ‘manifatture reali di 
porcellana in grado di soddisfare il loro 
desiderio di possedere oggetti artistici di 
rara bellezza, oggetti che potessero con- 
tenere le nuove bevande che allora 
facevano tendenza, il cioccolato, il the e 
naturalmente il caffè. La mostra, pro- 
mossa dalla Cremeaffè nel suo 50° anni- 
versario, raccoglie modelli originali di 
raffinati e preziosi oggetti in porcellana 
che vanno dallo stile di Meissen a quello 
di Sèvres. Un omaggio alla città del caffè, 
quale è Trieste, un riconoscimento colmo 
di gratitudine a tutti i Itiestini che in 
questi anni hanno decretato il successo 
dell'azienda. Un'azienda che nella sua 
Degustazione di piazza Goldoni propone 
ancor oggi una vasta scelta di tazzine per 
uso domestico quotidiano e una variega- 
ta gamma di articoli da regalo sussidiari 
al caffè: macinini, vassoi, caffettiere. Per- 
ché bere un caffè, anche nella propria ca- 
sa, dev'essere prima di tutto un piacere. 
La mostra è aperta dalle ore 10.00 alle ore 
13.00 e dalle ore 15,30 alle ore 19,30. Visite 
‘guidate: domenica 2 e domenica 9 dicembre 
alle ore 11,30; mercoledì 5 e mercoledì 12 
dicembrealle ore 16.00. 
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MR INTERESSI 


Senza acconto, paghi in 10 rate a partire da 


CONDIZIONI CHIARE UNIEURO:vale sui prodotti di valore uguale o superiore a 350.000- ritiri subito anche senza acconto- paghi la prima rata da maggio 
2002 NESSUN INTERESSE Puoi pagare in :10 rate mensili «TAN 0-TAEG variabile..Costo pratiche fisso lire 40.000.Esempio: lire 2.000.000. =TAEG 
4,43( il finanziamento è soggetto all' approvazione della società erogatrice) Operazione valida fino al 2 dicembre 2001 salvo es.Scorte,errori ed omissioni. 


Aggiungendo solo lire 


WWW.Unieuro.com 
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IL PICCOLO 


Rapporti con gli enti locali, 
situazioni della sanità e del- 
l'assistenza alla luce delle 
riforme annuciate, ruolo di 
Trieste nel futuro dell’Euro- 
pa. Saranno anche questi 
gli argomenti trattati sta- 
mattina al settimo congres- 
so comprensoriale del sinda- 
cato pensionati (Spi) della 
Cgil, in pro- 

amma a 

an Dorligo 
della Valle, al 
teatro Prese- 
ren, a partire 
dalle 9. 

Temi di at- 
tualità, che 
coinvolgono 
sia i pensiona- 
ti che il resto 
della pensio 
zione, al quale 
lo Spi intende 
rivolgersi sem- 
pre più spes- 
so. Il sindaca- 
to pensionati 
della Cgil con- 
ta in provincia 
di Trieste 
16.300 iscritti, 


gretario. nazionale, Raffae- 
le Minelli, e quello regiona- 
le, Renata Bagatin. 

«Le problematiche che af- 
fronteremo non possono es- 
sere slegate da quelle nazio- 
nali e perfino internaziona- 
li - afferma il segretario pro- 
vinciale dello Spi, Luciano 
Del Rosso -. La stessa finan- 
ziaria del governo, ma an- 
che quella regionale, con ta- 
gli e assestamenti in setto- 
ri delicati, come sanità e as- 
sistenza; vanificano i risul 
tati ottenuti negli anni an- 
che dal nostro sindacato». 


- 


Una giornata di lavori a San Dorligo 
Spi«Cgil oggi a congresso 
«Tantissimi gli iscritti 

e altrettanti i problemi» 


ed è organizza- Oltre 16 mila aderenti In più, calano 
to in sei di- : At] i lavoratori e 
stretti e 15 se- Mm provincia: «Manca aumentano i 
RETE il dialogo coi Comuni, TI sociali». 
‘assise di x piano re- 
oggi partecipa a Trieste tutto aumenta. cionale, la pre- 
no otto delega- i el occupazione 
ti e una qua- ma non Ci si parlan maggiore per 
rantina di invi- lo Spi è la si- 
tati, anche dal- tuazione della 
l’estero. Presenti pure il se- sanità: «Centralizzazione 


Ma pure i rapporti con 
gli enti locali, Comuni in 
primis, preoccupano lo Spi: 
«Manca il confronto. con 
molti Comuni della provin- 
cia. Ad esempio a Trieste, 
sono preoccupanti gli au- 
menti previsti per Ici e Ir- 
pef, ma non abbiamo dialo- 
g0», così Del Rosso. Il segre- 
tario provin- 
ciale uscente 
dice anche 
che, attual- 
mente, il rap- 
porto lavorato- 
ri-pensionati 
in provincia è, 
di uno a uno, e 
aggiunge: «Se 
ci sono cattivi 
rapporti con i 
paesi vicini, co- 
sa che si ri- 
schia dopo la 
questione dei 
beni abbando- 
nati dagli esu- 
li, si mette a ri- 
schio lo svilup- 

0 della città, 
a si riporta al- 
l'isolamento. 


del 118, riforma dei ticket, 
situazione degli ospedali, 
sono situazioni gravi ma an- 
cora confuse, su cui bisogna 
fare chiarezza», assicura 
Del Rosso. 

Lo Spi, che in regione 
conta 71 mila iscritti e in 
Italia tre milioni, è il più 
consistente del paese, e 
punta, in futuro, su una coe- 
sione tra gli altri organismi 
sindacali: «Riteniamo che 
su problemi sociali, assi- 
stenziali e sugli anziani c'è 
possibilità di agire in modo. 
unitario», così Del Rosso. 

s.re. 


DUINO AURISINA Il responsabile del distretto sanitario lascia dopo due anni la carica di presidente del Cda 


Casa di riposo, Da Col si dimette 


Previsto un aumento de 


MUGGIA Respinto l'emendamento Millo 
«Bagarren sull'assessore doc 

Il consigliere Mariucci indignato 
devolve il gettone di presenza 


Stener: «Scegliere all’esterno rende una burletta il 
voto dei cittadini». Replica Bonivento: «Non è vero, 
ma posso essere d'accordo sulla muggesanità» 


È stata approvata la conven- 
zione sullo sportello unico 
per le imprese, sono state 
spostati alcuni avanzi di bi- 
lancio, si è stabilito il calen- 
dario per i prossimi consigli 
comunali. Ma mercoledì se- 
ra, in consiglio comunale a 
Muggia, si è assistito soprat- 
tutto a un acceso dibattito 
politico, nato. attorno al- 
l'emendamento di Gianni 
Millo (Fi) sullo statuto co- 
munale. 

Nulla di imprevisto, in ef- 
fetti, visto l'argomento, tran- 
ne per la quantità di parole, 
spesso dure, dette da quasi 
la metà dei consiglieri pre- 
senti. All’inizio era «solo» la 
riproposizione della votazio- 
ne all’emendamento allo sta- 
tuto presentato da Millo, 
che chiedeva che gli assesso- 
ri non fossero più esterni, 
ma scelti tra i consiglieri 
eletti. Ripetizione dettata 
dalla parità (10.e 10, più un 
astenuto) nella votazione 
precedente. 

Ad aprire il dibattito, l’as- 
sessore Italico Stener: «Voto 
a favore per coerenza con 
quanto ho sempre sostenu- 
to. La politica a Muggia va 
fatta dai muggesani. Sce- 
gliere assessori esterni si- 
gnifica rendere una burlet- 
ta. il'voto espresso dai citta- 
dini». Replica di Claudio Bo- 
nivento (Nuovo Psi), già as- 
sessore, esterno, con Dipiaz- 


za: «Posso essere d’accordo 
sulla muggesanità, ma sono 
favorevole agli assessori 
esterni». A Millo, Bonivento 
ha rinfacciato «personali- 
smo, camuffato da moraliz- 
zazione», ma ha solidarizza- 
to con lui «per come è stato 
trattato nell’assegnazione 


delle cariche», 

Fabio Postogna (Ced) ha 
poi detto: «Lo statuto non 
deve essere influenzato da 
interessi partitici o persona- 
li». E Millo se l'è presa con 
Postogna: «Finalmente ha 


Il 


Andrea Mariucci 


chiarito la sua posizione, an- 
che se per due anni, con il 
Ced, avevamo visioni concor- 
di su questo argomento». 
Poi ha aggiunto: «Gasperini 
tace sul settimo assessore, 
ma tanto lo sa anche la gen- 
te che sarà Volsi». 

Ignaro Paolo Volsi (Ced), 
che ha negato aspirazioni in 
merito: “ai non' si lavora 
per interesse. Personalmen- 
te, poi, non ho bisogno di sol- 
di». E Moreno Valentich (Ds- 
Ulivo) gli ha risposto: «Sono 
contento per lei». Ma ha ag- 
giunto: «Non credo che iù 


«È necessario il 118 a Opicina 
Quando c'era, serviva molto» 


Torna a riproporsi il problema del 118 a Opicina. Lo solle- 
vano i consiglieri comunali di Trieste Silvana Moro (Ulivo) 
e Alessandro Carmi (Lista Illy) che hanno presentato una 
mozione nella quale si chiede «una rapida ricollocazione 
del servizio del 118 a Opicina». I consiglieri sottolineano 
l’ottimo servizio svolto nel passato e poi interrotto, «e lesi- 
genza di un tempestivo soccorso per gli abitanti della fra- 
zione e di tutto il Carso». «Questa località - aggiungono Mo- 
ro e Carmi - è al centro di un bacino d’utenza notevole, con- 
siderando anche il traffico di passaggio e i tanti appassio- 
nati che lì svolgono sport e attività ricreative e che a volte 
abbisognano di un;soccorso immediato». L'ambulanza del 
118 è stata nei giorni scorsi ricollocata a Muggia, dove era 
stata rimossa anche in attesa di una nuova sede. Anche lì, 
però, non sarà fisicamente presente nelle ore notturne. 


DUINO AURISINA Un comitato di cittadini apre ufficialmente le danze delle prossime comunali 


Prima lista 


Si riattiva il comitato spon- 
taneo «Libertà è partecipa- 
zione» di Duino Aurisina e 
si candida alle prossime ele- 
zioni comunali. Ieri in una 
conferenza stampa, a Trie- 
ste, Claudio Degrassi, presi- 
dente del gruppo organizza- 
to come lista civica, ha in 
un colpo solo presentato il 
movimento «apolitico e 
apartitico», e ne ha confer- 
mato la presenza tra le li- 


ste alle comunali di giugno.’ ; 


Si tratta della prima 
«candidatura ufficiale», an- 
che se ancora non è dato sa- 
pere il nome del candidato 
sindaco. Il comitato organiz- 
zerà una riunione a metà 
dicembre, nel corso della 
quale saranno gli stessi cit- 
tadini, si dice, a scegliere il 
proprio sindaco, evitando 
ogni tipo di «imposizione 


A Trieste c'è sempre qual 


La presentazione della lista a Trieste. (Foto Lasorte). 


dall'alto e da parte di segre- 
terie politiche» ha dichiara- 
to il vicepresidente, Stelio 
Codan, ex politico tra le file 
di An. 

Si tratta di una sorta di 
comitato dei delusi: «Siamo 
delusi - ha dichiarato De- 


nis Giardina, membro del 
gruppo - dall’attuale ammi- 
nistrazione, che non ha ri- 
solto i problemi comuni di 
tutti noi, ha lasciato strade 
sporche, illuminazione non 
efficiente, problemi di carat- 
tere urbanistico, per dedi- 


: quella dei «delusi», apolitici 


carsi solo alla Baia di Si- 
stiana, con un progetto che 
non permetterà ai cittadini 
di fruire della Baia stessa». 

Il comitato si dichiara 
lontano da tutte le forze po- 
litiche presenti in consiglio 
comunale e intenzionato «a 
lavorare solo per il bene dei 
cittadini, anche quelli che 
vivono nelle frazioni del 


Carso». 


All’incontro era presente 
Giorgio Marchesich del 
Fronte Giuliano, che ha an- 
ticipato la presenza del suo 
movimento alle elezioni: 
«Queste iniziative fanno be- 
ne al territorio, perché pro- 
vengono direttamente dai 
cittadini. Non so se ci appa- 
renteremo con altre liste. È 
sicuro, però, che ci sare- 
mo». 

fr. c. 


da portare nei posti più di 


Particolari agevolazioni fiscali con la nuova Legge “Tremonti”.Tutta la gamma a prezzi 
imbattibili con interessantissime condizioni di pagamento valide solo fino al 31dicembre 
2001, le trovi da Ròtl: da sempre la tua Concessionaria Piaggio a Trieste. 


Trieste, via San Francesco 48/50 - Tel.: 040 63 73 73 
Concessionaria PIAGGIO / GILERA, ricambi originali, accessori e officina specializzata. 


Claudio Bonivento 


maggioranza finora si sia 
comportata in modo serio, 
visto che si discute ancora 
di nuove cariche». 

Dario Grison (Fi) l’ha pre- 
sa sul personale: «Se l’oppo- 
sizione critica la maggioran- 
za, critica anche me. So di 
svolgere bene il mio lavoro. 
Dopo la ”Caporetto” della si- 
nistra, il candidato Degras- 
si aveva riconosciuto che le 
opposizioni avevano perso 
troppo tempo a criticare la 
maggioranza. Ne traggano 
insegnamento». 

Esplicita la conclusione 
di Andrea Mariucci (Per 
Muggia): «Mi sono vergogna- 
to di questo consiglio. St do- 
veva parlare di un emenda- 
mento ma invece si è assisti- 
to a un mero dibattito politi- 
co e orco D'ora in poi 
devolverò il mio compenso 
in beneficenza e chiedo che 
quelli che dicono di non esse- 
re qui per soldi, facciano al- 
trettanto». 

Gasperini ha poi calmato 
gli animi e ha precisato: 
«Non ci sono' state pressioni 
politiche, le scelte degli as- 
sessori sono mie, e lo saran- 
no anche in futuro», L’emen- 
damento non è stato accolto 
(entrerà comunque a far 

arte del «pacchetto» di mo- 
ifiche allo statuto nella 
prossima votazione): ll a 
10. Italo Santoro, l’altra vol- 
ta astenuto, ora ha votato 

contro. 
Sergio Rebelli 


e rette ( unificate) nel secondo semestre del 2002 


Tra le ipotesi allo studio anche un drastico taglio 


dei posti letto e forse persino la possibilità di utiliz- 


20 della struttura da parte dei soli residenti 


Attese da tempo, sono giunte 
ieri sera, nel corso del consi- 
glio comunale di Duino Auri- 
sina, le dimissioni di Paolo 
Da Col, responsabile del di- 
stretto sanitario, dalla sua 
carica di presidente del consi- 
lio di amministrazione del- 
‘a casa di riposo «Stuparich» 
di Sistiana. La scelta, dopo 
due anni di mandato, risulta 
«irrevocabile» e deriva «da 
motivazioni personali». Da 
Col non ha voluto commenta- 
re oltre, ma la relazione an- 
nuale relativa alla gestione 
della «Stuparich» ha delinea- 
to la situazione attuale e in- 
dicato alcune vie di sviluppo, 
riprese in gran parte dall’as- 
sessore compe- 
tente, la vicesin- 
daco Marisa 
Skerk, tra gli 
obiettivi da rag- 
giungere nel 
2002, in un ordi- 
ne del giorno vo- 
tato poi all’una- 
nimità. 

Il prossimo 
anno riserva, 
per la casa di ri- 
poso, numerose 
novità. Alcune 
sono scelte che 
l’attuale giunta 
si accinge a fare 
e altre spette- 
ranno — ha sottolineato il sin- 
daco Vocci — ai responsabili 
della prossima amministra- 
zione, nella seconda parte 
del 2002. Non si apre al mo- 
mento la corsa per l’elezione 
di un successore, perché pro- 
babilmente anche il consiglio 
di amministrazione verrà 
sciolto a stretto giro, verrà 
nominato un nuovo fiducia- 
rio nell'ottica di un rientro 
della «Stuparich» tra i servi- 
zi del Comune, sciogliendo 
cioè l'Istituzione. 

La decisione arriva dopo 
tre anni di «sperimentazio- 
ne» di un diverso assetto, e sì 
somma a ulteriori provvedi- 


Paolo Da Col 


menti previsti dall’assessora- 
to, a partire dall'aumento del- 
le rette e alla creazione di 
un'unica retta uguale per re- 
sidenti e non residenti. Nei 
dettagli, la retta, nel secondo 
semestre 2002, verrà portata 
a 87.818 lire al giorno, 5838 
in più per i residenti e 1818 
in più per i non residenti. 
Proprio l'aumento delle rette 
— alla fine considerato co- 
munque inevitabile — ha vi- 
sto la contrarietà del consi- 
fuse Viktor Tanze (Us), che 

a chiesto un’ulteriore posta 
al bilancio da parte del Co- 
mune per evitarlo. 

Tra le ipotesi per il 2002, 
anche la possibilità di ridur- 
re drasticamen- 
tei posti letto, e 
aprire la casa di 
riposo solo ai re- 
sidenti di Duino 
Aurisina. Una 
scelta — ha di- 
chiarato l’asses- 
sore Skerk, in 
accordo con Da 
Col — che ‘potrà 
risultare obbli- 
pa a seguito 

i una nuova 
normativa na- 
zionale che det- 
ta nuovi requisi- 
ti minimi strut- 
turali per le re- 
sidenze; la riduzione potreb- 
be riguardare ben 36 posti 
letto, per portare la struttu- 
ra a un totale di 45 letti, con- 
siderati nel RIOT, periodo 
(cinque anni) sufficienti per 
rispondere alla domanda del- 
la popolazione locale. 

«Non sono scelte facili — ha 
dichiarato Paolo Da Col — e 
io lascio avendo offerto alcu- 
ne indicazioni precise, per 
una gestione lata e di qua- 
lità; la riduzione, nel tempo, 
di posti letto è una soluzione 
valida». L'ordine del giorno 
votato assicura anche l’impe- 
gno a tutelare i posti di lavo- 
ro agli attuali dipendenti. 

Francesca Capodanno 


Sul piano particolareggiato 
del centro storico e sul pro- 
‘etto «Acquario» l'Ulivo di 
uggia se la prende con il 
sindaco Gasperini. «Soprat- 
tutto - dice - per la sua ’leg- 
gerezza” nell'affermare co- 
se non veritiere». 

Come si sa, il piano parti- 
colareggiato verrà discusso 
in una prossima riunione 
del consiglio, ma le antici- 
pazioni fornite nei giorni 
scorsi dal sindaco Gasperi- 
ni, per Danilo Savron e Ste- 
fano Gregori dell'Ulivo, sa- 
rebbero «poco serie», «Il sin- 
daco ha affermato che si 
possono costruire, nei sotto- 
tetti, terrazze a vasca, 
quando la Regione invece 


\ 


«Fare terrazze nei sottotetti? 
La Regione ha gia detto no» 


lo ha proibito - affermano -. 
Si porta dunque in consi- 
glio un documento che nem- 
meno il sindaco, che è an- 
che assessore all’Urbanisti- 
ca, conosce?» I due opposi- 
tori invitano Gasperini a 
correggersi pubblicamente. 

Ma per i consiglieri del- 
l'Ulivo «non è la prima vol- 
ta. Sul progetto “Acquario” 
il sindaco aveva detto che i 
lavori sarebbero potuti par- 
tire a dicembre e che si sa- 


rebbe inaugurato l’impian- 
to l'estate prossima - conti- 
nuano -. Ora parla di “buo- 
na fede” se gli manca un’au- 
torizzazione. Ciò dimostra 
troppa indifferenza e legge- 
rezza da parte del sindaco, 
visto poi che l’Ulivo aveva 
già denunciato questi abu- 
si da parte della ditta, ma 
nessuno ci aveva tenuti in 
considerazione». 

Savron e Gregori, infine, 
ritengono che i previsti in- 


GIUBILO 
‘TAPPETI ORIENTALI 


di E. Giubilo 
Via San Nicolò, 21 - Trieste 


GRANDE VENDITA PRENATALIZIA 
CON ScONTI FINO AL 50 Yo 


su pregiatissimi tappeti orientali 
riuniti in una eccezionale collezione nel nostro 
negozio di via San Nicolò 21 in Trieste 


Telefono 040.662600. 


fissi da apporre alle arcate 
del municipio, per allarga- 
re il bar nel periodo inver- 
nale, «sono una ”pressione” 
da parte dell’ex sindaco Di- 
iazza - dicono -, È discuti- 
ile infatti che tale osserva- 
zione al piano particolareg- 
RE sia stata presentata 
lla responsabile dell’Uffi- 
cio urbanistica, che ora, in 
commissione, verbalmente 
dichiara la propria contra- 
rietà per ragioni estetiche, 
mentre era stata proprio 
lei a firmare l’osservazione 
e il relativo parere di meri- 
to. Evidentemente - affer- 
mano - era una soluzione 
che faceva comodo a Dipiaz- 

za». 
3 s.re. 


Com. eff. il 13/11/2001 
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Circolo 


della stampa 


Il Wwf organizza una tavo- 
la rotonda con titolo «Car- 
so, esperienze di tutela del- 
l’ambiente» che avrà luogo 
oggi alle ore 17.30 al Circo- 
lo della stampa, sala Paolo 
Alessi, corso Italia 13. In- 
terverranno il dott. Marzio 
Lavrencic, attuale commis- 
sario della Comunità mon- 
tana del Carso, e l’ing. Al- 
bin Debevec, direttore del 
Parco delle grotte di San 
Canziano. 


Yogic 
culture 


«I canti dell'anima», serata 
di canti Kirtan e Bhajan 
con Nirvanananda e Sergio 
Mocher Sivi, oggi alle ore 
20.30, all’Institute of Yogic 
culture in via S. Francesco 
34/36 (ingresso libero). 


Festa di S. Nicolò 
a Melara 


Come di consueto, in que- 
sto periodo l’Associazione 
Melara organizza il San Ni- 
colò per i bambini dell’asso- 
ciazione di Melara. Le festa 
si svolgerà domani, alla pa- 
lestra di quartiere di Roz- 
zol Melara (via Pasteur 
41/4), alle ore 16. La festa 
di San Nicolò è il primo 
evento del calendario nata- 
lizio che l'Associazione Me- 
lara organizza per il quar- 
tiere di Melara. 


Tango 
argentino 


Le musiche del tango ar- 
gentino da Gardel a Piazzo- 
la, il fascino della milonga. 
Eduardo Contizanetti (chi- 
tarra) e Luis Cagna (voce) 
interpreteranno tanghi, val- 
zer e milonghe dei referenti 
più importanti del tango co- 
me Gardel, Pugliese, Troilo 
e Piazzolla. La serata avrà 
luogo oggi con inizio alle 
ore 20.30 nella sede del 
Club di via Riccardo 4 (a 
fianco dell'arco di Riccar- 
do). Per informazioni e pre- 
notazioni 847/4605555. 


Diabete, 
conferenza 


L’Assodiabetici ricorda agli 
associati che oggi, alle ore 
17, presso l'Associazione 
commercianti al dettaglio 
in via San Nicolò 7, primo 
piano, sala consiglio, avrà 
luogo una conferenza-dibat- 
tito con tema: «Diabete e 
qualità della vita». Parlerà 
sull’argomento il dott. Ma- 
rio Velussi, diabetologo 
presso la casa di cura «Pine- 
ta del Carso», che risponde- 
rà anche alle domande dei 
presenti sul tema. 


Pro Senectute 


Club Primo Rovis 


A] Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle ore 
16.30, concerto della piani- 
sta Martina Seleni che ese- 
guirà musiche di Beetho- 
ven, Chopin, Brahms e Pro- 
kofiev. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
Rane aperto dalle 15.30 al- 
ed9; 


Premio 


a Crnobori 


L’Associazione regionale di 
volontariato culturale «Cen- 
tro promozione» ha asse- 
gnato al giovane composito- 
re croato Vjeko Crnobori il 
premio «Tentazioni sonore 
2001». Il musicista riceverà 
il premio oggi alla Tratto- 
ria sociale di Contovello, al- 
le 18. 


Banchetto 
Unicef 


Il Comitato provinciale per 
l’Unicefinvita tutti a visita- 
re il banchetto allestito, co- 
me è ormai tradizione, ai 
magazzini Coin. Acquistan- 
do i biglietti augurali, i ca- 
lendari, i giochi, le magliet- 
te, uno qualsiasi dei tanti 
prodotti in vendita, si con- 
tribuisce a finanziare i pro- 
getti Unicefa favore di tut- 
ti i bambini del mondo. Il 
banchetto Unicef sarà aper- 
to dall’1 al 22 dicembre, sa- 
bati e domeniche inclusi, 
con orario continuato. 


Anche Stuparich si cimento 
nell'arte in voga dell'elzeviro 


Ormai nella pagina culturale dei quotidiani non si usa 

più pubblicare elzeviri. Eppure ci fu un tempo abbastan- 

za lungo in cui questi articoli di argomento storico o lette- 

rario, i cui autori erano CRI spesso scrittori che giornali- 
LL 


Sti, erano una consuetui 


ne della terza pagina, tanto da 


costituire un vero e proprio genere di narrativa tipica- 


mente italiano. 


Anche Giani Stuparich si cimentò negli elzeviri scri- 
vendone, in alcuni decenni di collaborazioni giornalisti- 
che, diverse centinaia. Ora una quarantina di essi sono 
Stati raccolti in un volume, «Garofano alpestri», per la cu- 
ra di Sandra Arosio. Pubblicato dall'Istituto giuliano di 
storia, cultura e documentazione, il libro è stato presen- 
tato nella sala di lettura della libreria Minerva da Elvio 
Guagnini e Anna Storti, introdotti dalle parole di Manlio 
Cecovini, presidente dell'Istituto, assente purtroppo la fi- 
glia di Stuparich, Giovanna, trattenuta a Roma dalle 
non ottimali condizioni di salute. Gli articoli riuniti in 
«Garofani alpestri» sono apparsi su «La Stampa» in un 
periodo compreso tra gli anni Trenta e Quaranta. Con il 
quotidiano torinese Stuparich collaborò dal 1932 al ’55, 
mentre dal 1054 al’61, anno della sua morte, scrisse per 
il «Tempo». Di cosa scriveva Stuparich? Erano prose mo- 
rali, slegate da un argomento contingente e che si collega- 
vano ai suoi primi scritti, quelli del periodo della «Voce». 
Il merito di avere IO questi scritti sparsi, grazie 


a un paziente e diffico. 


Itoso lavoro di ricerca condotto in 


diverse biblioteche, va a Silvia Arosio, una generosa ap- 
passionata della cultura triestina del Novecento. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Paolo Marcolin 


TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 

10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Partenze d 
TRIESTE 


10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


MUGGIA 


ATTRACCHI: 


Corsa singola 
Biciclette 


Orari dal 16 settembre 2001 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


Partenze da: Arrivo 


MUGGIA TRIESTE 
7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 

10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 


20.05 


Partenze da: Arrivo a 

MUGGIA TRIESTE 
10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000 -€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


Università 
della terza età 


Nell'ambito del seminario 
«La globalizzazione, aspetti 
economici, sociali e mora- 
li», organizzato dall’Univer- 
sità della terza età e dal 
Centro Unesco, Arduino Co- 
lombo terrà una conversa- 
zione sul tema «Economie 
regionali: competitività nel- 
la globalizzazione»; oggi, al- 


.le 17.40, nella sede dell'Uni- 


versità della terza età in 
via Corti 1. 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del volontaria- 
to organizza anche que- 
st’anno un corso di‘prepara- 
zione psico-sociologica ne- 
cessaria a quanti si dedica- 
no ad attività di volontaria- 
to. Oggi dalle ore 10 alle 12 
è possibile telefonare ai nu- 
meri 040/370199 e 
040/8365110 per informazio- 
ni-iscrizioni. 


Club cinematografico 
triestino 


Questa sera, alle ore 20.30, 
alla sede di via Mazzini 32 
(1° piano), il Club cinemato- 
FEE triestino presenterà 
e opere dichiarate dalla 


‘commissione di preselezio- 


ne nei corrispondenti al re- 
golamento del 16° Trofeo 
Trieste: «Il sentiero degli 
elefanti» di U. Benko, «Ter- 
ra promessa» di G. Haller, 
«James Rosenquist - pitto- 
re» di L. Zabotto e «Panora- 
ma nello spazio scenico di 
Luigi Nono» di R. Astolfo e 
U. Fasolato. 


Società velica 
Barcola Grignano 


Sabato 8 dicembre si svolge 
la cena sociale della Socie- 
tà velica di Barcola Grigna- 
no, con la tradizionale con- 
segna della «Coppa del Cic- 
cio». I soci che intendono 
partecipare devono preno- 
tarsi al bar della sede (tel. 
040/418895). 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi ore 18.30 al Circolo uf- 
ficiali di via Università 8, 
avrà luogo la premiazione 
dei partecipanti alla «Rega- 
ta dei Campioni» e al «Tro- 
feo Lions Miramar», orga- 
nizzato dal Lions Club Trie- 
ste Miramar con scopo be- 
nefico. 


Volontariato 


donne 


Luna e l’altra associazione 
culturale di volontariato di 
donne in collaborazione con 
Biblioteca comunale del po- 
polo P. Quarantotti Gambi- 
ni, Laboratorio di scrittura 
«Tre Civette», Unità opera- 
tiva 4 Centro salute menta- 
le, organizza un incontro 
con Luciana Tufani editri- 
ce, direttrice di «Leggere 
Donna», sul tema: «Da leg- 
gere donna a pubblicare 
donna», oggi alle 18, nella 
z00 di ESCO degli Orti 
4/b. 


Gli alunni del Sacro Cuore al Consiglio comunale 


Il sindaco Roberto Dipiazza, affiancato dal consigliere Piero Camber, nella sala 
del consiglio comunale, ha tenuto una lezione di educazione civica a un folto 
gruppo di alunni delle classi 3.a e 4.a elementare dell’Istituto Sacro Cuore di 
Gesù, rispondendo alle domande che gli venivano rivolte. I bambini, che erano 
accompagnati dalle insegnanti Suor Nappa e Suor Cristina, seduti tra i banchi 
dei consiglieri, hanno formulato domande pertinenti sull’attività del sindaco 

e dei suoi collaboratori e in genere sul suo operato di amministratore pubblico. 
Al termine della «lezione» il sindaco ha consegnato a ogni alunno uno speciale 
«diploma» che attesta la partecipazione al «colloquio di educazione civica». 


" ELARGIZIONI 


— In memoria di Giuseppe 
Furlan «Pino» (14/11) dai con- 
domini di via Pindemonte n. 
1 150.000 pro Casa sollievo 
della sofferenza (San Giovan- 
ni Rotondo). 

— In memoria di Elisabetta 
Simonetti per il compleanno 
(28/11) da Nada e Ugo Simo- 
netti 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Giovanni Co- 
simo nel IV anniv. dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno Gior- 
gi dalla fam. Giovanni Giorgi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Frati di 
Montuzza Pane per i poveri). 
— In memoria di Renato Tan- 
derco nel 42° anniv. (30/11) 
da Mary, Anita, Renata Ian- 
derco 100.000 pro La via di 
Natale (Aviano). 

— In memoria di Eugenio Mil- 
lo nel IV anniv. (30/11) dalla 
moglie e figli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Andrea Mo- 
ro per l'onomastico (30/11) e 
XXIX anniv. (1/10) dalla mo- 
glie Mary 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria del marito Ni- 
no (30/11) dalla moglie Lidia 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Renato Or- 
selli nell'XI anniv. dai suoi fa- 


USTICAIlines 
POLA - TRIESTE - POLA 
MARTEDÌ, VENERDÌ E SABATO ; 


: Pola 
. PARTENZA ore 07.30 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30. _| 


i Trieste 
. PARTENZA ore 17.30 | 


Pola 
SRRINOfor 27,50) 


| TARIFFE 
ADULTI RAGAZZI 


È SOLO! Lire ros : 
ANDATA => 15.000. 7.500 
$ANDATAE Li Lire | 
RION <> 25/600 12/560 
BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
per informazioni: 

SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel, 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 17.80, nel- 
la sede sociale, il consiglie- 
re Euro Gaspari terrà una 
conversazione-ascolto su «I 
puritani» di Bellini, di pros- 
sima programmazione al 
Teatro Verdi. 


Centro evangelico 
A. Schweitzer 


Oggi, alle ore 17.30, nella 
basilica di S. Silvestro, 
p.zza S. Silvestro 1, ultimo 
appuntamento del ciclo 
«Venti di riforma nel ’500» 
a Trieste e nel Nord-Est 
d’Italia», a cura del prof. 
Giorgio Politi, Università 
di Venezia, su: «Michele 
Gaismayr e la rivolta dei 
contadini del Tirolo». 


Romano 
di Picasso 


Oggi, ore 18, nei locali del 
Caffè San Marco presenta- 
zione del romanzo «Coinci- 
denze» di Paolo Picasso, te- 
nuta dagli avvocati Mauri- 
zio Consoli e Ciro Carano. 


Circolo amici 
del dialetto triestino 


Questa sera alle ore 18.15 
al Circolo tra i Dipendenti 
della Cassa di Risparmio 
in via Valdirivo 42, il Grup- 
po teatrale «I Zercanome» 
presenta la lettura dram- 
matizzata della commedia 
dialettale di Edda Vidiz 
«El Complesso de l’Arcidu- 
ca». Adattamento e regia 
di Gianfranco Gabrielli. 


Transafrica 
al Revoltella 


Oggi alle ore.19, al Museo 
Revoltella l'Azienda di pro- 
mozione. turistica organiz- 
za «Transafrica», proiezio- 
ne di diapositive del viag- 
gio da Trieste a Città del 
Capo. 


Associazione 
Senza confini 


L'Associazione Senza confi- 
ni-Brez meja propone due 
nuove conferenze. Oggi sa- 
rà la volta del prof. Giaco- 
mo Todeschini che propor- 
rà le sue riflessioni in meri- 
to a «Necessario, superfluo, 
ridistribuzione delle ric- 
chezze nella tradizione eco- 


nomica europea». Domani‘ 


sarà ospite il giornalista 
Francesco Terreri, che par- 
lerà del «Concetto di lavoro 
nel Sud del mondo». En- 
trambi gli incontri al Multi- 
cultura Center di via Val- 
dirivo 30 (primo piano) con 
inizio alle 20.30. 


Società 
teosofica 


Questa sera, alle ore 19.30, 
nella sede di via E. Toti 3, 
parlerà G. Paclich di «Auto- 
cultura - la presa di coscien- 
za del sé» di L.F. Taimni. 


«Spigolature», 
inaugurazione 


Domani, alle ore 18, alla 
Galleria Rettori Tribbio 2, 
si inaugurerà la mostra 
«Spigolature» 2001, opere 
di pittura, scultura, grafica 
dei seguenti artisti: Frai, 
Fini, Cazzaniga, Conversa- 
no, Rosignano, Malison, Ra- 
valico, Bomben, Carà, De- 
quel, Righi, Ossi, Brunot, 
Casarsa, Centazzo, Moc- 
chiutti, Vallieri, Guidi, Bor- 
ta, Damini, Crali, Tava- 
gnacco, Altieri, Metallinò, 
Duiz, Stahl, Brumatti, T. 


Alberti, Gombacci, Grimal- . 


di, Scattareggia, Stultus, 
Fantini, Corbidge, Gruso- 
vin e altri. La mostra ri- 
marrà aperta sino al 21 di- 
cembre. 


2° PICCOLO ALBO © > 


Si è smarrito uno yorkshire 
di 8 mesi, taglia media, di 
nome Khaled, il 27 novem- 
bre, alle ore 13, nei pressi 
di Gabrovizza 60. Per qual- 
siasi notizia si prega di tele- 
fonare numero 
040/229142. 


miliari 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Benito Pon- 
te per il compleanno (30/11) 
dalla sorella 30.000 pro Frati 
GE MOnDIZzE (pane per i pove- 
ti). 

— In memoria del dottor Ro- 
de nel II anniv. da Silvana e 
Vlado Dobrila 100.000; dalla 
fam. Grandis 100.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Ottavio Ron- 
dini er l’anniversario 
(30/11) dalla famiglia 
500.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giacomo 
Sasso nell’anniv. (30/11) dal 
figlio e dalla nuora 100.000 


‘ pro Reduci di Russia, Unirr 


sezione di Trieste. 

— In memoria della piccola 
Francesca Sigovini nel XV 
anniv. (30/11) da Bruna Brill 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Renata Treb- 
bi a due mesi dalla scompar- 
sa (Melbourne 30/9) da Mau- 
ri, Liliana Locchi e famiglia 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— Per un triste’ anniversario 
da Gianna Fabbro 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Mario Co- 
sanz da Romano, Giovanna e 
Celeste 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 


FARMACIE 


Dal 26 novembre 
all’1 dicembre 


Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina tel. 215170 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 8 
- Muggia; via di Prosec- 
co 3, Opicina - tel. 
215170 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Angelo Cur- 
ci dagli amici del Cantinon 
240.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 

— In memoria del cap. Dante 
De Pola dalla figlia Nives 
Sbisà 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Mario Jer- 
man dai compagni dello Spi 
Cgil 50.000 pro Grap, 50.000 
pro Filo d’argento Auser. 

— In memoria dell'amica Li- 
via da Olga e Corradina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ruggero Lof- 
fredo dai colleghi dell’archi- 
vio generale della Questura 
di Trieste 125.000 pro Div. 
cardiologica. 

— In memoria di Rita Marigo 
da Nevy; Flavia e Cindy Gim 
200.000. pro Ass. italiana 
parkinsoniani (Milano). 

— In memoria di Michele Pa- 
risano da Ottavio e Laura 
Bomben 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Fausto Ri- 
cher dai condomini di via A. 
Di Peco 3-3/1 fam. Kusmic, 
Porcu, Benvenuti 380.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Maria 
Ruzzier dal coro parr. Maria 
Regina del Mondo (Opicina) 
360.000 pro Refettorio Cari- 
tas diocesana. 


Corso 
di grafologia 


Applicazione all'orienta- 
mento professionale og- 
gi, 30 novembre, 1 e 2 
dicembre presso l'Hotel 
Savoia. Informazioni Isti- 
tuto italiano di grafolo- 
gia, via Crispi 28, tel. 
040/633565 / 410639. 


oi 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


IL PICCOLO 


IL GIORNA. 
DELLA TUA CITTÀ 


— In memoria di Giuseppe 
Sbisà dalla moglie e dai fami- 
liari 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Nelda Simic 
da Nora e Vico 50.000, da Li- 
na, Maria, Claudia, Mara 
80.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (reparto malattie rare). 

— In memoria di Francesco 
Stokelj da Maria Varesano 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Sabina Sva- 
ra Ogrisek dalla fam. Salva- 


tore 100.000 pro Casa di ripo- 


so Arianna. 

— In memoria di Paolo Tauri 
dal dirigente e dal personale 
docente e non docente della 
Sms A. Bergamas 320.000, 
dalla classe III Ist. Sacro 
Cuore di Gesù (San Giusto) 
150.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Amorina Ve- 
ri in Di Bartolo da Salva e 
Leo 50.000 pro Cro (Aviano). 
— In memoria di Vittoria Za- 
ro da Pino e Lina Carboni 
50.000 pro Aire. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Lidia e Marzio Fo- 
radori 1.000.000 pro Frati di 
DONO (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei propri cari 
dalla famiglia Oveglia 


50.000 pro Aire. 


da 25 I utofficina 


"SAN GIUST 


OFFERTA GOMME DELLE 
MIGLIORI MARCHE 
FINO AL 31.12.2001 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


abvostri 


Mercatino di Natale 
a Willaco (ANilach) 
sulla piazza Rirchenplatz 
e Rathausplatz 
APERTURA: 
sabato, 1.12.2001, ore 16.00" 
ceni giorno dalle 10,00 alle 19.30 
domenica dalle 11.00 alle 19,30 


Oeni mercoledì, sabato 
e domenica alle 16.00: 


celo d'Aveto 
‘newineratenmarktatAillacher-cheistkindimarkt” 


Anniversario 
a 
La Regina Elena 

DU Li 
di Savoia, potrebbe 
sun 
iniziare la causa 

ni x " 

di beatificazione 
Nel 49.0 anniversario 
della morte della Regina 
Elena, Vittorio Emanue- 
le ha presenziato con la 
moglie, il figlio Emanue- 
le Filiberto, il nipote Ser- 
gio di Jugoslavia e il cu- 
gino duca Gianni di San- 
taseverina alle cerimo- 
nie commemorative or- 
ganizzate dall’Associa- 
zione Internazionale Re- 
gina Elena a Montpel- 
lier dove la sovrana è se- 
polta. * 

Nel Parlamento regio- 
nale del Languedoc- 
Roussillon, Vittorio 
Emanuele ha aperto le 
celebrazioni in onore del- 
la «Regina della Carità», 
È seguito un convegno 
sul volontariato al quale 
hanno partecipato perso- 
nalità di nove Paesi: Bel- 
gio, Congo (Brazzaville), 
Francia, Italia, Lussem- 
burgo, Monaco, Regno 
Unito, Spagna, Svizze- 
ra 


Tra le delegazioni ve- 
nute  dall’Italia erano 
presenti o rappresentati 
i sindaci di Bore (Emilia 
Romagna), di Palmano- 
va, di Torriglia (Ligu- 
ria), di Valprato Soana 
(Piemonte) e di Vasto 
(Abruzzo) nonché confra- 
ternite piemontesi e 
abruzzesi e il Circolo 
San Pietro che ha sede 
in Vaticano. C'è stato an- 
che l'annuncio del cano- 
nicò Henri Cavailles il 
quale, in rappresentan- 
za di mons. Jean Pierre 
Ricard, vescovo di Mon- 
tpellier e presidente del- 
la Conferenza episcopa- 
le francese ha comunica- 
to l'apertura, da parte 
del vescovo, dell’inchie- 
sta preliminare per una 
eventuale causa di beati- 
ficazione della regina 
Elena. 


# MOVIMENTO NAVI : 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Pa MSC SARISKA 
Pa DAYNTY RIVER 


Gr KRITI] 


Tu UND HAYRI EKINCI 


lt CALAROSSA 
Sv ATOS 


Capodistria 
Pireo 
Igoumenitsa 
Istanbul 
Pola 

Agadir 


MOVIMENTI 


SOCAR 4 


da orm. 40.ad 


TRIESTE - PARTENZE 


Po CAPONOLI 


Pa MSG SARISKA 


Gr KRITII 
It CALAROSSA 
Sv ALTAREK 

Cy HORNBEAM 


Tu UND HAYRI EKINCI 
Pa DAYNTY RIVER 
TW EVER GLEEFUL 


“Galvani”. 


mata angolo via Bastia). 


pu! 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che a causa di lavori 
stradali, a partire da lunedì 26 novembre e presumibil- 
mente per qualche. settimana, la via Campanelle verrà 
chiusa al traffico veicolare all'altezza del civico 286. 

Per tutta la durata:dei lavori i bus in servizio sulle linee 33 
e C osserveranno le seguenti modifiche di percorso: 
LINEA 383: corse limitate al piazzale antistante l’istituto 


Contemporaneamente, verrà istituito un servizio di spo- 
la (LINEA 338 BARRATA) lungo il seguente percorso: 

CAMPANELLE (capolinea "campo sportivo") - via Briga- 
ta Casale - Strada per Fiume - Largo Pestalozzi - via del- 
l'Istria - via Rivalto - via MOLINO A VENTO (capolinea fer- 


LINEA C:... Strada di Fiume - via Campanelle - piazza- 
le del "Galvani" (inversione di marcia) - via Campanelle - 
Strada di Fiume - via Brigata Casale - cap. Campanelle - 
via Brigata Casale ... Altura, in ambo i sensi di marcia. 


Venezia 
Venezia 
Igoumenitsa 
Pola 

Ordini 
Durazzo 
Istanbul 
Haifa 
Jeddah 


‘Avviso a pagamento. 


Canone 
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TRIESTE AGENDA 
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IL PICCOLO 


Il concerto al teatro Cristallo nel nome del maestro Gianni Safred scomparso 20 anni fa 


Emozione e grande music 


Il ricavato della serata è stato devoluto alla Fondazione Luchetta 


Pagine musicali piene di pa- 
thos e parole che vanno 
dritte all’obiettivo: la musi- 
ca ha abbracciato la solida- 
rietà. Ce lo dice Cristiano 
Degano, presidente della 
«Fondazione Luchetta-Ota- 
Hrovatin». Grazie alla Pro- 
vincia, al Comune di Trie- 
ste e di Muggia e all’impe- 
gnata ideazione di Umber- 
to Lupi, i riflettori del Tea- 
tro Cristallo sono stati pun- 
tati sul ricordo di Gianni 
Safred, ma soprattutto su 
un concerto a fini benefici. 
«Tutti gli ideatori, orga- 
nizzatori e promotori di 
questa serata — ha infatti 
sottolineato Degano — han- 
no dato luce a un'iniziativa 
che è il miglior modo di ri- 
cordare il talento di-Gianni 
Safred». Il ricavato del con- 
certo, infatti, a cui hanno 
contribuito anche Le Gene- 
rali, FriulAdria, Sfreddo e 
Finestre Strato, sarà devo- 
luto alla Fondazione presie- 
duta da Degano, che si occu- 
pa dei bambini colpiti dai 
drammatici eventi bellici: 


«Per ora — ha proseguito il 


giornalistà — i fondi saran- 
no messi a disposizione dei 
bambini dell’area balcani- 
ca, della Russia, della Cece- 
nia, ma sicuramente allar- 
gheremo il nostro progetto 
anche alle piccole vittime 
della tragica guerra islami- 
ca». 

Oltre alla generosità dei 
musicisti e degli enti orga- 
nizzativi: «Nell’occasione — 
ha specificato Augusto Re 
David, frizzante cerimonie- 
re della serata — non saran- 


| no neppure detratte le per- 


centuali sui biglietti previ- 
ste dalla Siae». Insomma, 
un'idea che ha fatto centro, 
regalando due ore di sound 
godibilissimo. Per realizzar- 
lo è stato necessario mesco- 
lare due elementi essenzia- 
li: umanità e competenza. 
Quest'ultima, prerogativa 
dei bravi musicisti che, co- 
me una nobile confraterni- 
ta alla Dumas, si sono ritro- 
vati dopo anni di distanza 
per realizzare un piano do- 
ve gli strumenti, pur non 
essendo fioretti, hanno «toc- 


cato» le corde emotive di. 


una platea attenta e parte- 
cipe. Ce lo fanno capire su- 
bito con «Tangerine», in 
quel dialogare virtuoso del- 
Je trombe di Gino Cancelli 
e Luciano Mosetti (questo 


ultimo giunto addirittura 
da Stoccolma). 

E poi, con un rapido 
scambio di ruoli, è la volta 
di intensità alla Gerhswin 
(«Embraceable you»), dove 
è la voce calda di Umberto 
Lupi a essere accompagna- 
ta da un Luciano Mosetti 
seduto al piano. Un po’ di 
melodia svedese, saggia- 
mente jazzata, apre il sipa- 
rio all'arrivo di Gabriele 
Centis (nota batterista trie- 
stina) e al basso-di Mario 
Cogno e il via è quello dei 
ritmi samba, arricchiti dal- 
l'abilità del flauto di Fulvio 
Cancelli. 

La duttilità dei toni di 
Lupi esplode nei passaggi 
da «One Note samba» di un 
mitico Jobim, a «When I 
fall in love» del neoromanti- 
co Victor Young. Ma lo shuf- 
fle, elettrizzante melange 
di scale nervose, ce lo rega- 
la proprio Gianni Safred in 
«Tin-Pan alley stomp», un 
classico ormai per gli appas- 
sionati. 

-E giunge anche Franco 
Russo, oggi tra i più celebri 
direttori d’orchestra’ Rai, 


_ma allora eccezionale com- 


plice nei duetti pianistici 
Russo-Safred. Il maestro fa 
la sua comparsa giusto in 
tempo per suggellare, con 
classe e grazia, un’indimen- 
ticabile «Night and Day» 
dell’intramontabile Cole 
Porter. 

Nel frattempo non man- 
cano i plausi delle autorità 
politiche. In prima fila, con 
elegante puntualità, si scor- 
ge l’entusiasmo di Guido 
Galetto, assessore alla cul- 
tura della Provincia. Men- 
tre all’apertura del secondo 
sipario arriva anche il vice- 
sindaco Renzo Codarin. Ed 
è ancora tempo di jazz, 
swing e bossanova, mentre 
Euro, Metelli.. suggerisce 
quanto Safred sia stato an- 
che un precursore della mu- 
sica elettronica. Persuasiva 
anche l’esibizione della «Ra- 
gtime Jazz Time», alle deli- 
cate note di Gino Paoli. 

Infine un omaggio a Sa- 
fred si è propagato anche 
nel pezzo «A Gianni», firma- 
to da Umberto Lupi. Tar- 
ghe onorifiche per tutti i 
musicisti sono state conse- 
gnate da Renzo Codarin, 
Guido Galetto, Piero Cam- 
ber e Paolo Rovis. 

Mary B. Tolusso 


Gianni Safred (al centro) in una foto in cui giovanissimo era impegnato al vibrafono. 


Da oggi a domenica 
La solita comedia 
al Cristallo 


Ultimo turno di repliche 
per l’anno 2001 per quel 
che riguarda la I Sta- 
gione del teatro in dialet- 
to triestino, organizzata 
da «L’Armonia - Associa- 
zione tra le compagnie te- 
atrali triestine» che ri- 
prenderà i suoi appunta- 
menti in gennaio. Oggi e 
domani ‘alle ore 20.30 e 
domenica alle 16.30 al te- 
atro «Silvio Pellico» di 
via Ananian, il grup DI) 
«Proposte teatrali “tel 


Cral Poste di Trieste», 


pagpone Jo spettacolo bril- 
ante intitolato «La soli- 
ta comedia» tratto da 
un'idea di Anna Maria 
Fabbroni, testo e regia di 
Roberto T'assan. «La soli- 
ta comedia» è interpreta- 
ta ‘da: Lucia Guzzo, Ne- 
vio Eramo, Roberto Tas- 
san, Angelo Delluniversi- 
tà, Monica Tramontina, 
Alvise Marchioro, Rober- 
to Granduzzi, Cristina Si- 
lizio, Barbara Samero, 
Massimo Papagno, Fran- 
cesco Quaranta, Claudia 
Supanz, Matteo Bellini, 
Marco Terreni, Roberto 
Eramo.Prevendita alla 
cassa del Teatro un'ora 
rima dello spettacolo 
tel. 040.393478) e alla bi- 
glietteria Utat di Galle- 
ria Protti senza maggio- 
razione. 


Oggi e domani un convegno dell’Aida all’Università 


a Il mercato assicurativo 


Sempre più trasparenza 


Un convegno di alto livello. 
È questo il biglietto da visi- 
ta con cui la Sezione Friuli- 
Venezia Giulia dell’A.i.d.a. 
(Associazione internaziona- 
le di diritto delle assicura- 
zioni), presieduta dal profes- 
sor Giampaolo de Ferra, do- 
po un periodo di inattività 
prosegue nell'adempimento 
dei suoi obiettivi di studio, 
ricerca e sviluppo nel cam- 
po del diritto comparato in 
ambito assicurativo. 
«Mercato assicurativo, 
trasparenza di comporta- 
menti e regole di concorren- 
za» è il titolo del convegno 
che sarà ospitato oggi e do- 
mattina nell'aula magna 
dell’edificio H3 (comprenso- 
rio del campus d’ateneo, at- 
tiguo al Centro di calcolo) e 
la cui apertura ufficiale è in 
programma alle ore 15 con 


L’avvertimento lanciato dai medici Sinagra e Velussi al Circolo delle Generali 


Diabete, sedentari 


Inutile lodare la chirurgia 
per la correzione che appor- 
ta ai danni fisici provocati 
dal diabete mellito se, una 
volta usciti dall'ospedale, 
non si modifica il proprio sti- 
le di vita. E il messaggio lan- 
ciato da Gianfranco Sina- 
gra, primario della struttu- 
ra di cardiologia dell’Ospe- 
dale Maggiore, e Mario Ve- 
lussi, diabetologo, durante 
la conferenza «Il diabete e 
lè sue complicanze cardiova- 
scolari» organizzata da Li- 
liana Ulessi al Circolo delle 
Generali per il ciclo Atutali- 
tà in medicina. 
L'operazione fondamenta- 
le resta. sempre. quella di 
prevenzione. Non fu mare, 
non ingrassare, mantenersi 
in forma con 80 minuti di 
passeggiata al giorno, man- 
giare in modo corretto con 
alimenti poco salati e d’origi- 
ne vegetale, farsi misurare 
la glicemia. Tutte raccoman- 
dazioni ripetute dai relato- 
ri, consapevoli delle lesioni 
che una simile patologia 
può arrecare a livello di cuo- 
re, vasi, occhi, reni e nervi. 
Il diabete,come è stato 
precisato, risulta una malat- 
tia diffusa in tutto il mondo. 
Circa 150 milioni di persone 
ne soffrono, 2 milioni in Ita- 
lia, e altrettanti lo hanno 
senza saperlo. Il numero di 


pazienti, di qualsiasi età, 
raddoppia ogni dieci anni. 
Colpisce soprattutto sogget- 
ti obesi e sedentari o coloro 
che possiedono già in fami- 
glia consanguinei diabetici. 
Se ben curato, però, esso 
consente un'esistenza asso- 
lutamente normale. In cam- 


Per ricordare Giorgio Co- 
stantinides a nove anni 
dalla sua scomparsa, l’as- 
sociazione Trieste Grecia 
a lui intitolata 
in_ collaborazio- 
ne con l’Assesso- |} 
rato ai Beni e al- |P 
le attività cultu- 
rali del Comune 
di Trieste, pro- 
muove domenica 
alle ore 18 all’Au- 
ditorium del mu- 
seo Revoltella 
un concerto orga- 
nizzato dal prof. Renato 


Zanettovich del Trio Trie- 
ste, docente alla Scuola di 


Un concerto per ricordare 
Giorgio Costantinides 


po farmacologico lo sforzo 
del momento è invece orien- 
tato alla somministrazione 
di prodotti che evitino al dia- 
betico, dopo il pasto, sbalzi 
repentini del tasso di gluco- 
sio nel sangue pericolosi an- 
che per il cervello. 

Fiorenzo Ricci 


musica di Fiesole, alla 
Scuola internazionale di 
musica da camera di Dui- 
no, all'Accademia Chigia- 
na, San Giusto 
d’oro del Gruppo 
giuliano croni- 
sti. 

Il concerto ve- 
drà protagonisti 
due giovani ta- 
lenti, Francesca 
Agostini (mezzo- 
soprano), Corra- 
do Greco (piano- 
forte). Verranno 
eseguite musiche di F. 
Schubert, R. Schumann, 
H. Wolf, M. Ravel e R. 
Strauss. 


il saluto del rettore Lucio 
Delcaro. 

AI convegno, nella cui or- 
ganizzazione ha avuto un 
ruolo importante anche 
l'Ateneo giuliano, prende- 
ranno la parola tecnici del 
settore assicurativo di fama 
internazionale come i presi- 
denti e amministratori dele- 
Boo rispettivamente delle 

ssicurazioni Generali, 
Gianfranco Gutty, e del 
Lloyd Adriatico, Enrico Cuc- 
chiani, i cui interventi sono 
previsti nel pomeriggio a 
partire dalle ore 15.30, do- 
centi universitari e profes- 
sionisti impegnati in un con- 
fronto quotidiano con il mer- 
cato assicurativo. 

«Nel corso della due-gior- 
ni che si rivolge a professio- 
nisti, associazioni di catego- 
ria e interessati di tutta la 
regione, si parlerà delle pro- 


blematiche relative alla con- 
correnza nel ettore assicura- 
tivo — spiega l'avvocato An- 
tonella Lonciari, del- 
PA.i.d.a.— ma anche di infor- 
mativa tra imprese di assi- 
curazione e tutela degli assi- 
curati nell’esperienza comu- 
nitaria (ne parlerà la profes- 
soressa Giovanna Volpe Put- 
zolo dell’Università la Sa- 
pienza di Roma) e di vigilan- 
za e trasparenza per la mi- 
gliore garanzia degli assicu- 
rati». Le considerazioni fina- 
li nella tarda mattinata di 
domani saranno affidate ad 
Alfonso Desiata, presidente 
dell’Associazione tra le im- 
rese assicuratrici e al pro- 
essor Giovanni Manghetti, 
presidente dell'Isvap. La 
chiusura del convegno sarà 
curata dal professor Agosti- 

no Gambino, dell’A.i.d.a. 
An. Bul. 


Teatro a Leggio, recupero 
della voce e della parola 


La giornata feriale l'orario 
omeridiano non hanno 
impedito a un pubblico nu- 
meroso e appassionato di 
accorrere al ‘l'eatro Cristal- 
lo per la seconda serata di 
«Teatro a Leggìo», una ras- 
segna congegnata dall’As- 
sociazione Amici della con- 
trada e dal Circolo di cultu- 
ra e delle arti (Cca) che ri- 
valuta con pieno merito 
una tecnica rappresentati- 
va dove il recupero della 
voce e della parola sono vi- 
cine al teatro radiofonico. 
Anche per la «La casa di 
Bernarda Alba», autentico 
teatro tragico spagnolo 
TI da Federico Gar- 
cia Lorca per la regia di 
Mario Licalsi, il pubblico 
ha potuto gustare una rap- 
presentazione che, pur pri- 
va di costumi e scenogra- 
fie, ha lasciato a ognuno la 
possibilità di ricostruire 
Immagine e situazioni nel- 
la propria mente. 
ulla scena tredici attri- 
ci, un intero mondo femmi- 
nile torturato da passioni 
represse e da una morale 
rigida e ostinata, completa- 
mente teso verso il tragico 
epilogo finale. Rimasta ve- 
dova, Bernarda Alba — im- 
personata da Livia Kozlo- 
Vich — guida con un pugno 
di ferro di morale integrali- 
sta cinque figlie assetate 


di libertà e affetti. Le visio- 
ni allucinate della vecchia 
nonna ei consigli «trasver- 
sali» dell’attendente Pon- 
zia non riusciranno a evi- 
tare un dramma che la ma- 
trona cercherà di «contene- 
re» salvaguardando il 
buon nome della casa. 

Accanto alle valide inter- 
pretazioni della protagoni- 
sta e di Ariella Reggio nel- 
la parte di Ponzia, degne 
di menzione le giovani at- 
trici della Contrada, impe- 
gnate a disegnare dei ca- 
ratteri compiuti sullo sfon- 
do di una scabra efficace 
scenografia appena ravvi- 
vata da qualche luce e no- 
ta musicale. 

«Questa tragedia — ha 
SSR il coordinatore ge- 
nerale Paolo Quazzolo — fa 
parte di un ciclo dedicato 
alle «donne disperate» che 
abbiamo voluto proporre 
quest'anno. Per rinnovato 
interesse riscosso dal Tea- 
tro a Leggìo, abbiamo cer- 
cato di rivalutare dei testi 
piuttosto desueti ma 
senz'altro degni di menzio- 
ne. La buona affluenza at- 
testa la crescita di interes- 
se per le proporte di un as- 
sociazione che nel giro di 


- qualche anno ha portato i 


suoi effettivi a oltre 550 so- 
ci» 
ma.lo. 
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fogli informativi anali 


* La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione - Aut Min. N° MP/96339/01 del 16/05/01 scade il 31/12/01 


Ai sensi della L. 17 febbraio 1992, n. 154, sono disponi 


Abbiamo aiutato 120.000 piccoli imprenditori 
a trovare le soluzioni che cercavano. 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 


TZ 


OCCASIONE | 


0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soguietie a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


SABATO 1 E DOMENICA 2, SEGUI IL TRATTEGGIO FINO AL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO. I 


Oggi trovare l’occasione su misura per te è ancora più semplice, perché è tempo di Eco Time: le imperdibili offerte Opel. Le possibilità di avere un'auto nuova, 
equipaggiata con dotazioni di sicurezza ai vertici della categoria, a condizioni eccezionali, sono tantissime. In alternativa a queste offerte Opel Credit ti propone esclusivi 
finanziamenti agevolati. Inoltre, con Opel, hai 2 anni di garanzia con chilometraggio illimitato su tutta la gamma. Passa dal tuo Concessionario e scopri il verde in un blitz. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 


collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di*senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


ASTRA SW Climatic 


ABS, DOPPIO AIRBAG, AIRBAG LATERALI 


Mu 
(80 01107 www.opel.it www.opelbuypower.it 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: Recentissimo ap- 
partamento ultimo piano 
disposto su due livelli dop- 
pio box auto, ottimamen- 
te rifinito. L. 270.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos 
mandamento: Casa singo- 
la composta da due appar- 
tamenti con garage. Riscal- 
damento autonomo e am- 
pio giardino. (E; 
415.000.000. 0481/411430. 


Prezzi chiavi in mano, I.P.T. esclusa, in collaborazione con i Concessionari che aderiscono all'iniziativa, non cumulabili con altre offerte în corso. 


OPEL CREDIT 
reno 


a tua 


Con Imprendo trovi sempre le soluzioni che cerchi perché 


puoi contare sull'esclusivo 


Vilegiato al quale rivolgerti per attivare i servizi, risolvere | 
i problemi, chiedere informazioni. imprendo rende anche 


più leggere le spese, per 


tuttocompreso a costo fisso e operazioni illimitate, con in 
più carta di credito aziendale* e leasing*. Utile e conve- 
niente, ti permette persino. di usufruire di vantaggi di 
norma riservati alle grandi aziende, e prevede benefici 


concreti per te, la tua famiglia e i tuoi dipendenti. 


Imprendo è garantito dalla 
UniCredito italiano. Se vi 


TU CHIEDI, 
NOI TI DIAMO 
LA RISPOSTA Ì 
CHE CERCHI: QUESTO 
VUOL DIRE RISOLVERTI 
I PROBLEMI. 


Servizio Titolari, un canale pri- 


ché è il primo conto corrente 


grande esperienza del Gruppo | 


uoi saperne di più, chiama. il 


Numero Verde, visita il sito o 
chiedi agli sportelli delle Banche 
del Gruppo. Scoprirai anche iu 
perché 120.000 piccoli impren- 


INFORMATI SUBITO 


(00687) 


ditori lo hanno già scelto. 


IMPRENDO | | 


[__Unide=(1) Gruppo Unicredito Italiano ni 
Soluzioni pensate per la piccola impresa. | 


o o 


www.imprendo.it 


MONFALCONE 


Kronos 
Pieris: Ville a schiera di 


prossima realizzazione 
con 2 o 3 camere, doppi 
servizi, ampi porticati. Da 
L 


È 257.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 
MONFALCONE Kronos 


Ronchi: Appartamento re- 
centissimo di ampia metra- 
tura, disposto su due livelli 
e composto da cucina, sog- 


, giorno, salotto, tre came- 


re, doppi servizi e due pog- 
gioli. Al piano terra autori- 
messa e giardino in pro- 
prietà. L. 300.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos 
Ronchi: Centralissimi ap- 
partamenti in piccola pa- 
lazzina di futura realizza- 
zione, 1/2 camere, ingres- 
so indipendente, posto au- 
to e cantina. Al piano ter- 
ra giardino in proprietà. 
Da LS 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos 
Ronchi: Ex mobilificio Pri- 
mavera, appartamenti 
nuovi composti da soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 


» gno W.c., posto auto e can- 


tina. Da L. 
0481/411430. 
(C00) 


196.000.000. 


ABS, DOPPIO AIR 


IMMOBILI 


ACQUISTO | 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente ca- | 
setta con giardino in zona | 
periferica purché servita. | 
Pagamento ‘ in _ contanti. 

Cuzzot 040/636128. | 
(A00) | 
IN acquisto cerchiamo ap- | 
partamenti-casette-ville. a | 
prezzi di mercato con defi- | 
nizioni immediate e paga- | 
mento per contanti. Spazio- | 
casa_via Roma 10/B tel. | 
040/369950. 
(A00) 


la Î 


TAFIRA 


BAG, CLIMATI 
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Advema & Montingero 


Per tutte le bocche felici. 


—— Banca Popolare di Vicenza - Banca di Cividale — 


Sai quanto sarà la tua pensione futura? 
Molto meno del tuo reddito. 


Se cerchi la soluzione per difendere 

il tuo tenore di vita, il Fondo Pensione 
Arca Previdenza è la risposta. 

Ti garantisce una pensione integrativa 
nel modo più conveniente perché: 


e È aperto a tutti (per sé e peri familiari 
a carico). 


® L'importo da versare è libero. 


con deducibilità fino a 10 milioni di lire. 


eLa commissione d’ingresso è pari 
a 25.000 lire. 


Richiedi gratuitamente, presso le banche 
della rete Arca, il calcolo dei vantaggi 
fiscali: vedrai subito quanto il fondo 
Arca Previdenza è più conveniente. 


Con Arca Previdenza, scoprirai 
di aver fatto la scelta migliore. 


Arca Previdenza 
Fondo Pensione Aperto 


www.arcaonline.it 


ARCA 


IG 


Avvertenza: prima della sottoscrizione 
leggere attentamente il prospetto informativo. 


LAVORO 
OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte Ie inserzioni relative a offrte di 
implego-lavoro devono interidersi riferite a persona: 


le Sia maschile che femminile (art. 1, legge 9/12/77 ‘ 


n. 909)(Gli inserzionisti sono impegnati ad osserva: 
re la legge. 


AZIENDA alimentare cerca 
venditore per zona di Trie- 
ste... Offresi: automezzo 
grauito, interessanti guada- 
gni e incentivi. Richiedesi: 
attitudini ai rapporti inter- 
personali, buona presenza, 
patente B. Per appunta- 
mento telefonare dalle 10 
alle 14 allo 0432/562300. 
AZIENDA leader nel set- 
tore nell'ambito del po- 
tenziamento della rete 
commerciale, seleziona 
nella zona di Trieste-Udi- 
ne-Gorizia e province ra- 
azzalo dinamica/o, cul- 
ura media, età 25/40. 
Possibilmente introdot- 
tola presso bar e locali 
pubblici. Stipendio più 
incentivi. Possibilità di 
ottima carriera e reddi- 
to a fronte di risultati 
tangibili. Contattare sig. 
Degortes 045/6766989 
ore ufficio. (Fil 7026) 
CERCASI ‘ambosessi per la- 
voro domiciliare di imbu- 
stamento . dépliant tel. 
081/5884686. (FIL35) 
CERCASI apprendista ma- 
cellaio età massima 23 an- 
ni. Presentarsi oggi presso 
via Ponchielli 3 ore 13.30. 
DITTA impianti idraulici 
cerca apprendisti ed ho 
rai. Tel. 040/8331983. (D00) 
LA Casa Editrice Legato di 
Trieste cerca persone dina- 
miche e amanti del lavoro 
indipendente per l'apertu- 
ra di un nuovo call-center 
che si occuperà della vendi- 
ta di volumi. rivolti 
aziende. Per maggiori in- 
formazioni vi preghiamo 
di contattarci al numero 
040/3220947 dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8 alle 17. 
SOGNI la moda il cinema 
la televisione prenotati per 
un provino enzia New 
Faces 02/8811. (FIL1) 


Gorsi post diploma 
‘approvati e finanziati da 


alle , 


h) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


A.A. 25.ENNE diplomato 
militeassolto automunito 
cerca lavoro come vendito- 
re ‘autoveicoli. 
3200421230. (A14434) 


ci FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. INTERMEDIA soluzioni 
finanziarie anche protesta- 
ti. Restituzione anche bol- 
lettini postali mutui 100% 
consulenza gratuita. Tel. 


049/624952. Uic. 2031. 
(Fil17) 

FINANZIAMENTI risposta 
il im imiCe datata 


30.000.000/2.000.000.000 
tutte. categorie fiduciari 
mutui liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil.1) 


INTERMEDIARIO Uic 2866 
finanziamenti tutta. Italia 
risposta immediata 
30.000.000-500.000.000 
mutui' factoring apertura 
cessione credito leasing an- 
ticipazioni fatture fiduciari 
agevolazioni dipendenti 
800 969 565. (Fil17) 
MULTINAZIONALE Svizze- 
ra propone tutte categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull’euro mercato par- 
ticolarmente agevolati con 
rate personalizzate da L. 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta im- 
mediata 0041/91/9731030. 
(Fil1) 


Prestito 
Personale. 
da 3a 15 milioni 


(‘100-920291) È 
[Fa 


l’università 


DEN ° ° 

anche da più di 8 anni 
La riforma universitaria ti offre nuove 
possibilità, CEPU ti permette di re- 
alizzarle. | tuoi vecchi esami, soste- 
“nuti anche da più di 8 anni possono 
essere ancora validi. 
Non solo, con la formula 3+2 (lauree 
triennali), potresti essere già laureato 
o forse bastano pochi esami. Chia- 
maci, noi ti faremo la ricerca Tu farai 
rinascere i tuoi studi 


Servizio gratuito ICAO 
informazioni per ex-universitari 


www.cepu.it. [800-331188] 


Direzione Generale 
Occupazione e Affari Sociali 
Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
‘e della Previdenza Sociale 


Corso post diploma per TECNICO DELLA PROGETTAZIONE NAVALE Qualifica di Secondo livello 


Promosso da Comune di Monfalcone, Assindustria di Gorizia-Unione degli Industriali della provincia di Gorizia 
Partner Fincantieri, Consorzio d'Imprese Nordest Engineering, SimCoVR, Eurogroup 


Regione Autonoma FVG 

Direzione Regionale 

x) Formazione Professiona 

{ or rofessionale 


Fay 


ALweb.it 


ww.lalweb.it 


VELOCISSIMI, semplicissi- 
mi, convenientissimi presti- 
ti personali, bollettini po- 
stali. Mutui casa tasso 
5,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil47) 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


i (PERSONAL 


A. DAIANA bellissima 
bionda europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7768875. 
(Fil48) 

A. MICHELA stupenda ra- 
gazza europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7756966. 
(Fil2048) 

A Udine Beatrice. riceve 
amici dalle 10 in poi tel. 
329-8347159. (Fil47) 
AMICHE in linea! Conosci- 


le chiamando 
178.44.22.333 Solo 535 
Umin.  MGCI  srl-Marcona 
3-MI. (FIL1) 


BIONDA italosvedese bel- 
lissima cerca uomo solo 
349-3249507 www.grande- 
cugina.it. 

(Fil60) 

CENTRO massaggi aperto 
feriali nuova massaggista 
8-18 tel. 00-386-57670102. 


(A12987) 

DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, chiama 
178.44.55.333, 535 Umin. 
MCI  srl-Marcona  3-MI. 
(FIL1) 


DONNE della tua regione 
disponibili per incontri te- 
lefonici 06/92713714. 
(FIL1) 

GINETH bella, giovanissi- 
ma per offrirti il meglio e 
farti uscire dalla routine 
338-1281839, (A14482) 
LINEA incontri, divertimen- 
to. assicurato! - Chiama 
178.44.55,555, 535 Umin. 
MCI  srl-Marona 3-MI. 
(FIL1) 


Il tecnico della progettazione navale conosce il “prodotto nave” sia sotto il profilo delle leggi fisiche che ne determinano il comportamento 
nelle situazione operative, sia sotto il profilo dell'insieme di sezioni e componenti di cui è costituito. Padroneggia il disegno tecnico e utilizza i 
pacchetti software CAD. Trova impiego nel settore delle costruzioni navali e principalmente negli uffici di progettazione. Può operare anche, 
direttamente in cantiere nelle fasi di costruzione. Lavora indifferentemente in team o in autonomia. Conteni o 
normative e regolamenti, tegistri di classifica - progetto preliminare/calcolo per i registri (complementi di matematica, elementi di scienza delle 
costruzioni e di architettura navale) - dare veste grafica al progetto (elementi di disegno navale, CadMicrostation) - sviluppare dettagli relativi a 
acciaio scafo (elementi.di costruzione navale, qualità de! prodotto; applicazioni di CadMicrostation 2D) - sviluppare dettagli di sis 
attrezzature e percorsi impiantistica di bordo (apparato motore e impianti, sistema alloggi, impianto elettrico e di condiziona 
in fase di esecuzione/costruzione - inglese tecnico - visita didattica: Fincantieri di Monfalcone, Warsila NSD Italia SpA di Bagn 
destinatari: giovani e adulti in possesso di diploma o di qualifica professionale con tre anni di esperienza lavorativa pertinegte, disoccupati al 
momento dell'inizio corso - durata: 600 ore di cui 240 in stage - numero partecipanti: min 12 Max 18- sede: lal Monfalcon 
selezioni: 3.12.2001 - referente: Franco Sabadin - franco.sabadin@ial.fvg.it - t.040 365322 


remazioni 
nto) - controllo 
della Rosandra - 


orizia via Diaz 5 - 


PICCOLA e indifesa topoli- 
na offresi come pasto preli- 
bato a gattone affamato 
tel. 3407895677. (FIL7027) 
RAFFINATA donna in car- 
riera accetta ogni invito da 
uomini intriganti. Tel. 
348/5144458. (FIL52) 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e ri- 
lassante. Tel. 329/3239342. 
(Fil17) 

TRIESTE Katy giovane bel- 
la sexy bionda piccantissi- 
ma ti aspetta. tel. 
340-7667982. (A14410) 

UN bagno caldo, candele e 
luci soffuse. Vuoi farmi 
compagnia? 340/5959527. 
(Fil60) 9 
VICINO confine Lazzaret- 
to centro estetico Lana 
trattamenti viso e corpo so- 
larium 0038656527047. 
(A12174) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro; 
l'ideale per trovare l’ani- 
ma gemella. 12 filiali - con- 
sulto gratuito 
040/4528457, 0481/537930. 
(A13434) 

AGENZIA Giulietta Romeo 
ha già la persona che tu 
cerchi lei/lui. Riservatezza 
serietà. 040/3728533. 


I qui 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto ter- 
zi attività industriali, arti- 
gianali, commerciali, turi- 
stiche, alberghiere, immo- 
biliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata 
paga ‘contanti. 
02/29518014. (Fil1) 


introduzione al prodotto nave - 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 


CORECOM (Comitato Regionale per le Comunicazioni) 


del Friuli-Venezia Giulia 
promuovono, in collaborazione con il 
Coordinamento nazionale dei 
CORECOM e CORERAT il convegno: 


minori e. 
mass media 


Venerdì 30 novembre 2001, ore 18.00 
Sabato 1 dicembre 2001, ore 10.00 


STARHOTEL SAVOTA EXCELSIOR 
. Riva del Mandracchio, 4 TRIESTE 


INGRESSO LIBERO 


Coordinatore nazionale politiche sociali CIMO e 
ASDM 

‘Responsabile Relazioni esterne dell'Oasi I.R.C.C.S. 
introduce: 

Giulio STAFFIERI 

Vicepresidente del Consiglio regionale 

del Friuli-Venezia Giulia 

Venerdì 30 novembre 2001, ore 18.00 

Sala Zodiaco 

STARHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


..2 quello nazionale con... 


Paolo BASILE 

Vicepresidente Consiglio. nazionale degli Utenti 
Danilo BERTAZZI 

il Tonio Cartonio della MELEVISIONE 

Enrico BERUSCHI 

Progetto “Carlo Porta - Carnevale 1818" 
Assessorato Cultura Regione Lombardia 


3 5 Îi Laura CANCELLIERI 
Con il contributo di SIRAM SpA Coordinatrice gruppo lavoro “Informazione e minori" 


il punto di vista di Trieste con... 


Roberto COLLINI 

Direttore Sede RAT del Friuli-Venezia Giulia 
Alfonso DI LEVA 

Direttore Agenzia ANSA di Trieste 

Gigliola TIVINICH DELLA MARINA 

Tutore pubblico dei minori del' Friuli-Venezia Giulia 
Fabiana MARTINI 

Direttore Settimanale VITA NUOVA 

Giovanni MARZINI 


Caporedattore redazione italiana Sede regionale RAI 


Roberto MORELLI 

Direttore TELEQUATTRO 

Francesco PATICCHIO 3 
Direttore TRIESTEOGGI ed ANTENNA 3 Trieste 
Alessandro RUDOLF 


Caporedattore redazione slovena Sede regionale RAI 


Vojnir TAVCAR 
Vicedirettore PRIMORSKI DNEVNIK 


Coordina la tavola rotonda; 
Loris FACCHINETTI 


Consiglio Nazionale Ordine dei Giornalisti 

Ezio ERCOLE 

Portale internet www.portfolioitalia.com 

Pier Umberto FERRERO 

Presidente CORECOM Piemonte 
* Piero MARRAZZO 
Conduttore MI MANDA RAITRE 
Mario MORCELLINI 
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
Mauro SERIO 
Ambasciatore UNICEF per i bambini 
Daniele DAMELE 
Presidente CORECOM Friuli-Venezia Giulia 
Proiezione di un contributo filmato di Ezio GREG- 
GIO, Enzo TACCHETTI ed Antonio RICCI 
coordina la tavola rotonda: Giuseppe SCARCIA + 
Presidente del Coordinamento nazionale 
CORECOM e CORERAT 
introduce: Federica SEGANTI 
Assessore regionale del Friuli-Venezia Giulia 


Sabato 1 dicembre 2001, ore 10.00 
Sala Azzurra STARHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la grande opportunità di con- 

folidare la sua immagine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il van- 
taggio di un’informazione a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. La contemporanea presenza di inserzionisti quali- 
ficati fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del mercato. Chi 
non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i propri interessi, perché lascia 


spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
| Faipubblicità negli speciali del tuo settore. 


è 


informazione di 
‘pubblicità di successo 


agenzia formativa 


qualità, 
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Friuli Venezia Giulia 


30 


Imprenditori 
poco coraggiosi 


Non v'è giorno che nella vo- 
stra rubrica non lo si citi: è 
l'atteggiamento tipico dei 
triestini per cui di fronte a 
Sloan proposta di cam- 

iamento oppongono l’or- 
mai mitico grido di o: 
principale responsabile, se- 
condo alcuni, dell’immobili- 
smo di cui Trieste soffre. La 
mia impressione è invece 
che Trieste sia la città del 
«Se pol», dove si può pro- 
prio tutto: perché se in pri- 
ma istanza si dice sempre 
«no», poî si accetta tutto sen- 
za far seguire alle parole al- 
cun fatto concreto. 

Trieste è infatti l’unica 
città dove si può chiudere 
un cantiere come il S. Mar- 
co (con una manodopera ir- 
ripetibile che produceva le 
migliori navi del mondo), 
dove il sindaco Illy potè fre- 
garsene del consenso della 
città e della sua stessa mag- 
gioranza per portare avanti 
i progetti in cui credeva e, 
nonostante ciò, conseguire 
alla fine del mandato un 
trionfo personale. Dove Ba- 
saglia provò sulle spalle dei 
cittadini gli effetti della fu- 
tura legge 180, dove si speri- 
mentò il progetto «Stream» 
per anni creando solo disa- 
gi e nessun gine dove 
st può proporre di interrare 
una rwiera come Barcola 
Eu a Genova 0 Napo- 

i), ecc... Non è quindi il 
«No se pol» la causa dei ma- 
li che affliggono Trieste. In- 
vece è un ottimo alibi per la 
ricca classe imprenditoriale 
triestina, che di suo non 
vuole rischiare proprio nien- 
te e cerca solo gli appalti 
pubblici dove Regione e Co- 
mune sono ottimi garanti. 

Ed è allora che appare 
evidente la vera funzione 
del «No se pol». Consente di 
proporre le più assurde ope- 
re pubbliche: i triestini, co- 
me antidoto al loro immobi- 
lismo, devono rispondere in 
coro «Se pol. 


IL PICCOLO 


‘ino Bradac 


Stupenda 
pubblicità 


Da triestino residente a Mi- 
lano da oltre cinquant'anni, 
voglio complimentarmi con 
l’ente— credo sia l’Apt— che 
ha programmato quella stu- 
penda campagna pubblicita- 
ria per Trieste, che ha come 
slogan «Trieste ti aspetta» e, 
come inquadratura, quattro 
meravigliose foto di Trieste. 

Nell'esprimere tutto il 
mio entusiasmo e ammira- 
zione per tale campagna, 
preciso che quanto ho affer- 
mato non è una opinione iso- 
lata. Ho parlato con molte 
persone, qui a Milano, trie- 
stine e non, che si sono di- 
chiarate — unanimemente e 
positivamente — sensibilizza- 
te da questa campagna. 
Molti non triestini hanno 
già programmato, per il 
prossimo futuro, un soggior- 
no in questa nostra meravi- 
gliosa città. 


& ; 
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nonna, suocera e anche 
amica, 


Corsi post diploma 
approvati è finanziati da 


Partner A.Pro.Bio-Associazione 
Agricolture Movements - Italians Members Coordinations 


Il tecnico viticoltura individua le modalità di co 
guidata che si rendono opportune di volta i 
ciclo di produzione dell'azienda fino all 
associazioni di categoria, comunità mo 
commerciali del settore biologico, 


Direzione Generale. 
Occupazione e Affari Sociali 
Fondo Sociale furopeo 


LA POLEMICA 
Dopo le parole di Berlusconi (e in seguito di Dipiazza) sull'illuminazione del cuore della nostra città esplodono le reazioni 


A spada tratta in difesa delle luci di piazza Unità 


" ILLYVUMINAZIONE © 
| PIAZZA È 


Gentile presidente del Con- 
siglio Berlusconi, la nostra 
piazza Unità è perfetta e 
bellissima e tale deve rima- 
nere. Una delle sue caratte- 
ristiche è proprio questa îl- 
luminazione notturna e 
non per nulla è considera- 
ta una delle più belle piaz- 
ze d'Italia e d'Europa. È 
una questione di logica e 
di buon gusto, che forse a 
lei manca, visto che indos- 
sa spalloni da lottatore e 
tacchi alti, facendo spreco 
di fondotinta. Spero che il 
sindaco Dipiazza e questa 
amministrazione non pren- 
dano in considerazione la 
sua proposta che potrebbe 
danneggiare la bellezza e 
l’immagine della nostra 
città. Con antipatia, una 
triestina che ama la sua 
città. 

Pia Parladori 


Tante altre cose 
da spegnere 


È bella, piazza Unità. È 
bella al mattino quando, 
incolonnata nel traffico, la 
guardo di sfuggita e con 
gli occhi ancora assonnati. 

È bella di primo pome- 
riggio avvolta dal calore 
del sole che la illumina e ri- 
scalda. Ed è bella di sera 
quando, talvolta per la ter- 
za o quarta volta nella gior- 
nata, la rivedo illuminata 
e sfavillante di luci. 

Al sindaco ricordo che ci 
sono triestini pensanti che 
vivono la città 365 giorni 
all’anno e che il loro giudi- 


Io mi chiedo: se la pubbli- 
cità odierna per Trieste ha 
prodotto già dei buoni risul- 
tati, non sarebbe auspicabi- 
le ripeterla, con ancora mag- 
giori prospettive di succes- 
so, nella prossima primave- 
ra? 

Quindi concludo: la frase 
spesso usata a Trieste, «No 
se pol» andrebbe sostituita 
da quest'altra: «Co’ se vol, 


se pol». 
Fabio Schiffmann 
Milano 
Impiegata 
maleducata 


Lunedì 26 novembre, ore 
9.50: entro nell'ufficio posta- 
le di borgo San Sergio, per 
ritirare un atto giudiziario. 

Consegno l’avviso per il 
ritiro all’impiegata; rispo- 
sta; «xe scrito che la pol riti- 
rar la letera dopo le 12». 
Faccio presente che lo so, 
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Federico e anche dal 
nonno. 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


IL CASO 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


DI 


zio conta più di quello di 
chi passa e va. E poi ci so- 
no tante altre luci da spe- 
gnere per risparmiare. 
Tania Conestabo 


L'autonomia 
del sindaco 


Tutti hanno potuto render- 
si conto che il sindaco ha 
a'‘cuore gli interessi dei 
propri cittadini, seppure 


ma poiché dovevo recarmi 
in mattinata a Udine per la- 
voro, insisto. Risposta: «go 
de far!... la torni fra meza 
ora». Insisto ancora: «La va- 
di a bever un cafè e la tor- 
ni». Esco dall'ufficio: sorseg- 
gio l’infuso e ritorno. 

Ripresento il cedolino: ri- 
sposta: «go de far, la torni 
dopo mezogiorno». Faccio 
presente che la promessa 
era: «dopo il caffè»... Niente 
da fare: «No go tempo». 
Esco dall'ufficio scagliando 
epiteti non degni di un gen- 
tiluomo e mi reco dai cara- 
binieri. 

L'appuntato telefona in 
posta: niente da fare: «Dopo 
le 12. Sono le 10.15». 

Dopo aver atteso per 106 
minuti fuori dalla porta, al- 
le 12.01 rientro nella suc- 
cursale: l'impiegata si gira 
di 180 gradi, prende la mis- 
siva e me la consegna! 

- Aldo Benvenuti 


LI u gu 
Auguri a Lidia 
Lidia compie 80 anni. 

In questo giorno 


importante le sono vicini 
i parenti e gli amici. 


Fa Lg! Regione Autonoma FVG 
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con qualche caduta di sti- 
le che rasenta la demago- 
gia: sposta i «panettoni» 
per permettere un agevole 
deflusso del traffico sulle 
Rive, offre stage ai giova- 
ni all’interno dei suoi su- 
permercati, sostituisce le 
lampadine del Palazzo co- 
munale fuori uso e da ulti- 
mo vuole farci risparmia- 
re sulla bolletta dell’illu- 
minazione Acegas. 

D'altro canto però è già 


Eff. com. al Sind. dal 31/10/01 al 5/12/01 


Corso post diploma per TECNICO VITICOLTURA (indirizzo biologico) Qualifica di Secondo livello 
Promosso da Unione Provinciale degli Agricoltori di Pordenone, Usr Cisl 
produttori.biologici e biodinamici del Friuli Venezia Giulia, Ifoam Italia-International Federation of Organic 


ncimazione e fertilizzazione con sostanze organiche e le tecniche proprie della lotta 
n volta, a seconda dell'ambiente e dei tipi di produzione, Si occupa dell'impostazione 
ottenimento del vino e della collocazione dei prodotti sul mercato. Può essere inserito i 
ntane e enti locali, associazioni di produttori biologici e non, cooperative agricole, in ri 
aziende agricole con attività collaterale di fattorie didattiche o acco 
strutture familiari. Oppure può intraprendere un'attività imprenditoriale. 
Contenuti: pianificare l'attività di conversio: 
biologica - pianificare le attività di recuper : giovani e adulti in possesso di di 
numero partecipanti: min 12 max 20 - $ 
elisabetta.pontoni@ial.fvg.it - t.0481 538439 i 
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www. 


Una lettrice parla delle anomalie al teatro Verdi 


In scena LÌ Kalashnikov 


gistrano numerosi e corpo- 
si saldi negativi in bilan- 
cio. 

E veniamo ora all’og- 
getto: l'illuminazione di 
piazza Unità. Dopo an- 
ni di oblio possiamo van- 
tare effetti chiaroscurali 
di un certo livello, degni 
della bellezza e del patri- 
monio artistico della no- 
stra città; sono concorde 
con. l'opinione secondo 
cui l'illuminazione impo- 
stata dalla precedente 
giunta fosse eccessiva, 
ma decidere per un’illu- 
minazione a fasce ora- 
rie, o addirittura inter- 
mittente per le colonni- 
ne poste sul ciglio stra- 
dale, non credo sia una 
soluzione consona. 

Il presidente del consi- 
glio è libero di esprime- 
re i propri pareri, ma' 
spero che il sindaco Di- 
piazza rammenti il prin- 
cipio, da lui più volte ri- 
chiamato in campagna 
elettorale, dell’autono- 
mia degli enti locali, af- 
fermato con la legge 
142/90 e ribadito e am- 
pliato nel Testo unico 
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Le statue che sovrastano la facciata del teatro «Verdi». 


Dura la vita dei triestini 
frequentatori di teatri. 
Non è bastato lo choc pro- 
vato nel ritornare al Ros- 
setti, «riqualificato» (voca- 
bolo tanto di moda, che fa 
venire i brividi per le sue 
sinistre implicazioni) con 
un color  rosso-bordello 
(cfr. il film «I fratelli Kara- 
mazou») e il kitsch del 
grande salone, immerso 
in un color blu-da-mal:-di 
stomaco, la scalinata da 
palasportivo di una degra- 
data periferia. 


WSiegfrido e Brunilde, «po- 
veri ma belli» (si fa per di- 
re), in una soffitta sE arti- 
sti, trasformati in Mimi e 
Rodolfo: una scena dalla 
vita di Bohéme. E via va- 
neggiando, con Hagen che 
si fa un «whischetto» per 
tirarsi su il morale, assi- 
stendo alla scenetta fami- 
liare tra Gunther e Sigfri- 
do (comprese le manate 
sulle spalle). 

La grande scena corale, 
0i, è animata da una fol- 
a di Carbonari ante litte- 

ram, con il cilindro, ma 


LA PERSIA 


VENDITA FINALE 
STRAORDINARIA 


Tappeti Orientali 


Aubusson, Kilim e Mobili etnici 


d 
g 


à 


glienza agrituristica, presso 


ne - coltivare viti secondo metodo biolologico - ottenere vino e sottoprodotti da agricoltura 
‘o - commercializzare i prodotti - requisi 
disoccupati al momento dell'iscrizione - durata:500 ore di cui 200 in stage - 
Diaz 5 - selezioni: 10.12.2001 - referente: Elisabetta Pontoni — 


Îloma superiore, 
ede: lal Gorizia via 


alweb.it 


stato paventato un incre- 
mento di alcune tasse, 
non è stato specificato 
quali, per coprire lo scon- 
finato e inaspettato buco 
causato dall’amministra- 
zione Illy, in barba sia ai 
giudizi positivi attribuiti 
da una nota società di re- 
visione, sia alle statisti- 
che redatte dal Sole 24 
Ore, che collocano il Co- 
mune di Trieste certamen- 
te non fra i Comuni che re- 


Eccoci di nuovo al Tea- 
tro Verdi, dove la direzio- 
ne ha scordato di conse- 
gnare agli spettatori all’in- 
gresso una benda da ap- 
plicarsi agli occhi, onde li- 
mitarsi a godere della mu- 
sica immortale e delle bel- 
le voci dei cantanti. 

Che dire delle Norne (le 
Parche germaniche) degra- 
date a povere operaie inco- 
lori, con il fazzolettino an- 
nodato in testa, un camice 
anonimo e, mi è sembrato, 
gli anfibi ai piedi? Eccovi 


LaSTANDA 


del 2000. 

Francamente ritengo 
sia opportuno puntare 
sulle attrattive di Trie- 
ste, sotto il profilo del- 
l’arte, e soprattutto delle 
manifestazioni (vedi 
Barcolana), che pure 
hanno contribuito negli 
ultimi anni ad innalza- 
re il prestigio della cit- 
tà, ma che richiedono 
un contorno e un impat- 
to visivo di pari livello. 

Renzo Fain Binda 


anche con la lancia (per- 
ché non fucili a trombo- 
ne?), mentre le dame fan- 
no. un picnic sull'erba 
(mancavano le tazze da 
tè). E che dire di Sigfrido 
con la spada e uno strac- 
cetto di lurex, infilato nei 
pantaloni, visibilmente a 
disagio? 

a abbiate fede: in un 
futuro non lontano vedre- 
mo sulla scena anche le tu- 
te mimetiche e i kalash- 


nikov. 
Paola Schulze 


presso 
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CURIOSITA' L'essenza della demenzialità geniale raccolta nel libro «La scienza improbabile» di Mure Abrahams 


| Esilaranti ricerche da premi I6Nobe 


n riccoro 31 


Fra gli esempi, quello degli effetti terapeutici del «bacino sulla bua» 


Pubblichiamo un brano dal libro «La 
scienza improbabile» di Marc Abrahams. 

Sul finire del 1994, per festeggiare la 
nascita di Air (ovvero degli Annals of Im- 
probable Research, è stato deciso di sppel- 
lire una piccola Capsula del Tempo al 
Massachussets Institute of Technology, e 
abbiamo lanciato un concorso per dedicere 
«Chi/che cosa metter enella Capsula del 
tempo». Sono stati suggeriti 
tra gli altri: Ross Perot, il 
Principe Carlo, Bill Clinton, 
Elvis Presley e, primo in ordi- 
ne di voti raccolti, Bill Gates. 
Tuttavia queste persone han- 
no declinato l’invito a farsi || 
seppellire, nonostante la no- 
stra Capsula, unica fra tutte 
quelle seppellite nel 1994, fos- 
se l’unica a non rontenere un | 
ricordino di O.J. Simpson. 

I vincitori del concorso non 
hanno ricevuto nulla, poichè d 
era stato concepito dagli ARIosi, E stato 
premiato il saggio del lettore Dornald 
Trunblade, il quale ha proposto che nella 
capsula del tempo fosse racchiuso un sim- 
bolo che incorporasse le proprietà di Inter- 
net. «Dovrebbe rappresentarne l’intercon- 
nettività, la forma prevalente di comunica- 
zione, la natura umana dei suoi abitanti e 


- 


o 


- 
Le 


Stravagante iniziativa al Massachussets Institute of Technology 


Barbie nella Capsula del Tempo 


il loro livello intellettuale. Potrebbe anda- 
re bene una bambola Barbie seminuda 
con cavi in fibra ottica al posto dei capelli 
finti». Ed ecco l’elenco, un po’ alla rinfusa, 
degli oggetti compressi in un pressarifiuti 
prima di essere inseriti nella Capsula: 
Una multa per sosta vietata: una gom- 
ma americana sputata da un premio No- 
bel; un sacchetto di patatine fritte dél 
MacDonald; il reggiseno ap- 
puntito di Madonna; la Bar- 
bie Internet (nella foto); un 
chip Pentium montato su un 
tavolo da sedute spiritiche; il 
manifesto «Peni del regno ani- 
| male»; una bambola idraulica 
estensibile Vac-Man; un ricor- 
do della guerra fredda (pac- 
chettino di scorie nucleari ra- 
dioattive); una confezione di 
mascara Max Factor; quattro 
Power Ranger; un premio 
IgNobel 1994 (mezzo cervello 
in cera montato su zoccolo in legno); tre 
batteri; una mappa delle stelle (non in cie- 
lo, ma quelle di Hollywood con segnate le 
loro ville); una copia del programma Win- 
dows della Microsoft; una lattina di Sim- 
menthal; fiocchi d’avena e una scarpa da 
ginnastica; una busta di deidratante; un 
profumo d'ambiente. 


Anche gli scienziati si diver- 
tono. E non poco. Lo dimo- 
stra «La scienza improbabi- 
le», succulenta raccolta di 
ricerce rigorosamente scien- 
tifiche nel metodo realizza- 
te da scienziati su argomen- 
ti davvero curiosi. È la sin- 
tesi, tradotta in italiano di 
«Annals of improbable 
research» (a cura di 
Marc Abrahams, Garzan- 
ti, pagg. 379, lire 25 mi- 
la), la rivista di scienza de- 
menziale, diffusa in tutto il 
mondo, pubblicata da circa 
una ventina d'anni. Il libro 
raccoglie un centinaio di ar- 
ticoli scientifici relativi ad 
argomenti particolarmente 
assurdi, parodie di saggi su 
argomenti strampalati, in- 
terviste ai più grandi ricer- 
catori viventi, a cui si chie- 
dono cose che nulla, o qua- 
‘si, hanno a che fare con la 
scienza, salvo scoprire che 
gli scienziati restano tali, 
nel metodo, anche quando 
aprono la posta, o farcisco- 
no una crostata con la mar- 
mellata. Il risultato del li- 
bro è duplice: grandi risate 
da un lato, e la possibilità 
di raggiungere l'essenza 
della demenzialità. Discor- 
si logici, rigorosi, che appli- 
cano il metodo scientifico, 
infatti, vengono distorti 
dall'obiettivo finale, la di- 
mostrazione di fenomeni 


inutili, irrilevanti, unici, 
per cui lo scienziato appare 
come una caricatura di se 
stesso. 

L'obiettivo - dice. Marc 
Abrahams nella sua prefa- 
zione, è quello di divertire, 
ma anche dimostrare che, 
alla fine della festa, gli 
scienziati sono esseri uma- 
ni, con tutto quello che ne 
comporta. Gli scienziati - 
scrive Abrahams - «hanno 
una nomea, solitamente 
meritata, di distrazione, 
non tanto nell'esercizio del 
proprio mestiere, quanto al 
momento di infilarsi i vesti- 
ti proprio mentre hanno 
per la testa cose ben più im- 
Porca quali la verità, la 

ellezza e i soldi», traccian- 
do un quadretto noto a tut- 
ti quelli che bazzicano an- 
che per caso nei corridoi di 
istituti scientifici, popolati 
di CERTO con maglioni 
indossati alla rovescia, pan- 
taloni che avrebbero biso- 
gno - da mesi - di un pas- 
saggio in lavatrice, bottoni 
di camice allacciati come ca- 
pita. Ma al di là della cura 
personale dei grandi pensa- 
tori, «La scienza improbabi- 
le» raccoglie ricerche davve- 
ro uniche, come quella rela- 
tiva agli «effetti terapeutici 
del bacino sulla bua», rea- 
lizzata nel 1995 da un me- 
dico del Dipartimento di pa- 


RASSEGNE Dal 4 dicembre a tutto febbraio a Udine, nel decennale della morte del poeta-sacerdote 


David Maria Turoldo, una voce dal Friuli 


Zavoli, Loi, Olmi, Zanzotto e Risoni Stern tra gli ospiti della 


UDINE Ermanno Olmi, An- 
drea Zanzotto, Sergio Zavo- 
li, Franco Loi, Mario Rigo- 
ni Stern, Furio Bianco, Al- 
do Colonnello, Amedeo Gia- 
comini. Artisti, studiosi, po- 
eti e uomini di fede uniti 
da un denominatore comu- 
ne : la stima, l’affetto per 
un «uomo», Padre David 
Maria Turoldo. 

Sono passati dieci anni 
dalla scomparsa del sacer- 
dote friulano e la sua terra 
natale, il Friuli, lo vuole ri- 
cordare. Un affettuoso 
omaggio all'artista e al poe- 
ta, ma anche e soprattutto 
all'uomo» Turoldo, al suo 
impegno contro la povertà 


(«presenza profetica della 


storia») e l'emarginazione, 
per una Terra libera, libera 
di guardare dentro sè stes- 
sa per esaltare i grandi pre- 
gi e combattere i millenari 
difetti dell'essere umano. 
Poesia, musica, cinema e 
teatro, testimonianza e di- 
battito s'intrecceranno dun- 
que, da dicembre a febbra- 
io, nel progetto «David Ma- 
ria Turoldo. Una voce 


li 


Lo scrittore sarà sepolto sabato nel suo villaggio na- 
tale di Ovsianka, presso Krasnoiarsk, come chiesto 
espressamente nel suo testamento. Nella sua izba, pri- 
va di televisione e di radio, Astafiev aveva ricevuto gli 
ultimi leader del Cremlino prima di Putin. Le sue ope- 
re sono state pubblicate in milioni di copie e tradotte in: 


diverse lingue. 


dal Friuli», ideato e cura- 
to dall’Associazione Cultu- 
rale Forum di Aquileia, con 
il sostegno della Regione, e 
con la collaborazione del- 
l'Associazione «Padre Da- 


Morto Viktor Astafiev, | sttatria 
«cantore della Siberia» 


MOSCA Lo scrittore russo Viktor Astafiev, considerato 
‘un classico della letteratura sovietica con i suoi roman- 
zi «contadini» sulla vita in Siberia, è morto all'età di 77 
anni nella sua casa di Krasnoiarsk (Siberia), in seguito 
a un ictus. I suoi romanzi - si ricordano «Un'infanzia in 
Siberia», «Perduto nella taiga», «Il piccolo pescatore del- 
la taiga» - hanno per scenario la Siberia orientale, il 
grande fiume Ienisei, le città e le campagne della Rus- 
sia profonda. Veterano della Seconda guerra mondiale, 
nella quale era rimasto ferito in modo grave, Astafiev 
ha anche descritto nelle sue opere le vicissitudini dei 
soldati semplici, ciò che gli valse le critiche dei genera- 


L'iniziativa prenderà il 
via martedì 4 dicembre, al- 
le 18, nella Sala Consiglio 
della Provincia dî Udine, 
con un incontro-dibattito 
dedicato a «Il contesto 
storico della testimo- 
nianza di David Maria 
Turoldo». Interverranno 
Aldo Colonnello, Giorgio 
Lago, Michele Ranchetti, 
Gianfranco Scialino. Sarà 
una preziosa opportunità 
per mettere a fuoco il per- 
corso umano e artistico di 
Padre Turoldo, in rapporto 
al suo tempo e alle vicissitu- 
dini storiche e sociali che 
ne hanno scandito l’esisten- 
za, l'operato, le motivazioni 
più intime e profonde. 

Si proseguirà poi mercole- 
dì 5 dicembre, alle 20.45, in 
Sala Ajace al Palazzo Muni- 
cipale di Udine, con una 


conversazione affidata a 
Franco Loi, Andrea Zanzot- 
to e Amedeo Giacomini su 
«Il senso della poesia di 
David Maria Turoldo». 
Nella stessa serata, verrà 
dato il via al Premio Bien- 
nale di Poesia dedicato al 
sacerdote, per opere già edi- 
te. 

Il giorno successivo, alle 
21, nella Chiesa di San Pie- 
tro Martire di Udine, sarà 
la volta di indagare su un 
ulteriore aspetto del percor- 
so artistico e al tempo stes- 
so personale di Padre Turol- 
do: «I Salmi e gli Inni- Il 
sentimento liturgico» è 
il titolo della conversazione 
che impegnerà monsignor 


Padre Turoldo da giovane. 


Nicola Borgo e monsignor 
Guido Genero. Nell’occasio- 
ne, la Cappella Civica di 
Trieste eseguirà dei brani 
composti dal Maestro Mar- 
co Sofianopulo sugli Inni di 
Padre Turoldo, 

Ultimo tassello dell’arti- 
colato mosaico chiamato a 
ricomporre l’eclettica perso- 
nalità artistica di questo sa- 
cerdote, l’atteso evento tea- 
trale al debutto in prima as- 
soluta venerdì 7 dicembre, 
alle 21, nella Sala Madras- 
si di Udine. «La scena del- 
l’utopia- il teatro di Tu- 
roldo» s'intitola infatti la 
coproduzione che il Teatro 
Club Udine e l’Associazio- 
ne Culturale «Forum» di 
Aquileia hanno voluto dedi- 
care a Padre Turoldo, nel- 
l'allestimento curato e di- 


manifestazione 


retto dal regista Alessan- 
dro Marinuzzi con gli attori 
Mira Andriolo e Riccardo 
Maranzana per le musiche 
di Renato Rinaldi. 

Facendo un salto tempo- 
rale, altrettanto ricca di si- 
gnificati l'indagine che, nel 
febbraio del prossimo anno, 
ruoterà intorno all’opera di 
Turoldo. A cominciare dal- 
la sua passione cinemato- 
grafica, confluita  nell’or- 
mai storica e indimenticabi- 
le pellicola «Gli ultimi» 
che lunedì 4 febbraio, alle 
17.80, nel Teatro Nuovo 
«Giovanni da Udine», offri- 
rà lo spunto per un incon- 
tro sul tema della civiltà 
contadina fra passato e fu- 
turo, E subito dopo, alle 21, 
è in programma, in antepri- 
ma assoluta, la proiezione 
della copia restaurata dello 
stesso film, a cura del Cen- 
tro Espressioni Cinemato- 
grafiche, di Cinemazero e 
della Cineteca del Friuli, 
con le testimonianze di per- 
sonalità coinvolte nel re- 
stauro dell’opera. 

«Un progetto per l’uo- 
mo» sarà l'appuntamento 
di martedì 5 febbraio. Gran- 
di personalità del giornali- 
smo, della Chiesa e del 
mondo della cultura - come 
il Cardinale Piovanelli, Al- 
do Aniasi, Ettore Masina e 
il Premio Nobel per la Pa- 
ce, Rigoberta Menchù- si in- 
contreranno per discutere 
anche dei drammatici even- 
ti degli ultimi mesi. 

Un concerto curato dal 
compositore Davide Pitis 
ed eseguito dall’Orchestra 
e dal Coro di Stato della Ra- 
dio Bulgara celebrerà, mer- 
coledì 6 febbraio, il decimo 
anniversario della scompar- 
sa di Padre David. 

Ultima tappa di questo 
progetto-omaggio sarà, gio- 
Seni 7 febbraio, la dis 
ne sul tema «Il cristiano 
Turoldo». Una discussio- 
he che suggellerà, ideal- 
mente, la celebrazione ri- 
cordo di un talento fra i più 
sinceri e fecondi che il Friu- 
li ha saputo sprigionare nel 
Secolo scorso. sn 

ht 


rapatologia dell'Università 
statale del Minnesota, vol- 
to a dimostrare come le 
escoriazioni dei bambini 
(soprattutto alle ginocchia) 
si cicatrizzino ben 5 giorni 
rima se, al momento della 
ferita, la mamma abbia con- 
solato il figlio e abbia bacia- 
to la zona contusa. Esile- 
rante la descrizione del ri- 
goroso metodo scientifico 
utilizzato, con i ricercatori 
appostati al parco giochi, le 
interviste al campione di 
25 bambini protratte per 
25 giorni, la differenziazio- 
ne del tipo di trauma sulla 
base della reazione vocale 
(leggi pianto) del bambino. 
je ricerche più diverten- 
ti (citiamo solo alcuni titoli: 
«probabilità di rapimenti 
da parte di alieni», del Di- 
artimento di fisica della 
rexel University di Phila- 
dephia, «Correlazione tra 
la presenza di tornado e di 
case mobili», dell'Universi- 


cia dell'elettroshock per cu- 
rare l'avvelenamento da 
serpente a sonagli» del Cen- 
tro per le scienze sanitarie 
dell'Università dell'Arizona 
e «Trasmissione della go- 
norrea da bambola gonfiabi- 
le» dell'ospedale di Nanor- 
talik, Groenlandia) portano 
anche a un epilogo ormai 
noto in tutto il mondo: la 


premi 


consegna degli IgNobel, i 
premi Nobel per le ricerche 
più improbabili, assegnate 
a scienziati i cui risultati 
«non possono né devono ve- 
nir riprodotti». La cerimo- 
nia si svolge ogni anno all' 
Università hi too 
tà del Wisconsin, «Ineffica- RN È È a 
re gli Ig Nobel sono dei veri 
‘obel, che nell'occa- 
sione si esibiscono anche in 
letture o performance di 
spettacolo in sintonia con 
l'occasione. Le ricerche rela- 
tive al campo della sessuali- 
tà e della medicina appaio- 
no tra le più premiate: da 
citare, a puro titolo di esem- 
pio, la ricerca apparsa sul 


La celebre foto di Albert Einstein che mostra la lingua. 


Lancet (prestigiosa rivista 
di medicina) «L'uomo che si 
punse un dito ed emanò un 
odore putrido per 5 anni», 0 
la ricerca pubblicata su An- 
nals of Sex Resarch «rap- 
porto tra statura, lunghez- 
za del pene e del piede» nel 
1998, più complesso, a me- 
no di una laurea in biolo- 
ia, riuscire a ridere su «In- 
luzione e potenziamento 
del parto nel bivalve Shae- 
rium striatimun con inibito- 
ri *selettivi del riassorbi- 
mento della serotonina» 
(Journali of Experimental 
Zoology, 1998), anche se è 
rovato che i laureati di bio- 
ogia hanno riso a lungo. 
Francesca Capodanno 


MOSTRE Omagsio al Nobel da oggi al Goethe Institut 
Disegno e scrittura intrecciati 


TRIESTE Un Premio Nobel al Goethe-Insti- . 


tut di Trieste. Da oggi, infatti, e fino al 21 
dicembre, l'istituzione culturale di via Co- 
roneo 15 ospita le opere grafiche ed i dise- 

i di Giinter Grass, vincitore del Premio 

obel per la Letteratura nel ’99, uno degli 
scrittori più noti a livello mondiale. Un ri- 
tratto a tutto tondo sia della sua opera let- 
teraria che della (meno conosciuta) attivi- 
tà di disegnatore e scultore, senza voler di- 
menticare il suo impegno politico: questo 
l’obiettivo della rassegna dal titolo «Dal di- 
segno alla scrittu- 


nella vita di Giinter Grass 


rina sposata nel ’54). Qui alterna l’attività 
di scultore, a schizzi e scene per il teatro, 
ispirati dall’arte della moglie, Nel ’58, pre- 
senta due capitoli del suo romanzo «Die 
Blechtrommel» (Il tamburo di latta). 
Quando il libro esce, nel ’59, è un successo 
mondiale. Grass viene considerato il suc- 
cessore di Thomas Mann. Dedicandosi in- 
teramente alla letteratura, Grass rinun- 
cia alla scultura per vent'anni. Alla fine 
del 1960, scrive un racconto,«Katz una 
Maus» (Gatto e topo). Contemporaneamen- 

te, lavora al suc- 


ra - Mostra docu- 
mentaria sulla vi- 
ta del Premio No- 
bel Giinter 
Grass». 

Grass nasce il 
16 ottobre 1927 a 
Danzica. Nell’au- 
tunno del ‘44, en- 
tra nell’esercito co- 
me carrista titola- 
re. Sotto il fuoco 
dei bombardamen- 
ti russi, vede mori- 
re, al primo scon: 
tro, la metà dei 
suoi compagni. 
Un’esperienza 
che Grass non di- 
menticherà mai. 


cessivo poema epi- 
co,«Hundejahre» 
Anni. di cani), 
ubblicato nel ’63. 

el ’60 Grass ri- 
torna a Berlino e 
aderisce al Parti- 
to Socialdemocra- 
tico Tedesco. Pas- 
sa un decennio, e 
Grass si ritira dal- 
la politica e inizia 
a scrivere «Tage- 
buch einer Schnec- 
ke» (Dal diario di 
una lumaca), ope- 
ra epica su uomi- 
ni-animali capaci 
di cucinare. Poco 


Nel ’46, dopo la li- 
berazione, parte 
er Dusseldorf, 
ove studia arte. 
Ma l'Accademia è 
ancora ridotta in 
macerie. Per non 
EDT tempo, fa 
apprendistato co- 
me scalpellino e 
scultore, Tra il ’48 
ed il ’49 studia 
Sicna e scultura. 

antenendosi co- 
me scalpellino, si 
Uò permettere 
ei lunghi viaggi 


dopo pubblica 

un'altro oema, 

da Butt» (Il rom- 
D) 


Grass non ab- 
bandona il dise- 

o, Dal 1972 si 
ledica alla grafi- 
.| ca, passando dal- 
‘| l’acquaforte alla li- 
tografia. Spesso i 
disegni e le grafi- 
che accompagna- 
no o rielaborano 
le sue opere lette- 
rarie. Più tardi 
Grass inizia a rea- 
lizzare acquerelli, 


all’estero, dove vi- 
ve di «pane, vino 
rosso e arte». Nel 


°52 in Francia. 

Nel ’53; si trasferisce in una Berlino di- 
strutta. Dopo essersi laureato, presenta la 
sua prima mostra personale. L'Associazio- 
ne degli artisti lo tratta con indifferenza 
perchè Grass realizza un'arte figurativa, 
che non è di moda in quegli anni. 

TI suo impegno come scultore e disegna- 
tore tuttavia non esclude l’attività di scrit- 
tore. Nel ’55 fa parte del «Gruppo 47», as- 
sociazione di scrittori guidata da Hans 
Warner Richter. L’anno dopoo si trasferi- 
sce a Parigi con la moglie Anna (una balle- 


Sopra, lo scrittore Giinter Grass. Sotto, il suo 
’51 è in Italia, nel acquerello per il «Tamburo di latta» (1955). 


ispirandosi ad og- 
etti quotidiani. 
ell’82 riceve a 
Roma il Premio 
3 Feltrinelli per la 
narrativa. Dieci anni dopo la caduta del 
Muro di Berlino, viene messo alle stampe 
«Mein Jahrhundert» (Il mio secolo), dove 
fa esplicito riferimento alle onte del passa- 
to di L'ultimo Premio Nobel del ven- 
tesimo secolo viene conferito prioprio a 
Giinter Grass sporche ha dipinto il volto 
dimenticato della storia in favole di cupa 
allegria». Grass oggi vive a Lubecca. 
La mostra al Goethe Institut rimarrà 
aperta sino al 21 dicembre con i seguenti 
orari: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


st 


cd 


coptetti 
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IL PICCOLO 


LIRICA Presentato l'allestimento verdiano che il 7 dicembre inaugurerà la stagione scalisera a Milano 


Sarà un Otello tutto shakespeariano 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


Non solo per la regia di Graham Vick ma anche per l'aspetto drammaturgico 


vj 


Angela Gheorghiu si sfoga: 
Riccardo Muti? Un dittatore 


PARIGI «È un dittatore, un tiranno criminale, che uccide 
la personalità dei cantanti»: così Angela Gheorghiu par- 
la di Riccardo Muti in dichiarazioni riportate dal «Nou- 
vel Observateur» da ieri in edicola. «La prima cosa che 
mi ha detto è stata: io non sono un accompagnatore. 
Ma quando fa l’opera, è un accompagnatore e se non 
gli piace dovrebbe cambiare mestiere. Non si può lavo- 
rare con un uomo così», conclude la bellissima soprano 
romena. E ce n’è anche per la Scala, che secondo la can- 
tante «non è mai stata così giù» e questo per «responsa- 
bilità della gestione». Angela Gheorghiu è in questi 
giorni alla ribalta a Parigi per una «Boheme» in cartel- 
lone all'Opera-Bastille e per il lancio di una «Tosca» fil- 
mata dal regista Bernard Jacquot, dove compare accan- 
to al marito, il tenore franco-siculo Roberto Alagna. 


MILANO Sarà un Otello rivisi- 
tato quello che venerdì 7 di- 
cembre inaugurerà la sta- 
gione scaligera a Milano: 
non solo per la regia di 
Graham Vick e il ripristino 
del diapason verdiano (a 
436 vibrazioni invece delle 
usuali 442), ma anche per 
l'aspetto  drammaturgico, 
basato sulla lettura di 
Shakespeare piuttosto che 
DE quella di Boito e di Ver- 

3 

Ne hanno parlato ieri al 
Teatro della Scala Barbara 
Frittoli, che interpreterà 
Desdemona, e il basso Leo 
Nucci, Jago. «Siamo tutti 
Bari dalla lettura di 

hakespeare, noi cantanti, 
Muti e Vick - ha spiegato il 
ara che ha interpreta- 
to Desdemona in almeno 10 
produzioni -. Ed è importan- 
te perchè per Desdemona 


Verdi vuole 
una ragazza an: 
CECO quasi 
ambina: inve- 
ce in Shakespe- 
are è l'oppo- 


sto». 
Nell'Otello di 
Verdi, infatti, 
manca: il prolo- 
go di Shakespe- 
are in cui si' 
spiegano tre 
fatti importan- 
ti: Desdemona 


era andata a llbassoLeo Nucci,Jago. 


letto con Otello 
prima delle nozze; il padre 
di lei aveva messo in guar- 
dia il Moro da un possibile 
tradimento della figlia; 
Otello era stato l'amante 
ue moglie di Jago, Emi- 
ia. 

«In Shakespeare - ha det- 
to Frittoli - Desdemona è 


una donna che 
ama, non è 
una bimbetta 
sciocchina. È 
tenace e non 
può credere 
che Otello le si 
rivolti contro, 

erchè ha ab- 

andonato tut- 
to per lui. Alla 
fine accetta il 
sacrificio in no- 
me di un amo- 
re vero e anche 
IERI capisce 

i avere fatto 
un errore sposandolo». 

Per Nucci, che da-10 anni 
Non cantava più Jago per- 
chè gli sembrava «troppo 
cattivo», con questa rilettu- 
ra dell'opera le cose sono 
cambiate: «Jago - ha detto - 
non è cattivo, ma vero. Ver- 
di ci ha messo molto di suo 


Serie di opere a olio su tela dell'artista Livio Rosignano presentate nella Sala Mostre del Circolo Generali 


Quando il pennello «traduce» il dolore forte della natura 


TRIESTE Una rassegna davvero notevole per 
qualità pittorica e intenti espressivi, dedi- 
cata alle opere dell'artista Livio Rosigna- 
no, nato a Pinguente nel 1924, ma natura- 
lizzato triestino, ha esposto i suoi lavori 
nella Sala mostre del Ciicolo Generali. Vi 


ni come que 


volte forzata quasi grazie all’uso di un ide- 
ale Signal 


o, opere di ampie dimensio- 


e che compongono, quasi fos- 
sero un affresco totale, la mostra in corso. 
In cui colpisce la Rioni, aderenza tra il 
gesto pittorico e i 


tema perseguito, come 


compare una serie di opere realizzate a pa esempio in «Memoria di un inverno a 


olio su tela negli ultimi quattro anni, in 
cui il pittore si conferma interprete matu- 
ro e molto efficace — ma al tempo stesso do- 
tato di un estro creativo fresco 
e vibrante — delle particolaris- 
sime atmosfere, naturali e 
d’ambiente, nonché umane e 
psicologiche, che carattérizza- 
no Trieste e i suoi dintorni. 

Luoghi abituali d’ispirazio- 
ne, amati dall’artista con impe- 
to gaio e viscerale, tanto da far- 
gli prediligere in gioventù la 
nostra città, più appartata e 
provinciale, rispetto alle occa- 
sioni che poteva offrirgli una 
metropoli come Milano, dove | 
Rosignano si era momentanea- 
mente trasferito negli anni Autoritratto del 1952. 
Cinquanta. 

Tradurre il messaggio del 


nita poesia. 


achau», in cui Li € 
ra, umana e dei luoghi, si fondono in atto- 


Di se, 
il tema della follia, graffiante e 
brutale, nonostante la scelta 
costante di un morbido croma- 
tismo, interrotto dal andino 
punto di poche note accese. 
accanto a «I rifiutati» dalla so- 
cietà, ecco «Le cose rifiutate», 
composte in un’asciutta natura 
morta. 

Ma, come uno sprazzo di lu- 
ce, forse ispirato 
bre foto di 
son, ecco l’uomo che salta, con 
vitale energia, le pozzanghere 
sullo sfondo di un travolgente 
tramonto: accanto al tema di 
Dachau e della bora sul mare, 


igiore, tristezza e natu- 


ito l'artista affronta 


o da una cele- 
enri Cartier-Bres- 


vento — o meglio della bora scura che scon- Tore rappresenta uno dei quadri miglio- 
ri 


volge il mare — attraverso il pennello, con 
un gesto pittorico impulsivo e vivace, ma 
al contempo conscio anche del dolore e del- 
la malinconia che alberga negli animi e in 
alcuni aspetti della natura, non è facile. 
Né, tantomeno, trasferire sulla tela l’im- 
magine tormentata e silente della Val Ro- 
sandra e del Carso. Nella pittura di alcuni 
maestri «cardine» della sua giovinezza, co- 
me Carlo Sbisà ed Edgardo Sambo, Rosi- 
gnano ha probabilmente intuito le coordi- 
nate fondamentali che gli hanno poi con- 
sentito di realizzare, con una prospettiva a 


lella rassegna. 

Pittore di brume e d’atmosfera, Rosigna- 
no narra la storia del quotidiano nelle no- 
stre terre, con un’accentuata attenzione 
per l’introspezione psicologica, evidente in 
opere come «Polvere», che racconta un'in- 
terno di osteria, e «Solitudine». 

Ma tutto s'illumina all’interno del San 
Marco: ed ecco che, dalla 
tezza dell’interno dello studio e di un’abita- 
zione, si entra nell’atmosfera pubblica e di- 
screta del caffè. 3 


rivata riserva- 


Marianna Accerboni 


CINEMA «Trieste Contemporanea» propone oggi e domani settantasei film 


C'è tanta animazione in Croazia 


Al Revoltella protagonista la storica «Scuola di Zagabria» 


Jurij, piccolo talento cieco 
nel nuovo film di Gabrini 


ROMA Si intitola «Jurij» il secondo film di Stefano Gabri- 
Di, già autore de «Il gioco delle ombre» (Globo d'Oro nel 
92). Il protagonista è un bimbo ipovedente (Rajmond 
Onodj) che, dalla morte della mamma, una giovane vio- 
linista ungherese, vive in isolamento rinchiuso in una 
stanza dal padre-padrone (Charles Dance), un musico- 
logo inglese ossessionato dal ‘perfezionismo che vuole 
fare di Jurij. un violinista immortale. Un film che af- 
fronta vari temi: talento e handicap, integralismo 
(«non c'è peggior maestro di chi cerca d'imporre la sua 
verità»), manipolazione. E’ stato girato in tre lingue: 
ungherese, Inglese e anche italiano, visto che, a pren- 
dersi cura di Jurij, sarà Isabella (Cecilia Sacchi), una 
giovane psicoterapeuta italiana in missione a Buda- 
pest dove il bimbo, in fuga, viene trovato. 

L'idea del film nasce in parte da una visita fatta an- 
ni fa nel Cottolengo di Torino, ma soprattutto dalla 
sua personale esperienza vissuta volontariamente per 
tre anni in Bosnia. Più precisamente a Mostar, dove 
Gabrini, armato di un cappello e un naso rosso da 
clown e insieme ad Alberto PESCI: si è occupato di 
bimbi traumatizzati non da padri musicologi, ma dal 
delirio della guerra. «Ci sono andato all'inizio del '95 
con Sarajevo in pieno assedio. E ho passanto 3 mesi” 
nei centri d'accoglienza in Romagna con Fabio Bussot- 
ti, pieni di bambini. Poi sono partito per Mostar, una 
città divisa tra integralisti e cattolici, dove siamo riu- 
sciti a fare recitare insieme i piccoli. È stata l'esperien- 
za più coinvolgente e pron fa della mia vita. Seguire 
il loro ritmo, fermare il tempo che ci schiaccia per guar- 
dare ciò che ci circonda con un'altra ottica (in questo ca- 
so la loro), farebbe bene a chiunque. Quello che ho fat- 
to in Bosnia, oggi è impensabile in Afghanistan», con- 
clude Gabrini. Tanto per tirarci sù. 

Prodotto da TBL in collaborazione con RaiCinema e 
Telepiù, «Jurij» uscirà nelle sale italiane venerdì 7 di- 
cembre. 


Marina Pertile 


TRIESTE Dopo la quattro gior- 
ni di video arte dei paesi 
dell’Ince, l’edizione 2001 di 
«Trieste Contemporanea — 
Dialoghi con l’arte dell’Eu- 
ropa centro-orientale» en- 
tra nella sua fase culminan- 
te, con una rassegna di ci- 
nema di animazione dedica- 
ta ai lavori della «scuola di 
Zagabria». 

«Il disegno e la vita — 
l'animazione croata della 
Zagreb Film» è il titolo del- 
la rassegna triestina, a cu- 
ra di Carlo Montanaro: 76 
pellicole in programma og- 
gi e domani all'Auditorium 
del Museo Revoltella, con 
una scaletta fittissima sud- 
divisa in tre spettacoli per 
giornata (ore 10.30, 17.30 e 
21). 

Fondata nel 1956, la «Za- 
greb Film» ottenne i suoi 
primi grandi successi con 
«Solo» di Mimica, Gran 
Prix di Venezia nel 1958, e 
con «Esatz». di Vukotic, 
Oscar nel 1962. L'estetica 
della «scuola di Zagabria» 
era costruita sul concetto 
di «animazione ridotta»: un 
sistema applicato inizial- 
mente nella realizzazione 
‘di spot pubblicitari, con 
l’obiettivo di ridurre al mi- 
nimo i costi di produzione, 
che determinò l’allontana- 
mento dal principio disne- 
yano di «animazione a mo- 
vimento pieno» e introdus- 
se l’utilizzo di figure piatte, 
bidimensionali e geometri- 


che, a favore di un movi- 
mento semplificato, svinco- 
lato dagli effetti realistici. 

Parallelamente, l’elabora- 
zione degli elementi sonori 
seguì l’indirizzo della musi- 
ca di sintesi, mentre l’uso 
dei rumori e degli effetti 
acustici diventava parte 
del contesto complessivo, 
amplificando così il risalto 
dell'immagine. Soluzioni 
grafiche furono introdotte 
in sostituzione dei dialoghi, 
e la figura stessa, liberata 
dalla forma, poté sviluppar- 
si e creare associazioni che 
conducevano al simbolo e 
al segno puro (come nel ca- 
so del «Don Chisciotte» di 
Krist] - 1961). 

La rassegna «Il disegno e 
la vita» si propone di ricer- 
care le possibili costanti te- 
matiche nella diversità de- 
gli stili espressivi elaborati 
dagli artisti croati nel corso 
di cinquant'anni di produ- 
zioni. Le celebri pellicole 
del periodo d’oro — fra il 
1957 e il 1962 — firmate da 
Nikola Kostelac, Vatroslav 
Mimica, Dusan Vukotic e 
Vladimir Kristl, saranno af- 
fiancate a quelle del perio- 
do dei creatori di gag, alle 
opere di Borivoj Dovnikovie 
Bordo ‘(presente a Trieste 
per l’occasione) e Josko Ma- 
rusic, fino alle più recenti 
realizzazioni della rinata 
«Zagreb Film» e all'attuale 
a collaborazione con l’Acca- 
demia di Belle Arti. 

Daniele Terzoli 


Un mondo senza confini 
visto da cento artisti 


TRIESTE La VI edizione della mostra internazionale d’ar- 
te «Un mondo senza confini» — presentata da Sergio 
Brossi e Fabio Favretto e organizzata dall’«Art Galle- 
ry» con il patrocinio del Commissario del Governo e del- 
la Regione del Friuli-Venezia Giulia, della Provincia, 
del comune e dell’Apt di Trieste — è visitabile, dopo le 
tappe slovene di Seunica e di Rogarska Slatina, nell’af- 
fascinante sede storica della Ras. Vi sono esposte le 
opere di un centinaio di artisti. Tra quelle degli autori 
italiani, annotiamo le raffinate geometrie di Aldo 
Famà e la morbida matericità di Franca Batich, le ele- 
. ganti incisioni di Mirella Schott Sbisà, Giorgio Celiber- 
ti e Bruno Chersicla, un delicato interno di Jasna Me- 
rkù, i felici temi marini di Adriana Scarizza e di Anita 
Nemarini, il bel segno di Franco Dugo'e Piero Conesta- 
bo, illirismo astratto di Mario Bessarione e di Adriano 
Stock, i simboli velati di Marino Cassetti, il fascinoso 
cromatismo di Ennio Steidler, le valide interpretazioni 
di Dante Pisani e Renata Fanin Favrini. Un cenno spe- 
ciale merita la splendida saletta dedicata alle raffinate 
sculture e incisioni di Ugo Carà, dedicate con grande 
eleganza e un pizzico di sensualità al tema prediletto 
della donna, svolto spesso in chiave simbolica e cripti- 
ca. Molto interessante appare la presenza di ‘alcuni ar- 
tisti croati come Plamenko Cengic, Bruno Paladin, Zol- 
tan Gabor, Kranijevic Winter, dello sloveno Mladen 
Baskovic, dell’austriaco Franz Berger, della lussembur- 
ghese Marie Therese Gilles, del tedesco Heinz Seeber, 
dell’albanese Clirim Ceka, del kosovaro Eshref Qahili 
e del londinese Brunell Shively Smith. 


m.a. 


e ha forse frainteso», 

Nucci ha preso ad esem- 
io l'aria «Credo», quando 
ago canta che l'uomo è un 

istrione beffardo nel pianto, 
nel sorriso, nel dolo e nell' 
onore: «Canterò quest'aria 
con l'atteggiamento di chi 
vuole affrontare il pubblico 
e spiattellargli in faccia che 
è cattivo non perchè è catti- 
vo, ma perchè è un uomo. 
Jago è lucido, malizioso, ar- 
riva al suo fine con un sorri- 
so: ha la certezza che il 
mondo va così. Il suo è un 
concetto quasi  nichilista 
dell'uomo e dell'umanità». 

Bocche cucite sulle modi- 

fiche, piccole o grandi, che 
sono state apportate a que- 
sta produzione: il soprano 
ha rivelato solo che «è la pri- 
ma volta che non muoio a 
letto e la seconda che vengo 
strangolata in piedi 


ROMA «L'ultimo bacio», il film 


Il Duo Alterno fa scoprire 
anche il Lied di casa nostra 


TRIESTE Si dice Lied e subito il pensiero corre a Schubert o 
a Brahms oppure a Mahler, tre autori che hanno lasciato 
un segno indelebile tanto nell’ambito specifico quanto nel 
panorama generale della musica colta del XIX secolo. Ma 
la prassi liederistica, che pure nel 900 ha conosciuto peri- 
odi d’oblio, non ha mancato d’interessare i compositori ita- 
liani moderni, attratti dalle regole di un gioco in cui la 
funzione e la compenetrazione di parole e musica giungo- 
no a produrre risultati di notevole fascino. 

A questo proposito gli organizzatori di «Trieste Prima» 
hanno pensato di dedicare una serata della rassegna pro- 
prio al Lied contemporaneo di casa nostra, affidandone la 
realizzazione al «Duo Alterno» formato dal soprano Tizia- 
na Scandaletti e dal pianista Riccardo Piacentini. Nel con- 
certo di martedì in S. Silvestro i due giovani musicisti 
hanno sfogliato con competenza e passione un’interessan- 
te antologia di brani che coprivano sessant’anni di musica 
italiana, dagli ormai storici Goffredo Petrassi e Luigi Dal- 
lapiccola ai contemporanei Giacomo Manzoni e Alessan- 
dro Solbiati, fino alla curiosità di un musicista leggero pre- 
stato per l'occasione alla classica come Ennio Morricone, 
Nella triplice veste di presentatore, pianista e infine an- 
che compositore, Riccardo Piacentini ha illustrato con gar- 
bo tutta la serata, iniziata col pathos neoclassico e i ri- 
mandi stravinskiani delle «Due liriche di Saffo» musicate 
da Petrassi nel 1942 cui hanno fatto seguito i «Tre poemi» 
composti da Dallapiccola su testi di Joyce, Michelangelo e 
Machado del 1949, trasposti dal robusto e incisivo approc- 
cio vocale di Tiziana Scandaletti, che ha reso con efficacia 
i colori e la dinamica di un brano d'impostazione dodecafo- 
nica mitteleuropea. 

Con la sensibilità che solo un profondo affiatamento 
può produrre, il duo ha poi presentato «Du Dunkelheit» di 
Manzoni su testo di Rilke e «Holderlin Lieder» di Solbiati, 
che gli autori hanno dedicato loro e dai quali emerge, ac- 
canto alla capacità di risolvere con efficacia l’impervia tes- 
situra vocale espressa dal soprano, anche la bravura di 
Piacentini nell’assecondare la voce e nell’accendere l’ac- 
compagnamento di inusitati bagliori pianistici. 

Patrizia Ferialdi 


«L'ultimo bacio» va negli Usa 


di Gabriele Muccino con 


Giovanna Mezzogiorno (nella foto) parte alla conquista 
del pubblico americano. Mentre i novanta membri dei 
prestigiosi Golden Globes ne stanno visionando la copia 
in attesa delle nomination, il Sundance Festival annuncia 
la partecipazione del film (l’unico in rappresentanza 
dell’Italia) alla sua ventesima edizione nel gennaio 2002, 


Stasera a Vicenza 
Parte il tour 
dei Velvet 


VICENZA Parte oggi dal To- 
tem di Vicenza «Verso- 
marte tour», primo di do- 
dici concerti dei Velvet in 
altrettanti club. della pe- 
nisola. Le altre date fissa- 
te sono il 3 dicembre ai 
Magazzini Generali di 
Milano, il 7 a Codevilla 
(Pavia), l'8 a Monticelli 
D'Ongina (Piacenza), il 
14 a Bolzano, il 15 a Pina- 
rella Cervia (Ravenna), il 
16 a Tavernerio (Como), 
il 20 a Roma, il 21 a Ber- 
Fama, il 28 dicembre a 
oncade (Treviso), il 29 a 
Firenze e il.80 a Perugia. 
La band romana, for- 
mata da Pierluigi Ferran- 
tini (voce e chitarra), 
Giancarlo Cornetta (bat- 
teria), Pierfrancesco Baz- 
zoffi (basso) e Alessandro 
Sgreccia (chitarra), pro- 
- | porrà una scaletta di 15 
rani, tra quelli inclusi 
nel primo album «Verso- 
marte» e qualche omag- 
io ai loro idoli, dai Beat- 
‘les ai Radiohead. 
Il concerto di Milano, 
resentato da «Radio2 
ilano in Concert», la 
nuova serie di grandi con- 
certi di Radio2, che lo tra- 
smetterà alle 21.80 in di- 
retta radiofonica (in repli- 
ca l'8 dicembre alle 18), 
vedrà sul palco anche Na- 
talie Imbruglia. 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO AI Politeama Rossetti, fino all’8 dicembre, lo spettacolo di Viviani, diretto da Mario Martone 


Una Napoli, dieci comandamenti 


Lunghi applausi coronamo la riscoperta del lavoro finora mai andato in scena 


Giovanni e Giacomo. 


Sono davvero «Good Fellas», 
sospesi fra swing e rock'n'roll 


TRIESTE Stasera alle 22, all’Hip Hop, serata con «The Go- 
od Fellas». Era il ’93 quando il forlivese Stelio Lacchi- 
ni, alias Mr Lucky Luciano, e il bolognese Fabrizio Ca- 
‘sadei, in arte Bum Bum La Motta, forti dell'esperienza 
decennale con i Jumpin’ Shoes, storica band di 
rock'n'roll, decidono di gettarsi a capofitto in quel vorti- 
ce di swing italoamericano che dà origine ai Gangsters 
dello Swing: ovvero «The Good Fellas», considerati da 
Ray Gelato - oriundo italo americano inglese, leader 
dei Ray Gelato Giants, vera autorità in materia - la mi- 
glior band del genere. Il loro repertorio parte da brani 
di miti come Carosone, Buscaglione, Modugno, Sina- 
tra, Dean Martin, per arrivare allo swing afroamerica- 
no di Louis Jordan e Big Joe Turner. The Good Fellas 
sono la band dello spettacolo «Tel chi el telùn», di Aldo 


TRIESTE Con cupa eco biblica, 
la voce di Leo De Berardinis 
annuncia il primo comanda- 
mento, «Non avrai altro Dio 
all'infuori di me». Assistere- 
mo così al beffardo miracolo 
della paralitica che, guarita 
alle gambe, ha soltanto il 
tempo di ringraziare Gesù 
per poi stramazzare al sùo- 
lo, stecchita da un infarto. 

Salgono dalla terra, dalle 
strade e dai vicoli di Napoli 
«I dieci comardamenti» di 
Raffaele Viviani, invece di 
scendere dal cielo, E chi li ri- 
spetta non sfugge alla cru- 
deltà di un destino che è 
sempre lo stesso. Il destino 
dei poveracci, dei disoccupa- 
ti, degli abitanti dei «bassi», 
di accattoni, prostitute, re- 
duci, contrabbandieri, arti- 
sti di strada... 

«Non nominare il nome di 


MUSICA Nella Cattedrale di Udine eseguiti due suoi «Magnificat» 


Mainerio, ritorno al Rinascimento 


UDINE Ben ritrovato Mainerio. Il 
compositore friulano (d’adozione) del Rina- 
scimento viene finalmente riscoperto an- 
che nel suo repertorio di musica sacra, ri- 
masto fino ad oggi «nel cassetto» a vantag- 
gio del notissimo «Libro dei balli». L’opera- 
zione di recupero è stata condotta con rigo- 
re filologico ed eleganza dal maestro Gian 
Paolo Fagotto che, insieme a un vastissi- 
mo SEPARICO composto da tre formazioni co- 
terzo suono, Chorus Beatorum del- 
l’associazione Antiqua, e Coro della città 
di San Vito), e tre gruppi strumentali di 
musica antica (Ensemble la Fenice, Il suo- 
nar parlante e Ensemble 1492), ha esegui- 
rima volta in epoca moderna 
due dei «Magnificat Octo Tonorum» scritti 

da Mainerio per la Cappella Aquileiese. 
Dell’evento è stata teatro la cattedrale 
di Udine, i cui spazi sono stati sfruttati sp 
dle punto di vista scenografi- 


rali ( 


to per la 


pieno anche d. 


Paradiso Club 


RISTORANTI.E RITROVI 


‘ande 


PUBBLICITÀ 


Dalle 22 latino americani, musica a richiesta anni 


"60-70-80. 


Ristorante «Al Britannia» tempo di incontri 
Per pranzi o cene aziendali, incontri tra amici, ecc... te- 


lefonateci, assieme troveremo la soluzione alle vostre 
esigenze. Servola centro, telefax 040/830708. 


Per essere presenti 
in questo spazio telefonate alla 


AMM AMANZONIZC. S.p.A. - 040.6728311 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


iM2121 


SAMUEL LE BIFHIAN 
AONICA BELLUCCI 


DAL PRODUTTORE DI PULP FICTIO! 
LE IENE E JACKIE BROWN 


Barry Pepper Vin Diesel 
Seth Green Andrew Davoli 


con Dennis Hopper e John Malkovich 


Rossetti 
(ect stime DeL avi viNEA GUIA] 


TEATRO STABILE DEL FRIULEVENEZIA GIULIA MI 


Oggi alle ore 18 | 
Sala: Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Di Passaggio 
da “Passaggio. a Trieste” c 


di Fabrizia Ramondino 
regia di Barbara Della Polla 


Lo spettacolo ha la durata dî | 
| ora e 15 minuti circa senza intervallo | 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno B | 
“La grande prosa” - spettacolo 6 | 
Teatro di Roma I 


I Dieci 
Comandamenti 


di Raffaele Viviani 


regia di Mario Martone | 


Lo spettacolo ha la duratà di 21 ore circa 


È aperta la prevendita per il concerto di) 
Vinicio Capossela (29 dicembre). 


MARIAH CAREY 


co, valorizzando gli aspetti teatrali, la va- 
rietà e il movimento 
l'epoca, Bravissimi sia i Cori maggiori sia 
il quartetto di voci solistiche composto da 
Alessandro Carmignani, Gian Paolo Fagot- 
to, Fulvio Bettini e Antonio Abete. Ottima 
anche la prestazione degli ensemble stru- 
mentali e di Edoardo Bellotto all'organo. 

Al numeroso pubblico è stato offerto un 
interessante viaggio nelle sonorità rinasci- 
mentali, ma il pezzo forte del concerto è 
stato il sorprendente Mainerio. La mae- 
stria degli strumentisti impegnati con ar- 
chi, fiati, bombarde e percussioni, e la per- 
fetta sintonia dell'imponente schiera di vo- 
ci hanno saputo esaltare le caratteristiche 
peculiari delle sue composizioni: potenza e 
complessità architettonica, particolarità 
degli effetti ritmici, intrigante gioco di ar- 
monie dissonanti. 


ei brani sacri del- 


Alberto Rochira 


‘TRIESTE CONTEMPORANEA 2001 


IL DISEGNO E LA VITA. 
L'ANIMAZIONE CROATA 
DELLA ZAGREB FILM 


con il patrocinio del Ministero per la Cultura 
croato / con il contributo del Ministero per i 
Beni e Je Attività Culturali e della Regione 
Autonoma Friul 


iù /A cura di Carlo Montanaro / Inizio proîe- 
zioni: OGGI e DOMANI 10.30-17,30-21.00 / 
76 pellicole raccontano tutta la storia della 
mitica ‘Scuola di Zagabria di Film Animati”. 

Info 040.639187 


Ingresso libero 


BRUCE WILLIS 
BILLYBOBTHORNTON 


Dio invano» annuncia la vo- 
ce. E al falegname che pro- 
mette di non bestemmiare 
più, Dio manda un segnale, 
che distrugge la poverissi- 
ma casa. 

Sono stati un trionfo, an- 
che a Trieste, dove si replica- 
no fino all’8 dicembre, al 
Rossetti, «I dieci comanda- 
menti» che Mario Martone 
ha riscoperto nella produzio- 
ne del napoletano Viviani. 
Si dovrebbe anzi dire scoper- 
to, perché quel decalogo, 
scritto tra il ’44 e il ’47, non 
andò mai in scena (Viviani 
era malato e morì nel ’50). 
Allestito solo un anno fa, nel 
momento in cui Martone, co- 
stretto alle dimissioni, la- 
sciava il Teatro di Roma, lo 
spettacolo dà un'immagine 
più cruda e più viva dei te- 
mi che negli stessi anni 


Eduardo De Filippo affronta- 
va ad esempio in «Napoli mi- 
lionaria!». Come nel quinto 
comandamento, «Non uccide- 
re», dove si vede il marito 
tornare a casa dal campo di 
prigionia tedesco e scoprire 
che intanto la moglie si è ri- 
fatta la vita accanto a un al- 
tro uomo. 

In dieci quadri Viviani mo- 
stra quanto sia arduo tener 
fede al dettato divino, e di- 
chiara che il desiderio di sa- 
cro in realtà si dovrebbe 
chiamare speranza, 0 corag- 
gio. «Ce avimm’ a sullevà cu 
*’e bbraccia noste»: non pos- 
siamo che rimboccarci le ma- 
niche, dicono in questa Na- 
poli bombardata dalla guer- 
ra e «occupata» dagli ameri- 
cani, dove ogni giorno si com- 
batte per campare, e nella 
quale esplodono le facce con- 


traddittorie della realtà: la 
povertà diventa mestiere 
(«onora il padre e la ma- 
dre»), il contrabbando si im- 
pone a legge («non commet- 
tere atti impuri»), ladro e di- 
soccupato rinunciano al fur- 
to per solidarietà di classe. 

Se il Viviani di «Musica 
dei ciechi», e «Via Toledo di 
notte», appare talvolta senti- 
mentale, Martone riesce a 
svelarne qui la forza allego- 
rica e il disegno morale. Lo 
fa toccando una tavolozza di 
stili di teatro, dal neoreali- 
smo alla canzone d'’intratte- 
nimento. 

Tutto questo non sarebbe 
possibile se il regista non 
avesse saputo scegliere dal- 
la tradizione e dall’innova- 
zione della migliore scena 
partenopea, un ensemble di 
attori al tempo stesso veri e 
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Mario Scarpetta inuna scena dello spettacolo di Martone. 


capaci, strepitosi e melo- 
drammatici,«cantanti da 
giacca» e caratteristi da «sce- 
neggiata». Sedici interpreti 
tutti in parte, quasi cento 
ruoli che sembrano nascere 
spontaneamente  dall’inge- 
gnosa macchina di scena, 
che ruota per diventare sca- 
linata o «basso», cella di ca 


cere o piazza. Il festoso zum 
zum dell’orchestrina dal vi- 
vo (musiche di Daniele Se- 
pe) li accompagna fino al- 
l'esodo, quando raccolte le 
masserizie, si disperdono 
per il teatro lasciando dietro 
soddisfazione, commozione, 
e l’eco lunga dell’applauso. 
Roberto Canziani 


Regista e interprete dello spettacolo «Aldino, mi cali un filino?» in scena da questa sera al Teatro Cristallo 


Paolo Poli tra poesie, canzonacce e balletti d'epoca 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, de- 
butta sul palcoscenico del 
Teatro Cristallo, ospite del- 
la Contrada, «Aldino, mi ca- 
li un filino?» presentato dal- 
le Produzioni Teatrali Paolo 
Poli e Sepirata alle suora di 
Aldo Palazzeschi. Aldo Pa- 
lazzeschi è una delle voci 
più limpide del ’900 poetico, 
apparentemente semplice, 
tanto da dispiacere ai perbe- 
nisti degli anni ’30 che privi- 
legiarono VOI mino- 
ri, più consoni alla gretta 
fantasia del regime. Mari- 
netti futurista e i suoi bom- 
bardamenti aerei, D’Annun- 
zio decadente con le basilis- 
se morte nei giardini abban- 
donati, Pascoli agreste col 
gre gre delle raganelle e i 
clop clop delle cavalline stor- 
ne... tutti vengono passati 
al setaccio dalla sua sottile 
ironia per ambientarsi in 
un mondo poetico novecente- 
sco e insieme squisitamente 
personale. 

«Aldino, mi cali un fili- 
no?» (che si replica fino al 9 
dicembre) raduna figure e 
personaggi di diversi perio- 

i accomunate dalla curiosi- 
tà con cui le guarda l’autore 
e dall’estro con cui le raccon- 
ta: la Re la nana, il 
gobbo, il ladro, ia morfino- 
mane, le porcellone... sem- 
brano scoperte dalla lente 
dell’entomologo quasi a far 
da antenati al festoso mon- 


SIARMA 


CINEMA MULTISALA” LE 


biIVINA 


PIU'BELLO DE .* 
'LA CARICA DEI 101. 


GATE BLANGHETT 


Nella musica trovò il so sogno 
l'amore e se stessa. 


querndo nasce 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ» 
2 STAGIONE LIRICA_E DI BALLET- 
TO 2001/2002. GOTTERDAMME- 
RUNG di Richard Wagner (durata h 
5.40 intervalli compresi). Ottava rap- 
presentazione sabato 1 dicembre ore 
16 (tumo S/S). Vendita biglietti a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad; via Faedis 90, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. D 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20,30 «Aldino, mi calî un fili- 
no?» di Paolo Poli da Aldo Palazze- 
schi. Con Paolo Poli. 2 ore. Prima rap- 
presentazione. Parcheggio gratuito. 
040/8390613; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 20.30 l'Asso- 
ciazione Musicale Nova Accademia 
presenta «L'antico incontra il moder- 
no» musiche di Silvio Donati. Ingres- 
so L, 15.000. 

L'ARMONIA. Teatro SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20,30 il Gruppo 
«Proposte Teatrali del Cral Poste di 
Trieste» presenta la commedia brillan- 
te «La solita" comedia» da un'idea di 


: TEATRI E CINEMA 


UZIARIZZA 


(DR FAR RIZZARI N PELO 
Mbmetsanite 


ENTUSIASMANTE DE 
«GLI ARISTOGATTI»: 


do felliniano. 

La prosa ei versi di Palaz- 
zeschi paiono a volte paro- 
diare il linguaggio parlato e 
quello delle canzonette. Lo 
spettacolo in tal modo si ar- 
ticola sulle musiche della 
prima guerra mondiale, ci 
trasporta tra le mollezze del 
ID borghese, ci esalta 
alle impennate del varietà 
nazionalista, ci intenerisce 
sul lavoro dei sobri operai, 
ci incuriosisce sui peccati 
d'Oriente con occhi a man- 
dorla e rievoca 
infine l’epopea 
coloniale africa- 
na coniugante 
l’eroismo con 
l’esotismo. 

Con questo 
«florilegio di no- 
velle e poesie di 
Palazzeschi con 
canzonacce e 
balletti d’epoca 
in due tempi», 
ritorna al Cri- 
stallo uno dei 
personaggi più 
eccentrici ed 
eclettici del teatro italiano, 
Paolo Poli, nella triplice ve- 
ste di interprete, curatore 
del testo e regista dello spet- 
tacolo. Accanto a Paolo Poli 
recitano Armando Benetti, 
Fabrizio Casagrande, 
Gianluca Ciatti, Alfonso De 
Filippis, Franco Povia e Ro- 
sario Spadola. 


€ 


EYES 


ANGEL 


vanamerbrosi 


L'attore Paolo Poli. 


john travolta lisa kudrow 


A Paolo Poli compete un ti- 
tolo d’onore: «padre nobi- 
le» di almeno una genera- 
zione di comici toscani. 
l’opinione degli autori del- 
l’istant-book pubblicato 
da Zeli 
i figliol di troian non 
muoian mai» (a cura di 
Nico Garrone, pagg. 
222, lire 24 mila). 

Si può essere d’accordo 
con loro quando afferma- 


pagina del teatro italiano. 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


VINCITORE AL FESTIVAL 
DI CANNES 2001 
MIGLIOR 


UN FILM DI 
JOEL COEN & ETHAN COEN, 


editore «Ahi ahi - 


no che la battuta sagace, spericolata, pun- 
gente è una prerogativa dei co- 
mici nati lungo I’, 
dati al palcoscenico e al cine- 
ma in questi ultimi vent'anni. 
Da Roberto Benigni ai Gian- 
cattivi (Alessandro Benvenuti, 
Athina Cenci, Francesco Nu- 
ti), da Paolo Hendel a Leonar- 
do Pieraccioni. Ma fare 
Paolo Poli il genitore della co- 
micità sporcacciona di Hendel, 
o ritenere che dalla sua scuola 
discenda l’asilo con le figurine 
di Giorgio Panariello, vuol di- 
re ridurre a battute la sapien- 
za;di autore-attore geniale ed 
enciclopedico. A 70 anni e pas- 
sa Paolo Poli non è un comico, bensì una 


«Poli è l'equivalente di una premiata 
ditta di mieli e veleni. Ha l’eccezionale e 
intelligente merito di non essere mai sta- 
to di moda. Erudito, ardito e sofisticato, 
ma anche proditorio, scandaloso e passio- 
nale, sfugge a ogni catalogazione». Così lo 


Pubblicato da Zelig 
La comicità toscana 
sagace e spericolata 
in un instant-book 
di Nico Garrone 
Medici. 


‘no e appro- 


0i di 


nio & Urlaut in « 


serata con la Big Band 55. 


”solita” comedia». 


Oggi alle 
Stress. 


zano, concerto 


Il volume pubblicato da Zelig è invece 
indirizzato a chi cerca di scoprire le radici 
plebee della comicità toscana: quel teatro 
in vernacolo, di battute vive e spesso scur- 
rili, a cui attingerà un altro gruppo di ar- 
tisti, come Roberto Benigni, alle prese nei 
suoi primi spettacoli con la maschera pro- 
letaria del Cioni Mario (un personaggio 
ideato da Benigni e dal regista Giuseppe 
Bertolucci), le sue frustrazioni erotiche, E 
inno del corpo sciolto». 

Pieno di aneddoti ed episodi inediti e ac- 
compagnato da pagine antologiche per cia- 
scuno dei comici in vetrina, il libro curato 
da Garrone ripercorre quasi trent'anni di 
«sganasciate alla toscana». E parte addi- 
rittura da Pinocchio e da Gianburrasca 
per disegnare l'identikit di una generazio- 
ne cattiva «a metà strada tra la genialità 
d’artista e la cialtroneria». Dalle canzoni 
di Riccardo Marasco e la scoperta, alla fi- 
ne degli anni ’60, del cabaret sull'Arno, fi- 
no ai nomi contemporanei del «ciclone» di 
Pieraccioni e di Massimo Ceccherini «Lu- 
cignolo» cinematografico. 


| APPUNTAMENTI 
Amy Denio con gli Urlaut 
Big Band 55 dal vivo 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al Posto delle Fragole, Amy De- 
uintetto alla busara». 

Oggi alle 11.10 e alle 20, su Radio Punto Zero, «L'impic- 
cione viaggiatore» di Andro Merkù intervista Giorgio 
Albertazzi, Irene Grandi e Alfredo Follia. 

Oggi alle 18, alla Trattoria Sociale di Contovello, pre- 
mio Tentazioni sonore al croato Vjeko Crnobori. 

Oggi alle 22, al Bar Flavia (piazzale Cagni/via Flavia), 


Oggi alle 21, alla Chiesa di San Silvestro, concerto dei 
Banaras Gharana (Pandit Shivnath Mishra al sitar). 
Oggi alle 20.8, al Teatro Silvio Pellico, va in scena «La 


Oggi alle 21.30, alla Corsia Stadion, serata musicale 
con il gruppo Sonore Bugie. Ingresso libero. 
1.30; al Bar Tartini, serata jazz con i No 


MONFALCONE eg alle 20.30, alla Sala Pio X di Staran- 
ell’Orchestra Filarmonica Città di Mon- 
falcone, diretta da Marcello Manuelli. 


descrive Rodolfo Di Giam- 
marco, prima di aprire la 
piccola antologia in cui 
compaiono gli esercizi di 
stile che da 30 anni Poli 
ha composto attorno a Ca- 
rolina Invernizio e Santa 
Rita da Cascia, i telefoni 
bianchi e i libri gialli, la 
femminilità e il kitsch, ag- 
giungendo di anno in an- 
no alla sua galleria perso- 
naggi come Caterina De 


rc. 


Anna Maria Fabbroni, testo e regia di 
Roberto Tassan. Prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti e alla cassa 
del Teatro un'ora prima dello spettaco- 
lo (tel. 040/393478). www.teatroarmo- 
nia.it; info@teatroarmonia.it. 

NOVA ACCADEMIA «I CONCERTI 
DELLA COMETA». Al Teatro Miela 
questa sera ore 20.30 «L'antico incon- 
tra il moderno» di Silvio Donati. Blue 
Art Trio. Ingr. L. 15.000. Prevendita 


Utat. 

AUDITORIUM MUSEO REVOLTELLA - 
TRIESTE CONTEMPORANEA. Ras- 
segna cinematografica «Il disegno e 
la vita. L'animazione croata della Za- 
greb Film». Oggi 10.30: «leri e oggi» 
(100); 17.30: «Intorno al ’68» 
(90/04?) 21: «Segno e. pittura» 
(94°31°). Domani 10.30: «Non solo vi- 
fa» (96); 17.30: «Non solo guerra» 
(92’24’); 21: «Letteraturamusicacine- 
ma» (100'). Info 040/6389187. Ingres- 
so libero. 


T.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Il patto dei lupi» con V. Cas- 
sel e M. Bellucci. Amore e morte nel- 

l'anno del Signore 1766, 
ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 


22.15: «Il diario di Bridget Jones». La 
commedia dell’anno, 7.a settimana di 


‘SUCCESSO, È 

ARISTON. FILMAKERS. Solo martedì 
4 dicembre ore 20.15 e ore 22: ante- 
prima del film «Kruh in mleko» (Pane 
e latte) di Jan Cvitkovic (Slovenia), 
premio Leone del futuro alla Mostra di 
Venezia 2001. Ore 21.30: incontro del 
pubblico con il regista. 

EXCELSIOR. Ore 17,25, 19.50, 22.15: 
«La pianista» di Michael Haneke con 
Isabelle Huppert, Benoît Magimel e 
Annie Girardot. Gran Premio della Giu- 
ria, Palma d'Oro miglior attrice e Pal- 
ma d'Oro miglior attore a Cannes 
2001. V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 16: «Betty Lo- 
ve» con Morgan Freeman e Renée 
Zellweger. Un'irresistibile commedia 
con la vincitrice del Golden Globe. 

SALA AZZURRA. Ore 18.10, 20.05, 
22: «Santa Maradona» di Marco Pon- 
ti, con Stefano Accorsi, Anita Caprioli, 
Mandala Tayde e Libero De Rienzo. 

EXCELSIOR SCUOLE. Dal 10.al 16 di- 
cembre si organizzano proiezioni del 
film «La nobildonna e il duca». Per in- 
formazioni e prenotazioni tel. 
040/7678300 in orario serale. 

GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Compagnie pericolose» con Vin Die- 


sel, Dennis Hopper e John Malkovich. 
Dal produttore di «Pulp fiction» e «Le 
iene». 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Glitter» (Quando nasce una star) 
con Mariah Carey. Nella musica trovò 
il suo sogno, l'amore e se stessa. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «Ul- 
tima cavalcata della "Farfalla”». Ult. 


giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Bandits» con Bruce Willis. Azione, 
suspense e tante risate nel nuovo ca- 
polavoro di Barry Levinson. 


. NAZIONALE 2. 16.30 e 18.15: «Come 


cani e gatti». Più bello de «La carica 
dei 10î». Più entusiasmante de «Gli 
Aristogatti». 

NAZIONALE 2. 20 e 22,15: «Training 
day» con Denzel Washington e Ethan 
Hawke. Non c'è niente di più pericolo- 
‘so di un poliziotto incavolato! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 22.15: 


«Angel eyes» (Occhi d'angelo) con © 


Jennifer Lopez e Sonia Braga. Una lo- 
Ve story appassionante in un giallo in- 
credibile! 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Number magic» con John Tra- 
volta. Una commedia divertentissima 
di Nora Ephron, la regista di «C'è 
post@ per te». 


SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«L'uomo che: non c'era» di Joel e 
Ethan Coen. Palma d'oro a Cannes, 
miglior regia. Imperdibile! 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 22: 
«Viaggio a Kandahar» di Mohsen 
Makhmalbaf. A richiesta proiezioni de- 
dicate per le scuole. 
CAPITOL. 16, 17.55, 20, 22.10: 
«Vajont» con Michel Serrault, Daniel 
Auteuil e Laura Morante. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Giovedì 6, venerdì 
7 dicembre p.v. ore 20.45: «e d'accan- 
to mi passano femmine» di.e con Mar- 
co Baliani. Biglietti alla cassa del tea- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica 2001/2002. Ore 18, 20, 
22: «L'uomo che non c'era» di Joel 
Coen con Billy Bob Thomton: Premio 
alla regia a Cannes 2001. 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, www. 
kinemax.it. 

KINEMAX. 1. «Il patto dei lupi», V.m. 
14: 17.40, 20, 22,20. 


KINEMAX 2. «Come cani e gatti»: 
16.40, . 18.15. «Bandits»: 20.05, 
22.25. 

KINEMAX 3. «Compagnie pericolose»: 
18.10, 19.55, 22.10. 

KINEMAX 4. «Magic numbers»: 18, 


20, 22,05. 
KINEMAX 5. «Glitter - Quando nasce 
una star»; 17.45, 19.55, 22.10. 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN. Stagio- 
ne di prosa 2000/2001. Questa sera 
alle ore 20.45 l'Associazione Grado 
Teatro e la Compagnia Ex allievi del 
Toti în «El Tritico dei veci» di Gino 
Rocca. Biglietteria un'ora prima dello 


spettacolo. Intero 12.000,’ ridotto 
6000. 
GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45: «Bandits» 
con Bruce Willis. 20.15, 22.15: «L'ap- 
parenza inganna» con Daniel Auteull. 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «Malefem- 
mene» con Giovanna Mezzogiorno. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Glitter - 
Quando nasce. una star» con Mariah 


CASE 
VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.20: «Il 
patto dei lupi». 


Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «Magic num- 
bers», con John Travolta. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
Concertistica 2001-2002. Questa se- 
ra ore 21: concerto del pianista Mauri 
zio. Zanini. Musiche di R. Schumann; 
C. Corea, F. Chopin. Prevendita uffi. 
cio del Teatro oggi ore 10.30-12.30. 
Biglietteria del Teatro: questa sera 
ore 20-21. Informazioni 0431/370278. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Teatro Stabile d'Abruzzo. GI.GA 
Srl- «La Fabrica ’99» presenta Gior- 
gio Albertazzi in «Falstaff e le allegre 
comari di Windsor» di W. Shakespea- 
re. Riduzione e adattamento di Ange- 
lo Dallagiacoma. Regia Gigi Proietti 
con Sandra Collodel, Fiorella Rubino, 
Vittorio Viviani e con. Virgilio, Zemitz, 
30 novembre 2001 ore 20.45 (abb. a 
4, tumo B). Biglietteria martedì e gio- 
vedi dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 
19. Mercoledìe venerdì dalle 16 alle 
19. Sabato dalle 10 alle 12.30, tel. 
0432.248418. Biglietteria online www. 
teatroudine.it. 
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Il televoto ha permesso a Tati e Lalla di restare nella casa del Grande Fratello 


RADIO E TELEVISIONE 


Hanno «liberato» Romeo 


E nuove nomination quasi per tutti (5 su 6) 


ROMA Romeo è il sesto esclu- 
so del Grande Fratello. Il 
carpentiere genovese è sta- 
to condannato a uscire dal- 
la casa di Cinecittà dal tele- 
voto del pubblico che invece 
ha salvato le altre due nomi- 
nate, Lalla e Tati. 

Ma ieri sera sono state su- 
bito fatte delle nuove nomi- 
nation. Risultato: tutti no- 
minati meno uno, Alessan- 
dro, I candidati a uscire dal- 
la casa la prossima settima- 
na sono dunque Tati (quat- 
tro preferenze), Mascia, Fla- 
vio, Francesco, Lalla e (tut- 
ti con tre preferenze). Ri- 
sparmiato: dunque il solo 
Alessandro (due preferen- 
ze). 

Prima, c'era stata una 
notte di sfida, a colpi di tet- 
te, tra Mascia e Tati con 
consigli, misurazioni, oc- 
chiate allo specchio. Romeo 
si sentiva sicuro di uscire: 
anche se Lalla e Tati hanno 
confidato agli altri la loro 
paura di uscire dal gioco. E 
nel pomeriggio tutti a tavo- 
la davanti ad un piatto di ri- 
gatoni fumanti. Alessandro 
e Tati si sono buttati nella 
vasca ad idromassaggio, 


è I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE | 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30 TG] FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 PER L'AVVENIRE DELL'EU- 
ROPA 
12.00 CHE TEMPO FA 
12.05 VARIETA' 
12.30 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG] ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
16.55 CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI (ALL'INTERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20,45 INCANTESIMO (LA NUOVA 
SERIE). Film tv (drammi). 
Di A. Cane L. Castellani. 
Con V. Gravina, G. Borghet- 
ti, G. Pambieri. 

22.45 TG1 

22.50 FRONTIERE 

23.45 GIORNI D'EUROPA 

0.10 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA' 

1.15 SOTTOVOCE: ANNA BAR- 
TOLINI. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 MISSING IN ACTION. Film 
(guerra ‘84). Di L. Hool. 
Con Chuck Norris, Steven 
Williams, Bennett Otha. 

3.25 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telef. “Terrore per posta" 

4.10ZORRO. Telefilm. "Una 
scommessa azzardata" 

4.30 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. "Amor 
vuol dire" 

5.00 SPENSIERATISSIMA 

5.15 VIDEOCOMIC 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA'. 


TELEQUATTRO 


-00 AMANTI. Telenovela. 
.40 A TEATRO 
-05 BUONGIORNO 
+10 IL NOTIZIARIO 
-35 BUONGIORNO 
-40 PRIMA MATTINA 
-00 AMANTI. Telenovela. 
9.40 MADE IN ITALY 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 IL NOTIZIARIO DI CONFINE 
14.30 PALLACANESTRO TRIESTE 
14.35 AUTOMOBILISSIMA 
17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
17.30 TG STREAM 
17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 
18.30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documenti. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 OCIO DE SOTO! 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 
20.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
21.00 SCOOP. Telefilm. 
22.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.05 NASCITA DI UN KILLER. 
Film (azione). 
0.35 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.10 MISSIONE INFERNALE. 
Film (guerra '89). 
2.40 L'INCONTRO. Film. 
4.30 IL NOTIZIARIO 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


con effetto disastroso: il ba- 
gno si è allagato. 

Per Jumpy, Romeo era co- 
munque primo nel gradi- 
mento. Ecco la classifica: 1) 
Romeo, il nuovo Salvo, 
26%; 2) Francesco, il monta- 
naro, 24%; 3) Lalla, la pepe- 
rina, 14%; 4) Tati, la ma- 
ghetta, 13%; 5) Mascia, la 
sexy barwoman, 8%; 6) Ales- 
sandro, il salutista, 7%; 7) 
Flavio, il belloccio, 7%. 

Intanto, riprendono ad al- 
zarsi voci critiche nei con- 


fronti del programma di Ca- 
nale 5. Stavolta in difesa de- 
gli animali. Prigionia senza 
scampo in una gabbia stret- 
tissima e invasa dagli escre- 
menti per le galline della ca- 
sa più famosa d'Italia, quel- 
la del Grande fratello: la de- 
nuncia arriva dalla Lav (Le- 
ga antivivisezione). 

«Lo spettacolo deve anda- 
re avanti - osserva l'associa- 
zione - ma loro rimangono 
stipate all'inverosimile nel- 
lo spazio angusto della gab- 


Romeo e Tati: lui è uscito, lei ci riprova giovedì prossimo. 


bietta, peraltro invasa dai 
loro escrementi». 

Numerose le proteste 
giunte alla sede della Lav 
che, oltre alla condizione 
delle galline, hanno segna- 
lato il'caso del gatto di una 
delle protagoniste, «butta- 
to» nella mischia dello 
show, secondo l'associazio- 
ne, «nonostante i felini sia- 
no notoriamente animali at- 
taccati al loro habitat e che 
quindi risentono particolar- 
mente dello stress da cam- 
biamento». 

La Lav, conclude, «consi- 
derando ridicoli gli strata- 
gemmi di salvezza di una 
trasmissione che sta visibil- 
mente perdendo colpi, sotto- 
linea come la prassi televisi- 
va stia diventando sempre 
meno rispettosa dei diritti 
degli animali e rivolge un 
invito ai ragazzi all'interno 
della casa e al responsabile 
della produzione: via le gal- 
line da quella prigione!». 

Teri sera, come se non ba- 
stasse, con la scusa di far 
arrivare un telefonino a Ma- 
scia, per permetterle di co- 
municare con i suoi paren- 
ti, è stato fatto entrare an- 
che un maialino. Materia 
per le prossime denunce 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 


RADIO 


Raitre, ore 9.05 


«Braveheart» (Usa, ‘95) di Mel Gibson, 
con Mel Gibson (nella foto), 
ceau (Italia 1, ore 21.00). William Walla- 
ce, condottiero scozzese, guida la rivolta 
contro gli inglesi oppressori, guadagnan- 
dosi la stima della Regina in persona. 
«L'occhio caldo del cielo» (Usa, ‘61) di 
Robert Aldrich, con Rock Hudson, Kirk 
Douglas (Retequattro, ore 15.50). Due ri- 
vali, un bandito ed uno sceriffo, vengono 
assoldati per guidare una mandria. Du- 
rante il viaggio, entrambi si innamorano 
della moglie del datore di lavoro. 
«Missing in action» (Usa, ’85) di Lance 
Hool, con Chuck Norris, Steven Williams 
(Raiuno, ore 2.05). Un eroico colonnello, 
rimasto prigioniero dei vietcong, dopo la 
fine della «sporca guerra» riesce a evade- 
re da un campo di concentramento. 


«Braveheart» su Italia 1 


Cuore coraggioso 
contro gli inglesi 


Raiuno, ore 22.50 


Sophie Mar- 


raguayano? 


ziottin. 


Cominciamo col «sesso facile» 


Il sesso è diventato più facile? Questo è il 
tema della puntata di «Cominciamo Be- 
ne», condotta da Toni Garrani e Ilaria Ca- 
pitani. Tra gli ospiti, la scrittrice Lidia 
Ravera, e la sessuofoga Alessandra Gra- 


Fra i cloni umani 


I primi cloni umani vivono in una blinda- 
tissima colonia agricola del Pantanal pa- 


di rispondere il settimanale del Tg1. L'in- 
terrogativo, però, è solo il sospetto avan- 
zato da uno degli ultimi superstiti delle 
14 famiglie tedesche che, nel 1886, fonda- 
rono nel cuore della foresta «Nuova Ger- 
mania» in Paraguay, una comunità desti- 
nata a coltivare il mito della pura razza 
ariana. Le telecamere di «Frontiere» so- 
no andate laggiù per ricostruire quel pez- 
zo di storia attraverso il racconto dei po- 
chi sopravvissuti alla grande fuga che 
portò sulle Ande Argentine e nel Para- 
guay personaggi come il dottor Mengele, 
«l'angelo della morte». «Frontiere» mo- 
strerà alcuni di questi cloni: tutti biondi, 
occhi azzurri, schivi e ostili, che parlano' 
un linguaggio incomprensibile tra il tede- 
sco e l'olandese. 


La7, ore 23.05 


la domanda a cui cercherà 


A «Diario di 


Cattolici convertiti all'Islam 


Giuliano Ferrara, si parlerà dei cattolici 
che si sono convertiti all'Islam e della re- 
ciprocità fra le due religioni. 


Guerra», con Gad Lerner e 


6.00 ENCICLOPEDIA DELLA SATI- 
RA 

6.35 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE. 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.55 LA PAZZA. VITA DELLA SI- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 


“Il banchetto" 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 


10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG SI, VIAGGIARE 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 


D'Eusanio. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 
"La difesa" 

17.00 ROBOCOP 

17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 


DO DELLA MAGIA 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. 

19,10 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Un cattivo genitore" 

20.00 ZORRO. Telefilm. “Mendo- 
za e' innamorato" 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 SCIUSCIA' EDIZIONE STRA- 
ORDINARIA 

23.15 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 TG PARLAMENTO 

0.25 METEO 2 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 PROFILER. Telef. "Veleno" 

1,15 RAINOTTE 

1.17 ITALIA INTERROGA 

1.20 TG2 SALUTE (R) 

1.45 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

2.00 IL CAFFE'. Con G. Caruso. 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
9.00 IL SALZKAMMERGUT. 
Documenti. 
9.30 ALEFF 
10.50 DAN AUGUST. Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SUPERBASKET 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.33 SPORT SERA 
19.50 IL SALZAKAMMERGUT. 
Documenti, 
20,30 CAMPAGNA AMICA 
20.45 TEXAS. Film. 
22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.15 TELEGIORNALE  PORDE- 
NONE 
23.30 SPORT SERA 
0.10 FILM. Film. 


RAITRE | 


7.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL ‘- LA 
SVEGLIA 

8.35 RAI EDUCATIONAL - FIL- 
MONAMOUR 


9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 

11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 
cendiario" 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 

22.50 TG3 

23.00 TG3 PRIMO PIANO 

23.25 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. Con Jacopo Volpi. 

0.15 TG3 - TG3 METEO 

0.25 RAI. EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE. Con Carlo Mas- 


"L'in- 


sarini. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1,00 FUORI. ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 ENCICLOPEDIA, DEGLI ANI- 


MALI 
20.30 TG3 

(reg. in lingua slovena) 
20.50 LYNX MAGAZINE (replica) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 ALICE 

15.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 IL PICCOLO VETRAIO. 
Film (drammatico '55). 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 FOLKEST 2001 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.30 SCI ALPINO: DISCESA LI- 
BERSI FEMMINILE - SINTE- 


0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 VIVA HITS 
7.00 INBOX 
8.30 TGA - RUBRICHE 
8.40 SUNSHINE 

10.00 PUSHUP 

11.00 SUNSHINE 

12.00 ENERGIZA 

12.45 TGA FLASH 

12.55 VIVA HITS 

13.30 MONO (R) 

14.00 VIVACE' 


15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
717.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 OVERDRIVE 
19.00 CALL CENTER 
19.45 TGA FLASH 
20.00 POLE POSITION (R) 
21.00 VIVA HITS 
22.00 MONO 

22.30 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 


CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO 
MOND. Telefilm. 
detta" 
9.15 MAURIZIO 
SHOW (R) 
10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Strani eventi" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. INGIe0E 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENFOVETRINE. Telenove- 
la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 
16.10 IL FASCINO DELL'INGAN- 
NO. Film tv (thriller '95). 


RAY- 
“La ven- 


COSTANZO 


Di Keri Russell. Con Ste- 
phen  Collin, Phylicia 
Rashed. 


17.00 TECOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "La 
talpa" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. "Rifiuti" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Mi- 
ster Love" 

5.30 TGS (R) 


__ANTENNA3TS_| 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 A TEATRO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 AL LUPO AL LUPO 

22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 A TEATRO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


13.10 CANZONI ED EMOZIONI 
13.30 COMMERCIALI 
14.45 CARTONI ANIMATI — 
15.35 ISTAMBUL. Documenti. 
16.10 CARTONI ANIMATI 
17.25 TOUR 2001 
18.05 LE OSTERIE 
18.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.05 ESTATE SPORT 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.50 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
0.15 FILMATO EROTICO. Film. 
1.00 TPN CRONACHE 


ITALIAT — 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “"Atterraggio 
d'emergenza" 
9.25 CHIPS. Telefilm. “Nuovi ta- 
lenti" 
10.25 MAGNUM. P.I. Telefilm. 
"La notte del delitto" 
11,25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"I segreti della Cia" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.00 | SIMPSON 
14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"La pietra runica" 
15,20 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 
15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
* GA. Telefilm. "Facce rosse" 
16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
17.10 POKEMON 
17.35 SHEENA. Telefilm. “La pie- 
tra di Kamada" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 
21.00 BRAVEHEART - CUORE IM. 
PAVIDO. Film '(dramm. 
'95). Di Mel Gibson. Con 
M. Gibson, S. Marceau. 


Con 


Con 


| RETE4 


0.20 BERSERK. Telefilm. "La tat- 
tica vincente" 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1,00 STUDIO SPORT 

1.30 SARANNO FAMOSI (R) 

2.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Addio pia- 
neta Terra!" 

2.30 ZANZIBAR. Telef. "Guru" 

3.00 IL FIGLIO. DI BAKUNIN. 
Film (dramm. ‘97). Di G. Ca- 
biddu. Con Fausto Siddi, 
Renato Carpentieri. 

4.25 NON E' LA RAI 

5.25 CLASSE DI FERRO. Telef. 
"Una vacanza in Florida" 


6.30 TALK RADIO 

6.40 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Né visto né rico- 
nosciuto" 


13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 THE STORY OF ROBBIE 
WILLIAMS. 
16.00 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 MTV SUPERSONIC 
23.00 JACKASS 
23.30 WEEK IN ROCK 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 

. MA EDIZIONE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 SU DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.45 TNE SPORT 

dai 00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 PASSAGGIO A NORD 

23.00 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 CRONACHE TREVIGIANE 

24.00 FILM SEXY. Film. 


dai 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.30 ALEN. Telenovela. 

7.00 MANUELA. Telenovela. 

7.501 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO 

8.20TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.50 L'OCCHIO CALDO DEL CIE- 
LO. Film (western '61). Di 


Robert Aldrich. Con Jose-, 


ph Cotten, Kirk Douglas. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
I 


a. 
20.45 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 
23.00 2000 - FATTI E PERSONAG- 
I 


ato] 

23.35 TERESA. Film (commedia 
'87). Di Dino Risi. Con Sere- 
na Grandi, Luca Barbare- 
schi. 

1,30 CIAK SPECIALE: BANDITS 

1.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.00 AMICI COMPLICI AMANTI. 
Film (drammatico '88). Di 
Paul Bogart. Con Anne 
Bancroft, Brian Kerwin, Ka- 
ren Young. ? 

3.50 VIVERE MEGLIO (R) 

4.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.45 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 

5.40 RIRIDIAMO (R) 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWVS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEVVS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 EL DIABLO. Film tv. Di 
Peter Markle. Con An- 


thony Edwards, Sarah 
Trigger. 
23.00 HARD BOUNTY. Film 


(western '95). Di Jim Wy- 
norski. Con Matt McCoy, 
Kelly LeBrock. 

0.45 NEWS LINE 

1.05 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

1.15 T.N.T.. Telefilm. © 

1.45 NEWS LINE 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 


8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Lo scam- 


bio" (prima parte) 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona!. 

14.30 KEN IL GUERRIERO 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

17.00 BLIND DATE. Con. Jane 
Alexander. 

17.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. "La 
mossa vincente" 

18.00 YU YU 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 IL MASSACRO DEGLI INNO- 
CENTI. Film (thriller '93). Di 


Con Roberta 


James  Glickenhaus. Con 
Scott Glenn, Jessie Came- 
ron. 


23.05 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

24.00 TG LA7 

0.05 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1.00 FASCIA PROTETTA (R) 

1.30 100% (R) 

1.50 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

2.351 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "A caccia" 

3.20 FOX NEWS 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 


novela. 

17.00 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA. GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 NELLA BUONA E NELLA 
CATTIVA SORTE. Film (av- 
ventura '89). Di Gene 
Quintano. Con Robert 
Hays, Kim Cattral.; 

22.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 CONTEMPLATIVI IN MIS- 
SIONE. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

19,45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 MONITOR POPOLI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 

22.35 TG ECONOMIA 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.20 CIAO NORDEST 


Radiouno —9150877WHz819AM 


GRI (R. 07.00 08.00 10.00); 
struzioni per l'uso; 6.2 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que- 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.25: GRI Sport: .35: Golem; 8.45: Capi- 
tan Cook; 8.53: Beha a colori; 9.00: GRI - 

Cultura; 9.08: Radio anch'io; 10.06: Que- 
stione di Borsa; 10,20: Pronto, Salute; 
0. Ri: Titoli; 10.35: Il Baco del Mil- 
11.00: GR1 - Scienza; 11.30: GR1 


0: GRI - Come vanno gli affa- 
i; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 
12.36: Beha a colori; 13.00: GRI; 13.20: 
GRI Sport; 13.25: ‘Parlamento News; 
13.35: Hobo; 14.00: GR1 - Medicina e So- 
cieta‘ 14.10: Beha a colori Magazine; 
14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 - Ambiente; 
15.05: Ho perso il trend; 15.30: GR1 Tito- 
li; 16.00: GR1 - In Europa; 16.05: Baobab 
(Notizie in corso); 16.30: GRI Titoli: 


1A6r, GR1 - Come vanno gli affari; 
KÉ 


: GRI (19.00); 17.32: GR Affari: 
.00: GR1 - Radio Campus; 18.30: GRI Ti- 
toli; 18.50; Incredibile ma falso; 19.30: 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, si 
fa sera; 19.39: Zapping; 21.00: Zona Cesa: 

‘05: Calcio: Posti 
-34: GRI (nell'intervallo); 21.37: GR Mil 
levoci (nell'intervallo); 22.40: Uomini e 
camion (nell'intervallo); 23.00: GR1 + GR 
Parlamento; 23.33: Uomini e camion; 


24.00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Brasil; 2.00: GR1 (R. 03.00 04.00 
05.00); 5.30: Il Giornale del Mattino; 


5.45: Bolmare; 5,50: Permesso di soggior- 
no; 5.55: Diario Minimo. 


| Radiodue _93.5.0924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (R. 07.30 08.30 10.30); 
7.00: Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.45: 1l Commissario Montalbano - La for: 
ma dell'acqua; 9.00: Il ruggito del coni- 
glio; 11.00: W Radio 2!; 12.30: GR2 (R. 
13.30 15.30 17.30); 12.47: GR Sport: 
13.00: Ventotto minuti; 13.42; Jack Folla 
c'e'; 14.30: Atlantis; 16:25: Diaco Pensie- 
ro; 16.30: Il Cammello dî Radiodue; 
18.00: Caterpillar, 19.00: Fuori giri; 
19:30: GR2 (R. 20.30 2 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 20.57: Incantesimo 4 - in onda me- 
dia; 21.00: Il Cammello di Radiodue; 
24.00: Weekendance; 2.00: Incipit (R); 
2.01: Allé 8 di sera (R); 2.30: Il Cammello 
di Radiodue (R); 4.00: Solo Musica (R). 


6.00: Mattinotre - Lucifei 
08.45 10.45); 7.15; x 
Prima Pagina; 9.03: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
11.00: | concerti di Radiotre; 11.30: Prima 
Vista; 11.45: La strana coppia; 12.15 dh 
to Lire; 12.50: Arrivi e partenze; 13. 

Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 18,45); 
14.00: Sala gi 14.15: Buddha Bar; 
14.45: Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lo- 


renz; 18.15: Storyville - Vite bruciate dal 
Jazzi 19.03: Hollywood Party; 19.50: Ra- 
diotre. Suite; 20,00: Teatrogiornale; 
21.00: Peter Uncino; 22.50: Notte Tre; 
23.00: GR3; 23.10: Storie alla Radio; 
23:45: Invenzioni a due voci; 0.15: leri 0g- 
gie domani; 2.00; Notte Classica. 


Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale cali mezzanotte; 
0,30: Notturno Italiano; 

ih Italiano (33049) 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4, 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 ‘4,06 = 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 15077 Wls9Wi 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14,08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale fadio dei Fvg; 12.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15,45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in: lingua slovena. (103,9 0 
ia 6 MHz [981 KHz), 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno — Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: 


iagonali culturali (repli- 
ca); 9.10: Momenti musicali; 9.30: Pagine 
di musica classica; 11: Notiziario; 11.10: 
‘Con voi dallo studio; 13: Segnale orario - 

Gr; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14.25: Rock party; 15: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noî e la musica; 17.45: Pot-pou! 
18: Avvenimenti culturali, segue: Jazz; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
madomani. 


Radio Punto Zero 
Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 

12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23:05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività scor #93%4Mt 


7,155: 8:55) 19:55) 10.55) 1155) 12; 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 


MALE 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7,05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 


sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità è musica con 
Sergio Ferrari; 11,05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio dî Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
i; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano! jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 
‘Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14,30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
«ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, ì 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e i 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13) 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
ENeroy Beat (sabato e domenica dalle 20 

alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
du y (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 5), collegamenti con le discote- 


che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09.- 5.09); 5.30: 
‘Rai Il giornale del mattino. 
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“MEGA PARKING — 
CONAUTO + PISTE 
EUROLINE 


MAXIWORK  \ i 
CONELMETTO 


( BURAGO MODELLINI \ 
“FORMULAUNO” | 


69.900 | 


“POKEMON — ) (Cnoca PINO CHE, pae QANOIL___ )\ (@ ASSORTIMENTO. ) 
POKEBALL | HASBRO i | | PUZZLERAVENSBURGER 


PINO CM. 120 
VERDE 


19.900 


ALLEGRO CHIRURGO 
HASBRO 


39.000 


"GIOCO ROULETTE 
DIDATTO 


29.000 


"PINO CM. 180 
VERDE 


(SC. 16 PALLINE D60\ (SC. 12 PALLINE D70 
ASSORTITE ASSORTITE 


SCATOLA 180 
MINILUCI COLORI 
ASSORTITI 


ROCCHETTE PERLE 


7 SCATOLA 100 
MINILUCI COLORI COLORI ASSORTITI 


19.900 


VESTITO 
BABBO NATALE 


14. 900, | 


LAVASCOLA VERDURE A am DE LONGHI FERRO DA STIRO A SEGGIOLINO 4}? 
cada E VAFORBIORA AUTO CIAO PLUS fé 
die n 135.000 


69. 000 


IPER UDINE Strada per Martignacco accanto alla Fiera di Udine Tel. 04: 


| 
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DAL 29 NOVEMBRE AL 15 DICEMBRE 


shopping 


Attenzione! Quando trovi 
il simbolo Remote Shopping 
accanto ai prodotti vuol dire 


che con una telefonata gratuita, 
(dal lunedì al sabato dalle ore 10 alle 20) al 


My/zetYW{Yeie 


EX:1]992200 


Client Care Center 


oppure via Internet all’indirizzo 


Wuww.mediaworld.it 


puoi ordinarli e riceverli 
comodamente a casa tua; 
con tutte le garanzie, i servizi 
e i vantaggi che trovi sui 
punti vendita Media World. 


celeron” 


PROCESSOR 


P_S 


SIAVANTI 


TAVAGNACCO (UD) - Autostrada A23 uscita Udine Nord - Via Nazionale, 161 - Tel. 0432.651511 i i APERTO PARATA 


rrREAN \e/ 
e cuultel WIND © b | U 


EEE haT Rx 070 M\CES re CRETE ET 0A UDITO VARI DIES VASO PI CIRO TELE E OSIO AO «NO OI DST e STD VID 


ps Findomestic 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 2001 
FLEBO SOSPETTE 


«La flebo è un'abitudine molto estesa nelle squadre di 
calcio italiane: non so quali sono i suoi ingredienti, ma 
si tratta di un liquido bianco nel quale si introducono 
una serie di vitamine, e che iniettano al giocatore che 
ha problemi di influenza o si sente male. Ha un effetto 
molto rapido, il recupero avviene in un giorno invece 
che tre o quattro». A dirlo è Helguera dell'Udinese. 


SMUOF 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
wwwv.nascimben-mercedes-benz.it 


@ 


14.30 Telequattro: Pallaca- 
nestro Trieste 

14.35 Telequattro: Automo- 

: bilissima 

16.00 Capodistria: 
Sport 

18.30 Raidue: Rai 


Zona 


Sport 


Sportsera 
19.33 Telefriuli: Sport sera 
19.45 Diffusione Eur.: TNE 
Sport 
19.54 Radiodue: GR Sport 
‘20.00 Raitre: Rai Sport 
Tre 


OGGI IN TV 


20.05 Telepordenone: Esta- 
te Sport 

21.05 Radiouno: Calcio: Po- 
sticipo Serie B 

21.30 Telechiara: Sportiva- 
mente 

23.25 Raitre: 


Rai Sport 


Sportivamente 

28.30 Capodistria: Sci alpi- 
no: Discesa libera fem- 
minile - Sintesi 

23.30 Diffusione Eur.: TNE 
Sport 

23.30 Telefriuli: Sport Sera 


CALCIO Giornata trionfale per l'attaccante della Juve graziato dalla Disciplinare e autore di una doppietta contro il Bayer 


Trezeguet, sconfessata la prova tivu 


L'Inter dalla possibile goleada (2-0 iniziale) 


all'eliminazione 


Udinese, improvvisa resurrezione 
grazie a Muzzi e a Jorgensen 


MILANO Della serie compli- 
chiamoci la vita. L'Inter con- 
tro l'Udinese ha scelto in 
Coppa Italia questo approc- 
cio tattico, tanto all'andata 
(in vantaggio di 1-0 perse 
2-1) quanto al ritorno. Og- 
gettivamente superiori agli 
avversari sul piano del gio- 
co, come già successo a Udi- 
ne, i nerazzurri sono prima 
passati facilmente in van- 
taggio, poi nonostante gli in- 
citamenti preoccupati di Cu- 
per dalla panchina si sono 
assopiti sugli allori. Risulta- 
to: il loro cammino in Coppa 
Italia si è fermato a San Si- 


34° Jorgensen. 


quasi che Hector Cuper se 
lo sentisse, visto che, nono- 


To, e proprio nel giorno in 
cui torna in campo Ronaldo. 

Nel freddo di San Siro, da- 
vanti a 3.931 persone, la 
squadra di Cuper ha domi- 
nato la partita nella sua fa- 
se iniziale, portandosi auto- 
revolmente sul 2-0 (gol ‘di 
Ventola all'11' e Zanetti al 


19'), si è rilassata fino al gol, 


del 2-1 dell'Udinese (splen- 
dida punizione di Muzzi che 
da 25 metri ha trovato il 


stante fosse solo Coppa Ita- 
lia, per tutto il primo tempo 
era rimasto sempre in piedi 
a dare severissime indicazio- 
ni ai suoi, Per questo ritor- 
no con l'Udinese il tecnico 
GISSnto aveva portato Ro- 
naldo in panchina, mentre 
aveva dovuto rinunciare all' 
atteso rientro di Recoba, 
bloccato da una infiamma- 
zione a una caviglia e rima- 
sto in tribuna. Squadra 
equilibrata e nel giro di ven- 


«sette» alla destra di Fonta- 
na), e ha quindi penato per 
tutto il resto della gara do- 
po il 2-2 di Jorgensen (34 
della ripresa). Sembrava 


2 SERIE C1 i 


ti minuti, anche grazie alla 
lentissima difesa dell'Udine- 
se, Inter 2 Udinese 0. Avreb- 
be potuto essere 8-0 se al 
40' Ventola non ‘si fosse 


2 


MARCATORI: pt 11° Ventola, 19° Zanetti, 42° Muzzi; st 
INTER (4-4-2): Fontana, J.Zanetti, Cordoba, Sorondo, 


Gresko, Okan (st 20' Conceicao), Di Biagio, Emre, Gu- 
glielminpietro (st 40' Seedorf), Kallon (st 25' Ronaldo), 
Ventola. All: Cuper. 
UDINESE (83-5-2): Turci, Gargo, Sottil, Caballero, Alves, 
Helguera, Pizarro, Pinzi, Jorgensen, Iaquinta (st 30' So- 
sa), Muzzi (st 39' Di Michele), All: Hodgson. 

ARBITRO: Trefoloni di.Siena. ' 


mangiato un gol già fatto 
(solo davanti a Turci ha 
messo a lato). Senonchè al 
42' Muzzi da 25 metri ha pe- 
scato una punizione mirabi- 
le. E l'Inter si è persa. 

L'Atalanta si è qualifica- 
ta ai quarti di finale della 
Cra Italia, parce iando 
0-0 con il Bologna. All'anda- 
ta, le due squadre avevano 
concluso sul 2-2. 

Questo il tabellone dei 
quarti di finale di SI Ita- 
lia: Roma-Brescia, Udinese- 
Parma, Lazio-Milan Atalan- 
ta- vincente di Juventus- 
Sampdoria (andata 2-1) Le 
gare di andata si giocheran- 
no il 12 dicembre, quelle di 
ritorno il 9 gennaio 2002. 


TORINO La testimonianza di 
uno dei due guardalinee di 
Juventus-Lazio, il signor 
Pietro Contente, che si è 
presentato ieri davanti alla 
Commissione Disciplinare, 
ha fatto crollare le fonda- 
menta su cui si era basata 
la squalifica di due giornate 
inflitta con la prova tv dal 
giudice sportivo a David 
Trezeguet, per presunta te- 
stata a Simone Inzaghi. 

Il signor Contente ha di- 
chiarato infatti di aver vi- 
sto tutto, e per giunta di 


aver giudicato «disciplinar- © 


mente non rilevante» il ge- 
sto del centravanti juventi- 
no. Dunque l'episodio non 
era sfuggito agli ufficiali di 
gara, e tanto è bastato per 
prosciogliere Trezeguet. 
Nelle sue’ motivazioni, il 
presidente della Disciplina- 
re, Stefano Azzali, ricorda 
che perchè sia utilizzabile 
la prova televisiva ‘devono 
concorrere tre condizioni: a) 
che il fatto sia sfuggito al 
controllo degli ufficiali di 
gara; b) che sia avvenuto a 
gioco fermo 0 sia comunque 
estraneo all'azione di gioco; 
c) che si connoti come 'con- 
dotta violentà. 

Ed ecco la testimonianza 
resa oggi dall'assistente di 
Collina, Pietro Contente, in 
merito a quanto avvenuto 
al 42' del primo tempo di Ju- 
ve-Lazio: «nel momento in 
cui i calciatori Trezeguet e 
Inzaghi vennero a contatto, 
il mio sguardo era rivolto 
nella loro direzione. Non no- 
tai alcun atto di violenza. 

Quella di ieri è stata una 
giornata trionfale per Da- 
vid Trezeguet: oltre alla 


Bayer 


(1) 


MARCATORI: pt 8° Trezeguet, 37° Del Piero, 44° Tudor; st 15° 


Trezeguet, 


JUVENTUS (4-4-2): Buffon, Birindelli, Thuram, Iuliano, Pessot- 
to, Zambrotta, Tudor, Tacchinardi, Nedved (st 39' Davids), Tre- 
zeguet (st 32' Amoruso), Del Piero. All: Lippi. 

BAYER (4-4-2): Butt, Sebescen, Lucio, Nowotny; Placente (st 21" 
Zivkovic), Basturk (st 7' Schneider), Ramelow, Ballack, Ze Ro- 
berto, Kirsten (st 30' Vranjes), Neuville. All: Topmoller. 


ARBITRO: Meier (Svizzera). 


NOTE: angoli 8-6 DE la Juventus. Recupero: 2' e 1'. Ammoniti: 


Birindelli, Nedved e Ballack. 


squalifica annullata, il fran- 
cese ha messo a segno due 
gol in Coppa. 

La giornata di gloria del 
bomber transalpino, che ha 
portato il suo bottino stagio- 
nale di gol. a quota 14, ha 
esaltato la Juventus. Per i 
bianconeri è stato così faci- 
le da non credere: la Juven- 
tus ha surclassato (4-0) il 
Bayer Leverkusen, chiuden- 
do la pratica già nei primi 
45', chiusi con tre gol all' at- 
tivo e i tedeschi al tappeto, 


incapaci di rialzarsi. Le pro- 
dezze di Trezeguet, che 
avrebbe potuto segnare al- 

«tre tre reti, un gol di Del 
Piero e un altro di Tudor 
hanno firmato il largo suc- 
cesso dei bianconeri. 

Al terzo tentativo, dopo i 
rinvii per nebbia del 21 no- 
vembre e di ieri, Juventus- 
Bayer si è dunque finalmen- 
te giocata: questa volta nes- 
sun pericolo di scarsa visibi- 
lità al 'Delle Alpì, baciato 
da un sole appena velato da 
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LONGO SQUALIFICATO 


Squalifica di due anni per Andrea Longo. È la senten- 
za emessa dalla Commissione disciplinare della Fede- 
razione italiana di atletica leggera nei confronti dell’ot- 
tocentista azzurro, trovato positivo al nandrolone al 
termine del meeting di Torino dello scorso giugno. Lon- 
go è arrabbiato perché sostiene che i calciatori «positi- 
vi» se la cavano invece con poco. 


F.lli Nascimben 


SpAt 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


La Disciplinare ha graziato l'attaccante Trezeguet. 


qualche nuvoletta nel secon- 
do tempo, quando sono sta- 
ti comunque accesi i rifletto- 
ri. 
Il Bayer ha commesso l' 
errore di scoprirsi troppo: 
già al 2' Trezeguet si è man- 
giato il gol del vantaggio. Il 
raddoppio bianconero è arri- 
vato con la squadra di Leve- 
rkusen sbilanciata in attac- 
co, dopo una schiacciata di 
testa di Lucio deviata con 
bravura in angolo da Buf- 
fon. Uno sbandamento cla- 


LA CURIOSITA' : 


A Di Canio il «Premio Fair Play» della Fifa 


ZURIGO Paolo Di Canio ha vinto il premio 
Fair Play della Fifa per il 2001. L'attac- 
cante del West Ham è stato premiato 
per il suo gesto in una partita di Pre- 
mier League contro l'Everton di un anno 
fa, quando rinunciò a sfruttare una buo- 
na occasione da gol per permettere i soc- 


ter lodò «lo splendido gesto» dell'ex lazia- 
le che a suo dire rispecchiava «il vero spi- 
rito del fair play». 

Per Di Canio è un riscatto rispetto al 
1998, quando fece i titoli dei giornali in- 
glesi per una spinta all'arbitro Paul Al- 
cock, costatagli 11 giornate di squalifica 


corsi al portiere avversario rimasto a ter- 


ra. 


Nella motivazione si parla di «un atto 
speciale di buona sportività». All'epoca 
pure il presidente della Fifa Sepp Blat- 


in Premier League. 

Il Premio sarà consegnato il 17 dicem- 
bre a Zurigo, in occasione della serata di 
gala per la premiazione del giocatore 
dell'anno della Fifa. 


moroso che ha chiuso la par- 
tita. 

Finito sotto di due gol, i 
tedeschi hanno giocato al 
piccolo trotto, pensando più 
al prossimo impegno nella 
Bundesliga, sabato a Bre- 
ma, che a cercare di raddriz- 
zare la partita di Cham- 
pions League con i bianco- 
neri, che ritroveranno a feb- 
braio, nel girone di ritorno. 
La Juventus non ha invece 
mai mollato, memore del 
clamoroso recupero subito 
nel derby con il Torino, 
quando in vantaggio di tre 
gol, si fece rimontare nei se- 
condi 45'. Prima del terzo 
gol di Tudor, un' altra perla 

i Trezeguet che di testa, in 
tuffo ha indirizzato verso la 
rete un cross di Birindelli, 
costringendo il portiere del 
Bayer Butt alla migliore pa- 
rata:del pomeriggio. 

Il poker siglato da Treze- 

et, con un gran tiro al vo- 
o, ha fissato il risultato sul 
4-0, poi la curva Sud ha in- 
coraggiato Nedved, sostitui- 
to nel finale da Davids. L' 
appuntamento è tra poco 
Bit di 48 ore per l' anticipo 

i campionato con il Peru- 
gia. 


Le numerose assenze condizionano la formazione in vista del bis-match di domenica con lo Spezia 


Rossi costretto a ristrutturare la Triestina 


Il giovane Zago a metà camp 
2. IL PERSONAGGIO: "66 


Pagotto: «La prova di Treviso 
mi dà morale per il futuro» 


TRIESTE “Tutti i sacrifici fatti in questo periodo stanno dando 
i loro frutti e la prestazione di Treviso mi dà morale per an- 
dare avanti. Vista la situazione particolare che ho passato, 
quando giochi certe partite è come ricevere uno scossone for- 
te, anche perché non sai mai quanto puoi valere dopo un’as- 
senza così lunga. Il portiere di tanto tempo fa può esserci an- 
cora”. Angelo Pagotto è tornato ai suoi livelli, o almeno ha 
imboccato la strada giusta. La riprova è arrivata dall’ottima 
prestazione disputata allo stadio “Tenni”, durante una parti- 
ta condita da parate superlative e ben tre “legni”. Un cock- 
tail capace di richiamare sul portiere l’attenzione di tutta la 
stampa specializzata. “Tornare ai livelli di un tempo è un 
vantaggio per me — spiega l'interessato — ma soprattutto 
per la difesa, che si sentirà più tranquilla”. Soddisfazione e 
consapevolezza delle proprie potenzialità che difettano nel 
gioco di piede. “Non sono mai stato un fenomeno con i piedi 
— ammette - però non ho mai avuto i problemi che incontro 
adesso. Anche in questo caso, rimanere;due anni fermo, mi 
ha fatto andare via dalla testa alcuni movimenti meccanici. 

ueste sono le sfumature, comprese anche le uscite, che vo- 
glio e devo assolutamente migliorare” . La fortuna di Treviso 
se la tiene invece ben stretta: “Nell’azione del doppio palo 
«ho noto che forse la fortuna aveva girato a favore mio e 
della Triestina; dopo il palo di De Francesco e la parata su 
Centurioni ero disteso a terra e, in quell'attimo di secondo, 
mi è passato tutto davanti — racconta — a cominciare dal 
film della partita. Dio ha guardato giù e ci ha dato una ma- 
no”. Superati indenni la partita contro la capolista adesso 
arriva un altro incontro delicato con lo Spezia, che recede 
di due punti l’Alabarda, costruita per salire in.serie B. “Ave- 
vo affermato che, dopo queste tre partite (Cesena, Treviso e 
Spezia) sì sarebbe visto di che pasta eravamo fatti. Supera- 
te positivamente le prime due quella di domenica servirà a 
chiarire — sostiene - se questa squadra riuscirà a rimanere 
nel gruppo di testa, nel tentativo di guadagnare un piazza- 
mento play-off. Fino a questo momento l’unica avversaria 
che c'è stata superiore è stato il Treviso, per il resto possia- 
mo giocarcela con tutti”. 3 


Pietro Comelli 


TRIESTE Chi arriverà prima 
alla Triestina, il russo Igor 
Kolyvanov o l’imprendito- 
re ungherese Zoltan Szil- 
vac? A questo punto diven- 
ta meno rischioso scommet- 
tere sull’éx giocatore del 
Bologna che sarà a Trieste 
nei prossimi giorni. Avreb- 
be dovuto sbarcare a Ron- 
chi già lunedì ma sabato a 
Mosca si è infortunato alla 
caviglia in una partita di 
calcetto. Preferisce metter- 
si agli ordini di Rossi (ini- 
zialmente per un periodo 
di prova) solo quando sarà 
fisicamente a posto. 
L'affaire con gli unghere- 


si, da tre mesi ormai inte- 
ressati all’acquisto del 50 
per cento delle quote socie- 
tarie, resta invece un az- 
zardo. L'incontro per porta- 
re a termine la trattativa è 
stato rinviato (per l’ennesi- 
ma volta) al prossimo gio- 


‘ vedì. E’ evidente che gli un- 


gheresi in questo momento 
stanno tenendo sulla corda 
il presidente Luciano Ven- 
dramini. Ma che gioco è 
questo? I soci alabardati 
giustamente si stanno nuo- 
vamente guardando in gi- 
ro. L'operazione con Szil- 
vac in teoria avrebbe an- 


che basi solide ma finora 


Il triestino purosangue Nicola Princivalli. 


o, Masolini a sinistra se Parisi non recupera 


gli ungheresi non hanno 
messo una lira sul tavolo. 

Meglio allora cambiare 
argomento. Domenica al 
«Rocco» la partita più intri- 
gante dell’anno (tanto per 
esagerare, ma non troppo) 
contro lo Spezia di Zanoli 
(presidente) e di Mandorli- 
ni. Passato contro presen- 
te. Tante piccole sfide nel- 
la grande sfida. 

Malgrado il momento fe- 
lice (quattro vittorie e un 
pareggio), Rossi ieri sem- 
brava accigliato. Troppi 
giocatori fuori uso per un 
motivo o per l’altro. I mag- 
giori problemi in difesa e a 
centrocampo in seguito al- 
la squalifica di Venturelli. 
Una buona occasione per 
arretrare Caliari al centro 
della retroguardia ma ieri 


TRIESTE C'è un alabardato sul- 
la rampa di lancio per la se- 
rie cadetta. E° il “triestino pu- 
rosangue” Nicola Princivalli, 
sempre più vicino all’ingag- 
gio con il Messina. “Princi” 
era da qualche tempo tenuto 
sotto osservazione dall’ex di- 
rettore sportivo Nicola Saler- 
no, ora ds della squadra sici- 
liana, presente anche ieri po- 
meriggio al Rocco per segui- 


Masolini è pronto a giocare sul versante sinistro. 


il centrocampista non ha 
partecipato alla partitella 
contro i rincalzi causa un 
improvviso torcicollo. Per 
domenica dovrebbe farce- 
la. Nel provino Rossi ha 
schierato una difesa con 
Bacis e Tangorra centrali 
e Scotti a sinistra e Dei 
Rossi a destra ma quest’ul- 
timo è uscito presto zoppi- 
cando per un colpo alla ca- 
viglia. Dietro l’allenatore 
ha gli uomini contati. A 


Princivalli sulla rampa di lancio: lo aspetta il Messina 


re il suo pupillo. Il capannel- 
lo a quattro — Rossi, Fioretti, 
Salerno e Princivalli — alla fi- 
ne dell’allenamento lasciava 
spazio a pochi equivoci: il gio- 
catore dovrebbe andare la 
prossima settimana al Messi- 
na, dove troverà di nuovo Go- 
deas e Coppola, in cambio di 
Luca Pinton (78), l'esterno 
tanto richiesto a più riprese 
da Rossi. Una fortuna per 
Princivalli andare in serie B, 


centrocampo, però, non è 
messo meglio. In mediana 
ieri: hanno giocato Zago e 
Del Nevo con Masolini più 
defilato ‘a sinistra al posto 
di Parisi e De Poli a de- 
stra. Qualora «Pari» doves- 
se rimettersi in sesto Ieri 
in panchina con la borsa di 
ghiaccio sulla caviglia), 
Masolini con ogni probabi- 
lità prenderebbe il posto di 
Zago. Meno dubbi in avan- 
ti dove il tecnico conta di ri- 


x na 


contemporaneamente sfortu- 
nato nell’uscire di scena dal- 
la Triestina titolare già da al- 
cune settimane. Colpa o me- 
rito, questione di punti di vi- 
sta, del nuovo modulo (4-4-2) 
adottato dall’allenatore che, 
dalla trasferta di Lucca, ha 
messo da parte il famoso 
3-4-1-2 facendo venire meno 
il trequartista. In realtà 
“Princi” un fantasista non lo 
è mai stato, ma proprio le 


In difesa il tecnico 

ha provato al centro 

il duo Tangorra-De Rossi 
ma il secondo si è fatto 
male. Confermata la coppia 
Abbruscato-Gubellini 


dare fiducia al duo Abbru- 
scato e Gubellini ma torna 
in gioco anche Gennari. 
Nessuna particina, almeno 
all’inizio, per Princivalli 
per il quale (come riferia- 
no qui .sotto) si stanno 
schiudendo nuovi orizzonti 
sul mercato. La Triestina 
è quindi condizionata dai 
malanni di Parisi e Calia- 
rl. 

Se la Triestina piange 
sulle assenze, neanche lo 
Spezia ride. Sarà magari 
pretattica, ma anche Man- 
dorlini ha qualche proble- 
mino, soprattutto in dife- 
sa. In forse Melucci, D’Aloi- 
sio e Dall’Igna mentre per 
Buso e Mingazzini è più 
che no che sì. Lo Spezia ha 
comunque un organico da 
fare paura. 

Maurizio Cattaruzza 


sue doti fisiche da guastato- 
re e il potente tiro da fuori 
area hanno convinto Saler- 
no. Quella di Luca Pinton 
(’78) è una contropartita alla 
pari — da definire se in presti- 
to o a titolo definitivo — che 
porterà alla Triestina un ter- 
zino sinistro targato Treviso 
con in tasca, prima a Siena e 
poi Modena, due promozione 
in serie B. 

E pi.co. 
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BASKET SERIE A Domenica difficile trasferta per i ragazzi di Pancotto sul parquet della capitale 


La Wurth di Myers aspetta la Coop 


Ma Roberto Casoli e Me Mazique turbano i sonni del coach romano Attilio Caja 


Nazionale 


Recalcati realista: 
«Tre vittorie 

non ci bastano 
per il futuro» 


MILANO Bene come disponibi- 
lità, convinzione e anche de- 
terminazione «nei limiti 
delle cose che potevo pre- 
tendere in questi giorni» 
ma, attenzione, «ciò che 
può andar bene adesso po- 
trebbe non bastare per il fu- 
turo». Carlo Recalcati è rea- 
lista dopo il trittico di gare 
con le quale ha rotto il 
ghiaccio - e nel migliore dei 
modi, tre vittorie - con la 
panchina azzurra. 

E il momento del bilan- 
cio di queste prime tre par- 
tite, una sorta di check up, 
ruolo per ruolo. _ 

Playmaker: «E stata 
confermata la crescita in- 
ternazionale di Basile, ha 
fisico ed è importante, in 
una squadra come la vedo 
io con-buoni passatori e let- 
tori di gioco come Mene- 
ghin, Abbio e spero Pittis, 
avere uno che, nell'azione, 
possa trasformarsi in guar- 
dia. Mordente può essere la 
sua alternativa mentre Poz- 
zecco è colui che può garan- 
tire il cambiamento di rit- 
mo, di cui avevamo bisogno 
ad esempio a Brno. Una va- 
riazione che possono dare 
anche Pecile e Bulleri. In- 
somma, anche se il ruolo 
non è copertissimo soprat- 
tutto dopo il nuovo infortu- 
nio a Scarone, abbiamo del- 
le buone varianti». 

Guardie: «Andiamo be- 
ne così. Avevamo in squa- 
dra i migliori e hanno rispo- 
sto bene, secondo le loro ca- 
ratteristiche. Myers, Abbio 
e Meneghin ci saranno sem- 
pre perchè la mia valutazio- 
ne non sarà mai condiziona- 
ta dal momento. Il lavoro, 
comunque, continua perchè 
dobbiamo farci trovare 
pronti: diventa importante 
verificare che anche Sora- 
gna c'è». 

Ali piccole: «E? il nostro 
problema, non abbiamo gio- 
catori, un bravo ad Andrea 
Meneghin che lo può fare. 
To vedo Myers ala piccola of- 
fensivamente e Meneghin 
ala piccola difensivamente. 
E conto che presto ci sia Pit- 
tis a fare da collante. Dob- 
biamo anche recuperare Ri- 
ghetti che può essere uno 
Specialista importante, con- 
tinuerò a guardare Li Vec- 
chi. In queste qualificazio- 
ni non voglio ricorrere a chi 
è all'estero ma un occhio su 
Radulovie lo tengo sempre. 
Chiaro che Tonolli, ormai 
bisogna farsene una ragio- 
ne, è da utilizzare da 'quat- 
trò: per anni nel basket ita- 
liano si è giocato senza ala 
piccola, per lui, come per 
De Pol, è stato più semplice 
diventare un 'quattrò. Però 
un paio di giocatori tattici, 
quando fai una squadra di 
12, servono sempre». 

Ali grandi: «Fucka è il 
punto fermo. mancato 
per infortunio, sarebbe sta- 
to bello rivederlo con 
Myers e Abbio, Ma guardo 
all'aspetto positivo e alle ri- 
sposte che ho avuto». 


TRIESTE E una Wurth Roma 
con il cartello dei «lavori 
in corso» quella che dome- 
nica (alle 20.30 in diretta 
su Rai Sport Sat) ospiterà 
la Coop Nordest di Pancot- 
to. Una squadra che, parti- 
ta con grandi ambizioni, 
ha subito una serie di 
sconfitte che l'hanno co- 
stretta a cambiare i suoi 
piani in corsa. Partiti 
Shaw, Gilmore e Shep- 
pard, la dirigenza romana 
ha puntato su una lenta ri- 
costruzione portando nel- 
la capitale Myers, Zanelli 
e l’ex Telit Scoonie Penn. 
«Diciamo che siamo in un 
momento di transizione — 
racconta il tecnico romano 
Attilio Caja. Stiamo cer- 
cando di mettere a posto 
la squadra dopo la giran- 
dola di cambi che siamo 
stati costretti a fare. Il 
problema è che, nelle ulti- 
me settimane, abbiamo po- 
tuto stare insieme davve- 
ro per poco tempo. Dopo 
la gara con Pesaro abbia- 
mo osservato il turno di ri- 
poso quindi siamo rimasti 
senza i nazionali. Con og- 
gi ritroviamo il gruppo al 
completo e potremmo lavo- 
rare per trovare la neces- 
saria amalgama». 

Il ritorno in Italia di Sco- 
onie Penn ha destato inte- 
resse a Trieste. Un gioca- 
tore sul quale avete punta- 
to per migliorare il gioco 
di squadra? 

«Un giocatore continua 
— Caja - del quale abbia- 
mo avuto bisogno nel mo- 
mento in cui abbiamo ri- 
nunciato a Gilmore e si è 
infortunato Jerome Allen. 
Lui è un ragazzo giovane, 
con le giuste motivazioni, 
che cerca di fare bene per- 


PALLAMANO : 


chè è convinto di poter 
avere un futuro importan- 
te, Starà con noi fino al 7 
gennaio, quando rientrera 
Allen. A quel punto sca- 
drà il suo contratto e valu- 
teremo il da farsi». Sulla 
vostra strada trovate una 
Coop Nordest in grande 
forma, Che idea si è fatto 
della formazione di Pan- 
cotto? 

«Sta facendo molto bene 
ed è tra le migliori realtà 


Carlton Myers iS 


di questo inizio di stagio- 
ne anche rapportando i ri- 
sultati alle aspettative del- 
la vigilia. È una squadra 
che ha trovato convinzio- 
ne con il passare delle 
giornate e sta volando sul- 
le ali dell'entusiasmo. 
Quando arrivano le vitto- 


rie, d'altra parte, tutto ri- 
sulta sempre più facile». 

Qual'è, al momento, la 
sorpresa tra giocatori trie- 
stini? 

«Credo ce ne siano pa- 
recchie. Pensiamo a Caso- 
li, giustamente convocato 
in nazionale dove mercole- 
dì ha fatto un figurone, 
guardiamo Mazique, un 
talento che personalmen- 
te non conoscevo ma che, 
si ‘sta guadagnando il ri- 
spetto di tutti gli addetti 
al lavori». 

Se Trieste sta bene, Ro- 
ma con l’arrivo di Myers 

uò costruire un futuro 
Importante, Quali benefici 
ha portato il suo arrivo? 

«Carlton è un ragazzo 
«positivo» che si è inserito 
subito subito nell’ambien- 
te in cui è arrivato. Il pro- 
blema è che ha avuto biso- 
gno di tempo per trovare 
a condizione fisica e poter 
avere un impatto sulle 
partite. Dopo le gare della 
nazionale torna con noi 
un giocatore in ottima for- 
ma. Con un Myers così sì, 
possiamo fare il salto di 
qualità». 

E l'obiettivo primario 
della sua Wurth possono 
essere le finali di Coppa 
Italia, Blsogna, però en- 
trare tra le prime otto al 
termine del girone d’anda- 
ta. Un traguardo alla qua- 
le pensate? «In questo mo- 
mento, e non lo dico per 
nascondermi, siamo tal- 
mente indietro che mi 
sembrerebbe presuntuoso 
fare questo tipo di proget- 
ti. In questo momento del- 
le nostra stagione dobbia- 


mo pensare solamente a. 


lavorare Giocando gara do- 

po gara a cominciare da 

quella con Trieste». 
Lorenzo Gatto 


BASKET SERIE A Cosolini: «No ai ribaltoni» 
La Fip vuole riformare 
il campionato: 16 squadre 
con tetto agli stranieri 


TRIESTE Si riparte da zero. 
Almeno così sembra. La 
scorsa settimana, il presi- 
dente della Fip, Fausto 
Maifredi, ha detto che dal- 
la stagione 2003-2004 sa- 
rebbe il caso ‘di riportare 
la serie A a sedici squadre, 
fissando un limite per gli 
extracomunitari (tre per 
ogni club). L’altro ieri, il 
presidente della Lega, 
Marco Madrigali, nonché 
numero uno della Virtus 
Kinder Bologna, apparte- 
nente al consorzio denomi- 
nato «Basketball Trading» 
fondato nel marzo dell’an- 
no scorso e legittimato in 
maggio da dieci club che 
volevano rivoluzionare il 
basket italiano (Virtus e 
Fortitudo Bologna, Trevi- 
so, Siena, Milano, Pesaro, 
Verona, Varese, Reggio Ca- 
labria, Napoli), ha tuonato 
sulle pagine della «rosea» 
minacciando una scissio- 
ne. Ma la Pallacanestro 
Trieste, da che parte si 
schiera? 

La Coop non fa parte del 
G10. La sua domanda d’in- 
gresso era stata accolta, 
ma a tutt'oggi non è forma- 
lizzata. Detto questo, la 
Pallacanestro Trieste ha 
le idee chiare. Specialmen- 
te il suo amministratore 
unico; Roberto Cosolini. 

Perché Maifredi è tor- 


L'ex della Coop Essepiù guida i suoi contro i padroni di casa, affamati di punti 


Rubiera all'assalto con Guerrazzi 


TRIESTE Michele Guerrazzi 
contro il suo recente passa- 
to. Sulla strada di una Coop 
Essepiù affamata di punti 
per continuare la rincorsa al- 
la capolista Bologna, l’ex ter- 
zino biancorosso guida l’as- 
salto di Rubiera nella gara 
che; domani alle 18, si dispu- 
ta in terra emiliana. 

«Aspettiamo Trieste con 
grandi motivazioni — raccon- 
ta Guerrazzi —. Ci stiamo al- 
lenando bene, siamo in un 
buon momento di forma e an- 
dremo'in campo determinati 
a conquistare un risultato 
positivo. Ne abbiamo biso- 
gno. Nell'ultimo periodo non 
siamo stati fortunati: abbia- 
mo perso qualche punto per 
strada e siamo un po’ indie- 
tro in classifica. Un’eventua- 
le vittoria contro la Coop 
Nordest può darci la fiducia 
necessaria per risalire la chi- 
na». 

Contro di voi scenderà 
in campo una Coop Esse- 
più bersagliata dagli in- 
fortuni. Può essere un’oc- 
casione incontrare una 
squadra che ha tanti tito- 
lari in imperfette condi- 
zioni di forma? 

«So che Tarafino, Mestri- 
ner e Fusina hanno avuto 
qualche problema — conti- 
nua Michele — ma conosco 
l'ambiente e so che Trieste 
ha la capacità di tirar fuori 


il suo carattere proprio nei 
momenti peggiori. una 
squadra che gioca bene an- 
che se ha dovuto superare 
problemi di coesione. È nor-. 
male che sia così: quando 
cambi sai che puoi incontra- 
re delle difficoltà». 

Come giudici fino a que- 
sto momento, il suo cam- 
pionato? 


Michele Guerrazzi 


Sono abbastanza contento 
anche se sinceramente spera- 
vo e pensavo di giocare di 
più. Credo comunque di aver 
dato alla squadra il mio ap- 
porto e d’altra parte il fatto 
che Rubiera vanta la miglior 
difesa del campionato lo sta 
a dimostrare». 

Sul campionato svento- 


la sicuro il vassillo di Bo- 
logna. Ti aspettava una 
partenza così decisa del- 
la formazione di Tede- 
sco? 

«Sinceramente sì. Già alla 
vigilia del torneo si vedeva il 
potenziale di una squadra 
che si è rinforzata mettendo 
i giocatori giusti al posto giu- 
sto. Sono contento per la so- 
cietà. Bologna da sempre la- 
vora bene privilegiando un 
gruppo che ha sicuro talen- 
to. Era normale che primo o 
poi, trovando gli stranieri 
adatti, questa squadra riu- 
scisse a fare il salto di quali- 
tà». 

Proviamo a fare un pro- 
nostico secco: chi vince 
domani? 

«Non sono scaramantico, 
per cui non ho problemi a di- 
re che sono sicuro faremo 
una buona partita. Dobbia- 
mo andare in campo convin- 
ti delle nostre forze e sono si- 
curo che possiamo portare a 
casa un risultato positivo. 
Credo che in questo momen- 
to quello che manca a Rubie- 
ra sia proprio la mentalità 
vincente. Dobbiamo costruir- 
la, dobbiamo affrontare ogni 
impegno con le giuste moti- 
vazioni cercando di restare 
cattivi per 60 minuti. Finora 
abbiamo giocato bene ma ci 
è mancata la continuità». 

lo. ga. 


L'italiano Steiner 
dalla Ford Rally 
alla FA con la Jaguar 


LONDRA L'ingegnere ca- 
ho della Ford Rally, 
italiano —Guenther 
Steiner, ha deciso di 
accettare l'incarico di 
direttore generale del 
settore Formula Uno 
della Jaguar. L'an- 
nuncio è stato dato 
dalla Ford e dalla Ja- 
guar Racing, di pro- 
prietà del colosso au- 
tomobilistico america- 
no. Dall'esperienza in- 
gegneristica di Stei- 
ner, che sarà il brac- 
cio destro del boss 
Niki Lauda, ci si 
aspetta un migliora- 
mento dell'attività 
dell'impianto corse di 
Milton Keynes, a nord 
di Londra. Il diretto- 
te del’ reparto rally 
della Ford, Malcolm 
Wilson, ha sottolinea- 
to che al tecnico ita- 
liano va il merito «di 
avere sviluppato, par- 
tendo da un foglio di 
carta ancora bianco, 
la Ford Focus vincitri- 
se di un mondiale ral- 
ly». 


BASKET FEMMINILE 
L’Oma manca di poco il successo a Udine. Blitz vincente dell’Interclub sul campo del Baloncesto 


Le salesiane sfiorano il colpaccio 


nato alla carica dopo il 
passo indietro fatto que- 
st’estate? 

«Si è accorto di una cer- 
ta. debolezza della Lega. 
Madrigali, invece, è inter- 
venuto dimostrando che la 
Lega è viva. Ritengo sia 
una follia ribaltare tutto. 
Se riforma deve essere, de- 
ve tenere conto delle esi- 
genze delle società. Già 
quest'anno, con l’abbatti- 
mento del numero degli ex- 
tracomunitari avvenuto al- 
l’ultimo momento, la si- 
tuaizone critica di Reggio 
Calabria, il turno di riposo 
per il fallimento di Monte- 
catini, non siamo partiti 
proprio bene». 

Madrigali ha dichiara- 
to che da quando è en- 
trato nel basket ha vi- 
sto «un mondo carente, 
con pochi proprietari 
coinvolti». Anche lei è 
dello stesso avviso? 

«Manca nel dibattito del- 
la Lega l’intervento degli 
imprenditori. Al loro posto 
ci sono delegati altamente 
professionali, ma alle volte 
mi chiedo, se le discussioni 
che avvengono in quella se- 
de fotografano e corrispon- 
dono alle esigenze degli im- 
prenditori». È 

Che effetto avrebbe 
una rottura totale tra 
Fip e Lega? 


Mc Mazique: «Una scoperta - sostiene l'amministratore 
unico di Coop Nordest Roberto Cosolini - che con altri 
regolamenti non avremmo potuto fare». 


«Entrambi gli organi de- 
vono continuare a collabo- 
rare. Ma con questa propo- 
sta, Maifredi drammatizza 
la situazione. Nel nostro 
caso, se il budget fosse ri- 
dotto del 10 per cento, ci 
troveremmo di fronte a 
due alternative. O sceglie- 
re di salvarci dal punto di 
vista sportivo cadendo in 
disgrazie dal punto di vi- 
sta economico, o vicever- 
sa». 

Madrigali ha senten- 
ziato che bisogna deci- 
dere entro gennaio: con- 
divide.la sua posizione? 

«Assolutamente sì». 

Se ci fosse un limite 
sugli extracomunitari, 
la Coop di oggi ne 
avrebbe sei. Questo con- 
tinuo mutare delle rego- 
le non mette in difficol- 
tà le società che voglio- 
no programmare? 

«Noi vogliamo rispettare 
le leggi dello Stato, perché 
lo sport non può cambiar- 
le, e difendere il prodotto 
doc, ossia gli italiani. I nu- 
meri fissi hanno portato 
due conseguenze: l’aumen- 


to degli stipendi dei gioca- 
tori italiani (si va dai 
250-300 milioni di media, 
ndr.) e quello dei comuni- 
tari. Invece, con l’abbatti- 
mento del numero degli 
extracomunitari, abbiamo 
scoperto gente come 
Washington e Mazique». 

Quali sono, secondo 
Cosolini, le regole fon- 
damentali da seguire? 

«Una formula per il 
campionato che duri alme- 
no tre o quattro anni, di- 
ciotto squadre e due retro- 
cessioni, rilanciando i vi- 
vai e i giocatori italiani. 
Noi abbiamo scelto di pun- 
tare su entrambi». 

Nel caso in cui la scis- 
sione si realizzasse, Tri- 
este sarebbe pronta a 
entrare nel club delle 
«grandi»? 

«Dobbiamo prima pensa- 
re al risanamento, senza 
dare per scontato che tut- 
to sia risolto. La Pallaca- 
nestro Trieste non è anco- 
ra pronta per garantirsi il 
grande basket». 

Marzio Krizman 


TRIESTE Nel terzo turno d’an- 
data delle juniores l’Oma 
sfiora l'impresa di battere lo 
Sporting Club Udine. Gioca- 
no una gran partita le sale- 
siane, tutta grinta e cuore, e 
quasi mettono in ginocchio 
lo squadrone friulano. Per 
tutto l’arco dell'incontro 
l'equilibrio la fa da padrone 
con il punteggio come un ela- 
stico con Yaniieri esigui da 
una parte e dallaltra. Nel- 
l’ultimo periodo la formazio- 
ne di Milocco prende cinque 
lunghezze di margine e sem- 
bra la fuga buona, ma Udi- 
ne non demorde effettuando 
il sorpasso vincente a tre se- 
condi dalla fine con un cane- 
stro di una panchinara. Una 
vera beffa per la compagine 
di via dell’Istria, che merita 
comunque un elogio per l’ot- 
tima prova di tutto il colletti 
vo che ha sopperito con grin- 
ta e coraggio alla maggior 
prestanza sica delle avver- 
sarie. Blitz vincente dell’In- 
terclub di Pituzzi sul par- 
quet del Baloncesto in un in- 
contro che non ha presenta- 
to soverchie difficoltà alle ri- 
vierasche. Cergol (buono il 
suo rientro) e compagne si 
impongono con autorità alle 
locali disputando 40’ di buo- 
na pallacanestro e staccan- 
do il Baloncesto sin dalle pri- 
me battute. Chiuso il primo 
tempo sul 35 a 18 nel prosie- 


guo l’Interclub gestisce con 
oculatezza il vantaggio met- 
tendo in mostra una strepi- 
tosa Vecchiet (30 punti e un 
mare di rimbalzi) e un’otti- 
ma Apollonio in cabina di re- 
gia. ‘Tessun fa per la 

innastica di Montena sul 
parquet di un buon Monfal- 
cone che mette in difficoltà 
la corazzata biancoceleste 
nei primi 20°, Le locali sono 
state molto AE prati- 
cando un basket di buona 
qualità e sono andate al ripo- 
so sul 52 a 42 pro Ginnasti- 
ca. Negli ultimi due parziali 
Favento e compagne aumen- 
tano la pressione difensiva 
che innesca numerosi contro- 
iedi finalizzati al meglio 
alla stessa capitana (28 
unti in 28”), da Chiarella 
20) e dalla giovane Accardo 
(21). In breve il divario si 
amplia a dismisura punen- 
do in maniera eccessiva il 
Monfalcone. Nel settimo ca- 
pitolo delle Cadette, Polet 
ancora alla ribalta con la se- 
sta affermazione consecuti- 
va. Vittima di turno il Balon- 
cesto superato ‘nettamente 
per 88 a 62 al termine di 
‘una gara sempre condotta 
dalle plave. Dopo un primo 
uarto di studio, nel secon- 
de la formazione della Brol- 
lo rinserra le file difensive e 
trova canestri importanti an- 
che con il tiro pesante. Otti- 
ma la Piccini, 31 punti per 


lei, capace di imprimere la 
svolta decisiva alla contesa. 
A bersaglio con irrisoria faci- 
lità l’Interclub, corsara sul 
parquet del Pn Team 90 
sconfitto con un secco 73 a 
40. Giocano in assoluta sciol- 
tezza le rivierasche, che di- 
stribuiscono i punti fra tut- 
ta la rosa trovando scarsa 
opposizione nelle avversa- 
rie. Va alla capolista Ginna- 
stica il derby con POma che 
si difende molto bene nella 
sfida con le biancocelesti. Bi- 
siani e compagne scappano 
via già nei primi 10° ma poi 
le salesiane giocano un di- 
screto basket contenendo il 
assivo in termini ragionevo- 
i. Nel prossimo turno occhi 
IO sul super derby tra 
innastica e Interclub che 
stabilirà la leadership del 
torneo. Terza d'andata nel 
torneo Bam e tre eclatanti 
successi delle nostre rappre- 
sentanti. La Ginnastica 
espugna Codroipo con un 
largo 82 a 26 mettendo in lu- 
ce Ia Milan a referto con 29 
punti. Amplissima la vitto- 
ria dell’Interclub a spese del 
Tricesimo seppellito con un 
121 a 31 che dice già tutto 
sull'andamento del match. 
Altrettanto netto il successo 
dell’Oma, vincente per 117 a 
31 sul Basiliano che poco o 
nulla ha potuto di fronte al- 

le ottime salesiane. ì 
Ss. 
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IL PICCOLO 


CALCIO MONDIALI Domani l'apertura dei bussolotti al buio, senza diretta: le nazionali ricche giocheranno in Giappone 


Un sorteggio pilotato da business e politica 


Anche gli assurri destinati nel paese del Sol Levante. Quattro illustri garanti della trasparenza 


Doppietta dei fratelli Radin 
alle eliminatorie di nuoto 


TRIESTE La Triestina raccoglie i risultati migliori, con un 
gruppo numeroso e ben preparato alle eliminatorie per gli 
assoluti andate in scena tra Gorizia e Trieste in due punta- 
te. Due doppiette vincenti per i fratelli Radin. Denis ottie- 
ne il primo posto nei 100 e 200 sl, ma ha le capacità per fa- 
re meglio dei riscontri registrati (54°4 e 15874). Alan si ag- 
giudica i 50 e i 100 dorso in 29”6 e 1’03”9 con primato per- 
sonale. Torna all'attività per Andrea Gergic, il più «vec- 
chio» della squadra, (78), e che potrà dare una mano ai 

iovani: successo nei 200 misti in 2°18”5 e una seconda 
piazza nei 100 sl in 54”7. A mettere in riga tutti ci pensa 

ure Ivan Bozic nei 100 rana con 1°08”8. Doppio colpo di 

‘arlotta Codia, che fa suoi i 100 e i 200 sl in 1’01”3 e 
211”1,4 secondi in meno invece per Erica Sossi nei 200 ra- 
na (2°47”7), seconda dietro a Giulia Sgubin (2’46”2), più ve- 
loce del solito ma di otto decimi. I 200 farfalla regalano l’af- - 
fermazione alla Sossi in 227”1, che precede una Gaia Gal 
letti tornata a gareggiare coma sa (2’28”1). Passando al- 
l'Edera, si ritiene soddisfatto il tecnico Riccardo Avon, Do- 
poo che Fulvio Enrico Bullo lo aveva ottenuto a Monfalco- 
ne il 10 novembre, questa volta è Giacomo Bedeschi a met- 
tere in saccoccia il tempo per i campionati italiani sia nei 
100 che nei 200 rana, «coperti» rispettivamente in 1'14"3 e 
2°41%6. La limatura maggiore al suo standard la fa Marzia 
Di Giovanni nei 200 misti, conclusi in 2788”, cioè quos 5° 
in meno. Nicolas Vidmar abbassa di 3” il suo precedente li- 
mite nei 100 sl con 1'01”5. Andrea Vesnaver tocca -2” nei 
100 dorso con 1’09”2. Infine Denise Gropaiz passa da 
1°05”9 a 1°05”3 nei 100 sl. 


Judo: obiettivo Biancoceleste 


TRIESTE Consegnata agli archivi anche l'edizione n. 25 
del Trofeo Città di Trieste, che si è concluso domenica 
scorsa al Palazzetto «Azzurri d'Italia», si percepisce in 
casa biancoceleste quell’atmosfera felice che sempre ac- 
compagna i risultati positivi. «Siamo felici — conferma 
infatti l’avvocato Tonon, da ARGO riconfermato alla pre- 
sidenza del sodalizio — per il brillante esito della mani- 
festazione nel suo complesso, ma soprattutto per il ri- 
sultato ottenuto dal Trofeo Biancoceleste, quello dedi- 
cato ai giovani. Una Ginnastica Triestina che guarda 
avanti, pur senza trascurare nessun'altra sezione, pun- 
ta soprattutto sui giovani e ritrovarsi un riscontro così 
importante sia a livello tecnico che organizzativo, por- 
ta ad essere ampiamente soddisfatti. Un ringraziamen- 
to è dovuto agli istruttori Raffaele Toniolo e Monica 
Barbieri, per lo sforzo fatto e gli importanti risultati 
raggiunti». I giovani judoka della Ginnastica ‘infatti, 
già da tempo in evidenza nelle gare della regione, han- 
no offerto una chiara conferma delle loro capacità sfio- 
rando il successo nel «Biancoceleste» e lasciando la net- 
ta impressione che un futuro di soddisfazioni li atten- 
de. «Siamo già pronti per l’anno prossimo — sottolinea 
Toniolo — e l’obiettivo che ci poniamo è di prepararci 
per vincere un Biancoceleste che ha superato le nostre 
migliori aspettative. Il Città di Trieste è stato forse con- 
dizionato dall'anno di pausa, ma il livello tecnico 
espresso ci ha gratificati ampiamente. Ci impegnere- 
mo ancora affinché l'ospitalità possa essere estesa a 
tutte quelle realtà che meritano, ma faticano a raggiun- 
gerci». È 


Enzo de Denaro 


Campioni della vela a Muggia 


TRIESTE Sarà, soprattutto, un incontro tra i campioni di vela 
di ieri e di oggi. Domani si inaugura, nella zona industriale 
di Muggia, Ia nuova sede della veleria Olimpic Sail, e per 
l'occasione i tre soci, Claudio Demartis, Mauro Parladori e 
Roberto Bertocchi, hanno organizzato un «Open Dar: gior 
nata di porte aperte per festeggiare l'ampliamento ell'atti- 
vità assieme a tutti campioni della vela italiani ed esteri 
che hanno vinto grazie all'utilizzo di vele prodotte dalla 
Olimpic Sails. Nata vent'anni fa, tra tre campioni mondiali 
di vela, la veleria ha scalato in pochi anni la vetta di tutti 
podi possibili: si tratta della prima veleria completamente 
italiana che esporta prodotti all'estero, ed è leader nelle ve- 
le delle classi olimpiche, dagli Optimist ai 420, fino ai 470. 
° E i campioni di queste classi, di ieri e di oggi, sì ritroveran- 
no a Muggia, in una sorta di festa di famiglia, aperta però 
a tutti, con la possibilità di visitare lo stabilimento e di sco- 
prire come funziona questa attività artigianale ad alta tec- 
nologia. A Muggia sono attesi Mauro Pelaschier e Cino Ric- 
ci, ci saranno Mattia Pressich, il più giovane tra i campioni 
‘forgiati da Olimpie Sails, numerosi velisti sloveni e croati, 
compresi alcuni olimpionici, che si riforniscono dalla vele- 
ria Toleperani e contemporaneamente lavorano in siner- 
gia con il team di progettazione. La veleria ha invitato i 
clienti, tra cui figura anche l'argento alle olimpiadi di HLA 
ney Luca Devoti, e i timonieri triestini - tutti «nati», profes- 
sionalmente parlando, tra le vele Olimpic - Vasco Vascotto, 
Gabriele Benussi e Lorenzo Bressani, oggi ai vertici dello 
‘achting internazionale. Attesa anche per Ja «riunione» tra 
i velisti che, nei primi anni Novanta, per conto di Olimpic 
Sails hanno partecipato e vinto numerosi giri d'Italia a ve- 
la, e per i giovani campioni della classe Optimist, sui quali 
la veleria punta oggi per vincere in futuro. L'Open EVA 
aperto a tutti, si svolge domani dalle 10 alle 18. 


CHIUDI IL CERCHIO ALLA TUA ISTRUZIONE 


A post diploma per DISEGNARE INFRAST RUTTURE EDILI CON IL CAD Attestato di frequenza 


Promosso da Cassa e Scuola Edile della provincia di Gorizia, Assindustria di Gorizia-Unione degli Industriali della provincia di Gorizia, 
Cisl-Unione Sindacale Territoriale di Gorizia — Partner Rizzani De Eccher, Studio Zuccato, Sfea 
Il disegnatore di infrastrutture edili ha una buona conoscenza del disegno tecnico, e del corpus legislativo che sovrintende Ja 
produzione edilizia, può supportare il progettista. Utilizza il pacchetto AutoCAD in termini di motore grafico, ne conosce gli utilizzi 
avanzati come il tecnigrafo elettronico e il data base geometrico, gli strumenti e le tecniche di personalizzazione ed automazione, | 

funzioni di modellazione solida e di gestione dello spazio tridimensionale, le possibilità integrate in funzione della creazione ; 
immagini. Opera in staff o in autonomia all'interno di studi di progettazione. 
Contenuti: riferimenti legislativi - sviluppo di progetti utilizzando un CAD bidimensionale - sviluppo del modello 3D - rende 
gestione d'impresa - prestare primo soccorso - applicare norme antinfortunistiche - visita didattica: a Berlino per prendere visione 
dei metodi progettuali nella ricostruzione, partecipazione ad un seminario sulla progettazione e visita ad alcuni cantied- destinatari; 
giovani sotto i 25 anni in possesso di diploma superiore o qualifica professionale e tre anni di esperienza lavorativa nef's 
disoccupati al momento dell'iscrizione - durata: 400 ore di cui 200 in stage - numero partecipanti: min 12 max 20 -4 
via Diaz 5 - selezioni: 3.12.2001 - referente: Alessandro Cattonar - alessandro.cattonar@ial.fvg.it - t.0481 538439 


Ministero del Lavoro. - — 
e della Previdenza Sociale, 


Corsi post diploma 
approvati e finanziati da 


Direzione Generale 
Occupazione e Affari Sociali 
Fondo Sociale Europeo 


ROMA Un sorteggio o un poli- 
tico gioco ad incastri? Pare 
non.ci siano dubbi. Mai co- 
me in questa edizione plane- 
taria e iperpopolata (32 na- 
zioni che rappresentano ol- 
tre 3 miliardi di persone) pe- 
sa il fattore economico-com- 
merciale . sulla scelta delle 
collocazioni delle squadre e 
delle sedi. Le spartizioni sa- 
rebbero già acquisite: Cina 
nell' «abbordabile» Corea 
iuttosto che nel lussuoso 

lapnene dove invece paio- 
no destinati le ricche Arabia 
Saudita e Usa; per le teste 
di serie Argentina e Ger-. 
mania in Corea insieme 
alla già ‘annunciata 
Francia campione 
in carica, il Brasile 
ela Spagna ai giap- 
ponesì per motivi di 
popolarità. 

lè, Cruijff, 

Platini e Milla, 
ex eroi Mondiali, * 
invitati come sor- 
teggiatori sanno 
bene che nulla do- 
mani sarà affidato al «pu- 
ro» caso. La Fifa d'altra par- 
te si è già ampiamente 
espressa non nascondendo 
che il SORAETO in DIOGIANE: 
ma nella sudcoreana Pusan 
sarà pilotato «ma fino ad un 
certo punto». Bisogna scopri- 
re qual è il limite da affida- 
re alla sorte e quale alla geo- 
pei La pesca dei busso- 
otti avrà dei «paletti fissa- 
ti» (non più di due squadre 
dello stesso continente in 
ciascuno degli otto grup- 
pi, un girone sufficiente- 
mente semplice per i due 
Paesi organizzatori dato 
che nessuna nazione ospi- 
tante a fallito il passaggio al 
secondo turno) ma un futuro 
in parte già segnato. Sull'Ita- 
lia, testa di serie, pur giocan- 
do tra numeri e probabilità, 


- poggiano molto più che mez- 


ze certezze: per rima cosa 
ha ampie STRA (due su 
tre) di giocare in Giappone 
piuttosto che in Corea per- 


__. 


chè i nipponici stravedono 
per fi azzurri e garantiran- 
no il pieno allo stadio. Meno 
contenti i tifosi al seguito de- 
li azzurri: lo yen stellare 
Tenerà parecchi connaziona- 
li. Suddivise le squadre in 
TICO fasce, per gli azzurri 
il più morbido dei gironi po- 
trebbe 
venia _ 


essere Slo- 
o Belgio, 


Il fuoriclasse portoghese Luis Figo. 


Arabia Saudita o Paraguay 
e Costa Rica o Senegal, Ma 
pare mera illusione. Sorte 
essima se dovesse capitare 
‘Inghilterra di Owen o il 
Portogallo di Figo, Lg i 
Nigeria o Camerun. Ma gli 
inglesi al primo turno sono 
per gli azzurri più una mi- 
naccia che altro: la Corea 
avrebbe accettato di ospita- 
re gli hooligans inserendo la 


squadra di Eriksson nell'iso- 
la di Jeju, una mossa strate- 
ica stile Italia '90 quando i 
ianchi furono destinati a 
gioare in Sicilia e Sardegna 

er dare la possibilità alle 
‘orze dell'ordine di controlla- 
re meglio i teppisti). 

Si inizia con un sorteggio 
al buio. E ha tutta l'aria di 
essere non solo l'anticipo di 
un lungo e doloroso black- 
out ma anche un prologo vir- 
tuale a video spento. Dove il 
pallone mondiale per l'ap- 

assionato tifoso di Totti e 
el Piero rimbalzerà su un 
sito internet ma non in tv. 
Al posto della poltrona 
servirà dunque un mou- 
se (e cliccare sul sito 
della Fifa). I più pes- 
simisti si stanno 
già attrezzando. 

La Coppa del 
Mondo più televisi- 
“va della storia (è 

prevista un'uten- 
. . za di oltre 60 mi- 
liardi di persone, erano «so- 
lo» 37 per Francia '98 ma 
non c'era la Cina) al momen- 
to non sarà vista dall'Italia. 
Uno dei paesi più catodici 
del pianeta non ha nessuno 
FONERAO disposto a sborsa- 
re le cifre «monstre» messe 
sul tavolo dal gruppo tede- 
sco del presidente Leo Kir- 
ch, figlio di un vignaiolo, che 
con 1560 mld comprò i dirit- 
ti dalla Fifa. La Rai non in- 
tende comprare per 380 mi- 
liardi che la televisione pri- 
vata francese Tf1 ha ver- 
sato pochi giorni fa, nem- 
meno per 1 260 delle due 
reti pubbliche tedesche 

Ard e Zdf (che trasmette- 
ranno in diretta ed in chiaro 
solo 24 delle 64 partite). La 
richiesta che prima si aggi- 
rava intorno agli inavvicina- 
bili e «spudorati» 400 miliar- 
di sarebbe scesa a 250, ma 
per Viale Mazzini resta sem- 
pre una follia dato che per 
Francia '98 pagò «appena» 
17,5 mld. 


MILANO In vista dell'assem- 
blea elettiva della Figc 
che entro l'anno dovrebbe 
mettere la parola fine alla 
lunga storia del commissa- 
riamento federale, la Lega 
delle società di serie A e B 
indicherà oggi il suo candi- 
dato alla presidenza della 
Fige. Tramontata l'ipotesi 
del sen. Mariano Delogu e 
salvo altre sorprese, que- 
sta volta il nome c'è, ed è 
QUSLO dello stesso presi- 

ente della lega Franco 
Carraro. 

L'attività politica di que- 
ste ultime ore mira a rag- 
giungere l'obiettivo dell 
unanimità fra i presidenti 
delle 18 società di A e del- 
le 20 di B sul nome di Car- 
raro, presidente della Le- 
ga dal 1997 dopo esserlo 
stato.del Coni, della Figc e 
in precedenza della Lega, 
oltre che ministro del turi- 
smo e sindaco di Roma. 

L'unanimità è condizio 
ne non necessaria e anche 
non facile da ottenere (ci 
si potrebbe fermare a una 
larga MOPNaa: con 
un gruppo di piccole socie- 
tà contro), ma darebbe il 
segno di una Lega unita e 
consentirebbe a Carraro 
di presentarsi più forte in 
questa sua uscita ‘allo sco- 
pertò dopo aver ripetuto 
pu mesi che la presidenza 

ederale non era un suo 
obiettivo. 

Del resto, la candidatu- 
ra di Carraro arriverebbe 
dopo un faticosissimo tra- 
vaglio all'interno della Le- 


IL PERSONAGGIO 
Nel consiglio odierno la Lega indicherà il suo candidato: è lo stesso presidente 


Figc, resta in corsa solo Carraro 


ga, e fra la Lega maggiore 
e le altre componenti del 
calcio. Arriva dopo il 'nò 
della maggioranza delle so- 
cietà di A e B ad Antonio 
Matarrese (nel luglio scor- 
so), dopo la caduta della 
candidatura Nizzola e, da 
ultimo, il ritiro della candi- 
datura Delogu. 

Insomma, per la Lega è 
una candidatura forte, la 
più forte e prestigiosa, ma 


è anche l'ultima possibile: » 


Tramontata l'ipotesi 

del senatore Delogu (An). 

In queste ore i club di A e B 
lavorano per assicurare 
l'unanimità al loro uomo 


ed è il contrario di quello 
che Carraro stesso ha ten- 
tato di Taggiungere, cioè 


la ricerca dell'accordo fr 
le componenti del calcio. 

il risultato dell'ultimo falli- 
mento del tentativo di inte- 
sa fra Lega, Assocalciatori 
e Assoallenatori sul futuro 
del calcio. L'assemblea di 
domani. dovrà anche desi- 
gnare il candidato alla ca- 
rica di vicepresidente fede- 
rale (i nomi in lizza sono 
quelli di Innocenzo Mazzi- 
ni, Raffaele Ranucci, Ma- 
rio Macalli e Leo Grosso, 
ma potrebbe riemergere il 
nome di Antonio Matarre- 
se), e quello per la presi- 


. verrà candidato dalle so- 


denza della Corte Federa- 


e. 
Il lavoro dell'assemblea 
non si esaurirà però nella 
uuestione federale. All'or- 
ine del giorno infatti c'è 
un altro punto di sostan- 
za, ed è la questione econo- 
mica. «Proposte della 
Task Force sui problemi 
economici delle società - 
deliberazioni inerenti e 
conseguenti»: così recita 
l'ordine del giorno. 
Mariano Delogu, ex sin- 
daco di Cagliari e da giu- 
gno senatore di An, per di- 
versi mesi il principale 
candidato per la presiden- 
za della federcalcio, pren- 
de posizione contro il meto- 
do e il modo che sembrano 
ormai precludere la sua 
ascesa ai vertici della Fi- 
ge, a favore dell' attuale 
presidente della Lega. 
«E così Franco Carraro 


cietà di serie A e di serie B 
alla na della Fe- 
dercalcio. Se questo era il 
suo traguardo, come tutti 
mi dicevano in questi ulti- 
mi mesi, e soprattutto, se 
la sua elezione varrà a ri- 
sanare il mondo del calcio, 
afflitto dai debiti e dalla 
totale anarchia regolamen- 
tare, non resta - sostiene 
Delogu - che formulargli i 
migliori auguri. Posso solo 
dire che, per ottenere que- 
sto risultato, non era certo 
necessario coinvolgere la 
mia persona e la carica al- 
la quale sono stato eletto 
sei mesi or sono con oltre 
novantamila voti». 


La discesista italiana vince la prima libera della stagione sulle nevi canadesi e si propone come atleta da battere. Seconda l’austriaca Dorfmeister 


La Kostner fa 13 a Lake Luise e prenota l'oro olimpico 


Isolde Kostner in un'immagine d'archivio. 
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LAKE LOUISE Non poteva comin- 
ciare meglio per l' azzurra 
Isolde Kostner la Coppa del 
Mondo nella stagione Olim- 
pica di Salt Lake City. L' al- 
toatesina ha infatti domina- 
to a Lake Louise, in Cana- 
da, nello Stato della Alber- 
ta, a due ore di macchina 
dalla città olimpica 1988 di 
Calgary, la prima discesa li- 
bera dell' anno, È il 13/mo 
successo in Coppa del Mon- 
do della campionessa garde- 
nese di Ortisei, il 10/mo in 
discesa. A Lake Louise ave- 
va già vinto nelle due ultime 
edizioni della Coppa, su un 
tracciato in parte tecnico e 
in parte filante che le è sem- 
pre stato assolutamente con- 
geniale. 

Classe 1975, Isolde nella 
passata stagione, primo atle- 
ta italiano in assoluto a riu- 
scire in questa impresa, ave- 
va'vinto la Coppa del Mondo 
di discesa. Per questo oggi è 
scesa in gara con il pettorale 


.rosso dei leader e con il nu- 


mero 22 scelto nella speran- 
za di trovare condizioni idea- 


1 

In effetti, ad Isi è andato 
tutto bene nel senso che nel 
primo tratto di gara, con cur- 
ve non troppo larghe, è sta- 
ta sempre tra le migliori. 
Nella parte centrale, quella 
più tecnica con curvoni ad 
esse da tirare a 120 km all' 
ora, Isolde non si è persa d' 


animo ed è stata sempre pra- 
ticamente perfetta. Ma il 
suo capolavoro lo ha fatto 
tra il secondo intermedio e il 
traguardo, lungo l' intermi- 
nabile schuss finale, terreno 
adattissimo alle sue grandi 
capacità di scivolatrice. 

su questo tratto che ha 
costruito e difeso la sua vit- 
toria dagli ‘attacchi delle at- 
lete che oggi è riuscita a la- 
sciare sui pradba più bassi 
del podio, l' austriaca Dorf- 
meister e la svizzera Rey- 
Bellet. Le due rivali, ma con 
loro tante altre atlete, sono 
state più veloci di Isi nelle 
prime due parti del traccia- 
to. Ma hanno irrimediabil- 
mente perso su quella finale 
dove la gardenese è stata su- 
perba. 

«Ho capito subito di aver 
fatto una bella gara senza 
grandi errori. Era quel che 
ci voleva per cominciare be- 
ne la stagione olimpica», ha 
detto sorridendo Isolde dopo 
aver tagliato il traguardo e 
avere ormai la certezza che 
nessuna delle rivali avrebbe 
potuto batterla. 

Questa gara e questa vit- 
toria sono il miglior viatico 

er Isolde che non nasconde 

i voler per se una stagione 
addirittura migliore di quel- 
la splendida dell' anno scor- 
so. Punta infatti alla conqui- 
sta di una medaglia d' oro al- 
le Olimpiadi americane nel- 
lo Utah, in febbraio. 


TRIS 


San Siro, l'ora di Zinedine Np 


MILANO Sale da Palermo Zigolo Effe, per affrontare dician- 
nove avversari e una penalità severa nella Tris di que- 
st'oggi a San Siro. Non sarà per niente facile l’assunto 
per l’allievo di Zanca che troverà rivali quanto mai insi- 
diosi, specialmente al secondo nastro dove fisura un sog- 
getto in forma come Zinedine Np del quale ci si può atten- 
dere un... contropiede vincente. Da seguire ancora lo spe- 
cialista Ulysses Ram, i positivi Zaccaria Air e Zelo del 
Nord, mentre allo start possibilità per Tacito Egral, Zeb- 
co, Zenone Gif e la «triestina» Utopia Pisana. 

Premio Brogue Hanover, lire 44.000.000, metri 
2060-2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Zonilia (A. De Felice); 2) Arno Trio 
(P. Molari); 3) Zenda Lj (F. Restelli); 4) Uliva Dts (S. Mila- 
ni); 5) Zebco (V. Mango); 6) Utopia Pisana (S. Carro); 7) 
Arrogance Bef(S. Mattera Jr.); 8) Zea Cn (V. Palio); 9) Ta- 
cito Egral (M. Castaldo); 10) Zenone Gif (G. Mauri). 

A metri 2080: 11) Ardens Pf (M. Serra); 12) Virtuoso 
Effe (F. Martinelli); 13) Valzer Lung (R. Gradi); 14) Zelo 
del Nord (P. Esposito sr.); 15) Zaccaria Air (A. Meneghet- 
ti); 16) Ulysses Ram (D. Nuti); 17) Zinedine Np (M, Smor- 
gon); 18) Zemeckis (L. Scalella); 19) Early Bos (D. Hult- 
berg). 

A metri 2100: 20) Zigolo Effe (D. Zanca). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 17) ZINEDINE NP. 
16) ULYSSES RAM. 9) TACITO EGRAL. Aggiunte siste- 
mistiche: 10) ZENONE GIF. 15) ZACCARIA AIR. 20) ZI- 
GOLO EFFE. 

Nella tris di Bologna (trotto) ieri è uscita la combinazio- 
ne 6-16-13 che «ha pagato 1.719.400 ai 1021 fortunati 
scommettitori. 

m.g. 
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